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':: Cooperonvo-.^urotorLft'Gemerdsti ' 
CUO RovinnQ 

lavora al futuro 


am mao inespiati tutti gli emendamenti democristiani e missini 
i .. 11 i I Bocciate le proposte su minori, doppio regime e quereli ài p<òte 


li segretario Usa e Shevardnadze 


illegalmente 


Negozlchtusi, la stat^ TorinoCuneo inteirona, migliaia di 
penone In piazza. Un Mero paese. Racconigl, si e lennaM 
per difèndere una bambina di 3 anni Serena (nella foto), 
adottata lltebdlmenle a Manila oa una coppia piemontese 
Il tribunale per i minori di Tcmno ha stabilito che la piccola 
vei^a affidaia ad tm’allra iaffiiglia D ad un istituto, lamobf* 
ntazKMie popolan riuacM a commuovere I giudici? 

_ AWINA i 


Clntwe , 
obbNgatorle 
dalprasrimo 
26 a^? 


CIniun di licumu nAiHà. 
Con osni piobabiliUi .«nn- 
no oboligalone dal preiil- 
mo 26 apnie - queye le 
nievlsiom dii miniano tl 
Tiaspoitl Sahtuii Oggi tio 
k.' j ;icdmMl^jìdè|illCiiiÌieiii 

iidiìlgn^;éMt|1iùmiinp|;ìÉi|^ 

,.. In cambio del complelameMo 

de|.pacclieilosic«ic^,venannoiMaiitHinllidlveldGili; 
non plA nelle gkMipteleMive, ma percilindnie. ^ 

_APAdwa te‘ 


nnvia 


bisenso 
alla speranza 


Violenza sessuale, con un voto a sorpresala Caiheta 
ieri'sera; ha respintoì sulla questione della procedibi¬ 
lità,'la «mediazionei di governo: bocciato il «doppio 
iegjnie>;i-Nei confronti del' reato di stupip il' magistra.. 
to:procederàid'ufficio in ogni caso. Ciowmo boccia¬ 
to sui minon: passa,lavtuteladella'liberaespressione 
degli affetti fra adolescenti. A nottej colpo di scena: 
la Oc chiede un rinvio, Che passa per soli 14 voti.. , 


la nuova amministrazione amedeana «non à ancora 
pronta» a nprendere il diak^o al vertice con Mosca. 
'La data, per-il: primo summit Bush'4>>tbaciQv : non è: 
venuta dallInGontro di ieri; a Vienna, tra Baker e She- 
ivardnadze, e non verrà pnma di un nuovo appunta-: 
mento tra, j'capi delle diplomazie sovietica e ameri-: 
cena in maggiora Moscai'fVtma di allora non npien- 
deranno neppuip i negoziati sulle.anni :Slrategiche.i v : 


Rd ai hid* 

contì^, 

DoìhàtC^àttin 


ieri Otnmala nera, Hit, neallae' 

nlAmahl lopoibdinumcinoeNip» 

giornaia a nmasu prancamenta pa- 

nen nudati dalia adopem degii 

iser <rii aM*l aaalatenlldlvDlodi AUeNI- 

per gii aerei pramosao da tutg; le 

omamzzaziani lindacall. 
conlederall, autonomi t Co- 
baa del coordinamento L'azione delle hosicu e degli iie- 
waid e duella al nnnom dal kwo coniraiio di lavom, acadu- 
'toda'oltK; 16 mesi: Domani Klapeio7allf.KwerGlà del pll»v 
tl:ilav«eianno, ma l’equlvalenle delle milenulé andil'aii:' 
r. , ' ' AfAgiwi ' Ufi* 


m 'Al èeÀtió di pblè- 
michè wmbfè pid tnftipieste, 
Doriét CatUn, con ia sua cfo*^ 
-data contro I». «194*. semlm 
flnàlihèntc . isòla^. Anche 1 
partiti laki di governo, Rri, PN 
e Fri; che neppure un ntese fa 
. .'conservasse 11 


I permiieio cL. . 

II sub poaio.dimlnlit^ biocca-, 
sione delta moziorìc .dl sfIdU' 

: eia drflkl; 'ofa pfendono le 
i. dlitapzft teriilavaegiererla o> 
ivinunbta ha cKiesio a Fri e FU 
[rdt;dl(e In.linanlie^ Mèquivoc^ 
lùie daiwAi le dinU»> 

LiSloiUih Donat]^^,:$pciaKsti 

l^'dk ttti'ÉÉ»BSiairèreHéii^'btfi»AÌ MMàt 






«Slón ho mosso àccuàe;al Pàitamento, ho latto una - - j. 

cdnstatazione. che di lionté alle Camere giacciono ' .fii a - f ìni-t-i. 

da tempo prowedimenu in attesa di approvazione». t^UUiUlUO JuUlJu 

DaMadnd dovei andato a irxontraieFehpe Gonza- ^ , 

lez e Juan Carlos, Cinaco De Mita toma sulla polemi- 1-^ yf/n A ,Ue| ' 

cs che lo ha opposto a Nilde lotti e difende la politi- * V« W A 

ca dei tagli: in Italia, afferma, c'è chi uuHzza i pio- _ ^ _ _nf 

Uemi solo p^ htme mo^ di conpasto» HlSIwnniv cl aI^VMUOÌi 

'• PALlUèjrrno inviato / ^ i . 

(plMAOlilD 4a nonito moa-' T|a un tnconim ufficiale RPèAlSIIHO la De sposta mshppstala dal comunliUclw 
ib nosun attacco, ho latto con il premier Spagnolo FelF nuoyamenle a Roma la vicen- già ooslengonp la slunlà 0^ 
:WA,consmMone.,.ii De MiM' . peOonalezeimPailiacon ie ''da:idetla,;gwnra'dlt.Paletmo.r>v,!randoeltlzzpie,:dairalttc$^ 
dlibala una^gesaPallài». Juan Caih». il prasldente del Msaulli-beieagundelilxraio dlffi^ltàlràpposliadaiaaclali- 
'Kìinica con Nilde tofll (che m- Consiglio mponde alle do- del auo-ooimWo moulnciate aU Ed è per suKrm qucsle 

S"dImlfSÌSiiolril!i“<5: c“rS.**.SS'd^ l!ll™£fSe'V&sì*ulte 

Sl^SSioT S'aSSS ««uTdeTiMS ;L»i»5JSSdS 

documento, però, sfamnde hé visto neire^ito detle vqte- 
genu Nella tet^ • W» p jto de llialia unìmmèglw .««ttovetofdeHe disRcjlribiStA sia zloDe (si sono pronunciaU 


alone al molo dove sono gono In cwiio ems, eque 

AchheitlIcanbmiaitdilioiiiei 


re miLANo. Meicoledi 15 Guglielmo. Zucconi e altri due giornalisti del grappo 
hbbraio: su Canale 5 e appet Berlusconi sono sotto inchiesta per il «buco in diret- 
pa iiniio il iiim -Fitga di la» trasmesso da Canale 5 il 15 febbraio scorso: L'i- 
SrSiv«nm™d!l*n g»v™ P?*«'.«l'reato airorigine delle comunicai giudi- 
ne americano soipieso dalla alane è quella di induzione all uso della droga; il $o- 
polizia luRa in' possesso di spetto sottinteso è che. l'impressionante esibizione di 
droga. Sul video compaiono 1 Claudio B. .non sìa stata spontanea, ma sia avvenuta 
iiioii di testa di, un «mziq su suggerìmenlo dei responsabili della trasmissione. 

giomalbtk) che nprende il te- ^ 

ma droga, «lo Claudio B. tossi¬ 
co», è il Ulolo dello speciale». ■ ' - ' ^ 

Introduce Guglielmo Zucconi,- FAO^ MOCCAROO. 

responsabile della’trasmissio- < ^ ■ . .. . 

ne n>i la parola passa allo ® '' ?™P*” Berlusconi non Irebbero avete nel sollecitare. 

Ìii.«ri riaridio B. cKp intértì'. tnancherà. net gktmt successi, tnzichà dissuedeie, le perso- 

sSla OiandrLnicoCuiS. v]. H m»ndare in on da inlew- niilità più fragili e suggesUona- 

i- ;are,...ii;>;;i,’ s* •sul campo* di mttatori bill. 

che hanno apprezzato rinizia- Ma una teiza ipotesi viene 
«va Mavasliaimaeiareazio. prosa ora in co^erazione 

quella solferenza esposta co, Im dall'indomani del -caso, 

ga esiinieud ieroina. me uno spettacolo si espnmo- ha aperto un'inchiesta: che 

•r *^.*^*B*''I no con durezza molle perso- quel «buco in diretta* non sia 

mutoril.dijelupei^ioncoiija nalUà, esponenti del mondo stalo una iniziativa estempo 

viDleiaa .or un pugno ne io nsiigioso e psicologi, politici e ranea, come i responsabili 

st^aco. E iindotnam è pqle- operatori nel campo delrecu- della trasmissione sostengo* 

mica infuocata. Volevamo fa- pero di tossicodipendenti. 1 no, dello stesso Claudio 

re opera di dissuassione met- gcapi d’accusa» sono sostan- che avrebbe preso di sorpresa 

rendo I giovani, di fronte alle zialmente due: l offesa della il suo stesso inteivistatoTe; ma 

immagmi drammatiche deil'er dignità umana, offerta cosi al- sia stato sollecitato a fini più o 

spenenza di un drogato, è la la curiosità più morbosa e vo- meno aped^ogici*, più o me- 

spiegazione che danno 1 re- yeunslica, e l'effetto boome- no spettacolari. Induzione al- 

sponsabili della trasmissione; rang che quelle immagini po- l'uix) della droga, ait. 76 della 


domani con 


giornale + libro 1.500 lire 







































































































































































































COMMENTI’ 


rUnltà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La «secolarimzione» 


_ _^La mista «Demooazia e Dirìth)» 

dediót fl suo tdtiiiio numero al 

Un primo l»laiKio c^la comune ricaca teorica 


GAIUACAIIOlà 


H na recente inchiesta sociologi* 
ca, di cui saranno pubblicati tra 
breve i dati anaUticL ha Juccia* 
to la mappa deila «sect^nzza- 
tmmmm zionet nell'Europa occidentale. 

dei nsultati più sorpren* 

' lelativo a quanti seguo* 

" Ilio, con certa assiduità; la pmr/ca reA* 
Questi sarebbero una minoran* 

• dovunque. E tuttavia, se in Germa* 
questa minoran* 

: za è ancora forte, in altri paesi scende 
a livelli minimi; addirittura all 8% in 
fyancia; al 10% in inghlilerra, al 6% in 
Qtanda. 

£ del tutto legittimo discutere la va* 
kx-' Jldilà. di questo tipo di rilevazioni. C 
soprattutto é doveroso non trane 
' I. .conclusioni aifrettate; la assiduità,alla 
. '.y 'pratica del culto non è mai stata l'uni* 
ca forma di espressione di religiosità 
■> ù dei jitngoli o dei gruppi sociali, E tut* 

V . tavìB; da un'altra fonte, assai autore¬ 
vole, viene ia conferma che il feno* 
r di 

> fatto conquistato le società economi* 
spor camente più avanzate. Si tratta dell'e* 
^»‘y<^;.iortaalone apostolica Chnshfideies.. 
iakf di Giovanni Paolo 11 dei 30 di* 
^pibre 1988 (e resa pubblica il 30 
Vv^pnaio .1989) .nella qua^^ 
jid diplomatico di curia viene abban; 
mnato e sostituito da espressioni cm* 
definitive, proprio In relazione al 
problema delta saì^iamzzazione 
-'Affermando che è necessario 
^'guardare in faccia questo nostro^ 
mpQd^** Il documento pòntìflcio dè*: 
rtùrvcla «il fenomeno della scristianiz¬ 
zazione che colpisce 1 popoli cristiani 
di vecchia data e che reclama senza 
.aìcuPà dilazione, urtz nuova evange* :f 
HUzaziOPtl* E ricorda (^eiiinten paesi 
e nazioni, dove la reltgioric e la vita 
crisliitnji erano un tempo quanto mai 
fiorenti e capaci di dar origine a co* 
ntunità di fede^viva e^iperosa. sono 
'' die messi a^dura prdvéj e talyolta so* 

M Mrsino radlcqlmeme.triWfomail. iv 
dal coiUiituo diffondersi dell Uidiffe*:.^.. 
mntismo, dm secolarismo e dati atei? i 
smo $1 tratta in particolare dei paesi 
^efdailjB nazioni del cosidldeito Primo. 
Koqdo net quale il benessere «cono* 
mied,. e_-..if c<msumlimo anche :se ' ; 
n paurose situazioni di po* 

vettg e di misena 'ispirano e jpjferfipf 
^^p^V-flbnd dnsTivdta'viisutartf'come se 

eliales)»^ Di',conseguenza, la 
fedè'crìatlanà, <e pme sopravvive .in. 


tt e fitualistKhfl tende ad essere Ma*, 

' dicala dal rpoment) più significativi 
dell’esistenza*, ' 

^ Quakiino.^tra i non appartenenti:»^' 
ad alcuba Chiesa, potrebbe r]iten«e:^i:^ 
che ia questfona ììoh ha alcuna rile^r'^;* ': 
vanza generaje, perche ^ tutta In?:-^ 
Iraecàlesiale, maiàretbbe, come al so* /: r:' 
Htq, un grosso errc^ In primo luogOi^v:)^ 
ftetché la secgffirìtzQtme nelle dh : 
^ jnie|iiitpbi attuali, influisce in modo * ; 
determinante ^u/ modo d essere dette; 

, e sul foro modo d c^ire nella . 

' - società 'Poi. peichà ii-zipo di secola*^'^ 
jrlslazione che si è affermata va ben . 
' ai ^ là do confini ecclesiastici, : ; 

^ CdihVQlge non solo ta tengane, mala;. 
r ^litica, la sdcialltìi del singolo, ilsuQ I 
rapporto con gii altri ^ 

' fochi hanno osservato, ad 
..pipi che mentre andava avanti 11 pro*;^ :: 
céuo secolanzzante si sono arferma^^. > 
»^le In Europa, e negli Stati Uniti, spinte ; : : 
ngofondamentaliste che hanno inte* . ’^ ; 
ressato diverse Chiese, cattolica e di 
- aiira''denam)nazione cristiana E che ; 
à) tempo stesso si è venuta atienuan* - 
do, e quasi spegnendo, quella nna* 
icenza religiosa degli anni 60 nella ' 
quale confluivano dl^nso e capaci¬ 
tà critica, impegno sociale e politico 
e creatività religiosa Possono sem* 
brare realtà diverse ma sono tutte 
: unite dai (do rosso del declino religio* 

so: le Chiese che vedono appannarsi . 


^'^^1 a**' 


la loro presenza nella società, o 
scomparire l’empilo di fede a prezzo 
dluna più confortevole vita quotidia* 
na, reagiscono quasi istintivamente ; 
chiudendosi m sé stesse: condanna* { 
no li mondo e I costumi che vi prevai* ^ ; 
gono, e attrezzandosi per una nuova 
conquista missionaria di chi ha perso 
I valon più importanti. A questo pun* 

(o. non c'è più spazio per il dissenso 
(intendo quello ncco e creativo, non 
quello residuale dei singoli, b di qual¬ 
che scuola lelogica) o si è secoianz* 

^ zelo anch'esso, (uomscendo dai con¬ 
fini della Chiesa di appartenenza; o 
non ha spazio in una istituzione prò», 
tesa a serrare le file per non disper¬ 
dersi definitivamente. 

In una accezione più vasta, però, la ' 
secolarizzazione investe ia società ' 
net suo insieme, e presenta un dupli* 

"ce profilo. Riflette la crescita dell’lndl* ..; 
vlduo, e di intere categorie ; di perso* r . 
ne, ohe accettano sempre meno coRv ; 
cezioni globali della vita e Istituzioni 
(religiose o politiche che siano) che ; 
agiscono per loro delega. Ma si tradu¬ 
ce anche ineomportamenti tutti lega¬ 
li ai microcosmo di rapporti che cia¬ 
scuno ha vicino a sé: indifferenza ver* 
so'gllallri, e spesso fastidio per i •di¬ 
versi*; rifiuto di valori e Ideali univer¬ 
salistici, perseguimento dell'utile 
•quotidiano» e immediato, relativismo 
etico e disimpegno politico sopraitut* 

: to per le forme di partecipazione lo*’^ 
talizzartti. Da questo punto di vista, la . 

. caduta delle IdeolcjBie, religiose ov 
meno, è questione che interessa tutti: 
perché attràversa ogni segmento ow; 
struttura della società. 

> 1 fronte a; questa pM/generale - 
: caduta corporatMsilea^ del'tee- ' 
suto sociale e culturate'le Ghie-V : ' 
se reagiscono In modo dlvetifp. 
MM Chi accentua ultenormenle il . 

: proprio fondamentalismo e Ja . ' 
propna sepàratezza, Unisce cbn l'ac* 
Gettare defioiUvameitte jm ruolo 4i 
gruppo di /pressione anche politico 
Cosi avviene, negli Stati Uniti, per di¬ 
verse Phieie protestaittit cdst pertsava 
di fare Lefet^ dando vita allo sci- > 
ima dei tradizionalisti, così sembrano 

HMÌiiu45rn]aÌbe)leMii£lle^ ^ 

ge 194. c nei conB^1d^,^itb, ^ 
Gl verso l’i^tlnioM^lSiÀtica per'' 
il suo moderato fpluratismos enssosi 
verso altri gruppi ecclesiali colpevoli 
jdi coltivare soki la propna scelta spi* -- 
V rituale. / ’ ' • ^ ■ 

Lo Chiesa cattolica, perù, non rea* 

_ gtscé solo in questo modo Alcohtra*'^ 
no, li magistero sociale defluì ultimi 
anni sembra andare in dircziorre op¬ 
posta, recuperando i valori di un uni*’^ 

' vcrsalismo che comincia ad apparire . 
estraneo agli interessi dell'Occider\tc 
: opulento. L'intero affresco delincato 
dalla 5officitii</o rei sociofis, del 1988. 

SUI rapporti tra i popoli e le nazioni, e 
SUI temi delLi giustizia sociale, é stato 
' m. OcGidenle accantonato, e q volte . .. . 
cseveramente entteato. Il più recente. 

/ idocumento della Coniipi^iorie tusii- .- 
ijitiaet.ha.iSMÌ prubicniadef razzismo ,^ 
del 3 novembre 1988. è passato dei. 

' tutto inosswato e quasi nessuno sa 
- cosa dice. Sembra Insomma che una ^ 
certa dose di secolanzzazione (nel 
senso> appena indicato) stia bene a 
k molti.:! Forse toccherebbe alla smlslra ^ 

: accorgersi che dentro quel documen*.. 
ti, e dentro molte espenenze ecclesia* - 
li, oltre ad alcuni anticorpi utili per . 

' combattere l'indifferentismo, I egoi¬ 
smo, il rnoderatlsmo, é presente una : - > 
cultura solidansta che meriterebbe di 
essere valorizzata: ma chi può dire 
che anche a sinistra la secolanzzazio- 
ne non abbia attenuato certe capaci- 
Mtà percettive? 



B In questi giorni sono in 
primo piano le polemiche Pei- 
PsI, ma i processi maturati in 
questi anni tra diverse tradi- 
zidhi della sinistra sono molto 
profondi. Non cl sono soltanto 
atti politici, Incontri, ipotesi di, 
lavoro comune tra partiti di di- ^ 
versi paesi, c'é la caduta di. 
barriere tdeologiche che.apte 
ìl.campo di una ricerca.teori-. 
ca.che.si trova ad affrontare, 
gli 'stessi nuclei di problemi 
con strumenti concettuali si- 
iinII: regolazione dei poteri, 
democrazia economica, re¬ 
sponsabilità . ecologica, crisi 
delia rappresentanza demo- ; 
cratica. : contraddizioni della, 
modernità, differenza rsessuale' 
ed uguaglianza sociale uomo- 
donna, dintti di cittadinanza, 
internazionalizzazione della 
politica. E si potrebbe conti¬ 
nuare a lungo trovando identi¬ 
tà e naturalmente anche diffe¬ 
renze, ma'soprattutto una cir- 
colazione di idee resa possibi¬ 
le anche dalfeaperturegorba* 
cioviane e dai loro nflesst libe* 
raion ' ' > sulla "' ' sinistra' 

occidentale. L'uftimo numero; 
li primo deir89, di •Democra-. 
zia e dintto* (la rivista dei 
; Centro per la* riforma delio 
Stalo, diretta da Pietro Barcel¬ 
lona e pubblicata dagli Editori 
nunili) è uba .nprova di que¬ 
sto nqovD. e più largo orizzon¬ 
te. £ dedicalo al tema «rlfohne ' 
e riformlsmii ed affronta ie 
prospettive della sinistra in Ita¬ 
lia e Jn Europa dal punto di vi», 
sta ;della possibilità di un n- 
lancio deila politica, delie : 
chance di aprire una fase 
nuova dopo il ciclo neocon¬ 
servatore, delle motivazioni 
capaci dhspostare i soggetti.' 
gli attori, le coscienze euro¬ 
pee verso: uhi^iDspetthwridb 
critica al Aeòlibertsmo é'itie'' 

»»»«■ 

della vita, a un di 4vijup> 

1 po che lascia iul«uo peicono' 
guasti.:racUcall..inv.tenrilni. di 
umamtà e dl natura e che.in- ' 
sieme;tendG a cancellare dal- 
l'onzzonte ipotesi alternative. 

E celta di nspondeie alla do- 
: manda; con quali gatrjbe pub 
camminare Una nuova staglo*! 

- ne delriformishio europeof ^ V 
Siamo mel mezzo, come si 
: vede. dei temi deil'etaborazipi 
ne:congressualc dei comuntiti 
italiani, delle idee dei muovo 
corso» e. pip in .generalei dei 
PTocQssidi nstmtturazione dei. 
rapporti politici (saggi di Bar- 
cèìmna. Cantaro; Cameni Cu* 
n, Vacca, Serra^ Gcntiloni). E 
da qui siamo condotti, a una 
' ric'ognizlone intemazionale 
sutb stato della: ncerca della 
sinistra da Stoccolma a Botin 
ca Pangl (Téld. Fabbnni; Mis*^ 
slroli, Ufohtame. Meyer, Lu- 
i gaiesi. Ringen, Guemeri. Ross, 
Merlinl, Baccelli). Diversi so-' 
no I percorsi che portano alla 
formulazione di alcuni con¬ 
cetti chiave:, .per esempio. 

a udio di «quàlità della vita» 
i odemocrazia economica»;. 
cosi come diverse sono (e 
ascendenze ìitonche o ideolo¬ 
giche ;dei termini attraverso .i 
quali essi vengono espressi. 
Rispetto a un epoca non lon¬ 
tana in CUI c erano ortodossie 
di dottnna e di partito, «strade 
maestrea uniche per ciascuna 
tradizione, capaci di portare 
aU'approdo «giusto», dal quale 



Di forge (dtspoùeiil rìfó^ismo europeo che; 
possibililà ha. di far prev^leié. una prospettiva politi* 
ca nuova nei confronti delie j>oten 2 e economiche 
sovranazionali e della cultura neoconsen^atrìce? La 
nvtsta «Democrazia. e vdmtto» dedica il guo ultimo 
numero a^ Questa ncerèa. È insieme una analisi del 
nuovo Gorso del Bei e ttn'viagglo neitè Idee della so* 
cialdemorrazia europea. 


costTUlie la'pblldoffAa pdlHh'» 
jca di clasciAw:%SÉiaiie’denà« 
'smisua européai'Oggi:#inoli(>'^ 
più dIfficHe tracciare confini. 

: A concetti analoghi e utilizia* >. 
bill/reciprocamente SI"; anf|va ’ 
attraverso le strade, pnùidiver-: 
se,- passando per .concedonL 
dei mondo neducl da storici' 
-conflHtLicoine queili.-tra est- 
stenziaiismo - e. maieiialisino- 
storico, ira filosofie delt'espe* 

: rienza-vitale e uhlitansmp, ; ira ' 
soggettwhmo e rwondlsmo 
calcoltsUco o contfatUMUsmo. V 
' e tra. le loro crilidhe Incrociale,. 
che hanno scavato fossab an*'' 
che alt intemo.dioascuna tra¬ 
dizione luutionate U punto di : 
vista che adesso la'discussio¬ 
ne nella-sinisiraeuiopea-sug* 
gerisce non é; ' owiamente, • 
quello. dlAun smcrebsmo.con-i 
. fuso o .di una qualche .smtesi.:. 
-improvvisala^.paché la ngsce-i 
la sarebbe cQinuiique:imbeyi-r 
bile e perché, sempticemonte. 
una visione organica e omo 
genea dei mondo non é ne- 
cesuna : per d^ire progni .- 
coerenti. Quello che Importsi. 
•andie.jdal punto di.i4sta degUi 
‘ ieona'politièa,^è l'emergere di- 
nuclei ' proUemaiici : cpmUnr 
intomo: ar quah costniire ri*' 
sposto coerenti ed efficaci, ca*. 
paci di produire-camblamen* r 
lo. Così possiamo seguire, nel 
linguaggio di Barcellona, la 
denuncia di una «apparente 
spoliticizzazione del conflitto» 
e la ncerca di «un nuovo filo ' 
conduttore e di una nuova 
connessione fra la rivendica* 


•'ii-r iisr.' i? 

atone- de4to< 'ganMte idehe' 
condBiorttimateriàU; :jdeiliést^* 
stenztf :de) lavoratore e lardife-:.- 
sa.deldiritto/aiilautoproduzlo*;: 
-m-di senso degli mcUvtdui't i 
delta colietiiviia ■ (creazioni di. 
valon e.detle forme non ,eco- ^ 
nomiche delle relazioni jnter* 
personaR é' dèi tappoito con : 
la natura)/che ha costituito U 
connotato specifico.dell epo*- 
ca lAodeitia. nspeilo all’inva* 
denza sistematica del calcolo 
economico e della forma di ^ 
meice (monetizzazione dei 
bisogni vitali)*: .Oppure, pos¬ 
siamo..con le;parD|e.del tede-; 
SCO Thomas Me^r; soffennair* : 
CI SUI waton «poeunatenalistici 
della partecipazione, equità e - 
realizzazione personale*, con¬ 
statando il.afrasferlmento dei- 
llnieresqe politico (e dei cri¬ 
teri di nfértmento atti a stabili¬ 
re li succesito di una potittea) . 
a vantarlo di questioni quali 
li stgnlticalo detta vita e del la¬ 
voro. :ropportuniià delio svi¬ 
luppo della personalità indivi¬ 
duale, i rapporti comunitari e 
l’equo assetto sociBle*..;Da enr 
trambe le direni di ncerca, 
nonosiapte.le differenze, nsul*^ 
tano la necessità di riconcepi* 
re la nozione di progresso in 
modo diverso dalla tradizione 
anche recente dei nspettivi 
movimenti operai, di immette¬ 
re nel circuito delie decisioni 
questioni determinanti-per la 
vita collettiva e individuale, 
che non possono più palese¬ 
mente essere affidale al mer¬ 
cato D a una presunta razio* 


Intervento 

Il f*d secondo Craxi? 

Delegittimato 
diviso e senza guida 

QIANnUNCOItiMUtlI^ 


naiilà spontanea del sistema 
economico, di impostare una 
criticadellosviluppocapiwii* 
stieo che riapra li discorsoaul 
futuro e ne lidefmisca gli atto* 
n, che attraverso il controllo 
sociale deH'economia inter¬ 
rompa la corsa versola distru¬ 
zione della natura. Ed é co¬ 
mune. m questo lavorìo euro¬ 
peo della sinistra, Ulema fon- 
danlentale del controllo di po* 
ten,' a'cominciare da 'quello 
delle grandi imprew sovrana* 
zionafi che aggirano, é condì* 
ztonano^ la dimensione politi¬ 
ca. ■ ■ ■ 

Proprio le differenze ideolo¬ 
giche accentuano la forza con 
cui emergono nuclei proble¬ 
matici obbiettivi, una forza ta¬ 
te éhe aggrega strategie di n- 
sposla, da smlstra. che tendo¬ 
no nella; stessa direzione. £ 
straordlnanamente indicativo 
li saggio di Mewr, i) capitolo 
di un libro «U ^novamento 
programmatico della social* 
der^razla», non ancora tra» 
dotto in Italianoi per il modo 
netto e sintetico in cui espone 
Tevoluzione ideologica della 
Spd. da Rad Oodesberg alla 
coriqdeiia «bozza di trsee* 
che precede il prossimo ■pro¬ 
gramma tondamentate»: .lo 
spostamento deli'equilibno tra 
/ pislnificazione e rnetoato (che 
rimane .etemento di connoilo 
economico) veno «egola- 
mentazioni sociali globali»: la 
responsabilità sociale ed ecor 
logica, la democratizzazione 
dW'ccononUa. l'umanizzazio- 
ordella tecnok^ia/ il supera* 
mento degli svantaggi sociali 
della donna, la difesa e tra¬ 
sformazione deito.stato socia* 
te. . 

In questa mappa delle idee 

: deltesintsira' europea^hè nriaf 

pòIrtBbne eenpale>|ird^ifcr Mr 
iteerbh' di'Ona’ettéM versoi la'> 
dèmbcrazla ' ecMtomfcat'Pdf) 

. saggto ’di Mairio '.Telò ricortfa- 
conledB^nflessioneini questo: 
terna ^ aia •lorieamente pota» 
rizzate intomoLairipofesi evo- 
luziopisia,! che confldavanelie 
spontanee tendenze del capi» 
lalteno àd.autotogolani, e al-. 
l'ipotesi statalista ossessionata 
daiiten» dèlia proprietà, pue 
direttrici' che ‘ hanno lunga-, 
mehte condizionalo te vicen¬ 
de -della slhetra europea; la 
qtiate/'Pérò'non da oggi ha 
tenlator un'apptoiiimacione 
per' tappe j-successive a una 
idea di democrazia economi-. 
car:'«basatai. sulla distinzione 
traila proprietà del capitale e 
le. sue essenziali funzioni so¬ 
ciali : e politiche*, di «Iona di 
ci^ise democratica» che. in¬ 
corpora l’acquisiiione (fi: fall 
inTportanti della stona del mo- 
vimento operaio, da / quello-;, 
svedese a quello belga; ingle* -.. 
se e tedesco; passando per te 
logliattiane e italiane «nforme 
di JstfUitura». ; «Da Bemstein a < 
Gra!nscL.<dte Bad Godesbeig 
alla bpaza'di.baee».la tradizio¬ 
ne,niella 'Secondo le ne- 
cessane discontinuità « scrive: 
Telò ^..può rappresentare una 
ntorsa. non un peso motto e 
inerziale». E le revisioni creati¬ 
ve di questa tradizione del so¬ 
cialismo «sono interpretabili 
comé aumenti sostanziosi del¬ 
la capacità di risposta e di sin- 
' lesi rispetto ad una complessl- 
tà crescente della domanda 
sociale». 


he tipó di Parti- 
» ' to comunista 

^ vuole il compa- 

gno Bettino 

Craxr A giudi- 
’ care dai suoi-i 

comportamenti, nette sue 
diverse versioni - segreta¬ 
rio del Psi, presidente del 
Consiglio, esponente del- 
IIntemazionale socialista 
Craxi fortemente vuole 
un Partito comunista che 
non goda di legittimazio* 
ne intemazionale, in spe¬ 
cial-modo ; ad v/opera: ; dei 
/ parliti socialisti .( europei, 
non manifesti propensioni 
senamente nformatrici nel 
contesto italiano, aia' divi* 
so aisuo interno,non.ab*! 
bia una leadership incon¬ 
trastata Al fine di ottene¬ 
re, sui suo fianco sinistro, 
un simile Partito comuni* 

- sta, poco: ieglttimato, pio* 
testatàno p compipmissor 
no,*dn(iBo. e acefalo, .Graxi 
'èi;Hdisp05to;;riiad;: ubiizeare’ 
lutti gli strumenti (politici 
e no) a sua disposizione. 
Dalle blandizie agii mstiUii 
dalie presuntevlezuNìI di 
Stona alle altretUuito pie* 
sunte leznni di politica, 
rarniameittaiio di » quel 
grande tattico che e il se* 
gretario . socialiste -viene 
penodicamehte dispiega-^ 
lo ’Di fronte ad una eoe* 
lente attività di questo ge¬ 
nere, non vjseivono le itlu» ; 
sioni di parte del gruppo 
dirigente cqmuniaìa (CUI: 
fanno seguito le penodi* 
che\delu8ionl) e non ler* 
vono neppure i ; Tichiami 
alla casa comune Serve 
piuttoirto un’aoalisi sena e 
senza veli-E sette eòprat* 
tutto un'iniziativa-politicai 
: costante e maitellante. 

Ber teisua completa e 
/delinitiva.: <lqgittimasEÌone 
' fntomaziohafé; ir^hìion' 
''ha'^ff&ttd‘biabttnb:^l‘vf'r 


da già^da teiTfbo intrapit- 
sa e prosegua nella sua 
azione europeista', riha- 
dendo e articolando la sua : 
visione di un'Europa poli¬ 
ticamente/uniffeatà^'^fattp* 
re di distensione, di pace, 
di,;Svituppo,./di protezione 
e espanstone dei diritti dei 
citttelini Per qualificaTsi 
coetentemente* riformato* 
ré/ il Bei deve accentuare*, 
1 importanza delle temali 
che generali che. Occhetto^ 

ha itiesso sull'agenda poli* 

iica fisco, pubblica ammi¬ 
nistrazione nibrme isiitu- 
zlohalL e ‘ elettorali; Per i 
mantenere la sua unità il 
B:t ha sohanto^ièogno dr 
conquistarla sul campo di 
un aperto e stnngente di-, 
battito congressuale e di, 
un. esito conseguente a 
qiwldibanno Quanto alla, 
leadership dii jQbchetto/sé*: 
gretartd. vero b»'>sàglio 
dette, più recenti; polemi* / 
che. .ciaxiane,: anch-’essa. 
potrà uscire rafforzata da 
un dibattito congressuale 
che sfugga alia falsa alter¬ 
nativa fra pro-soGialisti e 
anti-socialisti ',(o fra prò* 
socialisti e pro*democrÌ- 
stianì). 

Le sortite craxiane e dei 


craxiani possono anche 
essere interpretate come 
un segno di nervosismo di 
fronte alle iniziative di Oo^ii 
Ghetto Questo elemento^ 
caratteriale è probabiR 
mente presente Ma lal'^ 
molla delle prese di posi** ^ 
ztone di Craxi va sempre 
ricercata nello sfmttamcn»., 
to della rendita di posizio» , - 
ne che l'attuale sistema - 
politicoristituzionale gli ha i 
offerto e gli mantiene. Co- ) 
st. da un lato, il Psi può i 
presentarsidi Volta in volta '/ j. 
come l'alleato fedele della 
Democrazia cnstiana, per ^ ' 
altro incapace di scelte n- 
’ formiste, :e lo sfidante più 
credibile del sistema di 
poteredemocnstiano. Dal¬ 
l'altro. comé l'alleato ne¬ 
cessario dei Partito comu¬ 
nista in qualsiasi strategia' > 
di alternativa e, al tempo . / 
stesso, il rappresentante 
migliore' di interessi, e. pre» : / ' 
fetenze nformiste. *dl iinl» 
stra e quindi un .conco^ ^ 
rente; anzi un antagonista ; ^ 
delPCi. 

^li e i demberistia*' 
ni accennano 
qualche incR» 
Wi^ nazione ri(o^ t 

mista, il Psi li 
bolla come an* 
ti-sociallsU e,, coerente- ^ 
mente, manifesta la ::Sua 
prefeieniai perrJa/versione . 
Portani deila De. Se i co* : 
munisti entrano nella 

competizione riformisi, jI .»: . 
Psi cerca di dimostramel a . . 
seconda dei casi, l'irrile^,^ 
vaifzq 0 addiritturaXltte*t 
gi^ilmlte. E tutto qui|8tGi| 
pu^ fare.>^*ciedibl)men1e.^ 
proprio perché la rendita 
di posizione perdura. 

Quella ^ien4ita di ^, 

btifi iton «99u,,iU ‘ iiQsS i 
-Volti per tutte Vai’rtmè®’ , 
IttéNoril) non'tqimltli^l./* | 
La politica peraltro non'V ì 
: tetu'sottanto 4illO;,latib/~- 
mento delle rendite di pO- 
sizione £ fatta anche dalle 
capacità di esplicare Ini» 
ztatlva politica « di dèfihi- 
re nuove regole del gioco. 

Non da oggixtovrebbe ^ 
sere chiaro che rintera^ i 
strategia craxiana à corti» I 
prensibilé'allB luce delte'*| 

./ ricerca eMell’acqui^zione'^’^ y: 
del potere politico Una : 
contro-strategia non è \ 
coticepibite ee non st po* i 
ne ti problema di rìduire. i 
quei potere pokticp perse* j 
guqndo cpntemporanea* t 
mente .la rappresentanza > ^ 
di int«essf, di aspirazioni, J 
di preferenze generali ' 
r Soltanto su questo terreno ’ ^ 
la leadership craxiana ap* ' 
pare vulnerabile Non a J 
caso su questo teiTnK>,'éd’^' ^ 
esempio il Rsco, è slqta^' I 
costretta a rapidi a^iiista* < 
menti Potrà non bastare. < 
ma servirà a creare te pre¬ 
messe prc^rammatiche . 1 
< per la sfida che un Pei n» 
formatore, , unito e con : 
una leadership Botata di 
iniziativa politica deve |> 
portare ai Psi e alla sua in- i. 
tollerabile rendita di posi¬ 
zione. 
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fli Nei congressi ai quali lio 
partecipalo, ho sentito spesso 
dire; la nostra maggiore diffi* 
collà sta nel parlare ai giova¬ 
ni. Mi sono domandato: se in¬ 
vece di pensare atta nostra vo- , 
ce, pensassimo : .bile nostre 
orecchie c cominciassimo : 
con facilitare 1 ascolto? In due¬ 
centomila, per esempio, chie- ' 
sero a Roma, nel 1985. una 
scuola piu giusta e piu funzio¬ 
nante. li governo nspose col 
silenzio, noi con impegno m* / 
sufficiente. 

Spazi e occasioni d'ascolto: 
anche nelle nostre sedi. Ne 
accennai in questa rubrica il i 
febbraio, raccóritando la fuq- 
nj^lta da un'assemblea di se¬ 
zione di un gruppo di giovani, 
venuti a curiosare e a capire, ■ 
dopo aver ascoltato lunghi di¬ 
scoisi «di compagni vecchi (di 
idee), nostalgici è ràncorosi». ' 
Còhcludendo con questa: fra- 
«Sia vero o ho che 1 giovà- : 
ni. in questo perìodo, non si 
avvicinano spontaneamente . 
al Peij è certo che qualche 
volta si avvicinano e ne ven¬ 
gono attontanati. quasi consa¬ 


pevolmente». 

Se mi sono aulocitato è so¬ 
lo perché l articolo ha avuto 
un seguito. Ho ricevuto dal 
compagno. Loredano Lenzl, 
sezione.. Stazza di. Bologna., 
uqa lettera aspra e amara. La. 
prjma Tiga/è scriitaJutta maiu¬ 
scola./come un titolo: «Gio¬ 
vanni, anche .lU: sei contro di 
noi?». E prosegue' «Prendi, io 
spunto-da un episodio, per 
sparare SUI compagni più vec-. 
chi, di idee naturalmente, e 
concludi che'quando qualche 
giovane sL avvicina al partito 
c^é sempre qualcuno che con-, 
sapevoimente (quasi) Il al¬ 
lontana. Qùesli'senza dùbbio 
siàmb noi, vecchi compagni. 
Qltellq che dici,''è rUnità pub- < 
blica, é di una gràvità enorme 
per ì rappòrti ìntemi. Tu beh 
saliche quel giudizio non rì- 
niàhé ancorato al fàitò dè- 
scrlMo, perché li giomale nella 
sua funzione lo generalizza. 
Nello sbaqdo di questi ultimi 
anni, dove la politica oscillava 
tra passalo e futuro, noi rima¬ 
nendo al nostro,posto siamo 


OlOVANNI BKIIUNQUIfl 


Sorateni (XHnpagni, 
inancHitnisb^o 


Stati Tunica realtà presente ed 
operante nella quotidianità, 
fra la genie è i suol 
Nessun jpàftito . puòr vantare 
tanto. Iteiché questo astio 
contro dì noi?... ChUidp. certo 
che questa lettera ta scrìvo in¬ 
vano. Nessuno, fa leggerà'e; 
'iVnità non la pubblicherà 
mài». ' ' 

ti fatto che io possa oggi 
smentire questa .preyhione. 
non àttemia t‘e»genza. di ri¬ 
flessione su quel che dièé Lo- 
ledano, e sut fatto éhe,tantissi¬ 
me voci, espe^nze, crmtrìbuti 
di lavoro quotidiano di Com¬ 
pagni e compagne, vecchi e 
giovani, tiovano dittìcotte a ve¬ 


nire alla nbalta. So pure che il 
nostro giornale «generalizza» 
quel che pensano gli aiticott- 
sti; ogni vollà,:quando scrivo, 
ho perciò mille preoccupazio- 
ni. Forse non ho valutato ab- 
bastanza.’in questa occasione, 
i legittimi sentimenti di oigo» 
glio. di Loredano Lenzi e di 
tanti altri; mìei compagni (e 
miei coetanei) per i quali de¬ 
ve esserci apprezzamento. 
nonAstio-; 

Mi preoccupa averli,offesi. 
Ma c'è anche un'altra preòe- 
cupazione ih me; che non so¬ 
no certo di i^Sisrnii sbagliato. 
Neila.lorrha„é'probabile, Nella 
sostanza, vonei che non fosse 
vero che esistono noia, protis- 


sita, chiusure mentali, recrimi¬ 
nazioni, nostalgie (io dico in 
senso eiìnitriogico'. angoscia e 
rimpianto del passato), fumi¬ 
sterìe verbali e fumo rnateiiale 
che'tengoho lontani giovani é 
ragazze; o che il àìkmtananó 
quando si affacciano alle no¬ 
stre sezioni. Ma spésso, questa 
élateajtà, ' 

Òvviamente, le incompren¬ 
sioni hanno ongìne - oltre e 
più che nelle procedure •*. nel¬ 
la sostanza delle scelte politi¬ 
che. In uno degli emenda- 
meptr.che presente per il (ton* 
grè^; ; la F^i spstiepé che ; la 
poiltica, per i gióvani, «non è 
piiùi opzione toteiizzahte, ma 


|>ercorso tematico, capace di 
unire le condizioni materiali di 
vita alle domande di senso 
che, sia pure m forma con¬ 
traddittoria, sembrano emer¬ 
gere». .Tradotto, mi:parc signi¬ 
fichi: non Sì sceglie un’ideolo» 
già ma uno scopo (il disarmo, 
ta lotta antidroga. /1 ambiente, 
la solidanetà con gli immigra¬ 
ti, ecc.); e su questo SI lavora; 
per miglioramenti quotidiani e 
per prospettive future. Riuscia¬ 
mo a capirlo, senza per que¬ 
sto dover pentirci di aver se- 
guitQ un percorso diverso e di 
aver fatto lin buon tratto di 
Strada? 

Quuìche previsione l'abbia¬ 
mo anche sbagliata; ma non 
per questo dobbiamo condan* 
narcralla penache Dante at-' 
Uibuisce agii indovini; cammi¬ 
nare con gran lentezza, per 
aver preteso di affrettare il con 
so dei tempi, e procedere al* 
t’mdietro con il busto ruotato, 
per aver voluto antivedere il ' 
futuro: «Ché dalle reni era tor¬ 
nato it volto, / ed indietro ve¬ 
nir gli conventa / perché il ve¬ 


der dinanzinera lor toitox 
Qualcuno,' lo sappiamo, vor¬ 
rebbe vederci - vecchi e gio¬ 
vani comunisti *- fra I dannali 
o almeno fra /i penitenti. Voisv 
rebbe cancellare non solo il) 
nome del - partito, ma l'opera, 
dei dingenti e dei compagni,v* 
come Loredano « tanti altri, di^ 
CUI è impregnata la stona ita») 
liana per oltre mezzo secolo,! 
Ma volgiamoci pure alTmdie*» 
Irò, ogni tanto, con spinto cri*' 
Ileo. Può aiutarci nella ncerca* 
della verità e nell-evìtaTe chiù* 
sure rispetto alte novità, ai 
compiti di oggi. 

Vedo con piacere, comun¬ 
que, che alia base e ora anctiQt 
ai vertice ci sono forze più gio-s 
vani per età e per cultura: co« i 
me é giusto, logico, utile, ioe^ 
viiabile. Qualcuno può ag-' 
giungere: inesorabile, Ma non4 
conosco altro modo di cam-i 
pare a lungo che l'invecchia-^ 
re. possibilmente bene. E nel: 
lavoro politico deve cssencl'' 
posto per tutti ( giovani dii 
mente e di^ volontà, .ìndipen-4 
dentementè da.quei nurneiettU' 
registrati all'anagrafe. - : 
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___ Politica Interna 

Ciriaco De Mita a Madrid II deficit pubblico ficina. 
«Non ho accusato le Camere però «tutti i governi 
ma (^ryo che esistono hanno accumulato fih'^ iqui 
leggi in lista d’attesa» ritardi impendonabili» - 


«I contrasti d sono 






l’incontro di 
ien a Madrid 
tra « : 

presidente del 
Consiglio 
Ciriaco Do 
Mita e II 




«Non ho mosso accuse al Pariamento, ho fatto una che domamria vedrà il .presi*. no . ad: approvare nei tempi De.Mita non vuoi dire. Sui ta,* ' nalistà italiano quasi lò fléla 


constatazione: che dì fronte alle Camere giacciono .della Camera per un 
da tempo provvedimenti in attesa di approvazione», chianmenio. pò- 


E revisli dal governo nemmeno gli npete la linea nota o la 
! leggi dj accompagno?!. spunta, o saranno il.capolinea'' 


spunta, o saranno il.capolinea^ 


Residente • gli vien chiesto 
• lei in Italia naviga m acque 


piava «Vi. ' •••"'«JIMWaU; Wl ' filavi W?fld»U/ireH*à . 1 ili.''' a-| t ^ ' • a **** . * • -l , avi HI IIUIHI IIU'IKU .Iti. OUtfUC 

Da Madrid. De Mita toma cosi sulla oolemica che lo *11®'*“ ^In jne^o alla piccola folla del auovgóvemo. .Ma; niente difficili, poi panè per lturopa: 

Ka a KTii^iÀ ' Via Snàvi-vio^.x i;ià 4 .iai ' :v Ma peiché, altofa, i cKc riempie l amoasciata, Dc polemicheaggiungono gli a .tinngw pn»)- niw*ne di e$ se* 

^jvOPP^fP domani).* quell’attacco arpariamenjigi? v Mita pare cancellare quella uomini del suo.staff *. Perché:, re credibile quando và all’e* 


Poi^ nbadisce Ja suai pOSizione sui tagli iCi seduto^ «lò non ho mòsso n^Àm che era stàta l'ideà di una n* lui non facomequalcuniaitrov^ stero? De Mita resta di ù'isò' 
fianco a: GonzaleZf dice cheìn Italia <’è‘Chi Utilizza attacco, io ho fatto una con*, forma vera del parlamentoMl che appena si allontana dall'l*’ Prende: flato,: poi risponde; 
. siatazioAe»,'dice mentre fanno ' bicamefalismo. le sessioni di talia non perde occasione per' «Vede, potrei rovesciare la dò*‘ 


di problemi solo per fame motivo di contrasto». 

OAL NOSTRO INVia.TO 

. reonuco «mmitecià 


cerchio, intorno, i rappreiren* 
tanti della comunità italiana 
venul) in ambasciata a salutar* 


lavoro,vie corsie : preferénziali napnre la bagarre», 
per i;. provvedimenti urgenti. ; D'altra parte, è o 
Ed à:c«ne se avene addmitu* me^giomo, evia 


Dice che all’estero 


.P'alira parte è ora, équasi «i problemi Italiani sono visti ' 
mezzogiorno, e Via net traffco in un’ottica -diversa».. Poi; ac* ' 


lo •Uconstatariòne è che'di ^ ^ ^fPPPhcato la lunga.letiera impazzito di. Madrid, aUora.r cusa: »Molte delle nostre'dilH*^ 
fronte alle Camére aiàcckino «hf.vnelta primavera, scorsa; per raMiungere:<jonza!ez alla> colte nascono dal'-falto che^ 

' ' > L . (ny1i(1«Wk niHJltlanll 'Iti • ■■ ^ __ _9I!L -I 1 . v 


MMADRID. Sul. ,.ie; Quindi pampe per Uibona ancdi'a ppovvcdlmentl del ^ indlnzzP -ai preaidentlrdif Ga. Mancloa: 'U :p^ler apagnota:. :ì iiianca un equilibrio' politica'* 

BUa loto a colori, sulla laniera ; e vedete In serata Gavaco SU- veirio che àllendonò da lein-' nteca etSenalo. Ilmio gover- è gii II, nei giaidtni della sua Ione, e allora i ptoblemi vén." 

uno spatlllo di Pac|i. Nella va. Un tour de loice, per De po di essere appiovaU> Nieri; ’ no, »niise. :non';iara*Qind lesidenza. Accoglie, con . cor-' gonouiiliaiaii come motivo di * 

splendida sala dell'embaittia- ' Mlla.qgePoviaggio in Spagna tu attacchi dùnqùé Kip’dc «'P' '* J!!!Pegnaf».t(ieBaie ;la dialiU^DeMiia. Ppaseggiano a; coniniiio."Sl' un.problèma'vev' 

la d'Italia a Madrid, Ciriaco De e Portogallo Uba cavalcala Mila inalale'c'è Qualcòsa nel * - ^ lungò ha ipandoili, ciliegi e! io noi rabblamor:e quello del : 

Mita stringe laimabo a diplo- '11® iw» P®!*. a su*:- (unaionaiiiento del Parlarnen- " “ difende l>? Mila - peschi giè in «ore .11 giaidi- dUaeslo della'lirianza pubbli-. 

malici e lunzIdnaYt Sonò le fiar via d fantasma di ci« che jfg „„„ y, i sta :ricairenda al docreu ^ naggn - «h confessa il presi ca Ma non è di oggi E su di 

10,30 del maltlno e Di fiober^ te allenile ijuando.lwieii In In caao,di piowBdlinenu dav- dente italiano - è una mia esso tutu igoveml ilaliani han-' 


BÒwHim rh. arnr. ”'’® '' «luhblo Che l'ImpaSre' 

te, i'a ml>asciatore. poige al !5!!!l'. di cui parla possa. eMere il 

Iraldenle una coppa di * " era dS aBa ifrèS Imito di una Hloima del Paria- 

champagne, .SI (ome è presto !5.hhi,r. tniilfli. ifw.* mento monca, anzi: più che 


vero uraenlt. ; Nella lettera , a grande passione». Poi, i due si no. accumulalo ritaidi imper' 
loiti .e Spadolini-promisi che ntirano nello studio di Gonza* donabili. Poi. è strano; nenia 


«F WrindisT- mS : P™'*®» 'u«» a» fere. li De 

MjrSàlte tóuM'wfe'S;?.': 


presto A quest ora c è gente ^ di frenare I azione 
,che dorme àncOrV. vorho ■! deputiti non 

Deve incontrare Fclipe no il loto iimno a ni 


loitl.e Spadolini-promisi che mirano nello studio di Gonza* 
non avrei npieseniatoidccre- lez e un'ora dopo eccoli in sa- 
riHiu ElSilSii P bopciati, Questa: promessa, la stampa sotto le luci della tv, 
IO I ho mantenuta. E forse l er*. È la programmate conferenza 
rana all mutile p^(^ .m fpiu , rore O stato quello di non seri', che chiude la parte ufficiale 
f a.'^ vere.* un!altra letteravai'due- della visita italiana in'SpaÌBna. 

^*JÌ a a 9^1^ ' presldeniii.jnj Un® lettera nien*- Comincia Gonzatez.; Pària di 

, r t’a/fatto polemlcai chiariscono, identità di vedute tra Italia e 


mirano nello studio di Gonza* donabili. Poi, è strano: penso 
tez e un'ora dopo eccolnn sa* ai nmedl. .ai tagli alla spesa, 
la stampa sotto le luci della (v: pw esemplo. Quando il ^3ver* ; 
E la programmata conferenza. no non inteivienei si denuncia v 
che chiude la parte ufficiale il ntardo. Quando proya'a fa*‘t 


I accMsa pw Capie* fniho di un. eiTpre. «Se errore 
ire l’Mkjpq del go* c’^ stato rep^llca - forse è 
lepuijitl non pjuua* stato addintiura:quelto di pror. 


re. to si accusa 4i irelioIoslte».< t 
De' Mita SI difende, ma la > 


lisuorcollaboraton.: Una lette* - Spagna, mamfesta 


identità di:vedute ea Italia e. conferenza stampa pare'se* 


; ffande; gnata. Anche, qui, lonteno.da . 
! Ciriaco Roma, sul presidente toma il', 
. finché . fantasma di. una sHuazionev 
un gtor* politica che frana. Gon^lez. 


/ ' 'v: I t^li del ministro: ticket sulla diagnostica e 90mila lire per tre giomi d’ospedale , 

■ “ ~ ^ ipotesi di condono immobiliare. Dal Psi quoVe, crftiche «pizjnq,» di palazzo Chigi 

Cauto: ima «tossa» stri 


‘Si’h ^ 


tote, popp l’Aids'4aeile»''e 
labortóvfacllea.ilminislioha T^/>1 ^ 

a nsiflllO Dee II «rigOfie» e. ll .«p!tananientQ»;>j[en 'è comunque, di un.decretqv verno. U «nsparmio® nel pub* scoperto «i ncoven facili». Do* 

ontemSfa irDtìtfifa * un imMmente «ondo- iinpiaaa,^,i«e m-un «ai Caiun ni!rap«na+ii!st»i mnnnmonfn 

mobiliala ma all (nmistio delle* Finanze-Co-> «S®'®..»»'*1»®™'«nieiitdl- .leMM'jUtno peroanto in pio- sulla alaghgsMcaiSiauniCTtpi -, 

lombo In rSalttron-tte M^ mettere In regola i contri- deninflaiiofle, ihatKriuo il dette ■taiSa sulla ncella da rtW-ateirtrtw n r 

'l2ihnS.o.ÌT bueml ohe non. hanno de- mltilsuo del T«oro Amato' 2 000 a 3000b»luna.lnlinfc. QCCaSlOne, 

nunctatólecasediloiopro. nel wo .piano di rientio.. ‘ jff f^ iHlT dclla SilìiStia 


u .T-h. _CI a». _ w«enn uiw iiwi iidtinu ue® mimsiro oei i«ioio Amato « wv» uie i ui»,». ihhiiba. 

'labilmente, la prossirna seti mana Slitta, anche Lap- nuncieio le case di loro prò* nel suo «piano di rientro». tnlnistro delld Sar^ite «iole 
puntamento politico, li Coosiglio qI gabinetto prietà,. Riguarderà le dlchlard^ quando l'infiazfor^ era (prò* «tagliare 1 po^ letto in soi* 

1 ' ^ zionMrpef e llor dai 19d4 al^ grammata) al4% Maorache vrannumett^ e far pagare 

, ^ ^ ^ _ l987,che8Ìpolrartnofcqiwg* vìagila offre II ffX e te previ «dontrlbyti più «lati, tri pio* 

> ì- NAPUkTannili ^ geie setwa Inteitesi sovr^* stoni sonq anmpto pessT ^ , 

^ 1 ^ , tasse,nésanztoni lutassea^ mimiche? Qu&® dfcp effe Le proò*te Ai! Uchet, ^ife. 


degli Immobili tassati, di qpnr 
trollare la mappa delteffabita® 
aloni* del, pioprto térrffoito 


sovr^. # 90 MA. PerQiiavianoDcl' 

asse a^ mimiche? Qualcuno dice effe ^P*?P^*® “®"®^ ^ ÌS^nuinéfo due deltaCail.*» 

almeno la i^toone, neppure taidl- gfii® JjPg®^ .’**. Pj'*» ®” la%Mmsanafflen|o>cL.! 
doppil *A^UlsRal<(rM la «nana pubblica va colia 

in^iV sqnrire da.cSBisqliWlone. Il ^w ^le » pienamente rial sindacalo-e, 

^.llrie. consiglio di gSineito,poireb-. JSto «e"»"»' 

diqpnn, bè anche .asere'convocalo. ptó Idoneo per «nmaglnere* 

^bte.-, «rrenerdl' primadelX^ri.: urie grande IiSanrt riLni- 

rritoiM' «llorieiminM - sia.'B leadet sindacale è In! I 

Ùteche SviliiMriialiiMIrenmii' W™«.•«««IPP• <!l*«n ® B__„,a„i_..iHiR.WR.A.n. 


SSlSaE n^nSSrMr SSsS 

^BmlntamhaFhlesMùn-tedco;^ .De ten»^®»; 


\S0SI stagnante, vChe anche il «Jone .di latto del cat«to, ^Irattf aotto leHq. Jl prime tre gwmate di ricovero ieri il responsablte ocOnóml- equilibn poliuci attuali» De^ 
ritorno anticipato di Maniiellff sembra non ostano conflitti, consiglio di gabinetto aeisi in ospedale (SOmilam tutto) co del P». Francesco Forte, Mita e Amato pnma di nvol* 

da .Lisbona é .diventata unav farà. sarà tutto r o Principal* Donai Cattin.fa poi uno scon* non cte soltdariétà nella mag* ^ gersi al sindacato, dovrebbero r 

notJlia.n'P-aemptq. flf'l- «lt .1 pplillche Ma il mmlstro delle mente-sullo spinoso proble* lo di mille tare, rispetto al pia* gioranza Forte bolla il piano melteie d’accordo i loro colle* 

rigale hanno '(riWwQ *7®?]?*?! I *'j»1 I®* ma dei contratti scaduti nei no De Mita, per tutti gli altri De Mita con parole di sovrana ghl di governo dice il dingen* 

un IfiiérViata d| Cfirkt Donai «aidj punti di vi»a, nón ha pùbblico impiego Chiéstada^ giorni da lOiriffi^afRmlla^ liidifferlenza^'<ll|IFto<\t»a un tedenaCgd che jwdicp il ter- 


. spera dhchq tli trarre.una revi* . me coh i Comuni».’ 


rotfanSSStaWìIto la santo pmwfde una pacate, 

to e comtto te rK^a di pa- pnvadzzaztone, quella'toga ^pl^cito alte lofce pollth^,. 
lay Chlgl pèTj^y^!!#»* pt^fd^launSide!^ ^D» slntsUa ?Br Del Thico. 
nità, prevedendo dkmraa, peninnume e aei penooo dcjte essere spttovalutelo 
•ramlgua CrtsUqna» - che si ulite.|ier.chtedere la pensipY, delemepto di debolezza co-^, 
debbano pagare vii Inpio le ne Magati .tagli ^ha ribadito ’^iuHo dalla precaneià degli. 


t auin:che>né azzé^atln pgr-; sgtadffD che ... ___________ 

ma te conclusioni 11 diano léto da un vertice d^lla mag stio delia Funzione pubblica ognuno sa > dipènda da hit ^ neiichq che èhfunque avreb* castone per il sindacato per 

- ;9l|l;0e Mite,.per li .ministro del* '( gtorahzav e.lo vuole nscrivére.'’ la riunione dovrebbe serene a ; to.- meno-.c}te toLmaiato;^* d'-be potuto, formutefl® m una- proseguire la batiaglte sulla fi':''' 

la &mil4 fé un'pasticcio» e t Poco cambierà, solo qualche trovare il consenso politicò penodo di degenia in ospe* deana oi minuti» v. , J foni» fiscale e per «partecipa-' 


jql De Mila, per il ministro del- gtoranza, e lo vuole nscrivere ^ la riunione dovrebbe serene a to. meno cfte tol inaiato^ d' be potuto fotmùlafl® < 
la toniti un 'pasticcio» e { Poco cambierà, solo qualche trovare il consenso politicò penodo di degenza in ospe* deanadi minuti» ^ % 


La egli .avanza proposte precise per ridurre gli sprechi negli uffici pubblici ' 
Non serve «congelare» i contratti, come vorrebbe la Confindustria » ' - f • - 

~ » t ■> i «i ( «1^ li « ? i ■' S»t,j n> -S- *■ f.ni 



Gianni Ferrara: 
«Ecco perché 
il governo 
deve accusare 
se stesso» 


I «Un governo che non usa i poteri che reclama e che il Pa^ 
: : lamentogli ha contento è un governo incapace»^'Lo ha det¬ 
to il comunista Grenni Feirara ; (nella foto) rivolto al mini- 
i ^stro Antomo Maccanico ien mattina in commissione Affali 
. cosbtuzionalit a Montecitorio, a jitoposito dell anuazione 
delia legge sulla presidenza del Consiglio Riprendendo le 
recenti accuse di De Mita alla funzionalità de! Parlamento 
Ferrara ha denuncwtOiiil fatto che «a sette mesi dal varo del¬ 
la legge di riforma I esecutivo non ha saputo ulti zzare nes¬ 
suno degli strumenti che la normativa eli ha offerto per g^ 
i .rantirq unità di indirizzo; rapldità di decisione; poteslVdi di!^ 
. rezione de) piesidenle del Consiglio; capacità di aiiuàzloné' 
del programma di governo». t ’ 


che in Spagna è in una situa¬ 
zione non molto migliore, lo 
aiuta; «Noi abbiamo dell'Italia 
una immagine, molto più posi¬ 
tiva di quanto scrivano i gior- 
naii a Roma.'Devo*dire a De 
Mila dinonpreoccuparsi: nes- 
sunorè'mai profetaJn. pallia». 
Ma ix)n è che serva a consola¬ 
re mohp. Il presidente sperava 
di rakxogliere consenti per 
una missione all’esleFo che ha 
confermato «ridenUlà di vedu¬ 
te» tra Italia e<tosgnaisu pio-: 
blemi’ che -.vannoj dal: futuro 
dell’Europa' aglLinieiyenti per r 
consolidale ia democrazia m 
America latipatEinveceeoco- 
to,sotto.J!Qmbi« lunga di un 
governo effe pére in procinto 
di crollare. Alla fine, sconsola¬ 
to, commenterà: ■1\itti dicono 
che Italia e Spagna sono paesi 
con problemi assai simili. Ak 
fora, nolo: io m Italia faccio 
un accordoi con i sindacati 
per lai iestituzione del fiscal 
drag, ed i giomali mi cniica- 
no. Poi vengo qui e leggo, che 
a Gonzalez i: giornali consi¬ 
gliano: proprio'una* decisime 
coti». .Insqmma, ‘é proprio 
strano il mondo: Efontamente 
s!avvia allaZanuela, dov’è ad- 
aspettarlo Juan Carlos, il re. < •- 


Cdprid''(Psi)*. . «De Mita non: é; caduto al 

D#LMÌt;i congresso dell’Eur, dove ha 

wc^iniM semplicemente consegnato 

eia finito lo scettro e le bàndieie, ma 

aIA jla jIiia Anni Rià perduto la guerra 

già oa oue anni da pia di due anni, da quan¬ 
do il disegno bipolare Dc- 
Pci, SU CUI aveva ostinata¬ 
mente puntato, é stato liqui¬ 
dato dagli eleUon». .Loi afferma li capogruppo-socialista di 
Montecitorio Nicola Gapr» in: un articoio che compare sul- 
r«Avanii!» di o^i. Quanto a Fbriani; «egli sa '- scrive Capria 
- che j) rapporto, positivo con i : sociallsli passa attraverso -* 
l’accettazione, da parie democristiana, della possibilità, ' 
non solo teonca,'di un:pfogetto di alternativa Im^mtelo su 
un dialogo sempre più stringente tra Psi e Pei, un dialogo 
; nella chiarezza però fuori dai doppi fondi lessicali e sostan- 
zteli nel quali reste ancora avviluppato il nuovo corso co¬ 
muniste» 


Patio fédentivo? Il sas.sr> lanciato dii Pannellii 
AffiC-Clmn» conferenza stam- 

..rauMiiiiv* pg III gu, ha accusato (1 se* 

è Unn DfOSpCttlvn' ' srelanot liberale Renato Al* : 
NAM iiN mj-JAMlA tissimo di aver compiuto 
non un accorao una clamorosa retromarcia 
ininiodiatll < suiripotesl di un patto fede* 

SSSSUBSSaa^K. ratrvoPli-Pn-Prperleprossi- 
'* «a* • *, - -- me elezioni europee, ha 

«nosso te acque. Altissimo ne ha latto cenno, seppur fuga- - 
cernente, aprendo li Direzione di iena via Frdtiina «Quan¬ 


do proposi l’Ipoteti dkun patto :federattvo ^ ha delto - mi '- 
nfenvo-a qualcosa di cul msognava méttere in moto llpro-;* 

. cesso, , non ; a un'alleaitta-da stringere subito.vSe Pennella . 
lostieqe questo;diirej| lalio>t ir segretario. ItberalC'ha: ag* ^ 
giunto di «ster ragnnando» jpol Partito repubblicano puita 
«pestibilità dt un ooemnento e di iniziative comuni per dar * 
«te a un'operazione che non sìa meramente eletbralisti- 


I «Entra aprile sinriacl'detaolto/èentrì da." 

la iMina ' ® divonteio qapoluo- 

•• ' ghl di piovincla hanno chi«- 

Stille sette nuove ^ "■ db>pp> p"rian,«itBii 

nrniiliìlr. dei maggiori partllt di mpal- 

‘ pranoret-. - < um la previa acadania di 

' y aprile pc, il varo della legge 

I pruni cittadini dt UgU, N- 
. ' . uilni. ftato. Biglia, lecco. 

: ,Gio«iw*« VetBaniB hanno anche chreato che jila icqngiu.' 

rato il eiKhio. diMgaia qiMo pnwwdlmenló alla ritdima 
dette autonomie.pciehtM tal modo aalleiebbe la pòuibUi- 
tèdlWthilielnuavienliconteaniminialiaiivedciraga-. - 

I «nilglioristh- itoci deli ouoelaaloneifle. 

flunMmnt» Catemadiei» ìcffe ttenno 

•""woni. ^ iBhuto la loro assenìblea 

S ol non €*€ nella sede del Consiglio re- 
- . stonate toscano si Inleiroga- 

ElOnCr.c v^;r<fi\i^vi->i>nosul torofuiuiQijvUAAnno 
^ , fa - ha detto il presidente 

v^wreaBnpparanennipBraBrannra- Ennio :DÌ Nolfa ^ lauTiOstra ' 
^ Iniziativa fu accolla da grida 

d entusiasmo, ore suscitiamo un attenzione guaidmga. 
quasi con un’ómbra di «Spetto» Piane» Camarllnjbf ha 
preposto che associazione muli ia propria attività ritennu* 
janw II manifesto deU^SQélaziofìe e rivolgendolo ire mo> 

ielle Roma . . Una piccola folla di compa- 

rullimosaliito 

al compagno nO»>la pmugioMligura 
riiMmiaiim IWciala «' "uHtente comunista. 
Ulineppe USSOia Epemim domenica a Roma 
- ' all eia di gg anni La alia in- 
lenuvtcenda politica*.-dal- - 
l adesione al Ited'l con il 
fVPP?.,»^' ''®**‘"'’ »«' alla lotta anUlamista. 

wj «Ilo h Una alla niena di Spagna, dalla ricosmiàlone 


floicminl: 

S ol non ché 
Eione , , 


re con un vasio^àico di fonre 
politiche àlla-grande.battegf» , 

:> per rifixmare e^ nnnovare lo 
Rato»; «Dobbiaipo^ sapere 
affei^na ancora Del Ibleo > 
che lungo questa strada sl-^ 
aprono possibilità, fino ad Ora 
mai pmticale. di pibtagonl- * 
smo politico^ e, di rinnovalo 
impegno inidifesa di interessi 
di milioni di peiione che noi 
rappresentiamo» Anche il se- 
^terio della Uii Benvenuto 
repiictai poleipicamenie. ai- : 
r«appello* per I tagli di De Mi¬ 
la: . «I partiti,^' e specialmente > : 
quello del presidente deVCon*:^:: 
sigilo. pnma di parlBre:di lagli 
inconoizionaii alfe spesa pub¬ 
blica, dovrebberodare un ta¬ 
glio alle spese cifentefan e as¬ 
sistenziali, a partire da quelle 
del Sud.’ De-Mfta deve affron- 
lare ’SuV serio col sindacati il : 
problema deireflictenza : del 
sistema pubMico». r* > . 


iella Roma . 
Fullimo Hhito 
al compagno 
Giuseppe Ossola 


»«H»«»»uw»i«sueii«i\iOininis8ione'ceniraiB 

di.conlioIlo.Fra gli:altn’erano presenti Caccia 4 HJoti,'FVed* 
duzzi, GensinI, Mauro Qalleni a nome dell’Anpi, una dele¬ 
gazione dei comunisti di Varese, la federazione m cui Osso- 
la SI formò e che diresse nell'Immediato dopoguerra; e poi 
cpmiMgni deirapparato: delia Direzione del Pci; giòmalisti 
Unità, amici e colteghi di lavoro della figlia bellina e 
a entrambi impennati nel giorna¬ 

te del Pia le corone di don quella di Nilde lotti 


t i. n> -a* *■ ,D 

tjatllli,®-'' 4a f«f>- 


T1(W> 


! SABATO 11 MARZO 

CON ' ' 1 

n^iità 


Avviate subito i contratti del pubblico impiego. 
Quei contralti che. iiuece. il governo, rartebbe far 
slittate ancora di un anno. Cominciare le* trattative, 
dunque. Ma non per un contratto qualsiasi. Con 
queste vertenze il sindacato vuole far partire la ri¬ 
forma detta macchina pubblica «E quindi deve 
scongiurare una logica puramente monetaria., co¬ 
me ha detto Tientin concludendo il direttivo Cgil. 


mPANO BOCCONITTI 


■ ROMA. Cambiamo gli 
scatti di anzianità. E premia¬ 
mo la profossionaliià. Rifor¬ 
miamo le amministrazioni; e 
visto che non funzionano, cer* 
to per responsabilità di chi le 
dirige, ma anche per una cer¬ 
te «apatia» dei lavoratori, per¬ 
ché non leghiamo una parte 
‘dell salario ad obiettivi produt¬ 
tivi^ E ancora; «tagliamo» quei 
trecento miliardi'--già stanzia¬ 
li - per gli aumenti (non con¬ 
trattati) delle buste-paga del 


personale del ministero del 
Tesoro, D’altronde non s'é 
mai vista una politica di rigorc 
assolutamente indolore, ^no 
tre misure, tirate fuori da un 
pacchetto di proposte più 
complessivo. Sono tre misure 
che messe cosi potrebbero es¬ 
sere dentro un programma di 
governo. Anzi: in qualsiasi al¬ 
tro paese che non sia il no¬ 
stro, in un periodo di «stretta» 
e d'inflazioné in ripresa, sa¬ 
rebbero misure che il governo 


proverebbe ad imporre aUin- 
dacato; Da noi,:é rei^tto>^Dpr 
poslot Quelle treroisurefanno 
parte delle nchiesterche le 
confederazioni presenteranno 
a De Mite’ ; (ovviamente.>'vale' 
la pena ricordarlo, sono n* 
chieste arbitrariamente .estra* 
polatedaunapiatiaformaxhe- 
é molto più ricca, articolata). 
Richieste per sostenere:, le 
qu^li molto probabilmente. i. 
sindacati saranno costretti a 
chiamare i lavoratori allo-scio*. 
pero. 

Una lunga premessa che 
però aiuta bene a capire .qual 
è lo scontro che, si sta deli¬ 
neando sui contratti del. pub¬ 
blico impiego. Da una parte il 
governo, il documento degli 
•esperti» che iri^ica nella «vo¬ 
ce» per i dipendenti un capito¬ 
lo di spesa sui quale si può 
andare giù pesanti con la scu¬ 
re. Quélia vénlina di pagine . 
elaborate dai funzionari di Pa¬ 


lazzo. Chigr si limitano , a met- 
tere>uq «|ett(^a{fe^ére 9 :iteisa« j 
lanale deT due milioni di lavo- '* 
raion'[pubblici. .3econdo.De 
Mila,' insomm^ : t contralti si^ 
dovrebbero'nnriovaté facendo 
crescere la «busta-paga» 
dell 1% del reddito nazionale^ 
(mediamente la crescita,: per 
gli;altrì contratti é del 3:4%).^^ 
Più. li recupero dell inflazione. 
Calcolata, però sui^sogni»: del¬ 
la fmanziana, che prevede un 
lasso del 4% quest'anno c'il 
prossimo, Gontro:un 6,3% ve¬ 
ro. Ma non é tantonciretigui- 
là'deile nsorsc, quanto nel 
modo come queste verranno 
distribuite il punto d'attrito col 
sindacato, il governo immagi¬ 
na un aumento'distribuito se¬ 
condo le tabelle parametraii 
oggi in «gore.; E tutto questo ' 
nella migliore delle ipotesi; in 
realtà;De Mlta^^-'e con lui il 
ministro Pomicino - non im- 
maglriano proprio nulla.' Cer¬ 


cano di prender tempo, prò- 
; v^da. ^13X0:^10310 di un àffrq ' 
anno i contratti.'Che sono già 
^aduU per ia parte economi¬ 
ca .a giugno deli arino scorso. 
Una xetia politica confortata 
dalie pressioni confindusinati 
anche Pininfanna pensa die r 
tavoraton debbano acccmten 
tarsi del fiscal drag Fin qui il 
governo. Dali'aitravparte c!é il 
sindacato. Che vuole (are di 
questi contratti -.('occasione 
per awiare . |a>. nforma, della 
pubblica amministrazippe. Ec-. 
co perché iqn T.rpnt{n, conclur 
dendo una riunione del direi-. 
tivo Cgil tutto dedicalo a que¬ 
sti temi ha detto che per pn¬ 
ma cosa le confederazioni 
•devono-scongiurare una pro¬ 
spettiva puramente ifioneiana 
dei nnno« contrattuali». E an 
che se suonerà; strano - per 
confederazióni che rtel passa¬ 
to non.hanno èsilato a «cavai- ' 
care» la tigre delle proteste sa- 


lanaliste - la stessa cosa la di¬ 
cono anche la Cislela Uil: Fa-'^ 
brizio Lucarìnì, responsabile'; 
dei pubblico impiego del sim'i 
dacato di Benvenuto.* Io ha n-'* 
petulo len: «Pensare al blocco ' 
dei contratti come ad una pà-i'* 
nacea per il deficit é ndicolo... ' 
I contratti per pnma cosa af-f. 
froniano li' problema dell ef(i- > 
cicnza della macchina pubbli- , 
ca». Il prìmo obiettivo é dun*,'i 
que delineato: .far partire ^ .■ 
contratti,: Su.questp è d'accor- • 
do il direttivo Cgil (sulla mot : 
zione finale ci sono stale $oto:i 
4 astensioni, tra le :qua{i però » 
quella del!presidenle deH’lreSi.ì 
Patriarca, il quale . sostiene * 
«che. chsaranno;: difficoltà ad 
affrontare quesii contratti pub* -, 
biici,. senza aver prima con-, 
eluso la vertèiuà . fisco,. aiì-.^ 
mentendo entrate»), Le tratte-.. 
tivc vanno aperte subito, dun-. 
quei Ma '«senze ammucchia¬ 
te», per usare le,.paròle di Lei- 
tieri:una‘càtegóri'ààtla volta. ' 



tutto, quello 
che fa abbigliamento: 
come .scegliere 
in modo intelligente. 
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Leohica Orlando 


APdoimolaDc 
ape ai comunisti 
e lìtenta 0)1 Pd 


to? 4<Ér: 

ihl 

tlcii, palemtlMtià,'jp^ V 
ipla il rt(;hljima*|)!Ìij|»È: 
,del Iiuova^^if ate 

ole delle De AtneMo 

I primo «La di< 
‘iprimc apprezza- 
liaucM per I opera 
dilla giunia comunale e di 

a lla provinciale* Il secon- 
«Conlomia te linea poìilica 
décba d4l congrc^ provin* 
citile (coinvoigimcnio delle 
due grandi forze popolan e di 
sinriira ndf) e dà allo al se 
[' g{efarÌQ'pro^iKiale dtessérsi 
mosso m coerenza con tale li¬ 
nea c con il mandalo conferì- 
logli dal comitalu provincia 


Sinistra de in movimento 

Fondato anche a Roma 
un «Centro di iniziativa» 
; intitolato a Marcora 


BROMA. Cosiretla a serrare 
i ranghi dopo la sconfina con¬ 
gressuale. ma^anche più libe* 

I ra d cspnmeisl dopo la vcom 
parsa del doppio incarico dcv 
initiano. la sinistra de sembra 
in procinto di aprire una nuOf 
va sliigionc di iiii/iaiivi.' all in- 
segna di un annuncialo dma-^^ 
mismo sul terreno delle pro¬ 
poste i dei rapporti con la so¬ 
cietà in questa chiave proba¬ 
bilmente va inleipretata la 
scelta di aprire anche a Roma 
un «Centro di Iniziativa Gio¬ 
vanni Marcora* È vero che al¬ 
meno una vtmima di analoghi 
centri inviolati allo scomparso 
leader deila sinistra di base 
sono già sorti in diverse città 
‘ dllalia ’dBll'84 in poi, ma: sta¬ 
volta SI tratta della capitale' a 
poche centinaia di metri da 
piazza del Gesù, e precisa- 
mente in piazza Sforza Cesan- 
ni. d'ora in poi la ^nisira de 
I disporrà di un iu(^ di fneon- 
!: irò e di un punto di:riterìmen- 
IO organizzativo Contempcra- 
! neamenie è stato formato un 
' Coordinamento nazionale dei 
' «Centri Marcora*, che sarà di¬ 
retto dai senatore Cesare Gol¬ 
fari e avrà sede, sempre a Ro¬ 


Il vicesegretario del Psi: Per il dirigente comunista 

«Un brutto incidente, ora «la decisione socialista è 
serve chiareza anche un fatto serio, non si può 
nelle relazioni personali» pretendere di fard Tesarne» 

Tra Napolitano é Martelli 


Regione Campania in panne 
No al monocolore comunista 
II Pd: «Ma gli spetta 
gestire gli correnti» 


■«ALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO nmiA 


Faccia a faccia su sinistra ed Europa. Marteiii adde¬ 
bita alie affermazioni (smentite) di Occhetto ia re¬ 
sponsabilità di quello che definisce un «brutto inci¬ 
dente* Per Napolitano la decisione socialista è «un 
fatto serio che può essere destinato a pesate, noi 
manteniamo intatto l'impegno a riceicaie maggiori, 
convergenze con il Psi, ma non si può pretendete di ■ 
sottomettere il Pei a sempre nuovi esami». 


. La De di Palermo «apre» con decisione al Pei e lan- 
cià l'ultimo invito ai socialisti per entrare nel gover¬ 
no cittadino. Questo il passaggio più signìhcativo ^el 
documento approvato ieri dalla direzione provincia¬ 
le della De con 12 voli favorevoli e 4 coniran. Nei 
prossimi giorni il segretario provinciale La Piata e il 
responsabile agli Enti locali, Guzzetti, chiederanno 
un incontro ai vertici nazionali del Psi. 


«MNCneO VITALI 



WMILANO Milano Lavan¬ 
de sala del ciicolo socialista 
«De Amicts* non è nuscita ad 
accogliere tutti In origine do¬ 
veva essere un dibattito per la 
presentazione del libro di Na¬ 
politano Oltre i vecchi confi¬ 
ni, il futuro dèlia sinistra e 
rEuropa*. edito dalla Monda- 
don Ma dopo le polemiche 
scoppiate per il no di Craxi'al- 
Vinetto di Bnizelles tra Pci e 
Unione socialista europea, il 
faccia a faccia tra Martelli e 
Napolitano ha acquistalo l'in¬ 
confondibile sapore dell'at¬ 
tualità C 1 due non si sono 
sottratti Quanto è avvenuta 
fermerà irrimediabilmente il 
rinascente dialogo tra i due 
partiU storici della sinistra ita¬ 
liana ? Era questa la doipanda 
sospesa nelVana E da Marielti 
che Napolitano non rhanito 
evitata Con toni pacati, acco- 


glIendirl'iigitoMiiaònRiim; . 
iBWlnnétiMivleeiRaiùente : 

KàlMlo, iwi^ .''evitando i 


■t.iittaioawl 

qmiiu 

'-KàMw, 10 
dribbling^ 
Comincia; 


Martelli: 

SI 

|]|S il. trattato 
dm'emi au- 



«.guto^che non-d facBa rlmct- 
'tefe,indieiro-le lancé|(e,dell or 
jfdQgb d^']|s(pria.'/Ottavia 
^ quanto è^shw wM 'no n deve 

nepQ^^vmosu basi di as¬ 
soluta chiarezza nelle Impo¬ 
stazioni di principio e di asso¬ 
luta correttezza nelle relazioni 
pedonali e di partito* 

(^sposta di Giorgio Napoli- 
^tano‘ «Se ci si rifensce alle fra- 
''si attribuite a Occhetto da due 


iGloroioNapoiilànà 


giomaÌ>stl;:e da lui stesso subh 
to smentite, non si vede come ’ 
questo possa costituire un 
ostacolo all'aiwictnaii^ento tra 
I due partiti, mentre se si pen¬ 
sa alla imiTx>tivata reazioniè 
delia segreteria socialista che 
ha portato all annullamento 
dell'Incontro':di Bruxelles si 
(ratta di un fatto serio che può 
essere destinato a pesare, an¬ 
che se rimane Infano-il nostro 
impegno nella .iiceica di stra¬ 


de convergenti tra Pci e Psi«. 

Ar tavolo della presidenza 
ci sono anche, il sindaco di 
Milano, Paolo Pilliner),.! segie- 
lan provinciali del Psi e del Pci 
- Francesco Zaccana e Barba¬ 
ra Poilasinm - e il docente del 
Politecnico -Michele .Salvali, 
nel ruolo di recensore del vo¬ 
lume di Napolitano: «MI ha 
paiticolarmente colpito la bi¬ 
bliografia, per ia dimestichez¬ 
za con le scienze sociali di 


slaifieo anglosassone*.; 

To&a a Martelli ii pnmo; 
commento; «Ricostruire I unità 
del;;mavimento socialista non 
' vuolidire invitare Pci e Psdi.a 
entrare nel Psi: signitica. inve- 
cefi ncostiuire msietTie l’unhà 
: fòndànte». E ancora: «I sociali- 
ati;^no dispostila procedere 
ooh ^irfto unitario ma esorta¬ 
no a non aggiungere nuovi 
equivoci a quelli esistenti. Il n- 
: iomor al fuIuiD della casa co¬ 
mune può procedere solo sul 
.terreno della massima fran- 
chezza e chiarezza reciproca*. 
Perù secondo il vicesegretano 
del Pii «non c'é un problema 
;della>;s{rtistra^:eun^)ea, ma il 
: .r problema della possibile evi> 
ÌuzÌone>del Pel rispetto ai'so- 

* at foclaldcmocraticl 

. ^/rnuovo. Napolita¬ 
no. Ricorda di ;e^redaiSem- 
pre «partigiano deirunità^delle 
Sinistre». Ma aggiunge: «cAttpn- 
ztone. non u . può ; andare 
. avanti sulla istrada deIla;con- 
vergenza tra comunisti e so¬ 
cialisti, sia a livello europeo 
che a livetlo italiano, se» ogni 
volta si deve npaitire da capo, 
liquidando, l'espenenza ston- 
ca del c pretendendo d) 
sottometterlo sempre a nuovi 

.esami*.''':»:.,;, c.;. 


Oochello <%^ristat 0 »jdàGlotz: 


Pioppo qaesto spinge Van 
.drepttianq 0!Acquis(o a soste- 
:nere:che «nel documento non 
à chiara la linea di tendenza 
^ dqvrqbbqq^ gu^Ild di 
recuperare fhzitmio un rap- 
ikirto positivo con le fbrze lal- 
'che' :e Asociahsie. i.Riteniarno 
che vi sia ùfià tona di equivo¬ 
co chg.ppupbbè far pensare 
che c| sìa tip accotdo con 1 
comunisti e che i sociabsti 
debbono„eàsere ritenuti,sol¬ 
tanto a^funtivi*. 

Ma il sindaco Leoluca 0^ 
landò, sorridente, afferma 
.«L'esito della direzione provin¬ 
ciale conferma che ia De in¬ 
tende andare avanti in un 
cammino di nnnovamento 
della politica Vorrei dira che 
ciò'bne è stato ribadito oggi e 
Il Valore di una esperienza: n- 
spetta alla quale non si può n> 
.tornare indietro*. 


Strila rmstà teorica délTSpd 
un oonironto sui grandi temi 
deiriÉìnc^ònèdèipàié^C^ " 
Intesa sul sosterò a Gorbaciov , 
Il Pd e ferédi^ dT'BerlihguérA v 


■ ROMA. «Riteniamo neces¬ 
sario consolidate ri processo, 
di int^azione della Comuni-. : 
tà europea. Ci impegniamo 
quindi ' per questo grande;^ 
: obiettivo politico e vogliamo ^ 
,superare un Impostazione del- :* 
la uniltcazlone -che nguaidi 
saitanto ( mercati e ri: grande 
capitale. Poniamo ' alv centro.: 
r^iopa^ politica e quindi., li, 
«Parlamento europeo, nella 
-prospettiva di uria confedera- : 
-zione degli Stati Uniti d Epto- . 
pa«; Cosi Achilie. Occhetto 
nossume la posizione del Pei. 
in un colloquioitnteivlsta: con 
.Peter Glotz pubblicato sutl'ul- 
uinonumeiodlANeueGeselt- 
schafl*, la rivista teorica della 


Spd 

Sìa. Occhetto che GtotZ: at- 
fermano che bisogna muover-- 
u nella prospettiva di una -ca- 

> ré còmunè 'europea*,- m -un 

> Orizzonte cioòcKe; superando 
:1e attuali ^^barpere e contrap- 

pQsizkmL’ricomponga le basi 
còiriuni delTesperlenza ston- 
-:ca di luiti i popoli europei. IL 
segretano del Ri dice che tut- 
tavta non » deve abbandona- 
bensì consolidare l’obietti- 
vp della «pK^Ql^ Europa*, in 
. wta di mele più avanzate. 

'f vii segretariodel Pel e Tespo- 
..nenie della sorialdemocrazia 
^tedesca si soffermano in parti- 
'colare suiratteggiamento del¬ 
le forze di smiMra dell Europa 


occidentale nei confronti det 
processo di nnnovamento 
promosso nell'Urss da Gorba¬ 
ciov. Occhetto osserva che -il 
■■miQvimento^^operhio'europeo 
ha oggi una graride responsà'- 
biliià storica*, perché se «ri 
processoidi nforme diGrvba* 
’ciQv ..venisse :disgraitotainente 
.isolato, v:8aiebbe 2-:iMV)iabil- 
mente costretto a compiere 
passi indietto*. U poiiUca di 
Goibacic» é dunque «i^n'oc- 
ca^ne rara da cogliere: tem- ' 
pestivamente, può (lonre. ma- 
anche depenrc». L’esito, «di¬ 
pende: mollo dalle iniziative 
che le forze sociBliste dell Oc- 
cidenle; possono.', prendere: «. 
portare avanti*. Glotz ■afferma 
che «nella Spd sono .tutti 4’ac- 
cordov'Lnel dire- che ibisogna • 
laiulare ri leader.soiaeticQ,:ma. 
■incorda che Helmut, Schiiudt, 
a proposito.deV.disanno,-met¬ 
te m -guardia: da. misure unria- 
: terali poiché -«non è sicuro 
che Gorbactov riesca ad';;iin' 
porsi , sul suo apparato».» Oc- 
Ghetto :«os(iene;'che';.appunto 
per questo, le possibitilà‘del 
' segretario dei Pcus sMio lega¬ 
te «alle chances che. JOcr,'-.. 


dente gli offre* e sottolinea so¬ 
prattutto l'impoitanza del di¬ 
scorso tenuto da Gorbneiov 
all'Chiu; -Non si tratta più di 
unv <confipnM'b apche se:p^ ;■ 
cifico: tra due sistemi: la solu¬ 
zione del grandi problemi del- 
)’uinaniià^>Hene ■ post8< in un 
contesto p^rmetano. ^ tratta') 
della "sicurézré comune''. 
Cosi I Unione Sovietica ha 
compiuto un.passo da gigan¬ 
te». fc ' ‘ 

rvOcchetiò.. risponde, poi. a 
una domanda di Glotz sull at¬ 
tualità de) pensiero di Berlin¬ 
guer. I) segretàriòde) fti nleva r. 
che alcune idee<di Berlinguer, ; 
come quella, dell lnierdipen- 
denza mondiale.: hanno in¬ 
fluenzalo anche i nuovi, din^: 
genti sovietici. IVa le le grandi 
intuizbni del leader comuni¬ 
sta 8compano.:indica ria ne- • 
.cessità di poftare alle estreme 
conseguenze I idea che la de¬ 
mocrazia non è uno strumen¬ 
to per reaiizzare ì\ sopalismo, 
ma é un valore in sé* e la que¬ 
stione morale, con il «dovere 
de) partili di. ntrarsi dalla ge¬ 
stione diretta della cosa pub-. 


bricré. Ma lutti: questi pioble- 
mi.vanno affronlàli ■m una vi¬ 
sione completamente nuova 
de).sistema politico in Italia», 
che Va «oltre l’idea del com- 
premesso storico».: Occhetto 
ntiene insomma che la visione 
beriioguenana . «partisse da 
rapporti di Imza che oggi so-- 
no superali». Le sue grandi In¬ 
tuizioni nchiedono * perciò 
.«unat cultura politica- profon¬ 
damente diversa .da .quella 
che egli stesso aveva ereditalo 
dai SUOI predecesson*. Ma 
questo è ri «maggior, elogio* 
per Berlinguer, significa che 
■le sue idee sono state molto 
dinamiche e sono andate ol- 
uel) suo quadro strategico». ' 


' Antonio Carìglia apre domani a.Rimini il !XHI Congresso del Psdì 
Dopo la scissione, si cerca una nuova «ragione di esistere* 

n dilania dd di Saragat 


ma, InMa deil'Urftiltà. 

Giovarmi Gallom. Gianm 
Goria e Giuseppe Gargant 
hanno presentato alla stampa 
ieri mattina in un albergo ro- 
' mano il nuovo «Centro Marco- 
- ra», che è presieduto daH’im- 
prenditore Paolo Dufletti e ha 
come «sponsor politico* loca¬ 
le Giulio Cesare Gallenzi, vice¬ 
presidente della giunta regio¬ 
nale dei Lazb. li nuovo centro 
di iniziativa nàsce ^ si legge 
nel programma - «per impul¬ 
so di un gruppo di cittadini 
impegnali nella vita economi- 
. ca, professipnalc c culturale* 
che sono «motivali da una 
' convinta ispirazione cristiana* 
ma.vogliono anche «riscoprire 
il significato peculiare della 
labilà*. Nelle nuove stanze di 
piazza Sforza Cesarlni dovreb¬ 
bero incontrarsi politici, im¬ 
prenditori, sindacalisti e uomi¬ 
ni di cultura, uniti da una vi¬ 
sione della politica, com'è sta¬ 
lo detto, pragmatica ma non 
sganciata da valori come ri so- 
■ lidarismo e la giustizia sociale, 
in un paese dove - secondo 
Galvani - «là massima,rivolu- 
àbne possibile è praticare 
l'ordinaria amministrazione». 


Festeggerà il suo primo compleanno da segretario 
parlando alla tribuna del XXII congresso del Psdi 
che SI apre domani a Rimini.xCariglia è «capitato» al¬ 
la guida dei partito del sole nascente nella fase for¬ 
se più turbolenta; culminata con la scissione dei «ri¬ 
belli» di bongo e Romita sponsorizzati da Bettino 
Craxi. E ora, qual è la «ragione di esistere» di un 
partito che non sa più che cos’é e che cosa vuole? 


PIITRO SPATARO 


■ ROMA. Da «quinta colon¬ 
na del ftì* à «nembo giurato 
di Bellino Craxi», In questa pa¬ 
rabola, sicuramente curiosa; si 
consuma il primo anno della 
segreteria di Antonb Cariglia. 
Arrivato alta guida .del «sole 
nascente* sull'onda dello 
scandalo delle carceri d'oro 
che . aveva travolto Franco Ni- 
colazzi, s'é portato dietro per 
mesi il marchio di «ostinato fi- 
losocialisla»; Filippo Caria, ca- 
pogmppQ à Montecitorio, al¬ 
lora suo nemico e oggi suo al¬ 
leato. disse subito dopo reie¬ 
zione li 9 rriarzodèir^: «È’Un 
sfegretano pollticàiTOhté;ihàffi- 
dabile m quanto nòli créde al¬ 
ta possibilità di sdpràwiveriré 
del partilo...». Eppure, è stato 
proprio lui, a volte usando in 
modo spregiudicato e ài lìmiti 



della legalità le norme dello 
Statuto, a teiiere testa al grup¬ 
po ribelle di Longo e Romita 
che delta confluenza nel Psi 
hà fatto la suà bandiera. Ed é 
' diventalo cosi il bersaglio pre- 
-'réritodegif anatemi di Craxi. 

Domani alle 18 dalla tribu¬ 
na della Fiera di Rimini, da¬ 
vanti* ad una gigantografia di 
Saragat, Cariglia apnrà it con¬ 
gresso forse più difficile nella 
storia del Psdi, E non perché 1 
rappo^ di forza interni metta¬ 
no a rischio la sua leadership. 
;Da questo punto di vista, a 
meno di un colpo di coda del 
^gruppo di NicoiàZzi, uh anno 
fa suo alleato óra minoranza, 
non ci dovrebbero.esserc pro¬ 
blemi. Là dlHicÒltà di questo 
congresso è tutta ppùtìca. E » 
può ria^Uthéré ih tre doman¬ 


rUnttà 
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de. Quali sono le «lagioni- del 
Psdi oggi? Quelle di un nuovo 
«collateraiisino» àljftDc favon 
to da Forlanl?-Oppure .di un 
«ruolo» dentro la sinistra ttatia- 
na?. Cangila sembra preferire 
quest'uhima strada. ^Ma lo fa 
con eccGs.stva cautela. «Il no 
stro problema - dice - è co¬ 
me rendere più dialetticà que¬ 
sta demberazia. iòdico: creia¬ 
mo un rassemblemént delle 
forze moderate delia $inl^ra>e 
poi trattiamo con JI Pci. » 
Non pronuncia »mai .la parola 
alternativa, ma è una prospet¬ 
tiva che si intravede, anche se 
in ombra, net suoi ragiona¬ 
menti. Pur se al momento giu- 
ra: «Restiamo ledeli aLpcnta- 
partito*. Più esplicitoNicotazzi 
che inst.s(c ancora sulla sua 
ipotesi, ancora un po' fumosa, 
di un'«a)temativq riformista*. 

Se jl Psdi.deyp essere, forza 
aggregante a sinistra, allora è 
chiaro che la prospettiva indi¬ 
cata, dai «fuoriusciti* (andare 
col Psi) :è ,un errorè. «La mini- 
scissione t' ha dqttQ ieri Can¬ 
gila duranté' una conferenza 
stajtt'pa r non hà urta base 
ideotc^ica. L'ùnico dblettì^ro 
dèi |»rliÌino fondato da Romi¬ 
ta è compiere azioni dì kUie- 
ragglo verso dì hot, aliclré su 
sollecitazióne estèrna». Eppu¬ 


re terzi del suo tempo ri 
segretario del Psdi I ha Ira- 
scoiso alle' prese con questo 

G iccolo grande problema,' 
nà volta a novembre deri'Sd 
é Imito in minoranza in Comi¬ 
tato centrale, poco prima a lu¬ 
glio aveva perso 1 appoggio 
del suo grande eiettore Nico- 
lazzi. a intermittenza sono ar¬ 
rivati strali velenosi da via del 
Corso e da ultimo solo due 
mesi fa Craxi ha cercato con 
un convegno di sottrarre al 
Psdi il SUO: padre'fondatore 
Giuseppe. Saragat; La storia è 
.hnila'cpme si 5à,cori tanasci- 
la del gruppo Unità e demo- 
crazia socialis^'Che sta (rat- 
. tapdo là confluenza ne) Psi,e 
che sì è, iràscìnalo..cìnque de¬ 
putati^ un rénatoré, u(> rettp^ 
segrétario, cihqué .córisiglierì 
regionali, sei .provinciali, di¬ 
ciassette cÓnfiuhàlL E sono da¬ 
ti forriiti dalla maggioranza, 
quindi approssimati per, difet¬ 
to... 

Non si sa «quanto* rimane 
dei Psdi. Là bagarre interna va 
oltre l'azione di disturbo di 
Romita. In tre federazioni si 
sono svolti doppi congressi 
che hanno eletto doppi dele- 
gali. È alia yigilià delle assise 
(le prime senza Sar^at) sili- 
tigà sulle percentuali da asse¬ 


I ■i NAPOU.' i.a: giunta mono- 
colora 'propcsta'td^ Pci non 
ha ottenuto; la''iq^gtoranza 
per poter governare a pieno ti¬ 
tolo la Regione Campania. 1 
comunisti, ó; però, obiettano 
the la lista da loro presentata 
ha i:requisiU a gestire l'ordina¬ 
ria ammir «fraziotie pifl della i 
g urite in cnu dal 2 novembre > 

II pcnlapailèo in crisi inlanio 
continua gestire ingenti nsorse 
e vara centinaia e centinaia di 
delibare che travalicano l or- 
dinarla amministrazione; 

il risultato del consiglio re¬ 
gionale era scontato: la lista 
capeggiata da Mano Santan- 
gelo e presentata dai comuni¬ 
sti non ha ottenuto la maggio- 
L ranza dei consensi, in 39han-; 
. no votato contro la proposta 
di un monocolore comunista, 
mentre Dp e verdr si sono 
astenuti: A votazioni concluse, 
però, il capogruppo comuni¬ 
sta Isaia SjIcs. ha sol<c*valo 
una questione che ha,agitato 
le:'àcque ed ha preoccupato:! 
rappresentanti dei partiti che 
dal 2.:novembre tengono in 
una situazione : di '’precaneià 
:| esecutivo regionale. In > so¬ 
stanza il Pei sostiene che la 
giunta alia .‘quale i) Consiglio 
len non ha accordato la fidu- 
da è légiUimat« a goveri\are r 
ordinaria amministrazione, fi¬ 
no a quando una giunta che 
otterrà la fiducia non la sostir 
luirà. In pratica i comunisti 
fanno osservare che il regola* 
mento del Consiglio (preve-: 
dendo la presentazione di 
una proposta di giunla da par¬ 
te di unquinio dei consigtien): 
legittima questa Interpretazio¬ 
ne «È fin troppo chiaro che 
ha più titoli di govpmpre una 
giunta che ha l'appoggio di 
quattordici consiglieri che una 


che gode delta sfiducia del¬ 
l’intero Consigho», ha aosfenih 
to Sales che ha anche prean- 
. nunctaio che hn.daogv sari 
investita della -questione la 
commissione btcamerale ijper 
gli affari regionalL II pfeiMen- 
te di qjKsiOkOfniiiism«iIilBi|l 
comincia pcppm ogeLj|(«on> 
8ultazioiyi.su wa 
scii^limcnto : del)!aisemblaa : 
campana proposta da Do; sul* : 
la base del)' articolo l 2o ddlt - 
Costituzione. a causa della 
impossibilità a formare lina 
maggioranza 

Mano SantanMlo e 1 donif- 
glien comuniiti^loftarMvihi*: 
ni, D'Alò, Morra, Vittoria. Otr* 
bone. Silvestrtni, che fanno 
parte dell'ipotesi di giUQré 
monocolore propoila dal riA 
nei pressimi giomi - è Malo 
annunciato > prenderatMO 
possesso dei nspeiiivl incari¬ 
chi presso il palazzo della 
giunta regioni, proptlò pre 
ribadire t! dinlto-doveie di 
questo esecutivo wnza M fi» 
ducia a gestire l'ordinaria ^ 
ministrazione. i i 

Naturalmente rideadipQlrer 
perdere solo per un aWiOO'la 
gestione della gHima noafÉI* 
ce alla De, la quale, dimónd» 
cando i 124 hinghhgiorilji’dl 
'crisi, ha diehiuaio pqe 
del capognippo Nando^^lO* 
mente che «l’Iniziativa tomiK 
nista sovverte le regole -dgllg 
democrazia che legntimaiiqra 
governare solo la magglolÉOt 
za e non la minorgnig»; iMn« 
tre li capognippo sodglfjrifLlWi 
espresso apprezunireAp^riff 


ha nbadito la volontà M 
ncostituire il pentaplidlk-1gi< 
che se reswono 
. programma e suiToidanignin* 


<i^niettere ìn.cami^ . 
Mie orìginaài: in queste» 
consiste la sua forza» . 


■ MOSCA. «Non tutte le prò- 
. poste resistono poi alla prova 

tdellà realtà Ma la forza del 
^ Bei consiste appunto netta sua 
capacità, di vagtiarq e di utiliz¬ 
zare al momento oppwtuno 
le idee onginali* Lo senve il 
•Aommt/nisr. la ifvutta-ideDlogi* / 
ca de) llpus, in un lungo arti¬ 
colo dedicalo a* Rimscifo e ai : 
suoi" «argomenti chiare» che 
:,onre una ricognizione non,fo^. 
ma)e^deiArenl de): «nuovo'Còa):. 
so»delPci U visione dei rai^' 
^Pl^ìrìniemazionali dei comuni ‘ 
noti>italfanL>scnvono i sovietU ; 
ciré convergente» con quella 
di Gorbaciov: «Un mondo 
moltéplice, ma aL tempo sies* 
so inieidipendente> Ci sem- 
bra-^si l^e ancora-che la 
conceuone ) dal mondo, ^con-. :: 
temporaneo pome di,un!enliià f 
m unita {\ella:dlveisità abbiaAdeR ;;; 
terminato un giand^lmo pi* ' 
lerc se dei comunisti italiani 
peru la perestrofka: sovietica*: 
Alm punti di «interesse* del Pei ■ 
peri sovietici sono «la necessi¬ 


tà di superare un'Immagine 
dogmatica oef socMfiMnoae il 
bfirègfnjA refieifMre 
'calo untrénale dglIi«ii|D* 
craiia m una mciirih Moréli» 
àia» «Lf.L ^ 

Su pp’atRa 

fondo*, quella detiintegniik»* : 
ne europea le posizioni del 

' ietiehe^x)teprMÌqtie^ ai3S 
se, aggluogg IlLdvi^ «è «alo 
del lutiOLiefnpestlvo I avre ife- 
sto il piobioma délTunilàMa : 
forze di smntre in Eurapam-* D 
Xbmmunw rèamioa pqfr gl^ 
ni artiQog iuga^»^fiiiiÌiWÌÌÌZi 
scnui da Adnano Querra pre 
/hnoxiM; «Spno dubbio 
interessanti, anche se non 
sempre dei hitip candivliréil» 
Inilne, la rwisia giudea POMH* 

vamenie il^gf^qiUloréitico» 
con cui. AnOKiffi rinetle sugli 

«Non sf pu^J^weAvanti aeri- 
„ za idee ouQwcijeptta un'ana¬ 
lisi critiC^rél iMpìLenQik 


gnare alie due correnti nma- I 
sle. quelle di Cangila e di Ni- | 
colazzi. ; I pnmi si assegnano 
un concedono il 20 a Ni-i 
coiazzi e un 10 a moeiom io»: I 
cali. Ma i secondi ribattono di- i 
cendo che il responso è fifly- i 
fifty, Chi ha ragione? ^ i 
Dai quattro giorni di Rimini, ! 
come si vede, dipende li desti- i 
no di questo partilo che alle i 
politche. dell'S? ha preso il i 
2,5% .(ri,6 in meno rispetto i 
all 83). ha 12 deputali, cinque i 
senaton, due ministri, tre :sot- i 
tosegreiarì e un esercito di as« j 
sessorì;, Né. discuteranno 688 
delegali e. 600' membri fdi dirìt-'. 
>tp (che: avranno'lé; serate: al- 
lìelele^^dàlle ragazze : Cacào' 
Merav^Iiaó). Àscòlteranno tre 
segretari dipartito: Forlarii, La i 
Malfa e Stanzam. .Non ci sa¬ 
ranno Craxi, Occhetto (la de¬ 
legazione del Pei'è guidata da 
Ugo Pecchioli) e'Altissimo (lo 
sostituisce Malagodl). Sarà 
presente Spadolini e, forse; Ci- I 
naco De Mita. Cariglia salirà 
alla tribuna ripetendo a mente 
una frase pronùncìata al mo- i 
mentódélla sua elezione à se- i 
grefàriò: «Il nostro non :é il ^ 
le di; Auslerlitz, però non sia¬ 
mo'airivàti neanche alla dj- , 
spéraZtpne cU;)^àtérlòo*, Sarà i 
davvéro cosi? 


Messina 

Psi diviso 
! nel paese 
idi Craxi 


B MESSINA. Far entrare la 
De in giunta? Mai. E cosi mez¬ 
zo gruppo socialista del Co- 
muneili San Fratello, in pn>> i 
vincia di Messina, più noto 
per aver dato i natati alla fa¬ 
miglia Craxi, SI è astenuto e 
non ha votato il'candidato- 
Sindaco del Psi, Benedetto 
Monasseri, poi ugualmente 
confermato COI voti de. I sei 
consiglieri socialisti dissidenti 
(il gruppo Psi ne conta dodi¬ 
ci) : hanno spiegato li loro ge¬ 
sto sostenendo che I accodo 
per una giunta Oc-Pià era sta¬ 
to bocciato dalla Federazione 
provinciale del partito di Mes¬ 
sina e quindi non èra legitti- 
rivo. Prima ri Comune di: San 
Fratello, il cui consiglio-è ' 
composto da dodici sociàtisti 
e otto democristiani, era retto 
da un monocolore Psi. 


Diocesi 

«Incognite 
nel rapportò 
Dc-cattolid» 


■IROMA. «Sui rapporti tira la 
De e il mondo cattolico la. in¬ 
cognite sono molte a tutloril' 
penderà dalie lìnea eba si «te* 
giieranno dopo il congres¬ 
so...»; Lo dica un editonala 
della «Settimana», i) più diffU'^ 
so periodico dei cteio; com¬ 
mentando le assise della De. Il 
: Movimento popolare « prosa- 
guie - conterà di più in quatta 
De. mentre con la segreteria 
De. Mita non aveva avuto vita 
facile». Ciò non significa che 
ci sarà nei confronti della De 
«disaffezione ;da parta del 
mondo'caiiolicoik «Ma la sua 
crescente maturità dovrà pD^ 
re Iq condizioni dì nspetto del 
"bene comune^ - concludei-' 
ed esigere che i cristiani Impe¬ 
gnati in politica siano ancoia 
più cristiani». 


li 


Congresso del Pei di Asti 

M congresso della federazione comunista dì Asti il docu¬ 
mento Ipreseritato ai Gomitato centrale del partito da A^ 
mando Cossutta ha ncevuto 93 voti contrari; 9 astertsloni e 
52 voti a favore, pan al 33 per cento, e non af 23 per cento 
cortie abbiamò scritto ieri cafeoiando enoneamentela pre- 
centuaie sui delegati e non sui votanti. 
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8 maifzo. donne e violenza 


Inizieranno nella mattinata le studentesse e nei pomerii^ 
toccheT& alle donne. Cortei, maniteslazioni. BsseRiblea«Ì 
incontn per l'S marzo. Sar& una festa, ma soprattutto una 
nuova occasione por nbadim quanto ^la ancora fontana la 
conquista della panU Un 8 marzo scimato inoltre dall a^ 
tacco alla legge sull aborto, al tomcntato iter della lete 
contro la violenza sessuale In molti oggi celebrano la gn^ 
nata di festa Noi vi proponiamo qualche dato interessar^ 
che fotografa la condizione delle donne ' 

VlasateHtte Oggi li intsulcMc deHtCt- 

teiKoiifer^ 

di Nilde lotti trasmessa dalTgS sul Orna 

«Donne e rappresentaM» 

' .politica».'Sar&vpieaenie,'^^ 
gli altri, anche Unt-AiMgl* 
mi presidefiie della nuova, 
commissione per la parità presso la presidenza dgl CÒW 
glio, insediata il 28 febbraio scorso, dopo circa un anno a 
mezzo di attività Sempre doman II presidente del Serialo 
Giovanni Spadolini andrà a far visita a Nilde lotti a poi. al 
Senato, saluterà, come consuetudine, le senatrici. 

GOVeillOt L'unico ftoie all'^s^Mlo 

IcHhlvinili* femminile», in 

IsUUWUnia Parlamento è appunto il 

vii POtCK presidente della CamMt. la i 

è maschile 

. ' j ciiòiio, quinto ln~tow di 
Palazzo Madama, alle doA- 
'iwaeno ineivale lèvicepnidenze: 2.al Sfnaio'ó'S allìCi- 
nfera, Ledepuialé'donne.ono.8I..(44 Pu,,5P>l,,ll Dci'2, 
indicali; njnayMsi,;8.5in|atia.'Hidlpojtaente;FTyw^)l 
contro 549 uommi Al Senato tono 20 (10 Pci IM, 1 fMi, 
4 De 2 Ph I Mu rama Smiatra indipendrntel conila Mt 
uomini Anclie nel gownw la camera delle oomN IMA A 
lacile..>inili;^’28 mlnblri lolo due sarior<dmiìi«FO'Cli^;li f 
'> den^HsUinè Rari Rnaia lenollnoe la:loclildimcnnllb|i 
yincenza^om Pa|dno'::Su aeasa0làlr0,ìrit0ril<»tid,i9alo^ 
''qu8iiiO'donné.lNanimlmenlei' nessuna donna 0 ^tlMIAli 
delle paiteelpaf|onl8l|ltll r 

Nellunivena dellinlomHP 

■ffiSa'tì». : ’ss.'.waBa: 

, i;', FFV(. l0ÌiÌAn»'NairierilUf'l4^)&rif.' 


tOMr SrJ Sr - V,.»* ’l* 

De sconiitlA sulla questione minon sesso lecito ai 
Iredicegniùse il partner ha meno di .18 anni. Nel 
còdice'entra un nuovo reato, la violenza di grup- 
.jw.'^o i'due capitoli delia legge sulla violenza 
^l^uale approvati ieri nell'aico di 'IO ore. Monte- 
3 ha continuato la sua maratona puntando a 


ne pei li .legge sulla violanza 
8as$iiilp..Uu sola In npprarin- 
tanu di tutta quella che ht 
quesh enni henna toltelo per 
una legpeglueli.' ' 


iriipt0;dia 


ra ctil : lnceilot(GOn 


per Itoptinhj,'; 


'memMei 


la' ptesso làTao a‘;Rqmp„-a.WashlngtohV*lhi! 
■^^1 lcon^M'#lè|È^>^ <&<nu ch#^ 

L’^ffènsiVir trirrnóiidq deiPli 

sul^IraiitA- . "V 0“J» 


dùsbla'laimiKCMlieiYìGiMt! 

.'na.Busij'nélcqtftWdlm.' 

mirtlshazlone della .aocM 




findustrià da una donna è la Federalimcntare dii^ da 
Raflaatta^MaroneelU 


pchè; 


l‘divZSà*nni, i^MCfiw ■-Mad^.-; 

séftiifeiri; le ha ykh mo 

' frid^làtéTco^ coiifeHi «mji^«l^^a ^iestov^g^hid 

i;.al*yaVfàltó.';àuattio4giomtfà,^ Mado^^ 
ma^hiho. Eu^hél; -4à8cq^a^^ 

rasati r'pplin^l^ve^anó^^shipra’ i^QaL.UÌBÌf»'Vbl6 
' to la ragàaér ' ;tém>riZùto delià"c;figlìaf che 

Pochv minuti pnma di mez- non riusciva a muoversi per la 




■ lìhe cÌ_:hànno._,.ylol^^j^ 

.vquàleifs-jfemp s 


Ai lettori 


riùóyd fwm é.nOl;q^l,-l 
stK ; roùlQtiéif. 

riéKié; a bart^iiét^la^p^ljl)^ 

^Pf9fuga 

é„cps^,tta a vìv^ in :uril]^ÌP 
lotte .parcheggiata sulla via. 
Ostiense, poco lontano dalla 


rvragioni di spazio siamo costretti a rinupclaie allg pigi 
delle^èttere e opinici Chiediamo scusa ai lettprtq 


ItaliaRadio 


La violentarono l’anno scorso a piazza Navone la vigìlia dell’S marzo 


Cu'iDa^dùàf|ro gr^i Nelle paròle della donna- 
domanda per avere non x'é . rassegnazione. Al 
la popolare Non ho contrario amarezza rabbia 
Ito nulla Sto ancora «Noi abbiamo chiesto una ca* 
(uesta roulotte Nessu- sa, non ce la.danno. Viviamo 
tede Ci stuprano ci peggio delle bestie Nessuno 
lò* e nessuno ci ere* ci crede, la gente non crede 
la Uilz. 48 anni, ha il che ci hanno violentate. E in* 
irfKcl\iafo da una vita vece quelli lì tra due giorni li 
vlptenta, dove I so* lasciano liben e così ce li tio- 
ànno sempre avuto viamo nuovamente davanti», 
uio troppo grande Do essere tornata dall'ospeda* 
nume, profuga ^po te Deborah ha preso a calci la 
toà guerra mondiale, roulotte. «Sto male, devo pren* 
a e riuscita a trovare derc le gocce» dice con un filo 
o come portantina al- òi wcé ^ ^ 

l!?if*IIn.ftaì!!I'rwS' Il sindaco di Roma, Pieno 
inlfèSìI Giubilo, ha mandalo alle due 
ma donne, -a nome della cilladi- 
nii^'aa nanza», un mazzo di liori pei 
ire un'occuoazione «pnmeie .1 Indignazione e il 
.?!? SSSÓTfe ‘‘“'ore comunità per le 
né hanwdSSSo li- 

na stanza dell'Oslien- il presidente derta Pr^- 
! abitavano. Un giro ca. Mana Anlonietla Saiton, 
une pensioni pagate an*h «i» Deborah e sua ma- 
lune eppoi M sono si- dre per cercare di trovare, per 
nella roulotte, Un te- io «ine, una casa dove siste- 
un piccblo letto a matsi provvisoriamente, in at- 
tza da dividere la not- tesa di una slstemasione dèli* 
KtW di vestiti e cibi nWvi che permetta a Mila. 
:hlati negli angoli, .Vi- Luiz e Deborah di lascjare 

mezzo alla strada la una volta per tutte la roulólte. 


Marinelk^ morte senza giustizia 


Mauro Paissan. che-seguì/il 
processo per ii MomAsfo, non 
nascose la pietà che gli facev 
vano I tre aggresson-'Q fu chi 

10 attaccò duramente per que* 
sio. chi.prese le sue difese. Ma 

11 dibattito fu bruscamenie su* 
perato dai falli. Ne) dicembre 
scorso il processo d appello 
capovolse letteralmente il ve^ 
detto espresso in pnmo grado: 
condanna mite per gli stupra* 
ton. solo due anni e un mese. 
Scarcerazione immediata.. In 
tullo-nmasero in galera nove 
mesi. In quello slessopenodo 
di tempo Mana Carla Camma- 
rata aveva perduto la sua ulti¬ 
ma . battaglia. La solidarietà 
delie donne che l'avevano so¬ 
stenuta al processo non ba^ò 
a -salvarla dalia clinica psi¬ 
chiatrica. UKÌta dall’ospedale 
riprese la stia odissea,di sofie* 
lenza. FUprese a^venderéibor- 


se di cuoio, la sorpresero a ru¬ 
bare alla Blanda: 

«posa voleteche m'impcMti; 
più male di cosi non posso 
stare>>.Go5l commentò la noti¬ 
zia della liberazione dei auoi 
violentaton., Mori qualche 

g iomo più tardi m ospedale, 
1 broncopolmonite. Per fortu¬ 
na non fece (n tempo a legge¬ 
re la motivazione della sen¬ 
tenza che mandò liben i suoi 
stupraton. La -mite condanna 
sarebbe una diretta conse¬ 
guenza della fragilità di Mana 
Carla: proprio per la sua con¬ 
fusione non SI nbellò con suf¬ 
ficiente ngore allo stupro. 
Qualche mese prima, quando 
ancora stava bene, aveva det¬ 
to, ad un .conv^no sulla vio¬ 
lenza, sessuale: «Vorrei vivere 
in un mondo dove a mia figlia 
non capitasse quello che è 


BHItO > 1 ■ ...ragazzotb di borgatachqvDle- 

’ : 'ì . vano.«chiudere.in.aliegna» la 

za •d'appello mandò liben i loro scombanda notturna m 
suoi stupraton,'! con una moti- centro. . > 

vazione . che-fece indignare «Ma che fate, m'aneslate 
persmo rOssenotore romono. per una scopala?»; cori disse il 
Mana' Carla' era una «drop più giovane dei be agli agenti 
out», una sbandata, per usare che io portavano via in cetiu- 
un vecchio termine Oa giova- lare, f^ù o meno la stessa ar- 
nissima si era drogata e quan- gomentazione che al proces- 
do era riuscita a smettere con so sostennero gli avvocati di- 
l’eroina aveva attaccato con fenson, naturalmente condita 
l'acool. Abitava in campagna, di offese e insinuazioni sulla 
a pochi passi daH'apparta- vita delta vittima. A rendere 
mento della madre con due piò rovente il clima, in aula 
dei suol tre bambini, ma ogni arrivarono anche gli amici dei 
tanto «scappava» a Roma per tre stupratori. Maria Carla so- 
due o tre giorni. Spesso b^- stenne con mollo cc^-aggìo 
va, qualche volta tornava a tutte fe udienze. Alia fine del 
bucarsi. La notte che là vìo- processo 1 violentatori furono 
lentarono era ubriaca fradicia, condannati a quattro anni e 
In quello stalo incontrò i suoi otto meri. .La sentenza fu, una 
stupratori; Stefano Ghelli^ San- volta tàrito. assai dura, 
dro Ramoni e Vittorio Putti, tre Tanto da suxitare dibattito: 


- V ROMA Si chiamava Mana 
Carta Cammarata, Marinella 
per gli amici,: «quella di piazza 
Navona» per tutti coloro^che, 
per mesi; seguirono il suo ca¬ 
so. La violentarono in tre nei 
pressi di piazza Navona; :la< vi¬ 
gilia: deirs marzo dell’anno 
scorso. 1 SUOI stupraton; caso 
più Unico che raro; furono 
sorpresi m flagrante da un ca¬ 
rabiniere, Anche per questo 
forse il suo (rtocesso divenne 
subito un «caso». Femministe, 
giornalisti, parenti degli ag¬ 
gressori e avvocati si divisero 
e discussero a non finire.^u|la 
^òientàtà di piazza Navona* 
che ebbe la sventura di tra¬ 
sformarsi in simbolo fino, alla 
fine dei suoi giorni: mori po¬ 
chi giorni dopo che la senten- 
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IN ITALIA 


8 Marzo, donne e maternità 


La se^eteria del Pei chiede chiarezza a Psi e Pii 
sul ministro che fa crociate sulla «194» 

Gli alleati laici che lo «assolsero» alla Camera 
finalmente reagiscono ai suoi «colpi di teatro» 



ME 







Se Donaf Cattin riel suo attacco alla «194» ha supe¬ 
rato ogni llihite tollerabile anche per Fsi e Pii, per¬ 
ché questi partiti non chiedono esplicitamente le di- 
1)115510111 del ministro? La segretenft comunista In 
una nota ricorda il «quadrato» del governo attorno a 
Donat Cattin in occasione della mozione di sfiducia 
presentata dal Pei Ora alle parole seguiranno I fat¬ 
ica Intanto il ministro appare sempre più solo. 


0È ROMA •Regi tnamo co- 
.mu un daio di novliS si leg- 
gé rièlia noia dQilà 
dei Rei •— la posizione awin 
lu da libe/ali e spcialhii circa 
l)njo |9 dai ioim«ri 
nlia nell applifazione^ della 
ìjeagi 

'leliimana fa alla Camera fu 


' ■bdeciata una mozione di afi- 
^vdifcjBbreseniatadatcomuni- 
v'silnelconfròniidtDonatGar- 
^ Mn.' ln qliell occaslone 11 volo 
Cònirado di (diti i paniti di 
maggioranza compresi libera*.t 
il e socialisti, conte/itl al mini 
, «iròdlresi’Meal.WQppsfp Ma 
tono (k>mponente 
'"èfsenàliOp de) governo Se 


davvero si vogliono le dimis¬ 
sioni di Donai Cattin basta 
che questi partiti lo dicano an 
maniera tnequivoca. E > quan¬ 
to) auspichiamo succeda nelle 
prossime ore». 

Ma contro Donai Cattin non ci 
sono I solo iinterpellanza dei 
quattro deputati socialisti 
(che ipotizzano anche la vio¬ 
lazione da parte del mmistfO ;. 
del codice penale) e la duris- 
slma presa'de posizione Ube-. 
rale.' Anche 1 repubblicani 
sembrano’ abbandonare l!a|- 
leato di governo. «Donat Cai- 
tln senve La voce reputa 
bllcana" — non offre le ga¬ 
ranzie che un ministro della 
Repubblica^ deve offrire. Se 
^li intende condurre una bat¬ 
tala politica diretta a.sman¬ 
tellare la legge "194' la sede 
appropnata da CUI condurla è 


quella dei barKhi de) Parlaci 
mento, non quelli di-governo». 
E ancora; »È‘doppiamente.;m- 
tollerabile che sia un ministro 
della Repubblicaad assumere ' 
atteggiamenti : faziosi come , 
quello che emerge dalle nve-^ 
ìazkini in.'merito a. presunti', 
estremi di. reato che si dedu^ 
rebbero da cartelle cliniche 
trafugate alla:Mangiagalli».:;Da 
parte loro -1 socialdemocratici, 
per bocca del Ipro eapogrup-^ 
po alla Camera. Filippo Cana, 
soslengonp che ormai iaileg- 
giamenlo del ministro ha as¬ 
sunto i;l(^di'una «provoca¬ 
zione» nòn più .-«tolierablle». 
Intanto Donat Cattin,-che af¬ 
fermò di: aver.-^Nttparato»' per 
la\,magtslianura;w ^dossier su 
..dodici càst specifici individua' 
ti da' SUOI Ispetton alla Man- 
giagalli, non smentisce nessu¬ 


na' dicNtorqalà]|p.lPfVpeR/Ìui^^ 
il sobosegmaito : isocdalrà 
Etena Maranucid^ !la;;qualéimel ; 
corso di'.una:co(||b|eiiz$iita^ 
pa.suU'grésaizo^ naiaffernipto 
che,'<lopo una chlarificqzloiie- 
ccmilo^{esaó;in1nls)rD.-:^lia di^v 
iebotdbqiedereila 
cisione m i<fnwi(eS oa^c^ 
segretano;^ ;4)onai.<'-Caitin.'mi 
ha ataiciiBto^i-i-OicelaiManT. 
nuedi ^.^lenonesisie'ne^- ' 
na^keUupone acnlta; comu¬ 

nicazioni di rcdio per abonl 
ierapptdiiii^lno|liq il'ministro, 
h^oeqp^cMt’npn Mianno de- 
muìcQi f nf^J^lla Man- 
.gWgalli;che"«raSjqano 
^ lo» Quanto alrihteipeUanza 
pretoniato'da^quppto deputati : 
' del suo’pa|lj|to,-^la Mannucci < 
ribertoPhejclinuifo debbi) fàe 
re’ll pcDfKio UNOrtM e che lei' 
interi^ restare suAa qrada di 
una cuHdia dtvgo^ 


; stnitlivai^^lRilengo tult»^^ 

Vicenda .che -ruota' intceno: a 
DonaiCdUm—diccancorala 
i-Mannuccr --r pnpoicstruiiijBn-.;' 
talp.^Satebbe pii! utile lavon^ 

: tutti msieine per una-mbdifica 
ideila "194".’ Quanto 
i;\slio,;..glL^iio,:..esp)iciiafnente..: 
chiesto di fare indagini n^[i 
ospedali dove la don 
: ; viene adatto applicala». E teo - 
sera anche alcuni deputati co-': 
munisu hanno chtesio a' De 
Mila se non sia.tl caso di-pro':' 
' muovere 'Un'tspezione 'allo- 
q>edaie <San Giovanni <di: Ra»:. 
,ma. dove si é-saputodi «alcu- 
no;: squallide tfuzbt^ cofilto 
^-la l4onn8,die abq|Usiioiio, uh 
.venute Ih qudrosped4)e*i%^^ 
i^Ma da dora nasce queH’Inlérr 
pellanza socialis(a?.'Rtspondie 
-^..una delle firmatarie, jdatghen- 
:ta Boniver; .:Cabbiamo pre- 


: sentala‘pmhéM'indlgnazioner. 
^idopo.'le di^iaraziOni del mn 
nistro sempre pù in sintonia 
con CI, è cieKiuta a dismisu¬ 
ra E penhé è inconcepibile 
Gnminatizzare delle donne 
t^edqpQ: aver scelto di essere 
madri hanno dovuto alhonta- 
. re J-an^pscloso dramma: del- 
I intenuzwne Se continua 
i.,quegta' "bagam”> 7 ^continua 
la Boniver — a sarA uno sco¬ 
raggiamento totale da pane 
delle donne a rivolgersi alle 
stnittureiMibbllche»; : - 

A Intantoleri'Seratre assess» 
ri donne (dujB icomumste e 
! una. vende):ideila giunta co¬ 
munale di Milano hanno pro¬ 
mostoconsiglio di chiedere: 
^ie^imlsuoni de) ministro del¬ 
la Sanità e deLpieaidente del¬ 
la clinica Mangiagalli. Angelo 
Craven. 


Siifesi vota la «le^e dellp scalco 


Un OttoManfp p»rìlbdlàR'ln EmUia Romagna II" qmiieiinigiioK! dei modi 


qoinalgllq' 


bbe; Infatti,' proprio oggi Naturalmenle nej provvedi-, 

ffUtnln ipainnalp i nlAnmpnli 


prima voltà Vii&to in Itiììli s un progetto, legge nkiioiuli che >ian Ma 
nuello pre$|nlato oa EIm Signorino, à» 9 «$gore co- «l -T 

ln.^nìstt.,ch|.^n ptS^eiVFdfitìlgoni,-, 

M^OflATI boH della .legge Signornò. 

0 a&oc|4®ral'^o norjfr U JlmM%»leì:)l 

'•le^'Sgtforino* né (I vano» '.-:ij«iia'dlchlàraitohe che:^ 
" met)Jd di p^are Chiaro, E nij I.IS^if ;romhi*:e 

’ dal. mh|a>0<alo nhoflnea ,|^hPhilnht,^:hannQÀl9P^ 

/^^qheja maternità d la paternità sloì'-fdttì det'àdMgno 
e r hhjl.pri»;pnp ewere vparale la litme. una iniziativa di légge 
' StitfLCtìniS l'inlQpnàzjoiie popolare che-,nMccQhew^ 
-j-Sulla,acésualità. la promozià.'v Tigzerebbeitieì .cbhMlt^r ' 
ùhe.'eHI-Sostegno,della tegdìatA 

vsAffiWrtilHitìoìiphe’dcgll'i^ 

'|^0|.fbhé“lmp^lstói!^^^^^ 
ycappih^d|:^auzggró''j|'^^^£::. 

"hp di avete figli AngI pala 



OtBAJtÉOtalONE 

mmSmE' 


q- noto 


. yeU .teyd^fre :.^ rio. Nessuno cqnddèfa l abore: za della pr^enzaxaitolica sul 

gboivte Qu^le che jpvece iounvaloie.tuttìripetpiioché terreno delltiinàtemità e della 
vorreMerothiplgersi altoZtrut-. .QCZKwe prevenÌrió. ..l<Ma:^^^ voloniàri|iio.catto-: 

<* ture pMb^tEllojtoymU>ei 9 ~$m^r'Cltequtotoi^po^slbfte^qÌM:.;JiCQ Ire àpttzlpef;vi^ 
8tonefed*lmbafa^^mcql-^^^^>T^ Bottoni che de)la legge suo impegno ed ogn oiganlt 
>;ttoquiO'alla prepensIfiilKlwidl dvLf^t^t&^TC - aeivono po- zazione che open per la soli 

spfrih :operàt&j|;-vokin&n9 

; ^lUn^ni tJitoimo^ lMll,'innm«dvo'e eorttpl^^ esSerepiotagonéltaTGon unll- 

stiuoaità umana e giuridica, la messa in campo di molti e mite invaiicabUe però che 


«pienatale» In al)^ paipfrto legge che lthMn6p^.Al4))^; jrirl#p^jcon'Ja)e^3ìgi& 
donne veirebijere cofnuqque re amplia jàntixh'beé^la * rinq? laqvBiNtmii riefo rpi^lo 
consigliate di portare a tenni cultura de)1a\iia,i1a ìMme ^ né^lia pviato diV«potéh41a- 
-‘rte4ma gravir^iga indesidéra- ' fuori dal rec^ linguai del * mento delle poliUche di setto* 
„ta p« noi affidale llJigUo ad pioblemp denjabdiio^rit • da «re» In sostanza U «peicoiso» 
un^aitralaiìDilui t ..toia ditniriiiqM memniiefito s'^che vaidaLconcepbMntos^^ 

«La Idàutorvai toéea>i han-^ Ibilogica della 
licató l còmUnfiSV I so- piooreaiWa 




Vabdno^ritàda «re» In sostanza U «peicoiso» 
meguitofrie s'^che vaidaLconcei^mentosgi 
un figlio imo aHatoascHad ol¬ 
tre, verri ieìciiltato.. aRraverso 
l^non.e. vaiìe forrne .di sostegno. Le 

^la-'riievan- Unità sanitarie; iocalrdovran- 

Ti 


i: ' 


n"5''’d'l«S,S?3 

;5lntc«i(ìns, di màdri fpM 

Parold co(teJ!!d|i)i»lii**,A| 


du's«»V'3;t 

maflàiWwVd' 'engtocbnpòl. legge Itti» rio- . 
Ìio«*,S|lt,r ».cà|np.g« 


I oti aititot Fttuellp .gl 

ipl generato .’àt «hptw- *“ *™'® '' 
iwWp «otfco'iÉhe ri pro- martlfcriuiPM *rii(à|,ortria 
Itnriai «lotó; tfj «ortCTh- gtlWri» ubato torM a Epto-, 


Iter la Vita» ri- 
oeie da IlemM Elsa S)gh(M(\Or 
lomMhlInà, àssesspre regiona¬ 
le ai Seivirl sonali inpiraince 


realtà pbcd L'I^fctTUzlone 



\9 iaMtont^ 
] amayem 
a rqte dlcM^ 
mdo di appli 




. noiorganizzare i consuHon in 
fuhzmne di •percorso na- 
..$8S0i*-fàtfo^su misura pér ogni: 
, dorihp anche previste 
, agev(riuÌQAÌ'''u'economlche' a. 
^«..faypife di gestaitti sole o di fa» 
^mfgUe-coiQdngue in difficoltà 
, Ulegge fnfroduCe perfino del 
i^pre 0 i.suirbnoic»,.con ime- 
tessi aìcàricq degH hxaU 
’ «In ogni«asoi?'!'pfecìsi'laBot- 
toni - riOfi 4 ^)^ kjentiflca-, 
lo neirasristehzlallsmo la leva 
privileglatojed ascU^à di )H- 
teivento* 

^ E itoh è caii&le il CMiUhup 
cab delle,, intetniziorii volon» 
lane deUa pavManza in una 
- fMionerdove pure Rattorto 
nelle stiutture pubbliche à 
possibile '^hza'^te- 'dlif[coita 
chejiancomrano da Bitte par¬ 
ti. 8e|nb4rt^eq)b'ehe li com¬ 
portamento: di/oppiarsi sta 
1 ■'i^sempre. plh-.re^nsabilizzaiv 
idoVrNel ' A 987 - lei' interruzioni - 
volontarierdi gravidanza sono 
^tate cÌTca;.1Aro1)B/con-una:dir' 
mmuzitm i.de);: 5.5% .nspettp 
all anno ,preQqdente;'^L aborti: 
in Emilia»RQmagnB':è;1n>cai|à:: 
dai.JSàQvQnttitrea^livello na!t > 
stonale rinveirionediténdehl: 
za ha {nizto rtei f9tò) àlnndo^ 
lì : inteivend''.fu^ 
i 1980 BH987sliaboiH#- 
. nodiminuiltdel 
dìA^riMtàF.èdi3V4i6easlognL' 
mille d^èì.;'feGóiide^(nè): 
1980'm MlxM^WxnÀÌi^l; 
h^fiftorrente/supenòredidato^ 
nazionale 13,8 per mille nel 
4986 maèpmbablle drogai' 
questa: diffetonza-ria stata :re-i 
b. cbitei^tà^^^Udònne^'^ 
..volgono ai coniullon'pubblici 
‘'-'r.aboitire hanno un-età che' 
dai 26 ai 34 gannii nel :60%/ 
nei casi sonoapMà'te; .'Le'«e-f: 
cidive» sbha: U'2^%.C2'i2%'à^ 
liveiio. naztonate). 
delle nascite, per la'prihM ^-^ 
..la: dopo mòlbssfmo:; tèfiipb;.; 
' nel ![te8 si è assis* to ad un in¬ 
cremento, seppu^ lieve. 







.Chi vuole 
per Faitra metà del ddo? 


<€i sono o^)edali 
dove per abortìie 
si compia il posto» 

I Ad ogni uscita integralista ri professor Cario Fla* 
migni si sente un po' tirato in ballo. L'Istituto di fi- 
I siopatologia della nproduzione del Policlinico S.’ 
Orsola di Bologna che dinge è stato bersagliato 
I più volte dai fulmini: dellfmtolleranza,.per, la leiti; 
iizzazione in vitro ad esempio. La «carica, del 
ciellinh; sabato: scorso,i'è partita a .pochi imetri da 
qui . 

.■ ' ■'?“ ■5'-' k. '"à"',:'!, 

DALUA riOSTRA REOAZIONE 

TQHI roNTANA 

M aouoGNA PnlcMaK gli aspetti pslcologiel, sociali « 
cceod'dl OHOVD a dlaculere oiganiciiatlvi C à un soriegno 
■ritta IM, complessivo, ri aflcimìl il olilt. 

aall'aboitri. Npn c'è paca lo del singolo, si apre la strada 
MS quatto ISoiite. l'ialegra- all educazione sessuale, ad' 
I ttnao rion è nti aicosto di : Iniziatiya cuttuiaUuhe coinvqtt 
llalol . gano le fàihlslle Quando hq 

Il clima generale è sgradè-. Iella il lesto po pepsato èhq 
vola, ma Bologna e lEiptUa soclptogl cattolici avello 
Itòmagna si cohfenhaho an. conlnbu^ a stenderli. . 

coni una volta lolleTanh capa Invece la legni lei BlitN 

CI diassoitirei conflitti La 194 dMUtotefnUill. 

A . ...a ki.M- Ih. ■Beklll.l I ri 


VBOUOGNA rrafcBBom 
reqcod^dl nuovo • tUacnteve 
aMi'lM, 

auU'aboito. Non c'è poco 
anqueatofroiiter'rintegni- 
Banio noii è mai a:;€OVto (U 
flalof 

Il clima generale è sgradc- 
vcHe, ma Boipgna e 1 Emilia 
Romagna si confcimano an 
cora unavQliatollemmi. capa¬ 
ci diassoitire i conflitti La 194 
è una buona legge. In Emilia 
Romagnafb» dato Ottimi: riàul- À 
laU. ha dìmintdio l’gborto 
clanda^^itoit» , x ^ 

ndolto^i'iito liqo rinUtoì^^v 
Fom tra le minorenni iiueslo 
prob'sema è in quah.hc misura 
presento caso Ua*l 

medici un buon clima, d) 
reclpiopa ^accettazione.^ sem- 
^martoAo qn-po' riaentito"^ 
thè la legge ayrebba'dpvuto 
Impone a^1 obietion un 1m- 
pegnò/fiella prevenzione: Oli, 
ospedaiirìpn <$0110 comunque 
li luogo più adatto, per prò» 

: muovereda cultura delti grà- 
vtoapza» Tocca ai consultori 
' diffondere Linformaziona sesf'v 
àuaie, "fAenire sono' diventati 
sempre più nerpgatori» 41 «ttiyl* 
zi Al Sud o’è invece unaldtua- 
^ttone~dWeTsa In certe realtà 1 
'inediCl^sonoi 4utth:0b)ettori: :g1l 
Aborti li fann^ 1 fgettonlsy», 
quelH che j^eplscdho un 
gettonélterognllmeiVento Vi 
sono inlcTmnabili code dt 
'donne inrattesa.e.ui certi casl 
sLpuOcqmzware uniposloinei» ' 
la Ijsta Non mancano gli 
obietlorl che praticano aborti 
:.pnvatameiiie La legge non 
viene applicata, noi) ri è fatto 
un bei nulla 

In Emtta li Ma on disctttai- 

do la legge a favore deUq 

procieazloDe. Che pe pen» 

aa? / .r '• f A 'V 

È una )e^ che dà peso e di-' 
-gnitàailè scelte individuaii cui: 
viene assegnata maggiore un» 
portanza nspcUo ai problLmi 
tei^t generali Non si pone 
l^aocento sul «fare o nor are», 
ma sulla possibilità di sceglie 
re •et^nempiu** d poaverlAi 
to dgntro di sé cossi si vuole 
(are Vengono indicati •pe^ 
corsi» (ad esempio per gli an- 
"bCoiKezionali) CUI ^adeguarsi : 
a seconda dell e>à detta con 
dizione affettiva e sociale La 
legge punta sull as.si&lenzd alla 
gravidanza e al parto, senza 
«medicaiizzare» ogni passag¬ 
gio, ma mettendo >n campo 


J^Bitàccoèjn ieatt5 più geno^f. 
rBle,ècdn)toÌal94 

Cria la ssoha hriitt «Usila 
aaavitwihpilcàtt, t: 


prevuricBzlora, delle sopranev 
rioni Alla ManglMalli uh p(Oi 
blema lnleniÒ,Vdlv«nliBo Wl, 
caso naddhata cha-sl sta.dt 
spulando sulla pelh della 
donne 

D'aceordo» l'oidco merito 
adeUa ricanda è dk aver lattqi 
diMutere luU'BbortoMaiw'r''': 
peutlco. 

Se ne parli pure U le^ J94 
In effetti dovrebbe* essere più 
chiara, questo tema non viené ' 
Indicalo con la aulRclgnlg pfe{ 
cisiohe t aborto" terapeutim^ 
viene praticato qi^ndb gii 
esami indicanQ^ìgM gravq. 
anomalia, unjt maltormulontf 
del prodotto deloqq^maito 
> to. :Ma sia chiaro che non si • 
PQfiqho costruite toìasritiehef 
del malcsaéto, una graèpato*à 
ria delle malformazioni. 
Qubndo una donna vlepe ri 
sapere di avere in gremito tìÌK 
feto malforme, piova una aot< 
fetenza acuta Ne va del suo 
equilibrio .i nschi psteoiogicl 
sono molto forti e dwqMi da 
donna a donna Xhittque biso¬ 
gna essere Imcis^ he))')nHH- 
mare la gestante se c è grave 
sofferenza per la donna la gra¬ 
vidanza va inlenotta a pre*à 
scindere dalla grarilà-. della 
maifomiazionq 
Ma lei aoltollMva epe fbteg 
riuppriauza della jpirevu-' 


toiato è «prima» che ri deve 
Intervenite La diagnosi de^ 
^$ete sempre più precoce e 
precisa. La fisiopatologia pre*' 
natale è una scienza «positi¬ 
va», io « 1 miei Goileghi non 
siamo «per» I aborto. L obietfk 
vo è quello di salvare )a gravi¬ 
danza e non quello di impri-, 
mere «marchi» per mandare' 
bambini al macello. 


flM Molta acqua é passala sotto 1 
ponti Da quando Simonc De Beau¬ 
voir iirrnava il tomoso manifesto di 
autLidenuncia delle intellettuali 
francoM (.he dama si «neh 10 ho 
alNtoito Da (luando Adele faccio 
iis(.na m manr tic ìÌmIIb sede fiuren 
titid del Lssa dove s prateavano 
aborti illegali Da quando il consul 
tono autogestito dt San Lorenzo a 
Roma oTganizza\a una rete nazio- 
nate di solidarietà per mandare a 
landra donne che qui Tuchiavanu 
il caTLcrc e la vita Da quel giorno 
del giugno 1977 quando lemmini- 
ste e donne dell Udì dopo una sto 
Ha di litigi c cortei separali raggiun 
sero uno sutoco accordo e un iiu* 
me di donne attraversò la capitale 
tutte insieme per I auiodetermina- 
zione Per dire che mai più un pa¬ 
dre 0 una madre; un manto, un fi¬ 
danzato o un medico avrebbe deci- 
so per noi Quante dototose rotture 
con gl) uomini ri sono consumate 
per questo.,, quante comuniste ac¬ 
cettarono di essere «separate in ca¬ 
sa- in nome della loro autonomia di 
giudizio: poi convinsero il partilo 
delle loro ragioni. Anni dun, ma 
chissà (orse anche 1 miglion della 
nostra vita. r 
Poi venne la legge, da alcune te¬ 


nacemente difesa,- ad altre mal pia- 
- ciuta. Anche questa è storia troppo 
spesso dimenucata di quel movi¬ 
mento, u Tutte però conoscevamo 1 
punti deboli della 194: il varco che 
avrebbe trasformato camensti ;in 
: obiettori .di coscienza, rendendola 
inapp\|cabi)e',ilmutia1Vautodeter- 
minazione deile minorenni che per. 
: toro avrebbe reso’ difficile i-aboitb 
legale. Tutte sapevamo che lalegge 
era frutto dl una mediazlone diffici- 
i!.lo, ne abbiamo misurato il percorso t 
parlamentare con le suole delle no¬ 
stre scarpe; Ha ragione Stefano Ro¬ 
dotà quando dice che la 194:è «una 
legge generosa perchè non ha volu¬ 
to detegittlmarc nessuna delle posi¬ 
zioni .in campo»:; questo, secondo 
lui. l'ha salvata da picconate come 
quelle che/istanno demolendo ; la 
possibilità dell'aborto legate negli 
Usa. Però l'eccesso d) generosità ne 
ha fatto anche un congegno delica¬ 
tissimo, sul quale è dlUicile/nmeitc- 
re le mani. Pare sia questa il destino 
delle leggi che riguardano la vita 
delie donno nel nostro paese. Im¬ 
pieghiamo lustn, distillando pnnci- 
pii a costruire leggi che diventanno 
summa di convincimenti etici (an¬ 
che nel senso più nobile) più che 


strumenti mutili a regotare la convi¬ 
venza civjle, e.perciò.-fallibìli e. revi-.- 
sionabili. Sarà'cosl anche per la vio-' 
lenza sessuale? Comunque i! con- , 
filtto sulla 194 non,sLè maKSpento: - 
superata ' la dirittura ) parlamentare; ^ 
ialegge era già nelle tagliole dei re¬ 
ferendum. - Ne i usci :*bHllantementè, x 
con un nsuitato che nessuno aveva 
previsto, ma che ne avrebbe: segna¬ 
to uKenormente- U destino ambiva¬ 
lente: soiidificandpne l'intoccqbili- 
tà, nei'pregi e nei d|fetti;-Sj>pud ca¬ 
pire Timducibiiità del partito: della-, 
difesa, talvolta un po' acritico, e la 
tenacia deH’assalto : integralista. Al 
di là delle chiàcchlere.-però, ilvero 
pomo. della > discordia, resta l'auto- 
determinazione, : «•- 
Il Movimento per leyitainon'VUOi- 
le la prevenzione dell'aborto, non è 
la contraccezione che-gli interessa, 
pretende la dissuasione attiva delle 
donne che vanno ad abortire;,la 
gamma di proposte avanzate in tutti ' 
questi anni va infatti dalFaffidàmen- ' 
to prenatale al dissuasole volontà- 
no che opera nel-consullon. .Co¬ 
munque lei dovrebbe accettare di 
farsi meubatnee del nascituro, e 
non importa' che la gravidanza sia 


' ANNAMAMAOUADAMN- 

un evento dì integrazione psìcoli^ 

- ca cosi. complesso che è "difficile 
stabilire 1 confini del grembo fisico 
e di quejlo psichico. E nomimporta 
wphe sia rmmcdiabilmente iqfelice'la 
‘'Vita di quel'figlio che lamadie ha 
: sentito come un invasore.^ . 

M Ed è sull'autodeiermmaztone 
jche, viceversa, le donne non rholia-• 
'.'no. Non perché non^sappiano che 
abortire 6 ' affrontare : un conflitto'^ 
soppnmendo qualcosa di vitate, ac- ' 
cetiandoiil lutto e'Ia perdita ché ne 
'’deriva^iMa perché non si pyò sven-' 
dere la propria mlegntà; [imitare 
l'autoternimazione, come qualcuno 
aiKlie a sinistra vonebbe (per 
esempio Giuliano Amato), sarebbe 
' ammettere che cì sono„casi in cui la 
gravidanza può essere imposta dal¬ 
la legge. Concludere che per le 
donne valgono categorie giun'diche 
precedenti alla rivoluzione france¬ 
se; perché se'dell'utero può.dispor- 
re un padre, un marito, un comitato 
etico, è chiaro che-il diritto dì citta¬ 
dinanza del sesso femminile è. per 
cosi dire, a sovranità limitata. E al¬ 
lora, dicono per esempio alcuni 
verdi, il concepito non è titolare di 


alcun dintto^ La legge dice già che 
lo è. riconoscendo t'autodetermina- 
ztone solo, a) di sotto dei pnmì no¬ 
vanta giorni di gravidanza cioè fin¬ 
ché l'embnone non è telo Dopo<^ 
l'aborto sì' fa solo ^ una vita mette 
In questione l'altra. ò,in presenza di 
nidlforniazioni del • nascituro Ma 
pnma il conflitto (anche quello eli-^ 
co) è della donna e sotosuo. Pér-' 
:ché spostarlo altrove, su un terreno 
.che slvoirebbe neutro? lia veritàié 
che non lo sarebbe, che^non .to è. 
Perché fuori da! corpo della donna 
SI combatte un'altra- battaglia. La 
guerra non. dichiarata tra l'uomo 
che vede se stésso embnone davan¬ 
ti al fantasma di una madre distrut¬ 
tiva e non accogliente. E quella di¬ 
chiarata e combattuta, davmillenni >, 
per il dmtto palnarcale sulla prole, 
che ha fatto scempio del corpo del¬ 
le donne, ridotto a strumento e og¬ 
getto di contrattazione. Eppure noi - 
non siamo altra dal nostro corpo. 

È passata mólta aqqua sotto ai 
ponti da quahdo tanle. dpnhé :ché 
to avevano fatto hannò s}ne^ dì 
qixugarsi di aborto in.ln^o mili- 
tante (parola ormai desueta). La 


-194 non è perfetta,"ma.per fortuna 
non simuore più; la parola d'ordi¬ 
ne di quegli anni diceva: «Anticon- 
cezionali per non-abortire, aborto 

■ libero per non monre»i Misena delie 
donne ò stalo sempre dover pensa* 

■ a 5opirayvivere :e basta. Peiciò 
non poter‘>^re> e tantomeno pen¬ 
sare. Anche'per questo smettere di 
occuparsi di aborto ò stalo uscire 
,da una .logica di-soptowivenza.'fi- 
ii nalmenie; Poi sono arrivale le mas¬ 
se sanfediste-che portano carrozzi¬ 
ne listate a lulto.la'Sanltà pubblica 

. fa crociate contro j pochi centri do¬ 
ve la -194 viene applicata, i medici 
non obletton. minacciano' di dare 
forfaiKìe donne sono imputate a di' 

- spetto dei nunicn.di.aborto facile... 
::È sémplice essere tolleranti con chi. 
ti combatte ma ti rispetta. È difficile 
esserlo con chi non li rispetta. È im* 
possibile. Inutile e/petsino dannoro 
esserlo con chi toma a mettere in 
questione la tua vita. Non si può 
chiedere a Khomeini di non essere 
i hhomeinisia, ma non si può accet¬ 
tare che decreti sentenze di morte. 
Nón ‘si: puòimpediré a Carlo Donai 
Cattin di peiìsarìa-come Formigoni 
in fatto di aborto, ma non gli sì .può 
consentire di fare con questo spirito 
il ministro delia Repubblica. 


«Bravi, continuate così» 

11 Cardinal Biffi plaude a CI 


■i BOLOGNA. : Bravi, 

continuate cosi. Questo è 1 } 
senso di una lettera che l'arci¬ 
vescovo di Bologna, il cardi¬ 
nale Giacomo Biffi, ien ha fat¬ 
to pervenire agli organizzatori 
della marcia «antiabortista» 
che si é svolta sabato scorso a 
Bologna. 

«Una causa beila e peren¬ 
ne», la definisce li cardinale, 
lasciando con ciò intendere 
che la battaglia dovrà prose¬ 
guire senza tregua. Saranno 
cèrtamente contente le. arma¬ 
te ai «Cìelle» che Un datl'mìzto 
Hanno cercato la prova di for¬ 
za riuscendo a trascinare sul 
loro terreno anche altre asso- : 
ciazioni,' movimenti è gruppi 
dìcattollci. 

Sabato il caixlinale. In coin¬ 
cidenza con la manifestazio- 
, ne, era 4 ndàto à faretuna visi¬ 
ta pitàtoraie in una paiToochia 


della‘periferìa. Qualcuno ave-:' 
va letto tutto CIÒ come la vo^ 
lontà di non farsi coinvolgere 
nella radicalizzaztone dello 
scontro e distinguere la riera 
religiosa da quella politica. 

Ma Biffi ha voluto fugare 
ogni dubbio e ieri ha preso' 
carta e penna per complimen- ' 
tarsi con 1 promolbn e i parte¬ 
cipanti alla mamfestazione, 
•Un convegno civile - scrive ~ 
con cui SI é voluto apertamen¬ 
te, ma rispettosamenteì fari 
presente airintera cittadman* 
za e ai suoi reggiton che an¬ 
che In Emilia Romagna esìsto 
un popolo che non sì resse-: 
gnerà.mai all'inìquìlà dell’a-.. 
borio legalmente autorizzato^ 
e finanzialo». Come si vede,- 
Biffi 

OPSlte l'Occasione per .tomare- 
ad attaccare la legge «194». 
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Protesta de 

Che brutto 
Fórlani 
con, lo spoti 


■1 ROMA. Forlani in salsa di 
pomodoro ei pqt digenrio. un 
amaro Avecna. quello del gu* 
sto preno (fe/Ai Mfa. A ct/«naw 
in tal modo il neosegretano 
della De è stato Canale 5, che 
lo ha ospitato domenica scoi 
sa nella rubrica iiafta doman* I 
db, condotta da Gianni Letta, | 
In un orano (le 23,35j di per 
se già favorevole al sopore 
che procede >1 sonno II tratta* 
mento culmano ny’rxaio a 
Foriani non à affatto piaciuto 
a Luciano Radi rtsponsabiu 
della De por le comunicazinni 
d( massa del qua>o // Ajpoto 
di oggi pubblica una lettera m* 
viata a Gianni Letta. >11 con*, 
fronte con Forlani - scrive 1 e* 
spoiwnte de - ò stato mollo 
interessante I attenzione su¬ 
scitata dal dibattilo ^ s'ala po¬ 
ro disturbata e non poco dallo 
continue Interruzioni pubblici¬ 
tarie. Canale 5 ha offerto al 
pubblico un.Forlani inediin, ai 
sugoidi pomodoro c all'amaro 
Avema' Quando la tv si com¬ 
porta cosi e al caso sogna'ato 
vanno aggiunte lo intrmiaioni 
selvagge dei film di quniiiì su 
■Cita nei telespettatori reazioni 
indiSpcItilo che siigqonscono 
drastiche o totali eliminazioni 
digli spot pubt.'.c«*an 'n un 
perfpdo^in eui^la politica 
conlmua Radi - è in crisi an¬ 
che perché in essa irrompono 
forti, correnti affaristiche, pre*. 
scntarid corno ingredionlo di 
' un paniereidi prodotti'da re¬ 
clamizzare è un errore non so¬ 
lo di melodo^ima di deontolo-' 
: ; a ^profbfoionale, ohe ; incide:^ 
riogativgincnie sul cos'urne 
rici cittadini Ciò va registrato 
con rammarico* 

Radi conclude con un ac 
C> nno alle discussioni che si 
: Manno svolgendo apfoposl\Q 
aegii^ppf;i% aedo^omunitaiV 
rie e npjte sue pgroje é evidcn 

Mwnio dai mlriiatD Mammi ni 
f» jNfdl» {(fifiginitM o8hf- 
20 fllM)r4;hdifaonQ<i^latò. 

f ilia dal resto d Europa 
’convlnto.che ormali^!-dlcè'^ 
por^'Je aQliecfta-v 
«Ioni che^il vengòno Mi olri^ 
« gèni comunilart; sld indinerfbf- 1 - 
ip liasafg uhif hj^atiya che' 

da sàivog^ 

|alii c Inoliidibilo funzione 


La sentenza sulla costituzionalità 
deirart 9 del Concordato tra 20 giorni 
Sconcertante posizione del goveiho 
airudienza dèirAlta corte 


«L’ora di roli^otie 




Francesco Saia 


V • 


Tra I^-20 giorni si dovrebbe avere la sentenza delta-'* 
Corte costituzionale, chiamata a pronunclaisi sulla 
costituzionaliti del|!ait,9 del Concordato, cioè suiro^>‘ - 
ra di religione. L'avvocato dello Stato ha sostenuto 
che gli : studenti che non si avvalgono dell'insegna- ' ' 
mento confessionale devono seguirne un altro equi¬ 
valente. Il proh Barile, intervenuto per iricotienti: ha! u 
difeso il pnncipio della assoluta facoltativitè. i 
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ifp ROMA. Udienza da 
I grandi occasioni, con un fol- 
I (o pubblico di studenti e In- 
l'segnanti interessati a capire 
I che fine farà l'ora di reilgio- , 
I ne nelVordlnamento scola- 
I stico. Nella piccola sala ci 
I piazza delia Consulta lucci- 
I .cante di stucchi ieri si sono 
fronteggiate due concezioni 
della libertà religiosa: da un 
lato ilibertà di professare o 
non. professare alcun acuito, - : 
^senza; pregiudizio per alcu- 
no; dall'altro la libertà di se¬ 
guire l'Insegnamento della 
religione cattolica, ma con il 
icQpseguente. impegno per 
tutti gli altri di studiare una 
materia alternativa, Un ri¬ 
schiamo pigno al dettato co- 
^ttituztonale e un nfenmento 
vAI •'Concordato del I98S 
r-sIrutlAto fino In fondo in tut- 


te le sue ambiguità suH'orA 
no scolastica Questo è stato 
il succo:di;una dunionexhe 
ha assunto, nelle sue possi 
bill conseguenze, un valore 
dirimente per i rapponv tra li 
Vaticano e lo Stato Italiano. 
Ma soprattutto uno spartiac 
que - come ha poi com 
mentalo Mano Alighiero Ma 
nacorda, attento spettatore 
•per la sovranità dello Stato, 
ia libertà di coscienza .dei 
cittadini, la loro.eguaglianza ' 
di fronte alia legge* 

Cosa potranno decidere j ; 
giudici delta Coorte, nella ca¬ 
mera di consiglio? È.difficile 
fare previsioni. Sicuramente 
hanno avuto modo di stu¬ 
diare una ncca memona for¬ 
nita-dai difensori de), neon ' 
renti: il professor Paolo Bari-! 
le e gliv,avvocati Corrado 




Sl^ e ewwiMiriiistgiiiwwtoailla.fallili 


Maucerì e Andrea Proto Pi¬ 
sani * ' - 

L’Alta corte, come è noto,' 
dovrà decidere in mento al 
ncotsQsdiqnpretqie fiorenti¬ 
no che ha fatto p^opne le 
pfo 90 Cupa^ioni dei geniton 
df jre: studenti di una:scuota 
media: fiorentina per tei di¬ 


scriminazioni subrte dai prò^ 
pn figli. Erani^ costretti, infat¬ 
ti, pur avendo chiesto di non 
avvalersi deirinsegnamento 
confessionafe, a testare .a 
scuola durante: l’ora di teli* 
giQne..La soluzione per evi-: 
tare questo è collocaria fuon 
dell’orano obbligaioifo.delle 


lezioni; v 
Proto Pisani SI è. sofferma- 
. to sul concetto che non può 
essere discnminalona l'ora 
di religione per coloro che 
non la seguono, come viene 
affermato neirart.9 del Con¬ 
cordato e nell'Intesa tra il 
Vaticano e la Tavola valde¬ 
se. Maucen ha sollecitato la 
Corte a decidere se la defini¬ 
zione data dalT Concordalo 
deirmsegnamenio della: reli- 
i gione cattolica violi o meno 
le libertà sancite dalla Carta 
■ costituzionale. Ha poi preso 
la.parola Paolo Sanie il qua- 
. le,' nchiamandosi ad una 
precedente sentenza della 
Corte . (definiva innovativa 
l'abolizione nel (incordalo 
del concetto di religione di 
Stato), ha insistito sulla dife¬ 
sa della facoltatività assoluta 
dell'ora di. religione^ pena 
•la ■ capitolazione dello: Sta-^ 
toii..< Chi vuole, avvalersene,. 
.insomrna, deve fere un'ora 
in più, perchè solo cosi si n- 
spelta la libertà religiosa e la 
libertà a-non seguire alcun 
culto, come prevede l'artico¬ 
lo 19 della (^tituzione.' 

^• v Ma è proprio questo 'con- 
cetto che inveCè ha. voluto 
nbaltare l'avvocato dello 


Stato, Palatiello.; Inteivenuto 
per ultimo ha non:solo riba¬ 
dito che la religionexattoli- 
ca «per ragioni^ storiche e<> 
culturali è degna come la 
stona e la filosofia a concor-: 
rere^::. nella formazione dei 
giovani». Ma ha anche insi-. 
stiro che chi .non si avvale 
deirinsegnamento confes¬ 
sionale «deve fare un'ora di 
lezione alternativa. La scuo¬ 
la non può essere conside¬ 
rata un peso< hittigli studen¬ 
ti devono avere lo stesso im¬ 
pegno». Dunque per tutti 
un'ora.in più. Una tesi che; 
farà discutere e che ha indi¬ 
gnato; Manacorda, il quale 
ha^defmito Palabello •l’avvo¬ 
cato della Sanlasede piutto¬ 
sto che dello Stato». 

Il pnmo commento è . di 
Andrea Marghen,. responsa¬ 
bile >9Guola del Pcwvfochia- : 
maifdosivanche al progetto 
di legge sulle matene facol¬ 
tative, presentato dal comur 
nisy assieme a Sinistra indi¬ 
pendente,-Pr e Pii e-fermo 
da circa un anno in Parla¬ 
mento, Marghen ha detto 
che se non veirà riconosciu¬ 
ta la piena, facoltatività biso¬ 
gnerà andare ad una revisio¬ 
ne de) Concordata 


' . • ' A'NapòU .«notte bmv^» ai 4 teppisti con jPurti e sparatoria: la polizia blocca l’auto 

ma a bordo c’è solo up bambino, Fr^cesco Cantore. La sua storia è allucinante 

Rapinatore e tossicodkiendente a 12 anni 


ironiàremwbleipa ih!9f|ifFl9$ 

JiW pulOiplilif ,a(f «SP^nl'g 
JS. w Sst# 

lilisl àl« title-i, 

;p«, IqgdfZualOt'll'ìxwiddeito'. 

eodloe di «uinftPiunanozia'! 
Jw (7 (ilm) «n-j 

Ihunclato d(^nl« da pradùt, 
w pTO«ip.‘ 

cSilqiilo - ha dichla. 
.BtójrtijérfWtwIj reaponsa-' 

.f l»donna»bna - che lon 
Mdl abbia avvedilo II ladldlqi 
®-Jf-fóflaliijd Migo o 

xòp un grande atlore 
«orna Uwianca Ohv«t proba. 
bilrnenle i diii.lH peggio •io 
no ceno che I episodio rallor 
acni la convln/iono gi.V am- 
piarncme pn-seme nella be ■ 
cha II ptobiema da noi posto 
«sltMtevaaffroniaio. 


^pine, drot^rm^zione sorto Wngiédtenti dIVg 
PTvlta.fW^^esdo Cantore,'.dodici an!V,app«nS'“ 
il§ quSjolfé anno il jagagzinp’«batteva» I fn9itìhpiedi.f 
^lla saZIone centrale, si drogava e pietvdeva parte,' 
iqlle scorribande dhrapinatorir L'altra: mattina-la-poli.»: 
Zia lo ha»|énnàto e lo ha riconsegnato ai'genitori; 
ma 11 ragazzo dopo qualche ora è spanto di nuovo' 
-da^casa; torse per tomamalla-sua vita di sempre.: I 


OaLLA NOSTRA ngOAZIONS 


IpNAPou L'àgente' si a 

«vylcinbio atl'puw'ton la pi¬ 
atola In pugno'-.Dekqupnro 
Q^lipantl -di'quella >inat 
Uno .1 tubala,iconrla.quale 
erabo i slate : rapinate -due 
petsorie, uno era i nmasto 
dentro l'abitacolo.-Nalurale 
.la. cautela dell agente, visto 
qhe,:rinsegUlrnento-era stato :. 
accompagnato, da up icon-: 


llitio a fuoco Ma le classk 
che parole: .Mani Ip alto,.,» 

SI sono bloccgle pella gqla'i 
del poliziotto:'Sul sedile del-: ” 
la Fiat etera' solo unsiuinu»:: '. 
scolo-ragazzlnb eoo .la,ifac»^' 
eia imbellettata, come un 
travestilo consumato: lo stu- 
- pere è andato crescendo 
i quapdo il .ragazzo ha rac- i' 

: contalo .'.laiisua : stona, sulle; : 


.sue bract^f^no sta^Mti i 
ise'gni del^^. nei suòl w- 
chi sonoTitati visti I segni 
della diontiquando è;l(l|la 
:ricosiiuilaira'1ùa,v,t4',(:mar- 
clapiedi debù^ioiM cen¬ 
trale* dLNapollFp continue 
lughedaeasa ' ^ 

trFrailicescp7lre?sere la era 
cOpleal sòljlo nel-'pieSsi del¬ 
lo {c^.4erroviano, a , 
'tqiltmldl-ad^are qualche 
cjllhtp Lo trovano tte gmn- 
auto, una 
Fiat t^no nibata a San Seba 
Silano al Vesuvio qualche 
onrprima,* « vanno in perite- 
itìit: Ui^|dopo.l'.attio:sl dro-, 
agno, poi npiendono il cam- 
.rnlno r-:sono ormai le.quat-: 
tro'-:--, bloccano. .Giuseppe 
Rg'gosla, eOYh'mttcìanle di 
: latticini: Pistola alia^mano-lo 


^veqenlotipsiii^lhiijjnd in à^*fluallK^upanM Ipggo- 
qbel mòinenle^passn!,Vini 'w;v''ll guano, il.ragazzino 
cmzo ^àluij^v anche ^ lui che $) di^. sffpMtituisce a 

il ffiipohcino , -Nel cqmfnissgrieto viene 

' peh^ ad un inckfente/si^' luce la sua stona e sono 
de per aiufaiè i'amicoa ma gli agenti, dopo, a naccon- 
viene rafiinaìo anche hit 1 pagnarlo a S Antimo nella 
r qitofimfuggoironelb casa del padre, AntimoiGanr 

<3ualche-^ om dopo, alle (ore, 37 anni. Imbianchino 
10,30, vengono intéicettati disoccupato, padre di altri 
^ da‘iina patmgl» detta poU-^ i t^ grande di que¬ 

relala Geicola.:Cb agenti inh- stt. diciaselte anni appena; 
'toano^i^ralt agl) occupanti , lavora e mantiene la fami- 
V dell'aulovettura-che non si glia. La casa è povera. mo- 
- (eroiano, e'imboccano una . destissima, e 11 Francesco 
^ cteavatsardove c'è là sUak>ne^ dovrebbe vrveie col padre, )a 
dei-l^arabiiiferi ^ spara, ahn madre. Anna Borzacchiello, 
puliti afmtoio In aiuto dei Ja sorella Nunzia di 14 anni, 
coDeghi, $i-alza in volo un tii fratellino Enzo di sette e il 
elicottero La Fiat Uno 81 lan- hatelio diciassettenne 
eia in una strada di campa- ' < Gli agenti lasciano France- 


■ -■ ■ Ieri autoconvpcaziòne a Bologna • Conferenzast^pa di Magistratura democratica 

Gli agenti dì custodia «Torh^ Ves^; 

«Vo^i^o fl Mndacato» Si luce sul caso Naftoli 


•Oli pgenti di custodia si sono «auloconvocati» Per 
la prima volta, 1 delegati del Coger di dodici re- 
'gioni si sono riuniti senza informare il ministero. 
Hanno manifestato.solidanetà ai coileghi del car- 
cere della Dozza, che da due giorni scioperano 
por il trasferìmenlo del maresciallo Cocco, consi¬ 
derato un leader del movimento per la riforma 
del corpo. Oggi saranno a Roma. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m BOLOGNA Sì sono auto- 
convocati, rinunciando ai rim¬ 
borsi spese dell amministra¬ 
zione «Muore il Coger nasce 
ì) movimento degl) agenti di 
i custodia per la riforma», an¬ 
nuncia uno dei venti delegati 
che i^l, nella teuola sindaca- 
’ le dì Ca’ Vecchia, vicino a Bo- 
i; |ogna; fta*partecipato a quellav 
che viene dcfmiia !a rii}n.i7ni‘ 
di fondazione de] nuovo sin- 
:»dacalo: Oggi 1 61 delegati na- 
zipnaii del Coger, il comilalo 
di rappresentanza degli agenti 
di custodia, saranno a Roma, 
e lanccranno un ap|K*l'o a-iuo 
sciopero In tutte le carceri d 1- 
talia per protestare contro il 
trasferimento del maresciallo 
Francesco Cocco: comandan¬ 
te delle guardie delta Dozza il 
nuovo carcere di Bologna, 


: - ^Le formexil lotta non sono 
^ancora stale,» decise, .«ma la 
-jpii^ praticabile»;^ dice Gian- 
: franco :Santachiafa;:segreiano 
nazionale dei Gocer, è quella 
. dellastensione degli agenti 
dal. seivtzio: mensa, «li trasfen- 
mehlo .immoUvaiQ del nostro 
collega Cocco • dice Santar 
chiara : - è stata la goccia che 
i)a fatto traboccare-il vaso. I) 
nostro obicttivo è la riforma 
doV colpo, la sua smilitarizza¬ 
zione.: Fmoa quando saremo 
mllilan saremo esposti a nior- 
sioni di questo tipo*. 

Intanto len. nel carcere di 
Bologna, agenti, vigilatricl. 
educatori, hanno .rifiutato il 
-pasto per il secondo giorno 
consecutivo. Dalla direzione 
della : casa circondariale sa¬ 
rebbero giunte minacce di de¬ 


nuncia degli scioperanti m di¬ 
visa alla Pleura militare. 

A questo punto. 1 rappre¬ 
sentanti del Coger provenienti 
da Piemonte, Veneto/, Trenti¬ 
no. Friuli, Epiilia Romagna, 
Toscana. Lazio e * Sardegna ■ 
hanno, deciso di manifestare 
pubblicamente solidarietà vai 
colleghi. rendendo noto che si : 
erano riunitusenza comuni¬ 
carlo al mmisiero. «Il trasferi¬ 
mento di Cocco -ha detto len 
pomenggio Luigi Notati, se¬ 
gretario del.Siulp di Bologna ■ 
fa ihpaio con i 7 giorni di con¬ 
segna inflitti a Alessandro Oa* 
spanni, .rappresentante .del 
coordinamento per la riforma 
delia guardia dr Finanza». Gar 
spanni.' in ottobre, aveva par-, 
tecipato a un convegno del: 
Siulp sulla ntorma delle poh- - 
zie. La sua relazione gli è co¬ 
stata un processo.^ «Lui e Coc¬ 
co - ha detto Notar! - erano 
seduti insieme al tavolo della 
presidenza». Da parte sua, la 
Direzione generale degli istitu¬ 
ti di prevenzione e pena so¬ 
stiene che «il wastenroetttodeV 
maresciallo Cocco non ha 
avuto alcun carattere punitivo, 
ma è. avvenuto col suo con- 
senM> Uopo che lo stesso sot¬ 
tufficiale era stato convocato 
e interpellato». Q CM 


Bisogna: incicleret nel profondo il bubbone\Napoii.\ 
Lo'afferma Magistratura democratica chei nel; cor¬ 
so dì una conferenza': stampa, ha chiesto che^ iV 
Csm si occupi; finalmente dei mali che affliggono: 
gli uffici giudiziari napoletani. La questione forfo¬ 
ra o quella dei magistrati collaudatori, le vicende 
delia Procura della Repubblica e dei pg Vessia. 
Infine, ti caso Avellino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' ^ VITO FAINXA 


W «lIAPOLi il à stato in 
urandu di affronlaro ({ucstio 
- ni spinose'CbgTe; quella di 
Roma o di Catania; Ma il ca¬ 
so Napoli nmanei sospeso, 
ormailasituaziòhe'sisiain- 
cancrenando’in: maniera! ta¬ 
le che fra poco non sr potrà 
più fare nulla. In'questo tri¬ 
bunale ci sono zone d'om¬ 
bra che impediscono ai ma¬ 
gistrati , che. lavorano tra mil¬ 
le difficoltà; di avere punti di 
nfenmento. Crolla la credibi¬ 
lità degli liffici giudiziari par¬ 
tenopei, mentre Si è aperto 
un altro spinoso fronte ad 
Avellino .intorno alla figura 
del procuratore Antonio Ga¬ 
gliardi. 

1 massimi dirigenti nazio¬ 


nali e gli esponenti focali di ; 
Magistratura .^democraliea 
Giovanni Paiombanniì<,Ftan- 
CO: ippohto, <jennaro>Mara; 
sca, Sandro.'Pennasilico r 
hanno tenutoten una confo- : 

: renza stampa sul étiso Napo: 

■ Il Una situazionecbe fichie-. 
de un inteiyenio che .rìdili 
trasparenza e serenità In un; 
ambiente scosso .da ttO|^ 
vicende; Non sono;>$olo. fe 
questioni relative.alla vicen-. 
da Tortora («siamo perpfessi 
di ftonte al fiotto effe uno dei 
mc^istrau <x>ini)otti non ab¬ 
bia avuto h sensibilità di di- 
mettersi dai Csm») o quelle 
dei magistrati collaudaton. 
Pesano 1 nodi accumulatisi 
alla Procura della Repubbii- 


■ca: le questioni relative.alias 
organizzazione degli uffici; 

■ ia permanenza di un segreta- 
; Irlo particolare dei procurato-: 
fe ' capo Alfredo Sant Elia 
che è stato raggiunto da una 
ccmiumeazione giudtztana 
per una oscura stona di cor¬ 
ruzione. l'esistenza di magi-. 
strati di sene A e di sene B. 
bn.ul7/CK7 denunoeche opera 
-cqmq una sorta di superpro- , 

.. Ckovanni : Palombanru ’ha 
« denunciato tutta unà sene di 
qpisodi e non ha nascosto la - 
fmte'aviglta sul fatto che non 
;vSi sia-Intervenuti' negli.’anni X 
«scorsi (è volata dai presenti 
una battuta caustica; •Forse 
■perchè c’era una corrente del 
^lfo.nel Csm») acuendo cri¬ 
si e vischiositàinella gestione 
d^li uffici. 

* U pg Aldo Vessia. al di là 
di ogni considerazione, ora- 
- mi vede compromesso il 
proprio prestìgio, Il blocco di 
una trasmissione di Te/etono 
giallo sul.caso Siam (il cro¬ 
nista del «Mattino» assassina¬ 
to dalla camorra) non fa al¬ 
tro che aumentare lo scon¬ 
certo non fosse altro per le 


motlv^ioni. E 1 nodi vengo¬ 
no ài'pettine In un altro trl- 
bunàle del distretto, quello 
; di. Avellino, dove è sotto ac¬ 
cusa 11 procuratore caffo Ga¬ 
gliardi 

Franco Ippolito tiene a; 
precisare'che Md non inten¬ 
de attaccare il Csmi' la sua 
funZionè: non va messa* in di« : 
scussione; I rappresentanti « 
di Magistratura democratica 
hanno posto I accento sulla 
uoLGssità di un intervenio 
immediato e non dilatorio 
dell orgdiiq di autogoverno 
sulle vicende napoletane ed 
è. importante che fa stampa- 
continui, a tenere 1 .nfletlon! 
puntati su Napoli. 

. Si .è parlato anche degli 
incartchi': extragiudiziari' dei 
magistrali, un problema na^ 
i zionale.'A Napoli, in partico- 
-lBre,‘:;è esplosa la questione 
dei magistrati collaudaton. I 
rappresentanti di Md hanno 
nbadito la loro posizione: no 
a incanchi che possano por¬ 
tare il giudice in una; situa¬ 
zione compromissoria, ec¬ 
cetto quelli di carattere cul¬ 
turale e scientifico (leggi in- 
canchi universitari). 


Amato Mattia e i compagni deli'Uf- 
fico Penonale iono vicini con 
grande alleno a. Stellina, Enrico :e : 
Mania per il gmvlisiino lutto che li 
ha colpiti con la morte del compa-^ 
gno 

GIUSEPPE OSSOLA 

Roma, 8 mam;1989: : 

Ugo Badue), Pasquale Cascella, 
Sergio CrtaciK^i, Guido DeH’AquiIa. 
Antonio :DjiMauro,;0k>rgiO Frasca . 
Polara^ Federico Cemmlcca, Fau- 
atoibba, Alberto Laisa; Giuseppe F. 
Mennella,' .Emo':. Reggici fabnzio 
Rondolino;'.:Mareo^Sifìmnot»'Pietro 
SpataroeiNadiailWantini parteci¬ 
pano commossi il grande dolore «ti 
Stelline. Enrico e Maicia per la 
aeempana del:: cansiimo compa¬ 
gno 

GIUSEPPE OSSQU 
una vita dedicata al panno e agli 
ideali comunisti 
RonaSmario iii89 


Barbam e Milena sono vicine a Stel¬ 
lina; Enneo.e Mattia per lavmorte : 
del compagno 

GIUSEPPE OSSOU 

Roina:8 mgno 1989 

Le eompune e i compagni del pa¬ 
lano di vìa Pma 4, ncordando 
con aNatto il compagno 

GIUSEPPE OSSOIA ’. 
partec^Mno al dolore della famiglia: ' 
e In Sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. ^ 

Roma. 8'mano 1989 

naiKo e;Caria Zarini rimpiangono 
lapaidifadel eomiMgno 
, aOSEPPE OSSOU 

I eomuniiu di : grande umanità . 
esefflpiedivilaedilolladalndlca• 
reai gkMOiti. in Suamemona soli» 
acrivono per IVnità 
Vergiate (Va). 8 mano 1999 

. Studlori e rieeicBihMi della Fonda¬ 
zione CESPE paitecipanb la acom^ 

’ paraadi' . 

GUIDO ROMACNOU 

ihidfeae adidMe impegnaioi-atlen-. 
to« indmendcabDe, 

Roma, 8 mano 1939 - c‘ 


a casM^htromFCNc^ì 
eia dei tre grondi che lo fu^» 

^ no portafQ^con loro durante ’^ 
^ la «notte brafà» fìeaccl^H^ I 
no imo. GltoRppeMuQtto. 24 
an^pfl^^o q9clto:aal‘ear> -1 
cenrÈll altn sopò^orà ir; I 
repenbii) edHoró iaipofi^iav 1 
per qra, nonrfomiKe nean¬ 
che le generalità ^ ^ ^ ^ 

Francesco ^(6, I 

non c'è rimasto molto« Dopo I 
poche ore è scappato di 1 
,nuovo. Forse sospetta la-*! 
polizia^èfomatoaljnàiciar ! 
piede.' Intanto ieri; forse su 
consiglio drquafcuno.'i SUOI 
genitori .hanno denunciato 
' per rirconvenzione dlvinca- 
pace I tre groridt cheto han«/ 
no costretto a^seguirlo nella , 
notte brava 

nvF 


DINO SGOBBA 

:La moglie E]èttra,:l1lgli Sonlae Bnh 
no nel lòto, pròfondo dolore per la 
perdita improvvisa del (oro caro ne 
vogliono onorare la sua costante e 
vecchia militanza tia ne) partito e 
hélrsindacàtò; pagando anche di 
:persòna. Sottoscrivono per /’Uri/to 
i.. I00.QQ0; ( funerali in forma civile 
partiranno daIKobitorio laviaPoR- 
ZIO angolo piazzale Conni alle ore 
IO 30 per tl Cimitero Maggiore 
Milano. 8 malto I989 


;La lamlglla>facond in queslO'trtste 
: momento partecipa al dolore per la 
scomparsa del caro 

DINO SGOBBA 
Milano, 8 marzo 1989 

U Pbderaitone milanese del Pel 
coiptu dalla morie del compagno 
DINOSeOBM 

esprime le ptO vive eondogllanie 

^lalamiglia.* ^ 

Milano, 8 marzo 1989 


> Un grave tutto ha colpito la lezione 
Camunelll. E‘ morto Improvvisa- 
mente 

orno SGOBBA 

Alta moglie Eleiira, ai tigli Sonia e 
Bruno 1 compagni della aezioae 
cs|Himono la toro partecipazione M 
fpinde dolore 
Milano, 8 marzo 1989 ' 


l 'Compagni Bignami.’ViGappella, 
Coed. Cownt^Gontucei, Lufanlli; 
; Neines|;ìRoadnl, Sirianp..e>Tanilar 
no parieelpanoal.dóleie dl.Walter 


no parieelpanoal.dóleie dl.Walter 
c Mauro wccófl per la Kompana 
delpadre''^'.. 

ARPUI^OO , . 

Sonaecrivono ^ 000 Ine par I Unii 

Reiiia.8fnario'l989‘ ^ 


. 1:eompagnl d«9a,Sa«iiQvie AureHa 
■onovicinlaUni.'Annallaa.'Dinla'^- 
la In rpieslo momenlir di dplorr par ' 
la acomparii del etto ' 
ALBERTO BRANCATO 
I Roma. 8 mano 1989 


hi memoria dal compagno 
RAFFAELE MOTTI 
^g^cogMio Ivo Guliani^ 

%SSotfrF» 

. Roàia, ft mano 1989 


^'USh Anleri e Renata Botu^lli 
i- teclpane al dolore per. la^mpar^ ’ ' 
ia.dai compagno 

\ RArMEUNOm ^ - 

f apnovlcIfi al lamlUari. InManle» ' 

' JDOria aetwaerivono per Lmfrd. ^ 
Milano 8 mano 1989 

: ll 9 iMRo è'icompino U compa- : 
P*® 

RAFFAELE MOTTI 

* fiume} 

Ne dannoYannvincio fa aorella GiO!-.; 
Vanna; il Irateno Enrico ed I nipoti. < 

’ RicorAamo'con alfeito i): compa¬ 
gno Ramo, combaiienie.anbtasck 
sia miliianta cemunistae sindacate; ; 
: Insiancabile. propagandista ' degli'i; 
Idealf * comunisti e v rivoluafonari. •>. 
Sottoaerivono L 50 000 
MPano Bmano 1989 

È scomparso 

- RAFFAELE MOTTI 
t compagN della seiioM Ergete n- 
corderanno aempre con aflello la « 
Slip ligura di comhaliente aniifaicl- 
. Ita e a suo Infaticabile Impegno nel 
Partito. In tnemoria lónoscrivono . 
per Usuo giornate. 

Milano, 8 mano 1989 

'^1 compagni della sezione «Banlii rì- 
; cordano con alletto hatemo II 
compagno 

^ RAFFAELE MOHI 
(Ramo) 

Partecipano al luno Mano e Lidia 
Paulin,Nandoe Michela Poli. Caro¬ 
line Pat^; Ettore Bidolalo.Rlcca^ 
(io Pauli,‘Ida Cattaneo, UaRapone, 
Rosenna Routtl, Anna, Fabiana e 
Vania Ponti; Giulio Cengia,' Ates- »: 
landm Marra,'G(no Bsmbaiti: 

Milano, 8 mino 1989 

È decedulO'dopO'malaiiia il com^ 
pegno r 

Oott GIORGIO FERRARIA 
ffliliianie comunista e dingerte sin 
dwtela negli ultimi anni ^prezioso 
collaboratore delle stniiure CGIL 
in materia fiscile-iributana e nella ., 
' gesilone:aoeletaria. AIla moglie sU:: 
gnom Maura ai Hgll e ai fim.i an 
lulb giungano te condoglianze p ù 
asniiie di tutti 1 compagni della 
C(^ l tunenll avrannn luou mer- 
I coledi 8 maiào alle ore 11 dalla 
I Clinica Salvator'MundLi'iVia delie 
I Mura Cianieolensi 67/71; 

I Roma;Bmano 1989 

la mamma, il papà, Luciano con 
Menarla nonna e luiie'teifamigiie' 
Lzzero ncordano ai compagni ed 
agl arrvu che lo huro ibmvo d 
professor architetto 

ANDREA LIZZERÒ 

ricordando! suoi impegnati contri¬ 
buti :e sottoscrivono’Ure 100:000 : 
petì'lMnd.- La Federazione friula¬ 
na del Pei rinnova ai compagni Lz- 
zeroaentite condogllanie. 

Udine, 8 mano 1989 


UlamigliaCiprianoaiBiringefbrte- 
^ menM' al cari amici Eleiira Sonia e 
(Bruno In questo'^momento lutto : 

. doloroao'per Timprowitt'Perdila ' 
'dei toro caro 

omo 

Milano, 8 mano 1989 

I compagni dal Pei di CiniwUo Bal¬ 
samo tono profondamente com- 
r mosti perla scomparsa del compai 
gno ' 

DINO SGOBBA 

che ricorderanno con aftetto e al)> 
ma pu il auo Importante Insegna¬ 
mento profaiaionale a poHiico. - 
QniaeUo Balsamo (MÓ. > muro 
19M . j 

Leo:i Bruna Bablwniti unlKonoll^ 
loiD-dolove. a quaflo;dena moglie, 
del ligili delle.jiuore;. de) genero a 
dei nipoti pcr1limm|lum leQmpi^ 
aadueompagno ,, 

DìNOSOOBBÀ 

e poiìtono M pib Mnllte «ondo» 

.«SfiEST 

MUii».B filino Tèto 


•» L'Aiieelatottte Cuochi di MHroo.# 
ttnOiweaMente Ai^SaccMi PMtieii::; 
DUO àL dolore pu II leompina 
dal caro ' 


CHNOSGOBBA ^ 

• trista momantotono vielt 


Inquaslo trista momanh 
ni alla lem gli 
Milano, 8 marea 1989 

t morto il compagno 



condoglianze a tuttii 
Sesto S.Glovanqlt'4i; 


Ricordando con altettb ^ gte 
RENZA €GI|IA-G(AC(|n7( ^ 

Natalia e Costtitii in -p^oiw 
dallaFtotadellaBonniidttbtorlvoi i 
no per I Unità. ;; 

Caieniano (FOi 8 mano 1989 

Nella ricorrenu dell'S mulo ti ^ 
compagne della sezione Pel Rigol- j. 
di ricordano 

TUTTE U COMPAGNE 

che RiHi sono ittà tra noi aotteeeri* 
vendo per / tMigi -, 

Milano, 8 marzo 1989 i 

? Nel 5* annivenario della acompana iS: 
della cara compagna 

VALENTINA TAVEGGIA , 
telantigliaBarreca’nnoeSttvanalg 
ricordano sempre con affetto im- 
mutato 

Milano. 8 mano 1989 
I parenti tutti di >' 

VALENTINA TAVEGGIA 
a dnquetaiini dalla sua Kompana : 
la ricordino con hnmittatO attorto a l¬ 
quanti la (tenobbero e in suo onore !' 
sottosenvono 100.000 lire per IV' 
nilà 

. Milano. 8.manQl989 . ; 

Lasezione Togliatti di Monzaàvlcii 
na al compagno Enneo Colombo ) 

per la perdita della mamma 
MARIA 

di anni 66. 

Monatà marzo4989 

NeìdrannfversanodellaMompana 
del compagno 

C.B. ARMANDO DAC<A 

la mo^ie, il figlio, la nuora ed 1 iti?.. 
poti lo ncordano con immutato ah 
lelto a quantico conobbero e lo 
! itunaiono e In iua inemona sotto» 1 
acrivono lire 5000Q per /’Uiirà. 
Genova, 8 marno 1989 


Nel trigesimo della aeomparsa del 
compagno ; : 

SALVATORE CRECOU 
i e 1 nipoti la ncordano con 
dolore e nmplanto e In sua memo¬ 
ria'sotto$Grlvono:lMi'^0.000:-per' 
tUmià 

Genova, 8:fflarsol9W 


Le compagne comuniste di Umber; ; 
tide: nella giomgta deli'S marzo ri- 
confaiMyte c»e.compa8ne 
LUISA 

e LORENA SONAGUA 

ANTONIETTA CHIAVINI 
in toro ncordo sottosenvono per 
I Vnitò 

Umberiide OPg). 8 mano 1989 


8 : 


rUnltà 

Mércoledt 
8 marzo 1989 
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Processo Br Camorra 

Contestato Arrestato 
il ministro a Napoli 
degli Interni ex agente 


Il caso della bimba II Tribunale dei minori 

di Racconigi adottata di Torino ha però ribadito 

illegalmente a Manila la linea dura: là piccola 

Migliaia ieri in piazza deve lasciare la fami^ia 

n paese sciopera per Serena 
«Giudici, date comprendvi» 


Muoiono in auto 
tre carabinieri 
precipitando 
da un ponte 


Tre carabinien e una ex guardia giurata sono morti in un 
incidente stradale avvenuto la scorsa notte sulla statale 
•378». tra Tram e Corato.imihtan. a bordo di una lAlfa Ro> 
meo Giulietta»i erano diretti alla caserma di Terlizzl (Bari), 
dove prestano servizio; Mentre attraversavano un ponte alto 
circa venti metn. laulomobile è sbandata e. dopo aver 
sfondato il guardrail, è precipitata schiantandosi al suolo. I 
militan sono morti sul colpo; ! ex guardia giurata pochi mi> 
nuti dopo, durante il trafitto nell'cspedale diCorato. Le vit* 
time sono il vtccbngadieie Gianfranco Martini, di 27 anni, 
di Fassombrona (Peuro) i militari Francesco Onali, di 22 
anni, di Onstano. e Andrea Umontanara; di 20.;di Bari. « 
1 ex guardia giurata Domertleo Boragine. di 25. di Bari; che 
era alla guida della vettura. ' 

Filmano l’agonia Tn cacciatori di Tienuta. 

di un cingale & 

«SllS!!!!*™ 

inillOlll € inCZZO nato in un laccio avevano 
proiettato il filmato in un 
bar del paese sono alaude* 
nunciati dai carabinien per 
furto aggravato ai danni della regione sarda Le guardie kh 
restali della regione che hanno svolto le indagini hanno 
anche infililo ai Ue cacciatorL accusati di essersi impoises* 
saU del cinghiale, una sanzione amministrativa di tre mllio* 
ni emesso di hre. 

AffCStSrtO LIn insegnante padovano. Il 

MAv «HI Roberto Boscolo di 40 

|lcr dIU anni, di Ponte di Brenta, 4 

di ilhlliilld'-' ^ -stato aneslato: dagli agend 

ui iiinumc iquaàn mobile, a Pa* 

SUj'IIIIB Minibini dova, metro Taccusa di atti 
di libidine su una bambina. 
L'arresto è avvenutola bor¬ 
do di un autobus gli agenti, 
sulla base di alcune segnalazioni, hanno seguito, confusi 
tra 11'olla i movimenti del professore che secondo 1 accu¬ 
sa si 6 avvicinato a una bambina di 12 anni e 1 avrebbe toc¬ 
cata. Boscolo..che insegna all Istituto tecnico commerciale 
«Machiavelli» di Padova, , è .staio accompagnato alia case 
circondariale di via Due Palazzin a disposizione del magi* 


anno sparato ni;^da enea un anno e mezzo 
irtucce prima sospeso daL servizio perché 
r eccezioni sospettato di collusione con la 
it P*P9ri4>pne malavita,:é stato arrestato su 
POnip, hanno mandato di cattura del giudi- 
Iti ivizW cpn i ce istruttore Fausto Izzo, con 
l'accusa di associazione per 
*5 • delinquere : di tipo camomstl- 

^ ** provvedimento nentra 

f ifil neirambito dell'inchiesta che 

^ lunedi ha portato all'emlssio* 

. ne di altri tre mandati di cattu- 

ktrfn a p" buv^ Giuliano, Antonio 

!nSl,»^£ B«dd.,no.CtappeM«.,,. 

11(1 civili. Il mi- 

ni II pentlUi «'Il omicidio di un pie- 
in il'nvcnia |in«l<=*>o. Antonio Cuninno, 
pule cMle «venuto a Napoli II 4 deem- 
>nu k) Sblò dell’ll. Indagando su 
«o, conno II queirepisodio, il giudice lazo 
0 itali còin^ ha raccollo eleinenn a carico 
licitali alM Bri deirex polulolloi all'epoca in 

ece duaslo ti- seivnio nella sezione •falchi., _ ... 

i cui inietessi la speciale iquadra antlacip- MiflACCONIGI (Cuneo) Durante la mani estaziom 

iwte WniutA ali inniiiMnii iena deve rimanere con noi'», che per circa mezz'ora ha n 

aiebberoiUti po. Secoi^ gH l^^nti. «Vogliamo Serena a Racconl- terrotto la statale Torioo^Tu- 

.gl», «Serena e Nazario (il fra* neo. tutti i negozi di Racconigi 

ise é ora atte-.: cjén .QuUano. la (miglte.ch^ lelluio anch'esso adottivo: avevano abbassato le serran -a 

SO; levorp .per :; ; contMIéiU: none Forcella d» ftdr)i :devono rimanere unlUt.- ^- de. Jnsomma, un intero paese • 

iglio di ecce* ve l'ex polìziotlo abita. In par- «Serena non é un oggetto, è mobilitato per consentire alla 

done comunv ticolare, Murai è accusato di unacreatura, deve restare pon'?wPKCola filippina di quasi (re 

no sl preoocu- aver (ornilo alla bmtda infon chi le vuol bene». Cosi i van ^^nni di restare con il suo fra- 

ire gli imputa- miztoni mutili, grazie alla sua cartelloni e stnacbnl,s portati ; 

liétrmlzurii attMlà, pe,'quanto Sguarda r)°lrrn°n.tt^*^!!m' ÌA 

[■i«hl..Usull'oniicldlodlCa. M 

, .hiu “*? detpaMeMfifluiv^^ vasU * ««no tornati a Maniìa^ ^SPHfSfS! 

^ ,a^B mate*, gvpganeU^SSi quendo il magi* Mii niAini!y .#4aò«fiU>: per Prendere in adozi^ Uv MllwPC^.^tf^.Wltuwoen 

w il processo strato raccolse le dichiarazioni JifSlTOcasteHoexSvoia Purtompo. meni» Il 

^ratm arar- di un «pentito» della camorra, da anni ormai in fase di re- pl“oto NazSio, che ora ha 

Achille Lauri, li quale aveva stauro Sul mun del paese nu- tomenle trovare una sohizione 

urosopnvris- jpIG iuliano meroel mànifestl, alcuni dei che non sia traumaUca nei 

pK^ba La Ljyjj tornito elementi che quatì reaiizzau con le gigante- ^fronti del due bambinb E 

Dn.ha-regna. S^esslvanwntol»^ grafiedeitvarlgiomali^ule- SSSS 

KssSSrys S3SSS 

a hlA^dl Catalano, ritenuto d?“ìilfiKriàS, coSuItS l^l. tuq.a te^ anuggere un nido (apilllare 

»r«.nta«lon.(.m ?' iSzISi fenÌ5u't'ì!U."S2riJ ' 

biUtà'da parte* «j Giuliano) un <on- gtomi Un Comitato assai va- dfiiSniiMStì 

■ Nat^EK* fldente»della itowto, fuded- sto^nto^ le forze politiche patemi^ rilaeriqto. Owlaioen* -turaedeÌ«uofamlgll4ri«. 
unLdl nomi’ ? !g<Ì'*xotri°! wn to moglte. da , ll <aso« st presenta quanto 

gori^ivv^ 3i jbSn Ftortceicd O tobfifo 5wn\ mei comptosio ? delicato. Le 

iULootSì ^érdelljno Quest'ultimose- QUe • dMli h^iuppau a tenne, capò geidone ferrod- raSonlumantleowbeguend 
ipIdiirmnON condo qu^to nocertato dalla Jlf r!Ì^i,J®i5*S3lÌ Sf*SiI' 5® JJ** sta y^o entrale <N reazioni emoUve dWnmtero 
ivvriil’atriirielift * 'Muadra4nm)lle *'dene ftPi in- ^ ^ Tortno4,„^,'.ln effetti le legge.è - paese di o^fro iomlla abitanti, 

^kSn&SSm -Sito a SumoM Ma il nah^of*«ritotragllahritt sUtovtoiata-dhadott^fi^rKwroindubbiamenieunloro 

salesiano don FtonceeeoR^ sindaco di Racconigi-ma co-peso, che è assai difficile igno. 
f osanno to crodwa- ,|, panoco del paese, che ha me primo cittadino di questo rare Dall'altra parte della 

«gfialeserhil io all «ga^, per la strage anche redatto c diffuso un auo paese sono decisamente per «barricala» vi èpeto la «Leage«. 
iRwhto. . r sul rapido di eseguire comunicato e il s1ndaco'’^dc unasoluttoneum^adelcMO con le sue «•'rettante (e qda- 
'' DMÌÌ- romicidtot ^Adriano Tesella in questione Occorre assolu- si ineludibili) ragioni appun- 


Comunicazioni 
giudiziarie 
ai vertici 
della Sme 


Nunieioie cnmuniculanl 
giudiziarie ùlmilàlBlf^: 
.aeidillè-'-!Pl(icù^\qéntt1Ìi'' 
pubblica di Napoli nell'am¬ 
bito di un'inchlezta lu pie- 
¥Unte;:in%)liìt^'i:nénA:tlf- 
snone della -Sme (SacMA 
'ntrifld j^aie' flri^izng) tM'i 
gnippo In. Nelle comunlq,- 
aloni, che coinvolgono, tia gli alni, esponenti dell'ailuale e 
del precedente consiglio drammlnlshteione’ nonché dlrh 
«nti della aocletA,slTpotlz2aiio,na l'altro; i reali dlnuda, 
falso In bilancio e false comunicazioni societarie Le Indagi¬ 
ni Iui0n0:bwlate dalla Guardia di llnanza lo tcono ennow 
aegullo ad un esposto anonimo alla maglsnatUl* e rtg^' 
deicbbeiD fatti c iiicosUnie risalenti agli anni 19BSM 
Commentando i;uiizialAia flnaniiaria il pidiidlmle dalle 
•dme», tulgi Clierdinli-lia confemuttOleautqiIdna.lIdgEW 
nel conlronU del managemenl aziendale e hamgglunlo di 
•aliendeie con'aeienltl fezlto delle Indagini. 


lApprofitta de) momento. Acquista subito una Prisma a còndìzionf molto favo- 
revolydllozionondo ,10:000.000 senzointeressi che puoi restituire in due rote. 


Comodoffacileeeempreconveniente-Mapotraianchesceglierediversealtemo- 
tiye> come restituire i 10:000:000 in un'unica roto o 6 mesi sempre senzo-interessi; 
J ._OPPURE_^_ 


con 11 rote mensili, lo primo solomente dopo 60 giorni. 
Inoltre puoi-scegliere le normali roteazioni Sovo con: 


In .questo, modo; per esempio, versando l'IVA e lo messo in strada, 
puoi overe uno Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 
60 giorni, di L 407.000 al mese (comprensive di L: 5.100 di spése) ed 
un risparmio di L. 2.537.000. 

JBUnjimSWnì infine ti propone programmi di acquisto che con¬ 
sentono dirispormiare fino al 30% sul costo dell'Operazione. Le of¬ 
ferte non sono cumulobili fra loro né con oltre iniziative in corso e 
sono valide: per vetture disponibili presso: i Concessionari. Gli 
esempi sono in bose ai prezzi e ai tossi in vigore oli'1/3/89: Sono 
sufficienti i normali requisiti richiesti do SUM e do SMUStSMG : 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO 
UNVANTAGGIOINPIU'. 


IN Italia 


l’Unità pv 

Mercolèdì V*! 
8 marzo 1989 





















































IN ITALIA 



Traffico caoflco In piazza VItfoilo a Torino 


Torino^ SÌ ^ 
refetendum 
sul tiaiifìoo 


Dìserbantli amianto, rinutl indvfstrialt, l'inquinamen¬ 
to non dà requie II Pei in Piemonte chiede l'imme- 
\:diatodivieto di produzione e uso delle bombolette 
spray a base di clorofiuorocaiburi e (oltreché del- 
l’atràzina) di molinate, bentazone e simazina. Con 
le europee di giugno a Torino (su proposta comu- 
.nlsla e delle opposizioni di sinistra) si terrà il refe- 
lendum sulla chiuppra del centro storico. 


Oàl,U NOaTflA HEOWIONE 

MHKUoMiOHrrri 


-■I TORINO.' Nel salono di PO' 
lazzo fazepru, 'jrém|to di 
pubpllcl amminlairsloH del 
Plemonie, Il rappresehiante. 
della 'mlnorprapi. coiDoplsta 
nel ■C4inei<e‘~4l Borgosesla 
porla .don topi sconsolati 
■Perijfa1e,,racnua iTlhèPlala _ 
caitM;dl pessimo duaiusr'sn- 
cho da,.poi, che non slamo 
;jney$- pianura: padella, ima 
4W mein dlquoià; atlo'ispoc- 
co della vallata del monte Ro- 

'TllfflWut1Brtnlltì®®8<tel-,*'“ 
lejnliwmll'è endilblSIle lièl- ' 

4è; flón lo la la gemei alle pie., ; < 

dIriillioccaM 


SÌ(d^o drÒruglìascoT Lo 


...KWtòdia'.dhun 

capannon«.,cPBO!Ìo„.e|l'lasfre 
d’amia'nle, che spargeva nel 
l'ambiente le polwri del terni 
blle'agcnio cancerogehò lAb- 
' blamo folio dcorsd alla legge 
comunale e provinciale,-Irn- 
ppneiidà che le lastre vengo¬ 
no calale con pnidcii» e poi: 
annegale I blocchi dijcemdn 
in Ora gli operai lavorano 
cog tuie a pcrdcjZ^e masèhe. 
rinct 

L'itvcontro i ptol^osso dal 


nodo della rtulela ambientale 
occorre .un.:BUegglamenia di 
tigoié-delle' istituzioni. Biso¬ 
gna ctearè una cullurapiUdif- 
lusa, riiostrare con alt) concre¬ 
ti Tessolula esigenza di tende¬ 
re ecologica .leconomlac Ma 
che dite, allora, della Regkmei 
Fiemonie, che di Ironte i alla 
smanifestazlonb di hemlla peo 
iisone chea Vlarigi. nell'Asil, 
'glaiìp, proteslapo conuoiuni 
^discarica'' di elpo B apéclalesi 
:<!the;daVreblK irilgeie In lac- 
j cjà ialle c^. Invila a moltabo-: 
^.ràres: allo iipeltltliento del ri" 
liuti» 

: '. I rttaldl vapnò superali rapi-, 
. ^aàiente, dice n PcbOhit al 
.dMefD d) Vendila di certi di- 
leitoil.e degllspray.che tbu:i 
.cario I ozono» agn» aspedan: 
le;dlrellive nazionali e cohiuv 
niuìtlc. Il tratta di dotare tutto: 
le Usi di laboraforl e oiganlcl; 
' Mnlano un male cops 
Ile emissioni,'ot ouniia, 


muovere coigélilohi jprodultl- 


À tmlrlhg||iflla ;e Inl'Mrìcol- 
ruràrB'dlTar sebeie.al ciuadini 
'Cwb'èiflty smemìiiespira-i 

lónl^tipMl^ dàtl .Itén; : 
qiilnamrnlo aunostedeo 
Tropm duidi ajKhC-a pi 

« contunlda alla Regio-. ,.|atio CivM. Solo pàzie a untt. 

monte .per «llsobfem ptonpsis, d] deliberi demi, 
con gii ammlnlsfraioiilocgllje Slnislia Indipendente, Dp e 

— -r.—■-—- Veidlj'/appiwatS! l'iltta .teto 

:WQoPg!^;Os'nuwdi.ll>n-j 
,jpl')Mhar®o.;Pifaln!OTe;fiiqr;; 
;nnnc1jii|l*,|Uln,;Cj|)rulnira)£dl!T 
|éntró.’i5ÉÌI8sf!.RtììSlfiÓ!iS^^ 

me«lo#%lbM!Miio,';jl< 
RférenMlM ntwra'Rcòm': 
roMlamteopR ete'ZnmTw 
:P*'l®|nifi:-!|i®l!b); 


jiplaitaionn» 
isiate lemcr- 
Un'emeh 


.„.|,jsai|i<):r 

. ... Illa piemontese .(penta•^ 
- i»Bl! 9 )lPjQyoa 6 molle etiti, 
clic pir » passivili con cui 


cnlltit del pscbio che 
(ìpntìno. Consensi caloiwi 
vanno invccs al comune di 
Costato, nel Bicllese, che ha 
,c()hvlntdlnegozlantl.a rende 
re la cUeittela consapevole del 
conlenillo delle borKholene 
1 ® iprayp :o i all'immlnUirozlonaE 
-di •fnlslra di Alessandria che 
ita realizzando, dinlesa col 
prhiili un impianto conlmlla, 
tn per la raccolta e lo smalli 
trenta del nlluU rosslco-nact, 

Bontcmpl. I 
' dltigenu Per Rivalla e Morando 
: Insletolto su un punto: sSul 


’ nel csiitto clnadlno'oche.ven;, 
gano realizzate zone a irattico 
Timltato e Isole pidonali an 
che nel quattlcp peVlleHci»» 
Dice U consigliere cpmunisu 
VindIgnIiriUilTizzerengr le set¬ 
timane che cl separaho dal te-, 
lerendutn per approfondire 
con I cllÌad1nl;lUllT gli aspetU 
della oualili della tata legati 
alla cliCQlaZione.- E instate», 
RIO perchè la Giunta alhontt 
finalmente anche 11 pmblema 
del potenzlarncmo del scivi, 
zio pubblico e della Ipcalizza- 
ziorie del pareheggi». 


Antieipato il provvedimento? Si andrà più veloci 
Il ministro S^tuz dice I limiti saranno legati 

«Questa la ùiia previsione: alla cilindrata delitto 
dal prossimo 26 aprile» Maf Europa sceglie i 120 

Italiani, allacciate le dnture 
Esentati i basà e ^ aitisi 


Cinture subito, ma si andrà'più veloci. Molto prò* 
babilmente l'uso obbligatorio delle cinture di sicu¬ 
rezza scatterà dal prossimo 26 aprile. Lo anticipa 
proprio il ministro ai Trasporti Santuz, alla vigilia'' 
della discussione in commissione delia Camera. 
Ma. in cambio, verranno rivisti i limiti di velocità 
su autostrada: non saranno più nelle giornate fe¬ 
stive, ma differenziati per cilindrata. " 


MARIA^A^ 

■ ROMA. «Volete la m(a pre* ;: ft tendere obbligatorio il isalva 
visione? Dai 26 apnie lutti con ' bimbo» Sulle date ancora non 
le cinture di slcuiezsa». È lo: .ci sono certezae. Solo auspici 


stesso ministro vai Trasporti 
Santuz ad anticipare » la con-: 
clusione: della nuntone previ¬ 
sta per oggi della commìssKy - 
ne Trasporti della Camera''' 
(riunita in sede legislativa);, ‘y 
1^1 toccherà al Senato, ma 4^ 
stando alle dichiarazioni dei 
ministro ^ il presidente della- : 
commissione avrebbe assicu-v ' 
rato al provvedimento corsia 
preferenzialei, sempre per re^ : 
stare a metafore automobilIsUt s 
che 

Per milioni di Italiani stAi!?:'^ 
dunque per scattare l'«opera-: 
zlone clntura» e per quelli con . ' - 
bambini ia non semplice: 
«operazioite aeggiolone»; L'Ita- 

Ha è InfatU Ufk>: dei primi paesi iVr 


e polemiche. 

' Ma.st tratta di uno scam¬ 
bio*? Si lM)tlcipa l'adozione 
delle cinture per concedere, 
con I altra mano un aumento 
idei limiti di velocUà? «Abbia^ 
:md dettQ 'the : il paceftetiorsl-. 
curezza andava completato a 
360 gradi - risponde .molto 
chiaramente Santuz - per 
questo anticipiamo i tempi. 
Quanto ai resto già c'è stata 
lunavnsoluzlonc, m possesso 
del ^mltitslri Interessati, che 
presbitero in sede igovemati- 
va* i tetti di vetoqità sulle auto- 
it^derrapdranno su^M:^pc« 
cllindréta non. cqmoi^ per 
glomoA"^rx i ^ ' 

- B i^Ì4^ cpnvòcA fe 


pa, dopo la sentenza dei Tar 
del. Lazio che-ba, soqieso la 
circolare mintotenale» «Iter fare 
chiarezza». La clfcdlare ripor¬ 
tava tedatelissàtedaila'legge 
11 : entro U 26, aprite installa¬ 
zione «consigliala» ddle cintu¬ 
re. entro.U 26 ottobn otMigo 
delio strumenk) dH sicurezza» 
«àio impugnato • la sentenza 
del Tarr Cd ho latto ricorso al 
Consiglio^ «U Staio pnchè le 
motivazioni smn> infondate - 
ricorda Santuz ^'Inlteido co¬ 
munque ^abbreviare ^i tempi 
per via leglsUtìvA^ tt Consl- 
gUo'^dei minisM in jettembre 



legge che 'aeeoiiciava I tenni- 
nk 

:E. scoifepidO'ÌÌteslo;che an¬ 
drà m;«p|ifoiiazÌOtte>dggi. sl^ 
aQOpronb'^**^^' Altre anti- 
'dpi $attttte^|:laidslL'òeiegoiia 
.«sulla strada»;, inspiegabilmen¬ 
te saranno esentati .dairoUiH- 
go alla cintura -di scurezza. 
Anccea potranno farne a me¬ 
no le Indonna Jnt'Vpavidanza 
(ma sarà necessario.andare 
in giro con tanto di oertincaio 
rnethoo). Aiienzioiie, pevà La 
clnitete non è per «mi. I picco- 
bsskni e gH «Msslmi coirono 
/seri rischi.:Seri( è:pÌ 0 bassi di 
un metro e cinquanta cenu- 


metri in caso .di incidente si 
«scivola» sotto ai lacci. Mentre 
1 basketisti più atti di un metro 
e 90 vengono letteralmente 
strozzati dalle cinture in com¬ 
mercio, calibrate su un adulto 
tipo. Dunque sono esentati» 

Propno mentre sono al via 
le maxi multe di Tognoli. con- 
tradditionamente, quelle per 
le violazioni airobbligo della 
antera, nella nuova versione 
del disegno , di legge, verreb¬ 
bero abbassate: -tra le 60mila 
lire e le lOOmllai una cifra ri¬ 
dotta della .metà se si circola 
incittà. 

0 capitolo licuiezza dei 
bambini farà certamente di¬ 
scuterei Col tueggiolone» ob-/. 


rezza. Per quelli che stanno 
nei sedili postenorì invece 
nessun problema. 

: Ma le ditte sono pronte? Ci 
sono Cinture per tutti? Che 
faccio scr non trovo quelle 
adatte alla mia auto? «Sempli¬ 
cemente se ne sta a casa > n- 
iponde Santuz - nessuna pro¬ 
rogai La legge è leggea.Tra 
tante domande una certezza: i 
proprietari delle.iSOO» sono tra 
quelli esentati dairobbiigo, 
perché le piccole paicheggiat 
billsslme «signore» del traffico 
da centro: storico non sono 
munite di ancoraggio, di punti 
ai quali sia possibile attaccare 
lo strumento di Scurezza. 

tinlanto.-il commissano ai 


Uigatorio mai più bambtel^lte-^ilfraspore delte Ceoi Ka^ 
zero a quattro anni in braccio ■ -MiÀ > afl^ proprio - a Ro-: 


. aUa vi^iMM^o; alla> 

^à T-'^escIt^ Santuz mentre 
gli esperti ministenali presen¬ 
tano prò e contro del vari tipi 
di sedrie per piccolissimi • ma 
così diminuirà, lo spazio nel- 
l'auto. E che fa chi ha 3,4 fi- 
gUT^ Per l bambini da quattro 
anni in suvch^ Stanno rie! pOf 
sU anteriori ite cintun -» peri* 
colosa 'iteichèci'scivolano 
sotto • nè «aeggiolone»/ Ci vw- 
nnno nitri Mnimenu di ticu- 


majieivccMw di'un^^ita 
cdi^iniiUsiro Fiori, che TEu^ 
pa comunitaria .andrà li 120 
■ chikNnetii airora. Presto veh 
ranno nuniti i vari ministri al 
: Lavori puMrlìcl ; e Trasporti 
. della Cofliunltà per concorda-^ 
re un limite telale per tutti. 
Resto si discuterà anche del- 
L/I'unificazione dell'uio delle 
^^e|ntem di sicuiezca : nei paesi 
dell Europa in vista della sca* 
,rienza del 1992. 


l/amianto nelle officine^ 
A S. Maria la Bruna 
il pretore chiude 
la ^na a rischio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ NAPOLI.. La Vicenda delle 
officine: delle FIs di S. Maria 
La Bruna, in provincia di Na¬ 
poli, occupate da tre settima¬ 
ne dai lavoraton per protesta 
contro le condizioni In cui 
erano costretti a togliere l'a¬ 
mianto dalle vetture fenoiia- 
rie, ha avuto ieri un primo 
sbocco positivo. Al termine di 
un lungo sopralluogo, il pre-; 
tore di Firenze - Beniamino 
Deidda ha convocato i rap¬ 
presentanti dei lavoratori ed 
ha annunciato che oggi ema¬ 
nerà una ordinanza che chiu¬ 
derà ta zona A e quella dei 
binari dove vengono scoiben¬ 
tate le vetture ferroviane. Il 
provvedimento . prevederà 
che il lavoro non potrà essere 
ripreso se non saranno prese 
misure che garantiscano con¬ 
dizioni di lavoro salubn.agli 
operai. Deidda ha affermato 
senza mezzi termini che «cosi, 
non SI può lavorare»; .. 

Legittima la soddisfazione 
dei lavoraton il magistrato, 
doporavef’ accuratamente vi¬ 
sitato r(rificina.::ha parlato a 
lungo con gli operai, i medi¬ 
ci,-i dirigenti Elopo questi in¬ 


sti due impiegati (che opera¬ 
vano in una zona lontana da 
dove si scoibentano te vettu¬ 
re) erano emerse tracce di 
particelte di amianto nei pol- 
, moni. 

. È stata la goccia che ha fat¬ 
to traboccare il vasa Gli ope¬ 
rai (che già nei mesi looni 
avevano protestato per le 
condizioni in cui erano co< 
stretti a lavorare) dopo 
un'accesa assemblea hamw 
chiesto alla direzione di bloc¬ 
care le lavorazioni con l'a¬ 
mianto (ino: a quando non 
fossero stali compiuti esami 
più approfonditi e fossero 
state nstabilite condizioni di 
sicurezza più adeguate.* 

La risposta del capo offici¬ 
na presente in quei momento 
fu di netto rifiuto la decisione 
di occupare l'officina si rese 
inevitabile!. Le proteste degU 
operai (al lavoratori una de¬ 
trazione del Pei aveva reca¬ 
to la solidanetà del comunisti 
In. questa battaglia) semure- 
vano rimanere senza risposta, 
anche sé giorno dopo ^mo 
attorno agli occupanti pnsce- 


trerogaiori iUpretpreifKteenti- ,vqlas<riida|jpià.pvu'èOtefoC' 
no ha convocato le parti ed cupazione à maturala .la de- 


hacomunicato loro, in estre¬ 
ma sintesi. la decisione che 
stenderà materialmente nella 
giornata di oggi: , . 

L'occupazione della) offici- ^ 
na delle ^ di ;S: Maria La Bni- 
na era stata decisa tre retti- 
mane fa dai lavoratori dopo 
la scoperta che dagli esami 
clinici cui erano stati lollopo- 


cisione di rivolgersi al pretore 
fiorentino, che aveva adottato 
un provvedimento di lospen» 
sione di lavorazione sull'a¬ 
mianto nell'officina toreana: 
una decisione ch«.-come si è 
visto ha portate ai provvedi¬ 
mento di sospensione della 
scoibenlailone delle vetture. 

Qy.F, 


«Polizia-Pollzei» 
In AHo Adige 
aiidie té'volanti 
sariano tedesco 


v:B0LZ^O. Da ieri in Alto A^e 
(nella foto) 

»'!altn; ritf ^ della polizia al Stato 
.' recano sulle fiàncàte una doppia 
. .iscritte: ipbliziA vPolìzeli. L'intro^ 
*L;duzlone del vermine tedesco è 
’* lótb Una dclié IniziaUve presen 

Ulte uiftclalmente a Bolzano II 
lorr^reopo è'quello di'.accertare la natura bilingue della I^. 
neUÌImffìineiiua deirentrBte ip’yteore dello norme di attuazione 
delio statuto di àiitonomià.. 
l'uso della lingua tedesca e . 
e di polizia. Nella zpnn gli egei 
tentino di bilinguismo», dc^ avàr superato l'esame di idoneità, 
sono già il 16 per cento di ^ttel^'ln organidb: 


È stato catturato da duè pescatori professionisti vicino a Piombino 

nfelri ^ 

«Non è il tdllér» 



Uno squalo di quasi quattro metri è stato cattu¬ 
rato ieri mattina a; circa un migiio e mezzo al 
iatgo di Sàn Vince'nzo, in uno specchio d'acqua 
vicino a quello in.cui upjnese fa comparve il 
sutrplombmese Lucianó’jCostfuùo. E uno squa¬ 
lo volpe, dall'inconfondibile pinna caudale'ri- 
cu;va come una sciabola. I^on è comunque il 
pes^ che ha divorato Costanzo.'i, ^ 1' 


VitUriÀ tentili - 


■iàAN4rirfCENZO (Uwmo) 
/SÙiypIte qtejNoi^ im 
Io; : liguri innocuo e 

malcàpltarei:de(fino era?stelo:» 
troyaWi ueelio-da una fucilata: 
nelle acque di'Baratti,: proba-. : 
biteivittima delIa.aindroine del -, 
pescecane, len ' mattina uno- 
squalo di quasi quattro rorei è 
stato catturato a nord iM por- 
ticciolo di San Vincenzo, dire¬ 
zione Donoratico. A fare que¬ 
sta pesca sicuiamenle i inso- 
spettata sono stau due-pesca¬ 
tori professionisti sanvinccnzi- 
nl. Mano BaiKliid, 44 am», e 
Paola Punta, 39. 

len mattina di buon ora, a 
bordo della loro tanbaice teme 
di nove metri, erano usciti dal 
porticciolo della cittadina bal¬ 
neare per salpare le reti che 
avevano calalo in nottata su 
un fondale di sei metn a un 
miglio e mezzo dalia costa. 
Giunti sul posto si sono subito 
resi conto che c'era qualcosa 


di strar» AU inizio hanno 
- pensato che la rete si fosse 
impaliate in qualche scolte 
ed hanno contmuato a tirare 
w i) vtete^ MI quando non 
hanno'sooiio'a pelo d'acgM»/ 
il groaao pesce che poco do¬ 
po è morto dibattendo^ nelle 
fna^ e procurando tra l’ateo 
90 ^ danni all attrezzatura 

L esemplare è stato quindi 
nmorchiato fino al porticciolo 
di San Vincenro dove sono 
Inteivenute le autorità mantti- 
me II comandante del porto 
di Piombino, Antonino Muna- 
( 6 . manuale alla mano, lo ha 
delmito uno squalo volpe, vi¬ 
sta i inconfondibile pinna 
caudale ricurva come una 
snabola Tre metn e ottanta 
di lunghezza, un metro e set¬ 
tanta dei quali sppartenenu 
alla coda 

Sotto gli occhi di centinaia 
di curiosi e penino di una 



Umsquito^lBtè 


acoiaresca, l animale è stato 
sventrato Al suo interno nien¬ 
te di anomato o di riconduci- 
bile alia^ressione subita un 
mese fa dal portuale piombi- 
nese Luciano Costanzo, divo¬ 
rato da uno squalo in una zo¬ 
na abbastanza vicina a quella 
in CUI 6 stato catturato 1 esem¬ 
plare 

Da notare che, proprio per 
evitare danni alle toro attrez¬ 
zature. i due pescatori aveva¬ 
no calato a monte delle reU 
alcuni palamlu speciali capaci 
di catturare grossi esemplari e 
che evidentemente sono stati 
accuratamente evitab dallo 
squalo volpe. Una accortezza 
che non gii ha aalvato la vita. 
Dopo iJ nulla està delle auton- 


tà che ne hanno ricMtoseiuto:.^; 
la commestibilità;' itenimale ài 
stato conreghato:«di uh%iotBLv, 
sta che prowederà'ad tmmet-i 
teriosulmefcatoi 
•^r apparteiiettdp' alla-' ta-, 
mi^a de^i squali • spiega lo 
studioso Alessandro iXHschkl/ v 
un'autorità )ntemazionater:in^'' 
matena • questo animate non 
dovrebbe essere neanche de-- 
(mito squalo II suo nome 
scientifico è Alopia o pesce 
volpe Si tratta di una specie 
inoliensiva. anchei se cainivo^ 
ra» e non mi risulta abbia’mar 
aggredito I uomo» 

•La sua caratteristica pnnci- ’ 
pale • aggiunge il )ptofess<» 
Olschki • è data daH’enonne 


lunghezza :ctella codè-riapetto 
al corpo E questo determina 
un peso di gran lunga 
re nspeito a quello d^ll lallri 
squali» 

tnsomma. resemplaie caV r 
turato a San Vincenzo non ha 
niente ache.laie con l’aggrre- : 
sività, la pericolosità e te ste>< : 
se caratteristiche Hsichè dello 
^qu ilo btanco imputalo della 
morte del. Costanzo. : Certo è v 
che : quest'ulbmo episodio. 
conferma che, probabilmente 
per le mutate coedizioni me- 
teomanne,' numerose' specie 
ammali che di norma predlU- 
gono il largo, ora $1 spingono 
verso costa. Decine di delfini : 
e, appunto, anche qualdie 
squalo 


■ ' ' ' Sarà processato il direttore deirim|ianto termoelettrico di Rossano in Calabria 

Amianto vanadio e nichel trattati senza precauzione con rischi per operai e popolazione 

La centrale inquina, TEnel a ^u^o 


11 direttore della centrale Enel di Rossano sarà 
processato il 12 maggio per aver provocato l'in- 
quinamento atmosferico, del suolo e delle acque. 
Nella centrale vi :sono quantitativi enormi di 
amianto, vanadio e nichel, tutti altamente tossici, 
trattati senza alcuna precauzione. Tra sindacato 
ed Enel scontro durissimo sul medico aziendale: 
l'Enel non lo vuole i dipendenti io difendono. 


ALDO VARANO 


■■ ROSSANO (Cs). Secondo 
la Società americana di pneu- 
mologia aumentando da un 
camino l'uscita dì un micro- 
grammo di SO(2), cioè di 
anidride solforosa, ua la po¬ 
polazione della zona siverifi- 
cherà su base annua un Incre¬ 
mento di circa 40 tumori. 
Quanta anidride solforosa 
esce dal camini della centrale 
termoelettrica di Rossano non 
lo sa nessuno, ma è certa¬ 
mente un quàntitauvo enorme 


perché li j filtri etettrosietici 
non sono mai stati attivati. 
Tutto quello che biìicia alla fi¬ 
ne si libera neH’aria, ricade sul 
suolo e provoca, nel migliore 
dei casi, bronchiti e piogge 
acide. 

È una delie tantissime accu¬ 
se, una più grave deil'àllra, 
con cui ll pretore di Rossano. 
Màrià Téresà Mondo, ha rin¬ 
viato a giudizio Michele Car¬ 
damone, direttore della cCen- 
trale Enei di Sant'irene, una 


delle più grandi d'Italia e, a: 
leggere U rinvio a giudizio, tra¬ 
sformata in una vera e propria 
catena di montaggio di inqui¬ 
namento e .maìàttìe. Nono¬ 
stante la centrate funzioni so¬ 
lo da circa dièci anni, un pe- : 
riodo minore' di quello di In¬ 
cubazione m^ia del tumori 
polmonari, sf sono già regi¬ 
strati alcuni casi tra i 340: di-^ 
pendenti che 'per anni sono 
stati costrétti à:lavorare mate¬ 
riali tossici senza alcuna pro¬ 
tezione. Una buona metà di 
loro, inoltre, accusa disturiii 
ipoacustici che, secondo la 
valutazione del medico, porte¬ 
ranno alia loro espulsione 
datl'attivìlà produttiva. L'im- 
pianto è acusticamente Insa¬ 
lubre, come sanno anche gli 
abitanti della zona costretti a 
convivere con 11 rumore. Un 
dipendente, infine, sta suben¬ 
do la disgregazione di tutte le 
masse muscolari, un processo 


che i medici deli'Untversilà di 
Pisa, in una relazione ufficiale, 
hanno correlalo ai vanadio ed 
al nichel Tutte te coibentazio¬ 
ni deil'impianio sono in 
amianto, che è considerato 
un tossico di altissima perìco- 
' tosila. Inutilmente Cgil ed Uil 
. hanno chiesto all'Enel la 
: : mappa dell'amianto utilizzato 
dentro te centrale. l'Enel sì è 
' sempre rifiutata di fornirla» 

Ma' come ha reagito l'Enel 
quando (maimente è arrivato 
Aido Quagtiardi, un medico 
convinto di dover fare li pro¬ 
prio dovere, imposto dai sin¬ 
dacati con uno scontro, che 
ha lancialo, ratlarme? Sempli¬ 
cissimo: ha rotto in modo uni¬ 
laterale la convenzione non 
.tollerando che Guagliardi esa¬ 
minasse i iibreUi sanHarì dì ri¬ 
schio, che se ne and^se in 
: f ro per la centrate a còntróllare 
sostanze impiegate e cautele 
adottate per dipendenti ed 
ambiente. 


P» il pretoib Mondo.a Ros¬ 
sano sono state inquinate pe¬ 
ricolosamente acque, rsuolo- 
ed aria; .L’accusa è che J’Enel 
ha scaricalo a mare» una 
spiaggia su cui d'estate si af¬ 
follano migliaia di persone, i 
residui deite produzione di 
enei^; ha scarichi che non 
rispettano le leggi; ha deposi¬ 
tato; sempre vicino ai mare.ed 
all'aria aperta, grandi quantità 
di fanghi rossi. Per di più l'E¬ 
nel ha tentato di imbrogliare 
anche te magistratura: solo 
dopo che era iniziata i'inchie' 
sta dei periti si è preoccupata 
di «alzare bnriere protettive ai 
bordi delle vasche di imma¬ 
gazzinamento delle ceneri al 
fine di trarre in inganno il pe¬ 
rito». 

Quelle ceneri, fino a qual¬ 
che setUmanàifa; èrano siste¬ 
mate dentro sacchetti dì pla¬ 
stica in una specie di piscina 
in un cortile dentro l’impianto. 


Molli sacchetti, soprattutto in 
superficie, erano spaccati e te 
cenere circolava liberamente 
a nuvolette, per tutta te centra¬ 
le e, grazie al vento, per te zo¬ 
na. Cenere impregnala di 
quantitativi, giganteschi di va¬ 
nàdio. Il vanadio è cancen^e- 
no. mutogeno e teratologico, 
cioè provoca tumon, modifi¬ 
cazioni biochimiche e mo¬ 
struosità ammali e vegetali. È 
considerato più pericoloso 
delle sostonze radibàttìve per¬ 
ché non ha tempi: dii:aduta. 
le ceneri con vanàdio vanno 
almeno affogate neir.acqua 
per impedire che il vèhtp le 
trasporti in aria. Ma a Rossano 
per anni è stato tenuto all'a¬ 
perto ed airasclullo^ (il perito 
del tribunale non ha trovalo 
tracce di awiamentó di im¬ 
pianti di distruzione) per po¬ 
terlo rivendere è guadagnarci 
sopra un po' dì quattrini (vie¬ 
ne utilizzato in aicuné leghe 
speciali di acciaio). 


■ ■ Ha rimesso il mandato al partito 

lUdine, il segrrtario de 
corruppe un mìnoreime? 


Il ptol. Gloigìo Vello, segretario della De di Udine 
ed ex assessore aii'istruzione, sarà interrogato dal 
pretore sotto l'accusa di corruzione di-minote. Un 
rapporto della questura riferisce il racconto di un 
giovane che avrebbe ncevuto le «attenzioni, del Vel¬ 
lo. Il quale contesta le accuse e intanto ha rimesso 
il mandato al partito. L’episodio, alFindomani del 
«aso Moncini. ha destato profondo scalpore 


Ip uptNE. Accuse infamanti 
per; Gtoi^io. Veik) costretto a 
diiirteuèrsi: da sègretaiìó prò- 
vinciate deità De. Sàrà chia¬ 
mato davanti al pretore irer la 
denuncia di un giovane: in un 
rapporto inviato dalla questu¬ 
ra alte m^istrattira si ipotizza 
li reato di corruzióne di mino¬ 
re. 11 tutto trae origine da un 
lètto che sài^be.avvériuto in 
^^à Roma la sera del 29 di¬ 
cembre scorso quando un 
giovane non ancora 1 Senne 
aveva richiesto l'intervento di 
una Volante. Pòrtalo in que¬ 


stura assieme al Vello il giova¬ 
ne avrebbe fatto un reccomo 
particolare^làto.,^riandò di 
un'auto e dì:, sguardi: allusivi.; 
Da parte suaH.segreterib della 
De aveva replicatò cKé si trai? 
lava di un falso, di una monta¬ 
tura. 

Nei giorni seguenti aìUdine 
facevano la lòto comparsa del 
volantini anonimi in cui si sot¬ 
tolineava il «lizietto deH’asses- 
sore» e la sua predlièzìone per 
i mìlilàri di leva. Un grave lin¬ 
ciaggio morale al quale è ora 


seguite una denuncia vera e 
propria. Vedremo quali saran¬ 
no gli sviìuòpi e se si 'arrlvera 
ad un processo. ^ ^ 

Giorgio Vello - che ha ri¬ 
messo li mandato nelle mani 
dei due vicesegreterl • sostie¬ 
ne te sua «complete estranei¬ 
tà» al fatti. Quarantuno anni, 
insegnante alle medie supe- 
non, era segretario provinciale 
delia Oc da un anno. Già as¬ 
sessore all'fstruzione al Comu¬ 
ne di Udine, attualmente con¬ 
sigliere. ha una lunga militan¬ 
za nell’Azione Cattolica di cui 
tra il 1976 e il 1980 è stato 
presidente diocesano. 

Dopo aver ricevuto una let¬ 
tera di solidanetà dai cotleghl 
di partito ii prof; Vello è ora in 
attesa dì sapere se li comitato 
provinciale delia De accetterà 
0 respingerà le sue dimissioni. 
Lui «davanti a Dio giura di es- 
.sere eslraiièo ar fatti che gli 
vengemo attribuiti». ' QXG. 
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NEL Mondo 


Ieri rincontro-clou tra Shevardnadze II rodaggio della nuova amministrazione 
e il segretario di Stato americano di Washington pesa suiriniziatìva 

ma alla conferenza sulle armi convenzionali verso il Medio Oriente e il Centroamerica 
il dialogo non coinvolge più solo i grandi Oggi la parola tocca ad Andreotti 


lAA^enna l’Europa è 



I 


t.a conferenza dei ministri degli Esteri d'avvio dei 
''negoziati convenzionali si sdoppia in due eventi 
' paralleli; Nella grande sala della Hoiburg i capi 
delle diplomazie si succedono alla tribuna (oggi 
« toccherà a Andreotti), ma una seconda conferenr 
<'Za, meno ufficiale, si svolge nei corridoi e nelle 
I: ambasciate; nei tete-à^tete bilaterali, nei contatti 
«tra i funzionari deiministeri; 

DAL NCVrnO INVIATO 


MOLO tOLUNI 


SM VIENNA; Il clou della gior*^ 
nata, va: da Sèi è Sialo, ieri, 
•I» l'incontro tra Baker e Shevatd* 
Oii nadze, che si è svolto lontano. 

.1 nella residenza dell ambascia- 
loie Usa allacciata sul parco ^ 
tip I di SchOnbninn. I Grandl si ap- ì: 

partano, ed ^ netrordine delle 
^.Gose. La stessa separatezza, 
y . due anni e mezzo ta, all'aper* 
tura della Conferenza sulla si* 

’ curczza e la coopcrazione in 
Europa (Csce) sempre qui a 
Vienna, aveva creato malu- 
mori e imbarazzo. peKhé da- 
*‘^va l'impressione che la via 
*^^mae9trk del dialogo paisasse 
ancora tra Washington e Mo* 
dlà sci scavalcando l'Europa e 
^ 1 . che 1 rappresentanti del -vec* 
fi ehm continente stessero eser¬ 
citandosi qui nella stessa sa* 

A la di oggi in una ■azione pa 
railela* un po' futile e un po' 
4 li velleitaria 

Stavolta no L'Impressione, 
aneli e che *)ia avvenendo il 
' contrarlo || confronto direfio 
tra i supergrandi e certo insie¬ 


me la condizione generale e 
la garanzia del dialc^o tra gli 
europei, ma sulla scena della 
nuova distensione non ci so- > 
no più Interpreti privilegiati, 
almeno non di dirillo. 

» È ]l senso evidente, quasi. 
OVVIO; del negoziato di Vien¬ 
na, un* negoziato dell'Europa 
piu che sull Europa come so¬ 
no stati tutti, o quasi, i prece-. 
denti Ma non c ò solo questo 
Rispetto a due anni e mezzo 
fa l'atteggiamento delle super- 
potenze verso l'Europa i cam¬ 
bialo,rPervocaz(one:éndoge- 
na, per scelta lattica o per ne- ^ 
cessità. LDrss d) Oorbaclov ha 
.abbandonator l'approccio bi¬ 
polare e il concetto della «ca¬ 
sa comune europea»' ha ac¬ 
quistato consistenza e credibt- 
lit& anche agli occhi di chi, In 
Occidente, si è rrtolto attarda¬ 
to a considerarlo il «solito» 
tentativo di piazzare, cunei 
nella solidità del rapporti tra 
l'Europa e gH Usa. Da Wa¬ 
shington sono venuti segnali 


analoghi, pur se molto più 
contraddittori ed esitanti, spe¬ 
cie in materia di sicurezza.- 
C'è una difficoltà in più, 
gì. Mentre fUrss articola la 
propria politica europea, gli 
Stali Uniti sembrano bloccati 
nel difficile rodaggio dellà;.: 
nuova amministrazione. 
Un'impasse che per gh alleati 
europei significa, forse; qual« 
che macine di manovra in 
più ma anche, e sicuramente, 
l'emergenza di un pericolo. 
Baker, qui a Vienna, ha fatto 
un discorso, che gh europei 
hanno applaudito, ma Tarn- 
,mlnistrazione Bush, a due me¬ 
si e'mezzo da un vertice della 
Nato che dovrebbe definire la <! 
strategia dell'alleanza m una 
situazione complessa e rii : 
grande movimento, non ha' 
ancora un segretario alla Dite- 


sa ed è dubbio che si presen¬ 
terà al grande appuntamento 
deirOccidente con una politi¬ 
ca della difesa, una politica 
chiara, almeno... 

Il «profilo» della iniziativa 
europea, nell'intenso {avorio 
diplomatico qui tra le quinte 
della conferenza, SI staglia, in¬ 
somma, su uno sfondo positi¬ 
vo sul quale, però, è marcata 
un'assenza. Se ne è avuto una 
conferma quasi drammatica, 
l'altra sera, quando i ministri 
Cee delia «troika» (io spagno¬ 
lo Oidocnez, il francese Du¬ 
mas e li greco Papullas) han¬ 
no. avuto il molto atteso - alla 
vigilia - «consulto» con Baker. 
sul Medio Oriente. L'ammini¬ 
strazione Bush,' in materia.- 
: non ha .un'inaiativa e, quel 
che è pegg io, non ha idee se 


non queUa, non profMrìo ge-' 
mate, che non è-il momento 
di esercitare «pressioni spetta¬ 
colari» su Israele. Andreotti 
ratiro giomo, dopo la colazio¬ 
ne che aveva avuto con lui, 
aveva detlo.che non gii sem¬ 
brava di aver^ còito neil'atteg- 
gtamenlo di Baker un «ritorno 
indietro» rispetto alte iniziative 
delV«ultlmo Shuitz». Ma i’O}»* 
nione dei dipkHnatici,<dopo 
rincontro delta eroika^ «a 
più pessimista, e anche preoc- 
cupM.-Nel.colloqulo che U 
nostro ministio de^ Esteri ha 
avuto ten inattina con Oen- 
scher U.tfiidizk» suite; «insuffi¬ 
cienze» dett'approocio ameri¬ 
cano al Medio Oftenie saieh- 
:: be stato, ancora più ipicoocti- 
paio.'anche per ttfatlo.lull’al- 
tio chesecondarto; che Vas- 


senza di una sponda Usa 
rende più complessa l'attitudi¬ 
ne degli europei verso la vigo¬ 
rosa npresa di iniziativa nell'a¬ 
rea da parte sovietica. 

Su un'altra delle grandi crisi. 
calde», quella dell’America 
centrale, l‘«impasse america!!. 
na* nschia di crèàre problemi 
e incomprènsloni: Almeno, ai ' 
tempi di Reagan e di Shuitz te ‘ 
cose erano chiare: gli europei 
erano caldamente invitati a 
non immischiarsi troppo n^li 
affan del cottile di casa». Con 
Bush e Baker i'atteggiamenlo 
sarebbe cambiato - se ne è a 
vuio qualche segnale qui a 
Vienna, e ambienti diplomali- . , 
ci vakiiaiK) positivamente che 
Baker abbia deciso di trattar¬ 
ne con Schevardnadze - ma 
non più di tanto, visto che il 


Veitìce U^lAss? 
Bsken «Bu^ mm è 
prónto» 


OAL NOSTRO INVIATO 



segretàrio difStato Usa avreb¬ 
be . rivolto ai rappresentanti 
della Cee l'invito ad andarci 
mollo piano, se proprio non 
possono fame ameno, con gli 
aiuti economici a) Nicaragua. 

Bloccata su questo (tonte, 
l’iniziativa diplomatica degli 
occidentali si dispiega con 
buon ritmo sul piano dei rap- 
poiri intereuropei SuU'onda 
del successo della Csce, in 
queste ore a Vienna fiorisco^ 
no contatti e btwni propositi: 
accordi di collaborazione, 
commissioni miste, come 
quella annunciata dal tedesco 
Genscher e dal polacco Ole- 
chowski, un V comitato di 
esperti dei due-btocchi sui 
problemi della «slabiiitA strale- >. 
gica«. Sono le maglie che .si 
stringono della nuova rete del 
rapporti intereuropei. Nella 
quale c’è lo spazio per affron¬ 
tare anche le crisi «Interne» a^ 
rCuropa: te diffiMltà dei pro¬ 
cessi rii rHorma nei paesi del- 
l Est che; come dice Genscher. 
sono, oggi, «un affare di tutta 
l'Europa, anche della "no- 
stra'Vo quelle delia Jugosla-.. 
via; delie quali U ministro degli 
Esteii.di Beterado Loncar ha 
parlato a lungo con Andreotti, 
ridlrrìensionando un po' ie ^ . 
sionl allannisbche, ma chie¬ 
dendo una solidarietà u.rgen- 
le, anche economica, che* è 
anch'essa pane di quel nuovo 
sistema delle relazioni euro- - 
pee che a Vienna comincia a 
dclinearsi, " ' ■ ' 


L'srrfvederff 
a magote^iMotea'. 
tra James Bakef 
-sEdward ShivKdnidze 



Laifirstlaity 

sovietica 

haricordato 

l’Smaizo 


Raissa Gorbaciova (nella foto) ha ospitato lemogU degli 
ambasciaton accreditati a Mosca, rappresentanti femminili 
deiriniellighenzia e deirimprenditoria sovietica ad un rice¬ 
vimento in occasione dell'olio marzo. E cosa piuttosto inso 
liia per le first lady sovietiche Raissa ha pronunciato: un di¬ 
scorso ufllckite; Ha elogiato la perestroika; la nuova rivolu¬ 
zione alla quale è legato U destino de) suo paese, e ha sot¬ 
tolineato il ruolo delia donna nei promuoveie la pace nel 
mondo. 


Sì di Andreotti 
ainngresso. 
dell’Austria 
nella Cee 


TedKenn 
attacca Bus 
«Non ha Idee» 


libertà dvlil, 

sdenzIaU 

cinesi 

scrivono a Zhao 


VIENNA-JameslteMw III 
^lEritiard Shevàrdnadzq 
rialla residenza dell'attinia- 

i^ tQw araerteano; i -riue 

w riài di &|!Òn^f<iim,jÌ 

^GQn thK 

M senza'fehfa'vfttKrjCdl parter$;f 
bUiwc^fèfenza;Stemha con^ 
I VocateAdal sóvlefico pef II 

Stata'>rinullàt|,l 
^ qjijàleuQo «iM rii;cdmtnie'rte.«:^ 
itcofoo "gofl'^la :dQtegazioriri1 
^amertcànàC La prima hotiiia 
'Offerta al giomalisti-; 
In attesa <|à bit palò d'orìi' 
- ■*? (un Qrà;è ritirato II cQ[loqulo a' 
, qtiàtir occhi, un'ora e un 
0( quarto la discussione a dcle- 
sarà anche 
■® Punica 0 quasi cheverrUuo 
O' ri dal primo contatto tra il 
nuovo segretario di stato ame 
ricaho e ircapo delta diplo- 
f>d malia dell Lrss « Alitiamo de 
ciso " dice bhevdtdiiadzc - di 
rivederci a Musco por discute 
re te modiiliià dei nostn sue- 
r'' cessivi ìricontri e la questione 
delia prospettive di un verti¬ 
ci;: ce». Formula un po’ complica- 
che Baker traduce cosi. 
2Jì>ariàm dei veriice è ptematu- 
'''' ro, gli tsa non sono ancora 
pronti a rissare una data 
A Mosca, dunque Nella se- 
, . conda mcià di maggio come 
verrà specificalo più lardi e 


iCkteAiiibtio : prima del vertice : 
delia Nato convocato a Bru- 
KQllei per il 29 e il 30 delio 
1 ; stesso mese; un ordme.di sue- 
:7cessk)ne che-gli alleati curo- 
pei degli Usa avrebbero prefe- 
> rito invertito.-: Entro quella >da* 
la, ta nuova ammlnisirazlone 
-Usa wvrebbq aver complota- 
Lto ,‘la .' annunciata >rewkme». 
della ^ posiziona . negoziate 
7 >Americana sulle traitatiw. per< 
f:[Ja riduziona delle armi strate¬ 
giche (Start) a sulle «armi 
spaziati» (saremo pronti, assi- 
.'cura Baker, per la rme dl aprii 
7^0) c quindi si potrà decidere 
'anche sulla ripresa del dialo¬ 
go .8 Ginevra, che. i sovietici 
, coirebbero fissare per Io stes- ; 
so mese di maggio mentre gli 
americani preferirebbero far 
. slittala a dopo il vertice Nato. . 

Niente Imita, insomma: gli « 
; uomini di Bush Hanno, un ro- ' 
' (faggio lento. Oltretutto: blso-, 
gna anche vedere se il s^re- 
tario alla OifeM designato da’ 
presidenle ce la farà o no.'.i'Se i 
a Mosca c'è .qualche Irrilazio- 
. ne per questa scelta^di tempi' 
lunghi. Shevardnadze, icn. 
i ha nascosta perfettamente, 
Sembrava soddisfatto.- E subi¬ 
to prima di imbarcarsi suH’ae- 
reo per Mosca il ministro so- 
vielKo ha nbadito il concetto;. 
Li : «Mister Baker? Credo che con 


lui riusciremo va'coliaborsre 
bene», impressione, peraltro, 
-pienamente condivisa dall in-: 
ierlocutore'L abbiane' avuto 
una discussione molto buona, 
di sostanza - ha detto Baker-r 
Talmosferi positiva xtei collo-: 
qul «r1flette la nostra dotermli 
nazione a lavorare Insieme 
anche In futuro». v 
Ingomma, ( sorrisi non cra« 
no di circostanza - L'atmosfera 
è buona e; t incantesimo, del 
dialogo diretto ;ua Reagan e : 
Oorbaclov non Ò:svànlta;^a1i^ 
meno per ora. Ma c'$ anche il 
:;tar(o di QUaldte dubbio Insl*. 

. dioso e laggiù, alla Hofburg 
: dove intanto sono riuniti i mi¬ 
nistri degli. Efiten europei'per 
dare il via il negoziato con- 
:vcnzionaiei qualcuno<comlm 
cia^ a serttirlo rosicchiare. ^E 
nulla più che un sus.surro.>ma 
dice che questa pausa di ri- 
flessione che la nuova ammi¬ 
nistrazione Usa SI è presa pri- 
ma di cominciare ad affronta¬ 
re le cose del mondo per 
carità, sacrosanta - comincia 
■ a durare un ;x)’ troppo e un 
po .troppo ad assomigliare a: 
'una pericolosa mancanza di 
idee; Dei sei grandi: temi che. 
come Baker aveva annuncia¬ 
to, sarebbero stati affrontati 
. nell Incorilro, nellordine: la 
«resurrezione» dello Start, la m 
..duzione delle .forze, conven¬ 
zionali m Europa,. il Medio 


Oriente, rAmeriet centrale 
(una «prima» assohila. questa. 
In. un cofgitto > deetio : Usa- 
.Urss); il venòri9mo.:e;te difhi* 

' fiione della dm.' sbte sul Me¬ 
dio Oriente, alla tne, Baker ha 
tirato fuotf. (almeno per i gioì- 
nailiti) .una dichiarazione., e 
non è per niente paicevetie: l'i-' 
dea della conferenza intenta- 
zionate «otto l'egida deUOmt. 
quella che mglt^ .gli euro 
pei dette Cm e,, anche Itlm 

f u arrièricanl nBh place. Oi 
y, potrebbe arUIrittUni « dh 
Baker -Tà ipeAludlcare te ri- 
‘rccrca di una'aofuzione». Quef-^ 
to che ci vuote, per arrivare al¬ 
ia pace, è arrivare a un nego 
;tZiato diretto tra'Israele e f pa¬ 
lestinesi.'Che è come dire che 
per far bollire I acqua bisogna 
. scaldarla. Si; ma come? -, : 

^ Quanto al capitolo del di¬ 
sarmo.non e è dubbio che ta 
«volontà comune* di tutte-e 
due le parti di arrivare a un’in¬ 
tesa sulle armi i;<ic{ean è fuop 
^discussione, nonostante i| «rie¬ 
same» di Washington. Anche 
sul convenzionale il dialogo è 
partito bene. Shevardnadze 
’ ha lanciato una-frecciata con-; 
tro la pretesa della Nato di 
considerare solo i tagli ad ev. 
sa più. favorevoli; «dimentican¬ 
do» gli aerei e te (ruppe,, ma 
ha subito aggiunto che «si può 
.amvare a uha soluzione». 

CPSo 


o 


Critiche alla Thatcher nell’incontro con Gonzàlez 


De IVfite: «L’unità monetaiia 
à gioca a Bonn, Londra cederà» 


1 - M MADRID; Larga conver- 
«V senza sulla necessità di dar 
impulso alla realizzazione di 
una politica monetaria unita¬ 
ria nella Cee anche se non 
] priva di rischi e problemi, pni- 
denza sul tema della moder- 
nizzazione dei missili di eorta 
‘gittata della Nato in Europa 
assenza ; di qualsiasi- tipo, di 
^7CPnlenzlo80:in campo.:bilate- 
'“mie: - questi alcuni risultati 
.jti' emersjidavcollQqmeheHl pre- 
[f^^sidente del Consiglio, italiano, 
’^Cinaco De Mila, e il capo del 
I, governo spagnolo. Feltpe 
, Oonzalez, hanno condotto ien 
‘'"a Madrid. 

il tema di (ondo dei collo- 
qui è stato quello della Comu- 
nità europea, qui i due capi di 
’ ^ governo hanno trovalo, o me- 
confermato, un denomi- 
Datore comune nella delermi- 
.p,, nazione di procedere sulla 
strada non solo deli'armoniz- 


il» 


zazione monetaria, fiscale, so¬ 


ciale ecc., ma anche, a più 
lungo termine, politica, senza 
però farsi illusioni sulle diffi¬ 
coltà e I problemi che ne sor¬ 
geranno. anche se SI riuscirà a 
superare gli ostacoli apposti 
da alcuni paesi, come la Gran 
Bretagna, che non condivido¬ 
no questo obiettivo. De Mita 
però SI è mostrato moderata- 
mente ottimista; -Sarà difficile 
-tornare indietro, nel processo 
dl’unità europea - ha detlo - 
non amplierei in modo spro¬ 
porzionato le difficoltà che in¬ 
sorgono perché non ho mai 
immaginalo che I processi sia¬ 
no legati sòió a momenti di, 
vantaggio», ha spiegato De Mi¬ 
ta aggiungendo che sul tema 
deiradozìoné di una politica 
monetaria comune, a cui si 
oppone là signora Thatcher, 
la soluzione risiede in pratica 
sulla «solidarietà tedesca»: «Se 
la Germania è solidale, assie¬ 
me alla Francia, la Spagna c 


ritalia - ha detto De Mita - il 
processo SI avvierà». Secondo 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano. infatti, «se la Thatcher si 
troverà isolata, cioè in mino^ 
ranza. cederà, come è acca- 
-dulo ad Hannove^. Comun¬ 
que: mollo dipenderà dalle 
conclusioni a CUI giungerà il 
comitato degir esperti, incan- 
cato di elaborare entro aprile 
un rapporto sul tema; se sa¬ 
ranno slmili a quelle a CUI 
sembra giunto oggi il dibattito 
al suo interno «le resistenze 
avrartno ^arsa possibilità di 
raitehlare II próc^o». 

Sul tema della modernizza¬ 
zione dei missili Nato a corta 
gittata in Europa. De Mita ha 
fatto notare che nessuno é in¬ 
teressato alla sopravvivenza di 
armamenti obsoleti: si traila di 
una questione tecnica militare 
che va quindi analizzata nel- 
Tambiio della Nato con que¬ 


sto spinto. Tuttavia, secondo il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no.. li tema non consiglia di 
essere «né distratti né frettolo¬ 
si». De Mita ha ricordalo infine 
che ia pnma iniziativa di di¬ 
stensione in Europa è stata 
presa dalla Nato; e non dal- 
1 Urss, con la decisione di 
adottare la doppia «opzione 
zero». Sempre sull obiettivo 
deli unione monetana. ti piu 
ampiamente trattalo net collo¬ 
qui’perché considerato il più 
udente e di capitale impor¬ 
tanza per li processo di inte¬ 
grazione europea, De Mita ha 
fatto presente la hécessil 
à che il prossimo vertice, a 
giugno, dei .capi di governo 
déilà, Cee, prenda una ferma 
decisione sili tema senza la¬ 
sciarlo nell-ambiguità. Nella 
seconda tappa del suo viaggio 
iberico, De Mita ìnconlierà og¬ 
gi a Lisbona il premier porto¬ 
ghese Cavaco Silva. 



.JICCAREZZAIA! 

MENNEN 


AFTER SHAVE 

SrnulSionS dopoborba psr psili séhsìbili Mmente la tua pene sensibile tia 
trovato il dopobarba ideole. L'ernulslone tluiba Ménnen attenuo l'Irritazione dopo‘ la rasatura, 
leggera e non grosso, si assorbe rapidamente lasciando uno piacevole sensazione di freschezzo. 


Il gòyrifho itaite^ ri 
vote all'accoglimento dellà 
richie^, che Vtennllc^ii^^ 
terefc^ irà ;bii««;;di u 
gresso deirAustria nella 
Cee, ma non II luueonde le 
difficoltà che un uherioie af- 
la^amento della Comunità 
creerebbe in questa fase di costruzione del meicalo unico 
del '92. È quanto ha dichiarato Andreotiidopo il colloquio 
che ha avuto teri.- hi margine alla conletenu sul diianno 
convenzionale a Vtenna, con il collega aualriaco Aioli 
Mock. Lunedi ti ministte degli Esteri aveva reso visita al pre^ : 
sidente della Repubblica Kart WaMheim.: Una KvWta di co^ 
teste» che ahif paitecipantt alte conferenza hanno cvhitO; 
considerate le polemiche sul passalo delFuomo. : 


Bush ha esaurito le idee, 
non ha programmi; ri o co^ 
to di iniziative. L'attacco 
senza esclusione, di colpi:: 
contro U neo pte ikte me è 
stato sferrato dal senatore 
democratico.Ted: Kennedy. 

Un'accusa pesante che n 
accompagna ad una ifvahiiazfone di Ronald Reagam ^- 
se Si scordava i nomÌ> ha. dichiarato - ma almeno aveva 
obiettivi. Si poteva andare o non andare d'accordo, ma l'ex 
presidente era un candidaio'vincente»; Secondo Kennedy, 
dal «vecchio Rom f demociatiei hanno quateou da impara¬ 
re: soprattutto ora che II grigioie di Bush o 
dà a questo partito una posiibUlA di rimonta^ 


Un grappo di 42 sclemiatt 
cinesi ha inviato ai segrete- 
rio del partito Zhao 3^ng 
e alte massime auloiftà deh 
lo Stelo, deil’aiiemblea m- 
aonaie, della conlerenu 
politica consultiva, del w> 
vmo uM tetterà MT MÀI,* 
cUaie II lupeKii delle liberti chili, lecondo II dettelo GaW< 
bizloitale. e te Ubemloiie dei prigioniert poUllcl. AormIor 
e pnmo linmtario t II IUgo Xu Uiiif JIng, hciiM il nteiHo 
comunitt* clMM e metlo noMfer «nt tndollo te open di 
Albert Einsiein. Une teiKit inalogi, tinnite de miiml, le¬ 
gisti e poeti, eie nate nilte qiwleoe eertlmini le, 


' VIMMIIUkiiOIII'' 
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La strage di Katyn 
Varsavia: fu Stalin 
a far massacrare migliaia 
di ufficiali polacchi 


Militari e poliziotti Sfidando i divieti 

presidiano la capitale anche ieri la gente 
della regione autonoma ha manifestato 

ora del tutto isolata Non si segnalano incadenti 


■ VARSAVIA, le «Utorits 
polacche oramai sono con¬ 
vinte che il massacro di 
Kahm fu opera della polizia 
segreta di Stalin. 

Lo ha lascialo capite II 
portavoce del governo Jerzy 
Urban In una xonfeienza 
stampa .Ieri a Varsavia. Una 
delle più macabre pagine di 
storia della seconda gueira 
mondiale sta dunque per es¬ 
sere tiscrilje In maniera lotal- 
. - mente dilforme rlspe^ alla 
torsione che per decenni si t 
voluto accreditare Nonluio- 
no i nazisti a uccidere mi¬ 
gliala di ulllclali polacchi 
nella foresta di Katyn, in file- 
loniisla, ma agenti del regi¬ 
me staliniano 
Al riesame di quegli atroci 
‘ avvenimenti sta lavorando 
da due anni una commissio¬ 
ne tplsta-di storici pòlacco- 
, sovletKa, Cifl àure volle era- 
v . Irapelate'lndlscrezlonl sul 
pibgressi compiuti dal ricco 
calori del due paesi, 

Progressi che andavano in 
direzione del nballamento 
rompleto della •verità» slno- 
ra acquisita La novità è che 
per la prima volta una fonte 
ufficiale polacca si spinge si¬ 
no alla soglia dell ammissio¬ 
ne esplicita circa I veri re¬ 
sponsabili della strage 
. t'erzy Urban ha sollpllnca- 
to che Varsavia si''aspetta 
una •accelerazione delle ri 
cerche» da parie sovietica 
nciraqihlto della commissio¬ 
ne mista Cll studiosi polac¬ 
chi, ha rivelalo Urban han- 

- ,*L no presentalo al colloghi so¬ 

vietici I risultali di una loro ri 
cerca basata su lonii polqc- 
che e occidentali Iq base al 
' docuiìrentOiV • ' rsrgnalo a 
.Mosca la seilimams scorsa, 

- •t.utlo>|rid|ca_isTji4.al|aniMio- 
Urban che il crimine sla 
stato commesso dalla Nlnvd 


■ staliniana», 

Il portavoce, governativo 
ha affilunto che il primo 
esame del materiale fornito 
dai polacchi non ha convin¬ 
to del tutto i sovieticL Essi ri¬ 
tengono di non.avere ancora 
‘ in mano prove dirette sulla 
colpevolezza della polizia 
segreta di Stalin. •Noi —ha 
commentato Urban -Inter- 
preUamodo come II deside- 
no da pane degli storici so¬ 
vietici di trovare fonti sovleli- 
che nei km archlvb che 
-V conlennlno tale veiaione.-/ 

■<»‘ La commissione bilaterale 
è al lavoro per rimuovere le 

■ cosiddétte «macchie blan- 
Che», episòdi non chian nel- 

. la storia delle relazioni ba I 
due paesi. Nel gloml acorsi 

- la stampa polacca aveva 
pubblicala un iestoi sino ad 
allora medilo, in cui la Once 

' ressa pqlaGca,.satllene.'Che 

- l'ucc!slone..(h.'ufflclall 
. pòlàCÒhL’t'cul’eiii^'’furono 

ritrovail'a btyhr,risale vero¬ 
similmente al periodo com- - 
., pnm ìft'l.inesi di rhaizo e di- 
I .rpagglà-del .)S!4a-r-Gioè‘, In - 
un'epoca nella quale quel 
^ leiriiòilò si ttòAraya loiio'l'oc- 
-:cupatlgne àoylélicar ' ' 


AUiasaè 


Dalla mezzanotte di Ieri sera legge maraiale a 
Lhasa (si può entrare e ciicotare solo se autoriz¬ 
zati) , la capitale del Tibet, dove domenica e lu¬ 
nedi ci sono stati disordini da guerriglia uitsana, 
con decine di morti, centinaia di feriti, numerosi 
arresti. Lo ha deciso il governo di Pechino per 
pone fine alla sihiazione ; di grave «instabilità so- 
ciales originata dalta'rivòlta‘àindipèndehtistas. 

OALU wwtwA còwtiàbàNoeNTe 11 v , 


■ PECHINO II tetegiomale 
delle ore diclannova! ha 
aperto ieri sera con le Imma- 

nicaAUiua: ll.centfa-della 
città veochlÀ^àftdniòial.fem-: 
pio Jokhang, é statò'com-- 
pletamenle devastato Le 
lacciaM: dei palazzetti ;chc 
corrono lungo I due lati dék' 
la piazza sacra e dov^ hàn-l 
no sedeilathùova st^ne 
della polizia, àlcuiii neìpni é 
- rUtoranli, lal j; .cqnimgÒiK 
Gommeìclale .rdalfjSppW 
Balnqeh ..Lama, 
tutte bruciale. Si ' aon 04 Vps 
anche-inleml dirUfllcl-‘|it^' 
blici completame,nie.dlaliuk 
d. E poi per le strade gente 
che correva agitando* barP: 
diete e lanciando pietie/cu- 
muli di raba.dara alle fiam¬ 
me, per terra le bancarelle- 
divelle del venditori ambU" 
‘ land, ' pollzlolll. ;suh cMkm- 
con gii IdìantL Una'vèra''ò 




‘^pròpria guérriglla urbana, 
■ilbiòseguila-aiiche'lunedPed 
'pllà-quale prima Ò stato rk 
%otlo.oai| la.iéiHMfK^' 
.poiizleaca -,cheìa'ii^|«|l»' 
^iwpwlamniienon ha i^ 
‘'^ÌifR'béreòntapn>cllh&- 
liip dplla leggemarziale; ima 
' -declsloneiche non al sa se 
.uàbbla o menodeipreeeden- 
liKhèlla storia della Cina so» 
j^^-La capitale del Tibet - 

bl|ià,‘ hiPItàil^tMt'Annala 
-popplaie^pubbllca siciiiez- 
' H-sopotatltoilzzatt: a pmi- 
«tei||^tum%jnli ^ n eeM^ s 

n bltahclb uftewé di quaMf^. 

«MÈI mM. 


e qualche centinaio di leiitt, 
ma guano anche altre cifre; 
ai paria di almeno quindici 
mord, cendnala di lend, un 
numerolmpieclsaio di ane- 
sU. Migliala di polizlotd con¬ 
trollano la dità, dove .pelò 
anche Ieri d sono stare ma- 
mfeslailani-spatse, 1 per- Iop 
tunaissiiia eaki drammadcL 
Utleg^ marzIÉle - non è 
afatodetlòjié aobomprgnata 
anche dot coptlfuocB*^,se- 


essere state due riunioni an- pendentista, certamenle si 
che drammatiche se si é do- deve essere accresciulo U ik 
vuto prendere atto che la sentimento anticinese, tratto 
protesUi aveva assunur delle hpico della società tibetanA 
caratteristiche nuove sta per E di questo ci saranno pure 
le modalità adottate - facce del‘ responsabili nel ( Partilo 
coperte comprese-, sla per comunista e nel governo; 
la maggiore partecipazione nel Tibet e fuori.. Anche le 
di monaci e popolazione, posizioni piA («apeiK!» ,'del 
sia per la comparsa per la riMOvo segielaiÌQ i.segionale 
l>rima volta di armi da fuoco del Pc Hu Jintao noo eaeono. 


Ucciso un ngiàmt a Nabltts 
Due ministri laburisti 
chiedono con TOlp 
un dialogo diretto 


prima volta di anni da fuoco 
nelle mani del rivoltosi. Tutti 


taffoizate dalla piega Che ha 


DAL Noamo INVIATO 



SI sono detti.cpnvinu che la pr^ Tintela vicenda L>ie- 
rivDlla non era stata domare dltà ^Muha rac^mò 
e che biwgnava Bspettaisi j» di due m^ fa d èriwi» 
nuove manifestazioni parti- ** -molto più dUicile df 
to e governo regtonall e le SiTaiSj 
autorità di Uiasa a tutu I Ik ‘ 

velhsonosreUjchlamattai»- S!l2?S!LII?isnS5irillr 
ganizzare le masse per .oiu- 


jiólulone-e^-mettere gli ìuni 
còiilio^’allii;A Uiasa, se¬ 
condo le. hUàrtnaziont ripop 
lale'^liel -riùlljné'dàl'iQuotk 




.. . .. _délk. 

i|lil^iii&pcl^->De«>no 


rhuTiTaiX izattativacon insalai Lima. 

»mS?rtl mfnitrSSSf hci CUI confronb c'etatio sts- 

S?!™ i E? te recentissime avances ck 

inerisse a un certo punto U 
leTFmlln^niMioèunado- Datai Lama messe voltilo se- 
manda senzariàpostA- dele a un tavolo per dlscule- 

Ma inamente una dKislo- rinunciando alta vecchia 
nedel genere non rafforza idea detta Indipendenre. e 






prestigio;- autorità; capacità pq^pi^blle che ri«r 'i 
di decisione del governo tk fmiolSésso qiiàndò si 
b^no,'messo ,peaanie|tt!@ki .ihappongonoin TibèLreLha- 
to.ln ddcussione pratuio .dalVisa^duq;.podztoiu cosi radi- 
rhiegiomtdi guenigllaiitba- vca)i; ta viDlenza;;delta prole» 
<na.'La protesta^ha-allaigalo. ,stai-la legge màRlata'del w- 
lesuebasLinasanoiLà.dcki'-ivwioìiNeligliDril'quaianM- 
lo cha automaUcamenle flp''drelposlztanl rriódenle 
sta allargato U'-hòntarifi^ ^^si^s|ie'a^ài^^'» 






unico 


' 'Hp^tCJh 'pròlicp d'ql'p'assato: candidato.unio 
lo In‘ìl64idtafretti i'càhdidàti 'scino piò di diiè. 

1 * e I 

* ' DAL NOSTnb CORRISPONDENTE 

''' ' aiuuiTTacHinS ^ 


uno solo. A pÀeaÌcunÌ.^V hs ^^'-lmmàginia- .iJInil&.'llì giÙwfoJpk&J 

-che rappresentano comun- re primi segretari del partito guonìolo 
que .('qoceslotM.ta^,ipi{^>^;fln|unip)risalomMlm nuttmo delcandldBiI»é>j|u>:ìi 
prirtio.grilippih- In as- .pgriefè a dilè Ol tatto strio, 

locàH,del.paimo.lpwKLmlii;^b;ee:iiÌwitaie:hK9nin)k>WpacopiadellOpCéeiHio;’ 
tato'‘chtafàméHtè-k>'-spfHtq‘.'lBblUdàibo^lònéipubbtlca:-;;%k~thl|ieatita»«primBifÉs'il: 
(anche-.ae n<>R>taLleltum)>>'rOyveto.«op^l»,e <Gblcdata-i.,sp|M'svtilfè In modo denuK- 
delta' tagÌK.. Qui-l'eleilone ' hk/che i. iapprèsèntaranno- ^ eraUcik-Sólto uncertòprglkt 


Ito staitiPrivaU delta; posribl- 
lltà dt:iscelta,'Andnnnahap 


n gnippò pia-nuiriaoso - cahza di oiganlzzazlorn del 


»s;!aW8®@iiSSSf® 

I. ogni giorno, duelli tm ^^ezioid>; 80 MeUche. 


behe. Ai VSO^ rauiiciudinivi'sononuaciua , 

', posti dlsiJohlblU 'rènricotk ., dettate la km l^:;sj>^-» ff eaa-- Apulatt. and» 
’ gjiewpi-.tlBte lè sofriirne,-i<k.- • tacendo- rigÉSs^' mètodi 
■ no rlinàsITsóló 290),'can'dl->'tulTartroché-ctlstallInL'òiga» «prlmere KM di rl|t|v 
.dati, Il rapporto é di 1.9 can- nizzandò'àsaèmblèè' dl'di- n9tt,.|“mfr,P^ 

dldatlper ogni mandato dì» ■ stretto', «mtccate», -èséicilàn: hu.àmhe.CM.uta.lg» 


dldatlper ogni mandatodi- stretto «miccale»,-eseicltàri-'iu.aiciw,v™-».ya.>g«,f*rrtp, .uimxne.eianostatesostenu- na-ieanaioan nmasn m.iiz-. roinreressapie,;;.- .ni-nette,praceoenn eiezioni 

spdrilblle Se Ora si tjènè dopreslanlsui»giàhdletak duello de|TAb|lhas|atdow II, te da^mlnata di migliata di za Nonostante luj^, specie; àta si pud dire che, ne) era»illusoria^ cioéJn|tu,'di 
coqto che per 1 restanti 7SQ tori», insomma facendone, candidatouqteo4 to kritto- etttài(liu.: ^;iaghM.>é,.an-;j nel I64 dlstteHi a.pKlcandkv éomptessò:--conhiNi.t'llmiH una^dis&jbuzlQnp-IwiociaU- 
dèputati lasciati alte :u»orga- come si àitolMfreiidl-'bitU'is'-resyazIlsiSlHMÙtaralXuuiiriml-' - 'cIte'.quC evkleftlei.tenetc sol. ^ d 


dnnna(h^,;.9SI,;dtatre'H(«'4-ìiuèto'cpn »rinnovatori<~-<ri bBtta%!un candidaU di. alto contenuto ‘.Ynéi rhmritt negalìvi,<ll ttum|ki 
‘Ùn'»paM;-» dBto chd'dfnMha1la wqin- pokUcbe‘inorBh!. K un fatto:HD -delte-é'amiami^dDnna.é 
m.l0to?mT^!mVspettoa9nelézloìilHl'‘i^^ifinaria vitalità deìr^talqn- assotutamenle medito ber U .aòitatolr'adrdflffipto-^^T 
terimlépi^.’'.Ct$ll3htato'‘unlcm.4Ma per .v-:pubb|icasovlelk:B, eJà'r^:i: .P^ sovietico e non (per cento (ere del 32,8'^ 
dSnclIqigm^mhgM a queria reremam» ;- dito «n puL sono ^a^ .mancherà di taaaare uaccta cento e scenderà ancora si 
s 4 'iPVl^Jffi'ld,'ì|memhM .dÌ5to!iluBU processirdi'potltlc&zizlone. negli eleltori.-i-<A-‘MoKa;.in momento del Voto};^Ma;t 
ìU^nl^f#^t:.«gnhdlm«ltoti» hanno Ik' Ora; camunque;^'sl''ipie la particolarei dove ki nessun rmeglio la-verità ehe rnhiskk 
.^J'flttf^to-T- 'AjiH^ com- lase conclusiva: la campa- distretto clè un solo candì- ‘ ne. Anche la péieentuale del 

ipj^ata di candida» .‘->gn8:elettorale vera e propna dato, la ^gyragna à.dawe- candidaii<opeial e cotcos|a- 
Stoa pkhp: W tta-l candidati rimosU. in ciz-. ro lnteietoanie;. -:'.:;;^^.^^ nh nelle .piaCedend elezioni. 


nizzaziontsociali»!candida- colori. L'ariitisl'in dettaglio UptolimlttaireAmilh^^v'hi: 
Il erano SUO si vedrà che il dei nsultail preliminari t an le di sUma di un popola |n- pri 
rapporto globale fra candì- cora più eTafflòtDsa.-|n»ben teni per II «ug, pM'geAulno èsj 
dati e mandali è ancora in- 38S dlshetu II eàndidato ù eontotonppieiienlante.lda te. 


dati e In molti dei 9$ 


:molto,pòèèsa'Llk 


riU^asllÌ^.»o1ua^e 


ruri-Sono h 51.3 per cento t 
depulatt tavotalori nell'al- 
toate^sovM aipremo. On T 
candidah operai e comadim 


che In 15" mesf d). •Invada» 


-oppl^‘defÌ!Ìii»;iì 
tt,sto’ stHìcii^dif 
lealro dliyfcltanlll 
'tSfcJjKópÉia- 

rin'1a'MBI''dels 

ner.yì^fm 

re di sicurezza 

.iiiìigf^ill^Ml: 
liiS^USaMf 
toauSijilills 
nuti|)b^m;:dlk 
Kk> uttobiiiii^i 
neri Ita’cut u(^ 
bimba di otto anni >1 militari- 
ha dichiarato un niedlco - 
himno riasclalo tutto, pedino 
ta'bppatecchlaluie dà Igbora- 
inia». Un giomalista 'delta 
Reuicr ha visto ne donne por»s ' 
tate,'vla in barella mMitoun" ' 
ullicialc diceva ai soldaa. iBel 
lavoro,» mi-eongiaiulo -con -^ 
voi». Incidenli cI sono stali an¬ 
che In varie localita della Gl» 
sgiotdanta; a Hebron, a Bel- 
lemihe (dove abbiamo visto i 

dove le donne harr» aniici 
palo la manlhriazlone dell'S 


.4a. _ 

-iTassastlnlo di 

pallóìiole'dl ploiilca - ha af-' 
giunto - non anno dèviaikML> 
ma sotto Ta euenii£,''àtollte* 
delf'bcì^ui^azlone*. ^ 


ofterto a,Israele, btoUtramlto, 
degli Usa,-un cgiùatU II li^ 
concordato juLgQiiMdP-l 
nese ed ha proposto un mp 
uoilaierale dalla slrlscla di Qau 
sa. òon ta eoncssilont alsu 
popotazkme'deg'àiflogMiHtoi 
sono gU auspici dplte sugup 
potenze e d^'Eglito, pitflK 
mostrare ladisponibilltàju m»» 
goziatodipan EH 


cane jMannd.mànctand^'' |to«Se.,di nlùq^le piecedend .Sòftoacéal al 38 percento. I Ma kiunu in Inete, mal- 


II.JI.O V .llUIMlNW INVWIMCfV 

essere txri a derenninan chi 
mppti^ià I palsriineil dg 
territori, c| «uw dMItaiM to 
Tassuidilà Qmil pataàlhiiiiiL 
che accetta le fmalUt del ttil- 
talo ih pare e le riioluiloM 
242 e 338-ha aggiunto Và^ 
cobi - può essere uqipaium 
nel negozialo», se cl àalaiuto 
ele;kmi nei territori, J^dfèri^ 
b« consepbre’ta candidèiun' 
•in abscniia» di esponcnU dekT 
TCNp e ac Aialii lotea ÙteMu! 
«aiebbe un tagMlnto hMto» 
culai». », ■ 


Dialogo in Polonia ' La cotnpa^ìa àerea ricorre a 

Walesa «molto soddisfatto.: <Scb0É(>^lÌÉlO0l» 

l’intesa con il governo C" • g• ; 

ormai è a portata di mano COntTÒ 1 ilCetìZlàineiìfi 


La Compagnia àerea ricorre alla^presaglia, n» Io scontro è politico 


pltaitiiiÉicani 



Teheran rompe con Londra 

«Non ha evitato l’offesa ^ 
del libro di Rushdie 
ai valori sacri dell’Islam» 


H VARSAVIA L'intesa finale 
tra governo e opposizione in 
Polonia e oramai a portata di 
mano. Lech Walesa dopo un 
incontro con il ministro degli 
Interni Czeslaw Kiszczak ha n> 
lascialo una dichiarazione otv 
timistica: «Tutti i problemi 
centrali, come il pluralismo, 
saranno risolti in tempo, se* 
condo gli Impegni che aveva¬ 
mo assunto. Sono molto sod¬ 
disfatto*. 

Il premio Nobel per la pace, 
leader di Solidamosc, ha anti¬ 
cipato che i gruppi di lavoro 
In cui ;sl è articolata ia discus¬ 
sione nella tavola rotonda tra 
governo e opposizione elabo- 
reranno ja bozza d'accordo 
entro il 20 marzo. Seguirannb 
due settimane di riflessione 
che consentiranno di mettere 
a puniòiateuni particóiàrt; U 
riunione finale si svolgerà il 3 
aprile, 

Walesa ha lasciato capire 


che oramai il governo polac¬ 
co ha dato ilassenso alia lega¬ 
lizzazione dei tre sindacati si- 
nora illegali.- Solidamosc, Soli- 
damosc rurale, Associazone 
indipendente degli studenti 
(Nzs). 

Il portavoce governativo 
Jerzy Urban da parte sua ha 
sottolineato che per arrivare 
ad un'intesa globale è neces¬ 
sario maturino tre condizioni: 
elaborazione di un documen¬ 
to ché sancisca l'unità deij^ 
polo, consenso su elezioni 
non conflittuali e riconosci¬ 
mento del pluralismo sindaca¬ 
le» 

L'Incontro tra Walesa è 
lOszuak è durato otto ore ed 
e àvi^nuto all'indomani di 
una riunione del Comitato 
centrale del Ppup in cui la li¬ 
nea innovatrice del generale 
JaruzelsM ha nuovamente ot¬ 
tenuto l'appoggio dei partito. 


In piena escalation lo scontro sindacale. La Ea- 
stem Airlines, praticamente paralizzata dallo scio¬ 
pero dei propri meccanici, aiutati dai piloti, licen¬ 
zia per rappresaglia 5.000 dipendenti; Tutti gli al¬ 
tri piloti americani proclamano in:<solidanelà con 
gli scioperanti uno «sciopero bianco». Bush nfiuta 
di mediare e quando gli ricordano Tamicizia col 
padrone della Eastem, risponde: «Che c’entra?». 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


!■ NEW YORK» Oa ieri non 
solo non vota quiùii più nessu¬ 
no dei ÌOO.OOQ: passeggeri che 
venivano ogni giorno (raspor- 
tàti dalla Eastem Airlines, ma 
si accumulano ritardi su tulle 
le altre rotte. Tutti i pilòti ame¬ 
ricani hanno deciso di «applk 
care alla lettere i regolaménti*, 
dì ripetere a voce ogni vetlflcà 
e ogni ìndicazioné che viene 
dalla torre di Controllo ài de?' 
collo, e chiedere assistenza 
radar per tutti gli atterrani. 
cose ette la norma richiede¬ 


rebbe comunemente ma su 
cui è costume soprassedere 
per non perdere tempo. Lo 
scontro sindacale è in piena 
escalation, e dà un momento 
all altro potrebbe trasformarsi 
in scontro politico tra Casa 
Bianca e Congresso. 

Cl vanno pesante. Non c’é 
che dire. La .Eastem Airlines, 
che continua ad essere prati¬ 
camente pàiràlizzatà dallo 
sciopero dei nieccanic}. e so- 
prattUtto dalia solidarietà con 
norma richiede- loro dei propri piloU, ha deci- 


io <fi Uceniiare S.000 dipen- 
denri.- Ma lavoratori e piloti 
noni mollano. 111 ! un: geM dii. 
solidarietà con icofteghi della 
Eastem, 1 associazione nazio¬ 
nale dei pilob (41.000 iscritti) 
ha deciso di indite quello che* 
di fatto è uno «ociopero bian¬ 
co*. Non possmio definirlo 
apertamente cosi perché non 
sarebbe legale, qui può scio¬ 
perare solo chi ha una verten¬ 
za aperta. Formalmente . la’ - 
puntigliosa applicazione dei 
reMlamenii è stata richiesta 
d» sindKalo dei piloti -per 
«garantire la scurezza del si¬ 
stema*. minaccialo dallo scio¬ 
pero e dai fatto che la Eastem, 
pur di mettere In diffcollà gli 
sck^ranii fa guidare i pochi 
voli che nesce a far partire da 
gente inesperta. Di fatto è una 
scelta di campo della parte 
dei compagni di lavoro in agi¬ 
tazione. 

Appena un giorno prima la 
Eastem aveva pesantemente 
minacciato i piloti che solida¬ 


rizzano con I meccanci in 
sciopero, mandando a tulli un 
i teiegraroma'che'gli' ordinava 
di presentarsi immediatamen¬ 
te al lavoro (il 98% dei piloti 
nfiuta di forzare i pcchelli). È 
corsa voce che la direzione 
aziendale avesse addirittura 
assunto degli attori, travesUti 
da pitoU, per dare il buon 
esempio nel'fonare i pcchet- 
ti. len 1 azienda ha incoraggia¬ 
to alcuni dei Icenziab a reca^ 
si ad attaccare bnga con gli 
xioperanli, accusandoli di 
avergli fatto perdere il posto. 

Quello che a.pnma vista si 
presentava come un conflitto 
di lavoro limitato a una singo¬ 
la compagnia aerea, si é inve¬ 
ce rapidamente trasformato in 
scontro politico, in banco di 
prova della possibilità di npre- 
sa o meno delle battaglie sin¬ 
dacali negli StaU Uniti, dopo 
almeno un decennio e più 
che ì lavoratori ne uscivano 
sempre isolali, ostracizzati da 
giornali e pubblica opinione. 


battuti e bastonati. Ora sco¬ 
prono di non essere soIl Al- 
1 l aeropoito di Atlanta è anda¬ 
to, a'unirsiia'loro la: maggio¬ 
ranza democratica. 

Anzi, subito dopo II caso 
Tower, questo nschiadi esse- 
ìre il teneno.di scontro più im* i 
barazzante tra la maggioranza i 
democr^ica e la Casa Bianca, i 
Crescono le pressioni affinché i 
Bush imponga una mediazKh i 
ne, e una tregua di due mesi, i 
che viene sollecitata dai sin- i 
dacati e nfiutata dal padrone i 
della Eastem, l'imprenditore 
texano ' Frank Lorenzo. Ieri, 
ancora una volta. Bush ha n- 
fiutato di ! intervenire. E quan¬ 
do durante una conferènza 
stampa gli: é: stato chiesto- il 
suo nfmto se derivava dal fatto 
che éamicodiLorenzo. Bush 
ha - ammesso di conoscere 
I imprenditore ed «è assai pro¬ 
babile* che abbia ncevulo da 
tei munifici contributi per la 
propria campagna presideri- 
ziale, ma ha aggUmto che tut¬ 
to questo non c’entra. 


■I TEHERAN; «Rottura com¬ 
pleta*. Il governo di Teheran 
ha annunciato ien> la declsio- 
ne di troncare le relazioni di¬ 
plomatiche con la Gran Breta¬ 
gna Lo ha fatto alle 11,30, 
esattamente sette giorni dopo, 
nemmeno un minuto di più, 
TuiUmatum lanciato dai parla¬ 
mento iraniano a Londra: 
•Chiante la vostra posizione 
sul libro Versi-satanici, oppure 
é la rottura. Vi concediamo 
una settimana*. Ma turn i ten¬ 
tativi del flovemoThatcher di 
ammorbidire 1 contrasti non 
sono serviti; All'Imam Kho- 
meini non è bastata neppure 
la dichiarazione pubblica del 
ministro degli Èteri inglese 
Hovve che aveva bollato il li¬ 
bro di Rushdie come «offensi¬ 
vo». 

«Nella settimana concessa, 
la Gran Bretagna non ha intra¬ 
preso sforzi sufficienti per ret- 
tiftearè là pmlzione st^iiata 
già adottate - dice il cónVUni- 
cato diffuso daH’agenzia ira¬ 


niana Ima. - Non è siete Mriììì 
presa alcuna azione per evite«i 
re l'offesa airislam e ei «einrf 
sacri islamici Ai conttario Iw 
mantenuto il suo aitegndé^ 
mento osule nei confroninial 
proclama contro colui che oh 
fende il profeta». v. 

L'Iran insomma ha deelsd^ 
di peiconere (ino in fondo lo 
strada dello scontro con l'Oe« 
cidente. La battagba tra duri e 
moderati del regime si è chhK 
sa con una netta vittoria daà 
pnmi. U notizia della rottum 
non è stata una aoipieaa ptr il 
governo inglese. I 11 miniateli 
degli Esten. in un commeniqt 
a caldo, ha respinto le accuso 
di Teheran e attnbuito egli in^ 
mani ogni responsabilità pw 
la situazione di tensione! «éj: 
condanna di Rushdie, riiligè^ 
zione all’omicidio - ha dien|a\ 
rato il Foreign Office - sono m 
contrasto con 1 più elementeri 
principi e con gli obblighi lm< 
posti ai governi dalle lemMu 
Ira Steri sovrani*. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Aerei 

Bloccati 
a Napoli 
e Roma 


M fiOMA. Cancellali tutti i vor 
ii naxionali ed intemazionali 
in urtenza da Roma e da Na¬ 
poli ieri per k> xiopero di 24 
om degli aulstenii di volo Ali- 
laKa e Ali, aderemvai Mndaca- 
li di categoria della CgiI, Cisl, 
tlil 0 Anpav. Sono state con* 
fermate inoltre le 22 cancella- 
'' «ioni dei voli da e per le isole, 
foni ritardi sono previsti per i 
coliGgamenii intercontinentali, 
che hanno |x>luto operare 
M^tantp dopo la mezzanotte, 
Uirminata I agitazione delle 
hostess e degli steward Nes 
sun problema SI registra invc 
ce pgr le compagnie stranicrr 
«Si è trattalo dt una prova di 
unità e compattezza 
e deve far hen nilettere le 
a^nde finora arroccalo su 
pfiiltloni di Incomprensibiie 
ngidltà Iiavoratorinonposso¬ 
no-pKl attendere II rinnovo 41 
un contratto Kaduto da oltre 
19 mesi ^ ha dichiarato II se- 
gietano generale della Lil-ira- ; 
sporti Giancarlo Alaszi B 
qitindi auipIcabilG che ora cl 
,Uvwiralt« e che la trattali 
v% Imliiwhi la didliura di am 
m In caM cnnfrarloih’necaa- 
wribiihe il sinilacaio et^ll II il- 
aMw4lal|enariil l'wianM pet 
cwSllMi ayejAiflI Iniclatlve di' 
lIShS ddwtmoft ha^if.falte )«• 
nhpmiddN. aaléiwa ma ga<' 
rnHo'IWiv . 
’JjfwilhdBaalihll wno pdm' 
CiMinlehIè!'’ leale riduainiìe; 
iM%le di lavora 'altraveno' 
i^ Mn-aumento dei npoii annui, 

I daltliiditt IliMcàlcd.ed una 
IfttWPonem irmiu irapillit'' 

|KM«|WlajjePpaito a temi; 
'^‘l'-vomldfltmitoflial vSf' 
Jl!i>ladi,dl 

. _ lf(tó^le,.dr«a>t!««*,'i 
•jgdh^J lavora da cui t|aul)l> 
i unWhUor utiUazo del peno< 

orai'uitairnienioL^ 
idegualOTall'alla - 
ptodUiiMli 
|< categoria In- 
llg«l4:pmvl,|o‘hS-| 

feltS- 

all'UnlcM^ 

MMtaioditieraxioiiera 

•vKjvv r-'-, -• 


Uvomo, pomerìggio di tensione 
Lacrìmogeni e manganellate 
in banchina: quattro lavòratorì 
feriti, carabiniere in mare 


La tensione scoppia aH’arrìvo 
di un traghetto méntre il molo 
è blóccàtò pér lo sciopero 
Saltata qualsiasi mediazione 


• - • 


canea 1 


Scontri e canche, della polizia sul porto di Livor¬ 
no. Quattro portuali feriti e un carabiniere che fi¬ 
nisce in maiet La tensione sfociata all'arrivo di un 
traghetto. Il porto di Uvomo era bloccato dallo 
sciopero. Tensione fino a seta: corteo di centinaia 
di (»rtuali in città, {presidio; nella notte del palaz- 
:zoidella compagnia al molo. Passo del Pei su Ga. ; 
.va e Prandini: informino li Parlamento. 


VXOIiO MAI.VINTI 


Attorno alle 17, la nave at¬ 
tracca e cala un solo portello- 
ne. quello centrale, per per-, 
mettere ai passeggeri di xen- 
dere. In porto arriva il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
Vittorio Cloni e qui comincia 
una iratiaUva sta con le forze 
deU'ordine sta con le autorità 
della nave. 11 tentativo è quel¬ 
lo di consentire ai portuali di 
xaricare la nave malgrado lo; 
xiopero. Mentre vanno avanb 


le traiiaiivec!è‘Una nuova .ca-u 
nca della polizia senza t.riluatv' 
preavvisi intorno alle <18,30. 
Bilancio: tre portuali, contusi 
dal colpi dimanganello, tra¬ 
sportati in ospedale. Ancora 
mi serata sul porto, c'è molla . 
tensione. .Sono affluatalinca* • 
rabinieri e polizioiti. Il segnata- ; 
nq delia: Camera dei favoro ha ; 
immediatamente* avvertilo. il v 
sindaco e il prefetto per cerca- 
re di rutabilire una .tregua: 


:}W UVORNO. Quattro poi^ 

Ji. feriti, per fortuna in modo ; 
UevOvdaUa poUrìa che ha can-.i 
cato.ienza preavviso facendo 
Ungo uso.di gas lacrimogeni. 
e.un<arab|nlere.:flnitor in ma* 
te Quello il bilancio degli 
acpntri.awenuu sMlte banchi-, 
ni Assab iU'arrivQdel trgghet- : 
lo ifteocte rossa» di piopnetà 
delCarmatore Grimaldi e prò* 
ìVeptente da Palermo U ten¬ 
sione era.neiraria dàlia tarda : 
: wàte :d( lunedl. U'unklo del 
lavoro portuale tvmra 'appena 
jippl!D(ieatp,cineten4o. Tassen* 
là di'iindacatt e<^coinpagnie 
4ei-iaVoratofl portuali'impe- 
guti nelle trattative jiJtQma, il 
decreto che ridimeiwona la 
pieienza della 'compagnia 
portuale‘rlducendone ii molo 
tófne- .Notato - dai ^ ministro 
* ladini e die ora'é'opémnte * 
imtutto llporto;tivòrii^;‘Una 
'<wiiknte : 9 nè di'latto ha rodo 
laVMiuà (aticosamenw rag- 


>: itSonotef ÌS,4S quando'tn vi^ 
8 ta:della banchina si ,profltaia 
ite stazzaTdel, traghetto. Sulla 
vbanchlna decine di mezzi dei 
carabinieri potiate 'ih. lutto: 
, olite ^n ceittinaiò di uomini al 
r^mapdo "del vlcequestoie 
ctettor Pàgniì'^ut puntò in cui 
- te nave deve calarsi jroftello* - 
Ili si assiepa^ uno spamto 
gruppo di poftuali..sil altri so* 
no tenuti lòntanl oàite forze 


deH'ordine; Si presentano gli 

- ormeggiatori , salutati da una 
salva di fischi dei portuali. In* 

;i tanto i carabinieri si xhierano 
sul : ciglio banchina imbrac- 
CiaridQ 'i fucili. Dalla nave 1 
passeggeri-e gli autisti dei ca*:. 
• mion' stanno rumoreggiando, 
vogliono scendere a terra; Alle 
'rld/ dobo-un primo tentativo, 
inhutuioso di attraccare la go 
mena alla bitta, gli ormeggia 
:lOririnunciano, *\ ^ 

: vii ; segretario; della Cgii-tra- 
sporti,emea^runa mediazione, 
la ^proposta è quella di fv 
< scepdére i passeggeri,ma non. 
temerce. A questopunto-dahvi 
la:; nave vengono ‘ tenetete le 

- funi guida, atteccaie alle quati 
n stanno: i grossi cavl-d ormeg¬ 
gio, a raccoglierle è stato Io 
Stesso vicequestore sotto uria 
:ae4e;di. lischred insulti. Le.ve* ; 
niva rimproverato-di-fare uh : 
lavorò'che noiijUcòmpete.11- 
: funzionarlo, protetto,dai cara*^ 
binleri, lorroeggla II’primo.ca* 

; vo) neU;OrnM!gglaie:U spcondo > 
si^wrifica 10 ‘Kontre di breve 
durata, ma intenso. Forse un 
pO'^treppi^f tanblniert sultcl- 
•gUoeMiichma e su di fatto 
che tino di essi finisce in ma* 
re,,Un commllitone.si g|^4h< 

: aedua soccorrerlaDuran* ' 
te la colUtitaztene un portùate 
cVfene.colplto alla testa dal cah> 
ciQ di^un fucile Subito è 
scortato aU'ospedale. ne avrà 
per alcuni giomL In banch|ite-* 
ancpnj-biei« fronteggiamen* 
to, qualche coliuttaiioner 
molto nervostamo 


Cgil: sciopero subito 
Ma la Uil è contraria 
Trattativa bloccata - 



. ,,, 

%.,> i' 


■ 'fiOMÀ., ^ rratlativa ’ mtertoi- 


, ’ ì ' % 

miertoi- ad ^uno (SCropero'. nazionale 


Il porto Ct Genova durante lo sdopeto 


la: Sindacati divisi sulla prò-' che, a siio.ptetee;-iadìcalÌ 2 ze^. 
posta avanzate.daUa> Flit CgiI. rebbe k>8ConiiDÌin'ailo.sensa< 
di proclamale vtttio scitHUTo nsolveie A ptObtenia., Ueàede*' > 
. generale .di tutti. i ; portuaH .m razioni dei tiaspeM haimo am^ 

leguite al .gmyl, episodi d) Uv che chieste .un:.Inieiventovd^ 
vorno, Perplessità sono state .Trenlln, MarinileWeitoio. 
manifestate dalla Cui mentre L'unità sindacale era già 
te Uil ha già detto dUessere stata messa ieri pomengg» a 
repenUKtìtodatt'ateénso' 
w «iato dalla nt C.5I di Genova 

alla .rnaraa. conira 
che spedizionieri, liaspoteteri, 
cNganiziazioni Iknitete organizzato 


per domani mattma nel capo- 
Olnl di paàaara agli-ani di (or- *'8"'®- «“'"'Wea net 

MfcoR^acóduraprinma' ^aira Verdiedany . ncone o 
Snova'e poi a Uvei», per »' Pnla«o *'«» 
-ainiare'-l.suoi decfed;che-lol- nota-neil^qwln lafit ; 

«no U rlwfvfdel UMira alle Cai genovese «ri ha apw- 
compagnie: Sul#iolO{del por. giara lajtneic|a.(«nfeh Uni- 
io l'unta abtdacate sembra às- sMno gh sctoperKlei portuali: 

■ ti) ' traballante.' Senza attende* 'rimetteranno' i -viavoratoni 

te riunKHw in^programiBè^^ delle aziende ^ìdeirindotim)^ 

^ per questefroattAavifri sera tt > ha gettate, temiliite^zul^lùMOr 
«s^reterio.gèneralé^te UiU al tavolo-diiina battaihi» im*^ 
ìVpiporti; QtencacipàAtezzl.' ha- ; xinatesi. stimc am rìnte tper/imi^ 
.ànnvHKiatodi«isetefiQntiaito^.;:tengiQmata;<MenMsdaUi^ 


no giungevano notizie sempre 
piè gravi FVandini continuava 
a brillare per -te sua assenza^ 
Iterando i smdactei conlron- 
tarn con II direttore generate 
del . ministero della Manna 
mercantile, doti. Leanii. «La: 
posizione della. RI Cui di Ge¬ 
nova • ha dichiarato nel po* 
Rterig^o .'Franco. D’AgnanOv. 
segretario nazionale della Rlt 
C^l-* aggrava una situazione, 
di CUI Orinai sta sfuggendo V 
ogni controUm. .Tra rdivuioni k 
sindacali (occone ricordare-’' 
che la netta mat^ioranza dei 
portuali è dalla .* 

Flit Cgil);, ehepiù-tlolie'hanno^ 
latto evocato lo spettro di un 
accordo separalo, e rassolute*: 
vdkmte' di Randini di eludere ' 
o^'conlrontocon le (re fede- 
razioni'dei trasporti U negozia- 
ta-si è ' poi interrotto intomoi 
alle 20,:quando la fte Cgil ha- 
:denUn^ate.che oimai era ste*J 
temperate ogni lmite. . a:-^; '; y: 
!ibK.tntt^iUva em^tnlziate ctrv' 



“ Lavorerà in Usa da lùglio 

il «cpiisulente» 
Fiat-Fbnl 


A Bruxelles i cà'pi di Fiat, Péchiney, Philips 


arimpmto 


Piai e Ford hanno comunicato congiuntamente 
£he Vittorio Ghidella non Inizierà prima di luglio la 
ameigcani. hanno con- 
iq.8U avvocati delle dna case, avendo scoper- 
311 padre della «Tipo- è ancora legato Fino a 
quella data dall'accordo di consulenza che aveva 
coll la Fiat. Dopo, perO, il consulente» Ghidella 
potrà diventare dingenle Ford a tempo pieno. 

ohUh NOSTna reomione 

—— ^ MICHNLieOaTA 

MI TORINO. .Il tono :è quello un dipendente della Rat da al- 
degli accordi Ira gentiluomini rheno una decina di anni 
Nel comunicalo congiunto -Quando era diventato ammi- 
che hanno diffuso ieri, la Fiat nitratore delegato della Rat- 
eia Ford lasciano Intendere di Aùto^ il suo contratto da diri- 
aver raggiunto un' cMle; ed gente d industria (che è pur 
amichevole compromesso al sempre un lavoratore dipen- 
termine di un Incontro che si dente) era stato sostituito con 
è svolto a Tonno:''la casa un accordo di consulenza^ Si 
americana «non un/(zzerd: i .> tratta di una prassi comune, 
seterzr dr consutenzo comporta notevoli benefi- 

VinOte’ Ghidefla prima del prt- ci per gli aitidingenti (si pensi 
ip 0 fUg/rò i989». Non manca il solo ai 60 miliardi di «buona 
pistolotto finale, per gli mge- uxita« che Ghidella avrettoe 
turche erodono a simili man- Intaxato da corso Marconi), 
frine: •La Fiat e la Ford sono ma consente pure alle azien- 
d'accordo <ff mantenere e ra^ de di tutelarsi meglio, 
àwzomtetoro NeU'accordo che legava 

mkuioni 0 reciproco vamag- Ghidella alla Rat c'eranO; in- 
gt(y. I falli due clausole ben precise. 

. La verità è diversa. Non c'è Una clausola di extusiva, per 

S iate un «gentlemon's agFce- cui il ;«padre* della Tipo dove- 
tent< ma una semplice tre- va riservare alla Rat luiia la 
lua puma di riprendere un’a- sue xìenza e competenza au- 
rora^guerra. Afl'incontro tori- tomobilistica, cd una clausota 
n^, svoltosi venerdì della di preavviso, per cui doveva 
ifeorsa settimana, non ha par- comunicare con sei mesi di 
llwipato nessun dirigente, ma anticipo l'intenzione di cessa¬ 
nte gli avvocati dello due ca- re la consulenza*, 
se ea un rappresentante di Sconfitto da Cesate Romiti c 
^Ideila. Ciò di cui hanno di- costretto ad andarsene. Chi- 
ài:U8so è un delicato Inghippo dela si è dimesso da tutte le 
tegale, cariche che deteneva in Rat a 

Tutto naxe da una circo- far data dallo xorso I gen- 
«apzà che 'sorprenderà molti: nato, Ma non poteva scic^liere 
yittorio Ghidella non era più prima che fosso traxorso un 


semestre il rapporto di consu-, 
lenza esclusiva. Era dunque; 
motivata la reazione astiosa di 
i Anelli.:(«Adesso a spiace un 
po ^/rwno che se ne ste ando- 
fD>) quando il i3 febbraio 
Ghidella : ha annunciato ' di. 

» aver : fumato - un accordo. di 
consulenza con la Ford, quale 
constitele» del presidente 
del gruppo auto Philip Benlon 
ir 

' Pare che a xopnre il carillo 
legale siano stati proprio gli 
avvocati della Ford, molto.at- 
(enti a queste cose perchè, la 
normativa americana m fatto 
di consulenze è severa. Sono 
corsi ai npan, garantendo alla , 
Rat che li rapporto Ghidella- | 
Ford non inizierà finché non 
saranno traxorsi i canonici 
sei mesi. 

In ogni caso, quella che la 
Fiat ha ottenuto è soltanto una 
soddisfazione platonica. Sei | 
mesi sono niente, in. un'indu- 
strìa dove si progettano oggi 
gli impianti che funzioneran¬ 
no ed { modelli che udiranno 
tra quattro anni; E (^ideila co¬ 
nosce a menadito tutti i pro¬ 
getti di vetture che la Rat sfor¬ 
nerà prossimamente; la «Dé- 
dra*. la «Trino», la «Tipo 4», i 
nuovi modelli Alfa e Lancia su 
-telaio della «Tipo»... . . 

Ma c'è di peggio per corso 
Marconi. Finora l’accordo di 
Ghidella con la Ford era stato 
interpretato come una colla¬ 
borazione esterna, li prece¬ 
dente della Rat dimostra inve¬ 
ce che l'ingegnere vercellese, 
pur facendo il consulente», 
potrà diventare un dirìgente a 
tempo pieno della casa ameri¬ 
cana. Potrà avere, cioè, to 
stesso molo che sosteneva a 
Mirafiorì. 









Cesare 

Romiti ' ) ' 
durame - 
Il convegno 
al partamento^' 
.europeo 
a Bruxelles ^ 


Banicd 1 
Cambiano 



Secondo il presidente deU'Abì,; l'Associazione bancaria italiana, 
Piero Banicci (nella foto) che ieri ha parlato alla stampa estera 
in Italia, si starebbero modificando le aspettative di rialzo dei tassi 
di interesse che hanno caratterizzato l'economia mondiale in . 
questi uitimi mesi. Lo indKhcrebbeto «segnali» provenienti dagli 
Usa per cui saremmo a un «punto di svolta». Quanto aH'auinento 
del lasso di xoi.io in Italia esso lera nelle cose». Il deficit pubbU- 
co fuori da c^ni previsione, un aumento degii impieghi del credi¬ 
lo che per le famiglie ha superato il 5396 m meno di due anni 
(quasi 50% per le piccoic e medie imprese e 7,4% per le grandi); 
una domanda iniema più alla del RI, ha sostenuto Banicci, han¬ 
no pollato a una necessaria «stretta». 


Barucci 2 I processi di nstrulturaziMte e 

Pntitiifl* concentrazione bancaria se- ‘ 

r ii ' 1 ^ t condo il presktenlc dell'Abl 

10 fusioni '■vanno nella direzione giusta». 

hahrariA Bisogna; ha però aggiunto. 

WOMVtellw nonlaistprendeielamanodal: 

«gigantismo» a tulli 1 costi. La 
dimensione di una impresa 
bancana. anche in vista della liberalizzazione del mercato valuta* 

I no e creditizio del luglio '90. deve essere in furunne degli obbiet¬ 
tivi che SI vogliono perseguire e dei servizi che essa miende forni* 

. re. Secondo.Barucci é migliorala la capitalizzazione e la solklUà 
delle banche lUiIiane. 


irPd:«Chi «È stupefacente», hanno dh 

hre il^lcA ili chiarate len Angelo De Mattia. 

responsabile credito del PCI e 

E nVfltfZZdFO lon. AntonioBellocchiocapO' 

I groppo comunista alla com* 

I VVlliili misslone Rnanzedella Came* - 

ra, il modo (una intenilsui dei 
direilore generate’di Paribas) :: 

. in CUI SI è appreso che sarebbe stata decisa la privatizzazione deh : 
la Banca commerciale italiana, sotto la regia di Enrico Cuccia» il. 

' quale ft formalmente estraneo atla stessa Comri. «A fronte di qua* : 
sta loquacità tacciono U governo; e l lri. Slamo oiruscita delFM 
dalle banche? Senza programmi e strategie? Echi avrebbe deciso : 

< questa uxita, (buccia?». 

Chieste Le dimissioni di Franco Piga. .< 

I» rfimkciAnI appena riconfermato al vertice 

jtSi "lir della Consob, dalla presidenza 

df PiOd (UnSODl deirAullea (un associazione 

dalPAcfttlAa società di learing), sono 

iia»ff99iaca . state chieste da mi gruppo dii 

: ' • deputaliM; primo llrnuitario 

Antonio Bellocchio;: Nelrìnfor*’ 
rogazionc a De Mita e Amato i cinque deputali, sottolineando la 
«fulmineità» della riconfenna di Ptga mentre un gran.numeiOTdi 
nomine bancarie restano bloccate dal contrasti nella maggioran*':’ ' 
za, chiedono se la permanenza di Piga aH'Assilea sia i4n:annonia ; ' 
con le norme sull incompatlbiliiàchecompMta la carica di varth' : 
ce della Cosnob», I organo dt controllo delta Borsa 

Aziende Ppss LaFrom egli con un «sposto al 
vlabno i dirMi 8°'*'™ * *' Pulainenu de- . 

delle donne panacipanom niuie, la ^ 

buAntrid Thompran (mlcnpraconri) 

lavurpHiu elaOpUmeaCconipaeldlra), 

' ' SI cerca di imporre lumi parti* - 

» !Colarmenie gravosi «esfemfein 

do il lavoro notturno e festivo alle donne che ìinora ne sono r) 
sparmiate. teniando anche la strada degli accordi separati, mi¬ 
nacciando disittvesiimenu e la non conferma dei contratU^dl foi» ' 
mazione lavoro. La Rom è disponibile a incrementare ('utilizza^ 
zione degli impianti in cambio di torti riduzioni di ofoilov ma non 
a colpire le lavoratrici con la «pari opportunità a rovescioi; : ;; 


ca un mese la quando l^andi- 
rué anche dopo, vane tirate dt 
giacca da parte dei soUose- 
petano alla presidenza del 
Consiglio Misasii- ri decise a 
confrMtarsi con> i sindacati, 
Ma evidentemente’ in questi 
trenta.giomi il ministro non ha 
mal abbandonato il suo obiet* 
tivo-di far .nBufragBre.con una 
serie di atti di Imza una tratta¬ 
tiva che sin .dall’inizio aveva 
accettato a* malincuore.: Pran* 
dini ha in tutti i.modi cercato 
la rottura» Un no secco, ad 
esempto. è stato rfeporio an- 
,ch&'ia-'nurnproto .aperture Im 
qurmanifeMto^darblndaeato 
per una sena nloima dei porti. 
Prandini del resto lo aveva già 
detto :>nei: giorni scorri: niente 
resterà intentato per far-passa- 
re i-inlel ^ccretir Ieri sera in 
un'inteipelianza^ urgente. pre*; 
seniatainrsenato il Pd chtedev-, 
: a .Gavm e Prandini di: rispond»:' < 
re-isublto. ■;in>''Pariamentoi di • 
questa grave sitoaztone. 


Fatturato record Nei iem bi. nauam. MUe 

luar fa n&wa 2Smila pizzene Iparee in tutto 

n là 111 “ P»»®' p» pizza a ta* 

IH llUla» gite ocapteciosa» hanno ape* 

milianli » 2lmila miliardi di ine Le dh 
«imiia imilanil mensiom di questo mercato 
delie ristorazione attemaltva 
sono stale annunciate ieri dal 
presidente dell associazione del pizzaioli (Apcs) Antonio Primh : 
ccn. A conferma del <boom»;'(e cifre suite quantità consumate: '7-;:';' 
milioni di pizze al giorno con punte di 18 milioni quotidiane nel 
mese di agosto. 


FRANCO BRIBIO 


Un coUoquio sul tema «un'Europa folte,: una indu¬ 
stria competitiva» organizzato daLFarlamento^euron 
peo, ha riunito ieri a Bruxelles-mirltsM,'' autorità cor. 
munitane,.parlamentari, diretton.di industria, tta.icui 
Cesare Romiti per ia Fiat, ii presidente della Pecni’ 
ney Jean Candois e quello delia Philips Van Derk- 
lugt. Conclusioni: l'Europa è forte, ma scarseggia di 
disegni di sviiuppo comuni. .t . . 

; nostro SERVIZIO . 

AUGUSTO FANCALDI 


:ai BRUXEU£Sr; Indùstria au- 
ipmqbilistfeà, mduslna elettro¬ 
nica, industrìa.dei «beni inter¬ 
mèdi» e la loro indispensabile 
Integrazione nel grande mef' 
calò del 1992, sono state -col 
grande'dilemma .sy «Europa 
aperta» o «Eureka chiusa» - al 
centro di quésto cpiioquiò 
che va ad:.aggiungérsi a quelli 
suirunione monetaria o sul¬ 
l'Europa spciale : che il Parla¬ 


mento europeo organizza per 
sensibilizzare ^if mondo eco¬ 
nomico. finanziano-e indu¬ 
striale europeo ailé scadenze 
comunitanc. 

Nelle .sette ore abbondanti 
iti. cui ri è sviluppato ti dibalti- 
tp - aperto da Poniatowski. 
preridepte deija commi^Ipne 
per rèneigia/la ricerca , e ,la 
t^nologia.- è venuto iuprì. a 
grandi -linee, Un ntratto idei- 


f'EuTopa industriale per molti 
aspetti rassicurante sul piano 
dei futuro confronto con gli 
Stati Uniti e il Giappone e tut- 
ta'ria non senza alcuni punti 
deboli che, alla lunga, potreb¬ 
bero comportare •!» come ha 
detto Romiti, amministratore; 
delegato della Fiat - «il rìschiP 
della colonizzazione del no¬ 
strocontinente». Niènte menò. 

Incaricato della relazione- 
sullo stato dì salute deirindu- 
sl^. aùlomobilìslica europea 
C^re Romiti si è detto coni- 
riqto che ('industria deU’auto- 
mobile, coi 39% della produ¬ 
zionemondiale (contro il 24% 
degli Stati Uniti e il 24% del 
Giappone), con un mercato' 
comunitario «che è il più gran¬ 
de è dinamico del mondo'ì, 
eptt un rupio strategico ìnne- 
gabilè poiché dà lavoro a un 
mìlioné e tOOiHilà addetti, è 


certamente uno dei pilastn . 
della competitività deH’Euio- 
: pa comunitana. In particolare 
questo «mercato più impor¬ 
tante e più attraenie del mon¬ 
do» è'-una tona che gli-euro¬ 
pei possorto^ mettere :in gioco 
•per definire, e se necessar» 
per impone, ile condizioni del 
rapporto con i norin partner 
mondiali».. ... ./.. 

Non è dunque accettabile, 
poiché non è inevitabile, se¬ 
condo Romiti; l'eventualità 
che il méicalo europeo finisca 
nelle mani deiigiapponesi o 
degli americani, b indispensa¬ 
bile però che J'industna del¬ 
l'auto, comele attre,.del resto. 
SI dia una strategia comune 
■per la difesa e per il.contrah 
tacco non solo verso i giappo¬ 
nesi ma più in generale verso 
la concorrenza exttaeuiopea». 

Ma perché allora, proprio 
ieri (con la sola differenza del 
fuso orario), nel corso dì un 
convegno organizzato a To¬ 
kio, Umtelto Agnelli non ha 
parlato affatto di «contrattac¬ 
care» ma di-intendéisela con i 
giapponesi? «Il test che può 
dimostrare al mondo che una 
collàborazìoriécyerà coL Giap¬ 
pone è possibile - ha detto - 
è molto semplice; l’avvìo di 
ìoint-veiiture la ' cui attività 
produttiva abbia sbocco sui 
mercati interrii dì Cia^un pae¬ 
se...». 

Romiti in ritardo o in disac¬ 
cordo con Umberto Agnelli? 
No; il problema è un altro; È 
la Rat che Imiròrie l'esigenza 
di urt’&iròpa apèrta, ma rton 
per farsi «divorare», sicché Ro¬ 
miti de>te dirè agli europei 
quello che Umlterto Vinelli 


non può dire ai giapponesi: e 
viceversa'. 

' Sull'Europa aperta o ,sul- ' 
l’Europa «fortezza», come la 
desenvono giapponesi e amer. 
ncani, s’è poi sviluppato buo¬ 
na parte del dibalUiopomen- 
diano che' ha messo: m evi¬ 
denza la potenzialità e le am¬ 
bizioni comunitarie ma anche 
I limiti delle capacità competi¬ 
tive europee, per esempio nel 
campo dell mdustna elettroni¬ 
ca da CUI cra partito in matti¬ 
nala li «gndo di dolore» per la 
strapotenza giapponese e It:n- 
lardo preso d^li europei: Ed 
è venuto fuori il problema del¬ 
le piccole e medie imprese, 
che rischiano di fare le spese 
del confronto in nome,: ap¬ 


punto, della concorrenzialità. 
Ed è stato sollevalo da Aldo 
Bonaccini, del gruppo comu¬ 
nista italiano ai Parlamento 
europeo, il problema di quel¬ 
lo che sarà^iimeicato dei la*' 
VOTO nel 1992, della partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla Vita è 
m piani dell'impresa; Il «socia¬ 
le» di questa ^ropa-meicato 
che nschia di essere saenfKa- 
to m nome, ancora, una volta, 
della competilivilà. Il lutto do¬ 
minalo dal grandedilemmaio 
I Europa sarà capace di con¬ 
cepire non certo torme più o 
menonascoste di protezioni¬ 
smo ma politiche di sviluppo 
comuni o gli handicap di par¬ 
tenza possono esserle fatali. E 
il 1992 non è poi cosi lontana 


In occasiona 
dal daeannala 
dell'Iraa CgH 
un contributo 
alla Confaranaa 
di programma 


alla Confaranaa 
Associizme di programma 

Democrazia economica e 
democrazia industriale 
a 10 anni dal piàiio dHmpresa 

Roma, Fiotei Jolly, Córso d'Italia 1 
I l marzo 1989 óra 9,30 

ore 9,30 Relazione: ttofono FotriMoo 

Intofvéntt: Otutoino Aimré, vtnério Feo. Ffonèt* 
•eie Cevonutt; Peote StdM Lriilol. irri¬ 
do Creo, PfereCrtvori; OCteVfeM Ciri; 
Turootirùno Tronttn 
ore 13 Conciuslonl; Elle Qtevannlri 





















Economia e lavoro 


Governo diviso si 

Più controlli per la Borsa Banca-impresa, i 


Dentmce alla Magneti 
La iiat ai^elegati: 
avete sioperato? Ateo 
pagate ISO milioni 


■I PARlOllncalzalo dallo 
scondaio Pechmey, il governo 
francese corre rapidamente ai 
1 ripari Cercando di dotare i) 
mondo finanziario degii sfru- 
- menu necessari, alla traspa* 
-lenza Gialla perseguibilità del¬ 
le operazioni di Borsa. Il Con¬ 
siglio dei ministri approverà 
nella sua seduta di oggi po¬ 
meriggio il progetto di legge di 
riforma della Cob (la Consob 
francese ), accordandole mag¬ 
giori poteri e più marcala au¬ 
tonomia. fje competenze del- 
V la Cob non arriveranno anco¬ 
ra ad essere rigorose ed am¬ 
pie come quelle della Sccurity 
Exchange, il gendarme della 
Borsa americana, ma i suoi 
; (roteri Inquirenti ne risulteran¬ 
no accresciuti, continuando 
ad' operare sotto il controllo 
del giudice, la Cob potrà di¬ 
sporre perquisizioni, assistita 
da un ufficiale di polizia giudi¬ 
ziaria; potrà procedere al 
: blocco di conti bancari delle < 
società, al sequestro di som* 
me di denaro, a sequestri di 


beni e alhnterdizione tempo¬ 
ranea dell'attività borsistica. 
Potrà anche infliggere sanzio¬ 
ni pecuniane e amministrative 
ed essere parte civile in tribu¬ 
nale. Cambierà inoltre la com¬ 
posizione del •direttorio"; la 
nomina dei membri non sarà 
più dì fonte governativa, tran¬ 
ne che per li presidente che 
verrà scelto per set anni non 
rinnovabili dal Consiglio dei 
ministri. Gli altri sette membn 
saranno designati dal gover¬ 
natore della Banque de Tran¬ 
ce, dai vicepresidente del 
Consiglio di Stato, dal presi¬ 
dente della Corte di Cassazio¬ 
ne, dal primo presidente della 
Corte del conti. Nel collegio 
slederà anche un rappresen¬ 
tante- del governo; ma sarà 
privo di poteri. La riforma va 
dunque nel'sensodl'una «pro- 
fesslonaiizzazione» dellorga- 
no di controllo delle operazlo^ 
ni di Borsa, sottraendolo ^ per 

a uanto possibile ail4nfluenza 
ell esecutivo e aumentando¬ 
ne nel contempo i poteri. 


Nessuna impresa o gruppo industriale può dete¬ 
nere più de! 20% di una banca; ogni partecipazio¬ 
ne superiore al 5% è sottoposta ad autorizzazione 
della Banca d’Ualia. Questo il «succo» deU’emen- 
damento presentato da Pei e Sinistra indipenden¬ 
te da inserire nella legge antitrust. «Non si tratta - 
ha detto Guido Rossi • di gna norma rivoluziona¬ 
ria, ma liberale, presente in tutti i paesi moderni». 


WALTER DONDI 


■1 ROMA. Il governo è diviso 
e in palese difficolta. Dopo . 
più o meno espliciti tentativi 
di rinviare il-confronto sulla 
questione della separatezza 
banca-industria, è ora costret¬ 
to a prendere una posizione, 
il Pel e la Sinistra indipenden¬ 
te hanno infatti presentato un 
loro emendamento da inserire - 
nella legge antimonopoìio e 
sulla concorrenza che dovreb¬ 
be essere approvata già oggi 
in commissione Industria al 
Senato e votata in aula ne) gi¬ 
ro di pochi giomb Una inizia¬ 
tiva che ha colto nel segno. 


Appena un'ora prima che int- 
•aasse la conferenza stampa 
di presentazione della propo¬ 
sta cofnunìsta e della Sinistra 
indipendente, le agenzie an¬ 
nunciavano che slamane si 
'Sarebbe tenuto un vertice del¬ 
la maggioranza con i ministri 
de! Tesoro Giuliano Amato e 
'^deirtnduslna Adolfo Battaglia 
I) Fsi, lo ha ribadito il sen: Bo¬ 
berto fassQla,.'preme perché 
nell antitrusl venga insenio il 
famoso ««miendamento Ama- 
to>* (mahuRijclalmente prèsen- 
taio m commlssione)v< e ora 
> anche 1 de sarebbero intenzio¬ 


nati a procedere ih questo di¬ 
rezione. Tanto'ché.C^nfranco 
Aiiveiti. vicéprésktehte dei se¬ 
natori de. ha detto ieri che in¬ 
viterà i) governo a presentare 
precise proposte in tema di 
separatezza ira banca e indu¬ 
stria Bisognerebbe pÀaitro ri¬ 
cordare ette questo, era uno 
degli impegni contenuti nel 
programma del governo Oè 
Mita Cosa farà a questo punto 
li ministro Battaglia? £gii si è 
sempre. rqiMtralo molto.scetti- 
co, quando ^ion apertamente 
contrario, alla normativa sulla 
separatezza é. mólto più sensi¬ 
bile ai nchiami dei grandi 
gruppi industriali che invece 
sono motto ihtére^^, é tholr > 
to impegnati, a mettere le ma¬ 
ni sulle banche. Lo scontro 
nel governo produrrà un rin¬ 
vio della legge suH anlilmsl? 

Decisamente contran a 
questa prospeiiiva si sono ai- 
chiarati Ugo Pecchloli. presi¬ 
dente dei senatori comunisti, 
e Guido Rossi sèlla Sini^ra lii* 
dipendenté.che. insieme a Sil¬ 
vano Andriàni e Lenenzo Gia¬ 


notti; hanno illustrato ^emen¬ 
damento su banca-industria. ' 
Sinistra indipendente e comu¬ 
nisti rivendicano il merito di 
avere «stanato il govèrno» che 
non ne voleva sapere (Rossi), 
costringendolo' ad impegnarsi 
neifa definizione-di una nor¬ 
mativa antimonopolio e sulla 
concorrenza, méiléhdo cosi 
ritaiia al pari con gli altri pae¬ 
si europei. «Questa nuova leg¬ 
ge - ha rilevato Pecchloli - è 
fnitlo di un’ampia collabora¬ 
zione a sinistra, tra Pcl. Psl e 
Sinistra indipendente ed è 
xonàeguenzà, concreta di un^ 
comune intento èmerso nel- 
rincontro-cól Psi di un anno 
la». 

Oggi, di fronte ai nuovi as¬ 
setti che Va assumendo il po¬ 
tere economico, diventa «ur¬ 
gentissimo» approvare una 
norma legislativa che limiti la 
presenza dei gruppi industriali 
nei sistema, creditizio: Da un 
punto di vista «estetico», ha ri¬ 
levato il sen. Guido Rossi, 1 an¬ 
titrust non é la sede più ade¬ 
guata pèr unànormativà sulla 


separatfnzà. 'Mz un sprovvedi- 
merito Còmóquèsto' «non può 
essere^ ririviato sfne die». L'e- 
mendamentó presentato da 
Pei e Sinistra indipendente ri¬ 
prende, ^sviluppandola e per¬ 
fezionandola, la proposta di 
Amato. L'alt. 1 prevede che 
chiunque acquisti, diretta¬ 
mente o tramite società, par¬ 
tecipazioni in enti di credito 
superiori al 5% deve chiedere 
ta preventiva autorizzazione 
della Banca d'Italia. L'autoriz¬ 
zazione deve essere richiesta 
anche per ogni ulteriore 2%. 
In ogniv.ca5o un'impresa non 
bancaria non può mai -posser 
dere più del 20% e in questo 
caso è il Comitato inlermim- 
steriaie per-il credito che deve 
fombe una sua ; autorìzzazio-: 
ne. Precisi limiti vengono po¬ 
sti, a differenza dell'emenda¬ 
mento Amato, ai «soggetti col¬ 
legati» che vengono conside¬ 
rali come «soggetto:unico» ai 
fini del calcolo delle quote di 
partecipazione. Per le vicria- 
zioni sono previste anche san¬ 
zioni specifiche. 


- ■§. MILANO.^ direzione 

dèlia Magneti Marelli, grup¬ 
po Fiat, ha denunciato tutti 1 
membri déll'e^cutìvo ^ del 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento di Sesto San 
Giovanni e ha chiesto prowi- 
sorìamente la liquidazione di 
un danno di 150 milioni per 
la mancata pi .)duzione pre¬ 
vista in due sabati in straor¬ 
dinario. I fatti risalgono a po¬ 
co meno di due settimane 
fa. Sindacati e azienda ave¬ 
vano à)ncordalo alClnizio 
deU’annò^otto sabati di lavo¬ 
ro straordinario a partire dal 
14 gennaio. Alla fine di feb¬ 
braio, in coincidenza con 
l'apertura delia vertenza di 
gruppo; il consiglio di fabbri¬ 
ca dellavMagneti Marelii di 
Sesto proclamava lo stato di 
.agitazione e sospendeva le 
prestazioni straordinarie, 
compresi quindi ì sabati. Lo 
sciopero riusciva; 

Ora la direzione della Ma¬ 


gneti, nella denuncia inoltra¬ 
ta al Tribunale di Milano, so¬ 
stiene che la (Moclamazione 
di quello sciopero sarebbe il¬ 
legittima per due molivi. Si 
tratterebbe in pnmo luc^ di 
un «atto imitativo». L'azienda 
evidentemente fa rifenmento 
agli .scioperi in corso alPAtfa 
dr Arese. In secondo iuc^o si 
tratterebbe di un atto contra¬ 
rio alle disposizioni del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
che prevede la possibilità di 
effettuare 32 ore di lavoro 
straordinario. Nella strava¬ 
gante interpretazione della 
Fiat, quelle 32 ore di straor^^ 
dinario sarebbero stale pat¬ 
teggiate nel contratto come 
corrispettivo delle 32 ore di 
lavoro straordinario previsto 
dal ptotocoUo Scotti. Per cui 
SI minaccia di togliere a (ulti 
i lavoratori che hanno latto 
sciopero il sabato il benefi¬ 
cio del dinlio dì usufruire 
della riduzione deli'orarto, 
come da contratto. 


iRiiHIiilllllill 
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Ottomam) 
ITuodii 
in Palestina 


Razionalità, sviluppo industriale 
consenso: la via alla democrazia 
neirultimo saggio di Umberto Cenoni 


OHIStm «mARANTi 



:;. taptìo nel momento 
in cui la democrazia 
■ moderna sembra 
essere giuntai per lo 
• meno'qei Paesi. di'7 
ivànzato sviluppa caplt^istico ^ 
* cioè in quelli che un tempo la 
-letteratura marxista de(iniva/«i L^ 
punti più aiti del sistema* - alia 
più ampia espansione Rnora ^ 
(Storicamente registratale men*-^: 
-.tre. contemporaneamente^^ 

^ma della democrazia II allernta ' 
' come centrato anche nello nuo^ r 
«va fase che Aé aperta nel Paesi 
'>di' ir^no sociaitsta deU'Eai ' 
reuropeo).-proprio in questo 
LMnomento>lai;9tfesr/on« demov 
^■ croffce toma a .riproponi, alla^^ 
vigilia- della .^conclusione ! deb’ 
-ventesimo secolo. In termini 
tòttemente prohlematici si af< 

^ facciano infatti, al di là del puntbv 
Olirai comuMmcnte acquisiti, 
nuovi inquietanti interrogativi;. : > 
‘die riguardano la atessa libertà ^ 
.'e dignità deiruomo, la suaeffet* 

• V Uva iodipendenza'e autonomia, 
te sue reali poasibitità di consa* 
^'peVdld'autogovimo. nello svi* ' 
^ìuppo di-quetla che viene ch|a* 
■y.fnata la «civllià tecnolMica* 

'Nel suo;sagglq_su «Ifegoto e ^ 
vvalori nella democrazia*, appe* 
c na pubblicato nella collana «Po* f’: 
litica* degli Editori fUuniti (lire 
. 26.000) Umberta.Cerroni non si ' 
..limita a dipanare, l'ampio.dibat* 
tito che sul tema della demo* 
r crasia si à sviluppato nel cono. 
de) secolo, ma ^ cimenta con 
-ique8tiintemgativi.L*espenen* 

I la storica ha ormai latto giusti* 
vZja degli assolutismi ideologici 
che avevano contrapposto la 
■ democrazia come libertà o la 
I democrazia come eguaglianza 
, aociate e le avevano Identificale 
I con due distinti stslemi. qucUo 
I .liberaldemocralico e quello so* 
i' cialistaMn realtà c'è «una. con* 

I cessione fra regole tecniche e : 

I valon civili nella democrazia* e 
i: questa connessione non con- 
I sente.né di ridurre la dcmocra* 
h zia a puro, «strumentano lecni- 
I co* :nè; d altra parte: di «far rin* 
l . vio a strategie metafisiche» che 
| : prescindano dalle regole de* 

I mocratiche. 

r .Ma se Ja consapevolezza di 
questa connessione può oggi 
considerarsi, almeno in linea di 
principio, un dato largamente 
. acquisito (in linea di principio, 
perchè nella pratica un'effettiva 
sintesi di libertà ed eguaglianza 






è obiettivo ben: lonupp ppires* l 
sere reailzsato, :inrdUMM«si* ^ 
sterna- politico - e sociato); :■ le 
questioni di fqndo che si pon*, 
jono per un pieno sviluppo del* 
la I democrazia snella aocletà 
contemporanea .vanno ben-ot* 
tre to forme 1radlzionaUdeiran< 
IHéP elamica fra U asistemg libe* 
rato* e il «aistema socialista*. 

SI, tratu, in sosunia. delle 
questioni'tipiche delle «società 
comptosse* Cqrroni iw-cnun* 
eia atount. Per .e^mplo. In qua*- 
“ li] formei^cetorafe e governa¬ 
re ilprogresso jecnico<sclenUfi* 
co*.;ir{ip9StO]e:soilec1tatfaL|IDla 
competizione intemtwonàle. 
«senza disumanizzarlo»: Oppu* ^ 
rs come «evitare ^ije la'JOlBietà 
di massa degradi iauri'arena dl 
■ violehza contro gH'iwfividpi più. 
deboli ' O ' più 'rispettosi ; delta 
convivenza civile*. Ma le nuove 
insidie' per : la \demoefZ4la .:non 
vengono soltanto da fenotnenl- 
diquesiotipo.oasiadairacceto* 
razione tecnologica e dalla 
massificazione 

Si può pensare a molli altri 
problemi, <per esempio alla me*. 
nomazìone dei tradizionali dint*;] 
ti politici che discende dalla 
tendenza allo sviluppo motio* 

: polistico od'oligopolistico della 
moderna informazione di masr 
sa e degli strumenti di comuni¬ 
cazione e di controllo (con ia 
. conseguente messa in. atto di ^ 
forme nuove e più insidiose di 
.condizionanien(o-dei>processi' 
di formazione del consenso), 
oppure al nschio di un crescen¬ 
te svuotamento dalle istituzioni 
democratiche - e quindi delle 
reali possibilità di partecipazio¬ 
ne dei cllladmi al governo della 
cosa pubblica - che è determi¬ 
nalo dalla crisi dello Stalo na¬ 
zionale (con il quale SI erano 


per tradiziooe kleMIfieato le de- : T'. 
nidcrazto moderne) a causa dei^^' 
processi : di 7 imemazionalizza*''-». 
alone deH'economla > e deito < ^ 
qqncentrazibril ^ potere , che 
dislocano sqmpie di fMui1uoghi''iv 
effettivi delle decisioni lontano ' ^ v 
da quelli che erano i centn tra^ -. 
dlzioitaK detto'«pyranità ppQU* .. 

tortsideraq^.,. fenomeni di 
questa pÒrtala.(sonol7rohtomi 
debno^ro^-futufo, gia.jn'dran . 
^rte; sono già iprobteml di og* ' 
gO. risuHanoipiCréVIdcnt) il loro 
valore q il coipptcssiyo dgAlii* 
cato-:dl']queli:affèrT|)ezIone sul. 
«vatore^univéraale dètfa demo- 
crazia* che U partito comunista 
ttaliano hà ormai posto ■ base"/- 
della sua elaborazione pitica." 

È chiaro che*prtrqa^à tutto , 
quell'aftonnazlonesÌgnlflca(ed '' 
è questo raspélio:che; general- 
mente, più è sfato iiitmarpato) ;: ' 
che non vi può esgere.tm reale''' 
avanzamento sulla-itr^ deb^^ 
socialismo e del comuniSmo > 
'Senzas:un'effettiva/espansione ; 
delia democrazia e dei dintii ^ 
democratioi di tulli i xiltadim. > 
Ma significa anche'''- pn^rrio 
per l'universaluà dell’esigenza ' 
che viene affermata. - che non . 
Vi A vera democrazia senza una 
piena parità fra i cittadini qcire-. 
serciziodei lorodinitie quindi 
senza d superamento delle disu- :. 
guaglianze di fatto che cosi le . 
tradizionali contraddizioni so¬ 
ciali propne del capit^ismo co¬ 
me te nuove concentrazioni di 
interessi e di poteri h^no crea¬ 
to e conlmuumente.nRnovano. ,* 
Un programma di mverarnento. . 
delia democrazia è; sotto que¬ 
sto aspetto; un programma - 
davvero nvoluzionarìo - dì co- 
stnuione di un nuovo Mstema 
politico e di una nuova societa.v''< 


NeiraffiwitarequesU proble¬ 
mi Umberto Cenoni pone partK< 
colaimente l’accento (ed è 
democntieo richiede l'Bffenna*, 
zione non solo delia idignilà 
elica», delia «dignità giuridica*. ' 
" ' della' «dignità politica», della 
. V «dignità aooate* dei > cittadini» 
maancbedellB«dignitàculiura- 
: to«, c la moderna demociazia< 

; y deve realizzarsi» coi^mniamen* 
te. come «Stato di dintio»,. co-, 

. ^ p me;«Stat 080 ciatoB, come «Stalo r' 

^ di cultura*. 

< Eevidenteinquestaelabora* 

^ vvi^ziom-7 ed è infatii esiritolto nei* : ; 
pa^ne Cenoni - B nferi* 

■: meniOHaliavcentrailtà che già 
^pramsci aveva aiinbuito alla «ri- i- 
' rvohizkMte intelletiuale e mora- » 

" le*, sino ad affermare rimpossi* : : 
biliià di una radicale trasforma- ^ 
alone sociale e pohllca sema 
una generato crescila di «razlo- 
naKiài ConsensOi Jvihjppo Intel* C’ 
tottuato».c senza dare bau di 
. massa a^^unavituovavegemonia. : 
Proprio In relazione ai problemi 
di oggi e del prossimo futuro 
immerge con chiavzzaiiuesl’a* 
s spello del pmifero d^amscia* - 
^ no. che lo-eveva portalo e evf- 
luppire una critica a londp del 

* politiciifflo e -deH’ecenomiei* 

’ imo largamente diffum nella ‘ 
cultura politica deV movimento 

.•: sociillsia e comuninàìdel suo y 

X tempo. Cerio. quesiHemi di ri* 
flessione cosi- presenti negli 
sprintdi^^ramsci qon hanno In' ' 
realtà avuto nei decenni passali 
'. un adeguato^frihippo • al di là ^ 
^ del frequente omaggio formale 
-neppure nell elaborazione del i 
^ comuniSmo iialiaho.'Ma oggi 
esN ai npropongono come im¬ 
portanti punti di riférimenlo an> 
che per la nceica sui problemi 
che CI stanno di fronte:'tanto ^ 

• più net morremo m cui appare ■ ; 

. ; evidenie.che -jperun.modeinD : 
.: sviluppo democratico e per la v: 

cosiruzioneAdi una società dai^ vy- 
ff vero più libera-un robusto fon* 
t 'S' damenio morale e intencituale ;.:! 

• ‘: è non meno importante di quel*. '«>■. 

• V V. lo sociale ed economico. ' 

’-vr’ questo l’aspetto del suo penrie*' y-; 
5 : to che, per quanto mi nguarda, > 

; più mi interessa) 5uirimportan- >^ 
. . ' ss che ha - per dominare i prò* ' . 
blemi di una società complessa, i 
per governare i processi ;di in* 1 
. novazione . tecnologica; per ' i 

(. rv.nahlà liberainciche sono Impli* :l 
v Gite nellosviluppodel sapere e .'] 
:> delle conoscenze; per usufruire : : 
- V dei nuovi mezzi di Informazione s i 
e di comunicazione senza es- 
I seme dominali - la «crescila ' i 
. . : culturale consapevole degli in* : i 
dividui». Per questo,'secondo: 1 
Cerroni, un moderno sviluppo i 
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nella valk ddle 
storie minuscole 
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n deio nefla stampa 


a nche : le. :i piccole 
storie hanno la lo¬ 
ro dignità, anche 
gii icntlori che 
non confezionano 
best-selier hanno la foro no¬ 
biltà In quanto a nobiltà Mau- 
nzio Msggiani ne ha da ven¬ 
dere visto che mi riceve In pi- 
•' giama nella sua caM spezzina 
•circondata da autore smog». 
«Sono rovinato» mi dice sulla 
•oghadi casa. «Peichè?» chie¬ 
do preoccupalo «Mi è venuta 
la bronchite» risponde Cono¬ 
sco bene le ansie del pie- 
esordio per non sspere che in 
questi casi un foro di spillo 
sulla pelle m trasfomm in un 
iniaio Irreversibile .di caneie- 
na. 

Perchè è di un esordiente 
: che- vorremmo rnqcontaie' 
qualcosa: Maurisfo Maggtonl. 
classe 1951, Castelnuove Ma¬ 
gra, vincitore jdel ftémio per 
rinedifo deU'Espressò; al via 
ufficiale con .«màuri, màuri»; l 
V Davfo^d 

lo cerchiamo di spiegare una 
. storto che non è una storia: «E* 
un racconto sul modello di 
un’openna in (te atti» «E una 
'• piccotoBohème». «Una vicen¬ 
da di sentimento e amore» 
«Ma i) una stona banale un 
amore ira un uomo, un bam¬ 
bino ed una donna» Coraggio 
Maggnnl. ormai a slamo «Il 
bambino si chiama màuri co¬ 
me I uomo, che è il suo padre 
putativo. Men invece è la don¬ 
na di màun grande c ia mam¬ 
ma di màun piccolo*. Definiti 
i contorni del narrare cerchia¬ 
mo d: indagare sugli aspetti 
tetteran. 

Nella prefazione. Franco 
: ’Portini parto di «poesia in pro^ 
sa* nferendo di una torte ela¬ 
borazione siiiislKa e linguisti¬ 
ca (li romanzo è senno in un 
: diatetto Ualiatuzzato della Val 
^ di Magra e dintorno. «E' scrit¬ 
to come parto e come mangio 
• sbotta Maggiani • ani direi 
che li mio linguaggio è un esi¬ 
bizione di repertono, il ncava- 
lo di un'espenenza quotidiana 
di raccontare, insomma quel¬ 
lo che raffazzoni nelle strade 
tutu i giorni*. Sospeso tra la 
voglia di scappare là dove pul¬ 
serebbe li mondo e l'attacca- 
mento al ravioli» alla mesciua,: 
all'odore di salmastro « alle 
acciughe delle Cinque Ibrre, 
Maggianì comincia ia sua av¬ 


ventura letteraria (dopo bw^ 
ne prave anche giornaiisri- 
che) proprio tlalte sue radici, 
là dove finisce il fiume e co¬ 
mincia il mare: «Nell'universo 
circoscritto del mio romanzo, 
il fiume Magra è la madre di 
tulle to acque, non c'ècampo. i 
non c’è orto che non viva pe^ 
chè una canaklia porto al suo 
alveo«. 

Maternità e paternità di luo¬ 
ghi. lenUmenti e persone 
spingono l'autore a fare un 


dentità probabilmènte imgu* 
perabite per la nostra epoca : 
ma'necessaria. Non a-CMO 
Maggiani comincia poeltzian- 
do lasuatinguaoriglngriWcht 
dialetto non è. hngua di ma 
madre t di sua nonna, lingua 
di un antenato nisa vmmhd 
dal mare eppure spuntalo da 
dietro le montagne del lna^ 

' mo confine litico e metaHfico 
della vallato dei Mà8ra-'«B' 
atoto^detto che uso^ùn lin¬ 
guaggio almito a (todda, non 
_zo se.tia vera, perchè Qéddg 
era istruito, io no Ma le ciò 
tosM véra vorrebbe'dim che 
anche Gedda ha Imparato da 
sua nonna perchè io ho Impa¬ 
rato a raccontare da Rito non¬ 
na E' to sacralità del quoudto- 
no che mi attira' pmndi ad 
esempio tua madre che vi al 
mercato Divenia un geilo di¬ 
gnitoso e nobile, qualunque 
cosa dica na fa un racconto»- 
In questo modo t’ineignifi- ' 
canto vicenda di gente comu¬ 
ne come màuri e màuri $ etm* 

I autore plasma con ironia do¬ 
lorosa • si concede squarci vi¬ 
sivi che. secondo Fortini, rf- 
^cordano spesso i migliori Gtoir^<^ 
eTTuffaut La meri, màuri plc- 
;>v' Colo e màun grande « che non ’ 
meriterebbero appaiente- 
.. mento neppure una maiuscuo- - 
; la>- non sono altro che to rap*> ' 
' presentazione in controluce ' • 
di una fétta d’Italia che. i\elto 
Hia estroversa originalità, eto^ ' 
va to storia minuto a grande 
storia. Il comunista TÌbe, to 
zio Carìbà, ia gatto rnaoD. cosi 
chiamata in onore di Mao, gH 
ascoltatori di - Radio llrana, 
succeda quel che succeda, 
ysoprawiverannonellamemo' 
na, forse ben oltre il romanzo. ' 
Modestia dì gente comune, 
appunto, di pietre aenza glo- 
na modestia dell'inieliigenza. 


l cl fumetto di Gosemny e Uderzo 
dedicato ai due famosi eroi Asterix 
T ^ e Obelix» Il capo deirirridùcìbìlé 
villaggio gallico Abraracourcix, uo? 
mo di grande coraggio, ha una sola 
paura: quella che un giorno o l'altro il cielo gli 
cada sulla testa. 

Mi sembra una buona metafora per descri¬ 
vere quello che sta avvenendo all ambiente 
sopra le nostre leste da un po' di tempo a 
queslaparte. 

Le composizioni chimiche ócWatmosfera e 
della sfro/os/kra, che hanno permesso l'evolu¬ 
zione della vita sulla Terra contribuendo alla 
stabilizzazione dei grandi cicli biologici del- 
t'ossigeno, dell'azoto e del carbonio e che pre¬ 
sentano ovviamente variazioni ed evoluzioni 
ma solo in lentissimi tempi biologici (milioni di 
anni), stanno cambiando in tempi brevissimi 
sotto la spinta di alcune scelte tecnologiche 
sbagliate nel settore energetico in particolare e 
nel settore produttivo in genere. Questi cam¬ 


biamenti sono tali da mettere a repentaglio gli 
equilibri naturali del pianeta e la stessa soprav¬ 
vivenza della specie «homo sapiens*.. 

Voglio chiarire che non condivido qui il ca¬ 
tastrofismo del rapporto internazionale del 
Wofid-Watch Insiitule di Washington, diretto 
da tester Brown, rapporto per altro ricco di 
dati è liolizie difindiscù^ eenetà scientifica, 
che dà un termine di IO ànni'pena gravi cala- 
strofi più o meno Jinali. Credo anzi che un 
eccessivo catastrofismo non serva alla buona 
causa di far crescere in profondità e trasversal¬ 
mente una'Coscienza ambientalista basala su 
valide conoscenze scienlilichc e w altrettanto 
valide é conseguenti dccisipni politiche che 
vadano ad incidere radicalmente su questo fól^ 
te modello economico di sviluppo. 

Quello che però è importante conoscere, 
per |>otcr fin da ora lavorare e cambiare rotta 
nei giro di un paio di generazioni, sono i dati dì 
(allo, ì camlnamenti naturali già avvenuti, ic 
evidenzu.scicntifiche facilmente verificabili c 
davanti agli occl'i di tutti. Vediamo, da quc.st(» 


punto di Vista come è cambialo i) «cielo sopra 
le nostre teste». 

Vo^HHìsfera, che et protegge dalla parte 
dura delia componente ultravioletta della rà- 
diazione solare, presenta gravi lacerazioni sia 
ai Sud che la Polo Nord: il rischio è l'au- 
merito di cancn alla pelle c, soprallullo, rmlbi- 
zione deita fotosn iic-si. cioè il blocco della cré¬ 
scita delle colture agricole è dei boschi. 

L'anidride cnròonira, componente essen- 
ziaté dclPatmosfcra. è passala in 20 anni da 
250 a o1(re.350 unità a causikdctruM concen¬ 
trato iH-llo^zip c nel tempo di combustibili 
fossili c. per circ.ì un quarto, anche a causa 
della deforestazione: si traila di un aumento di 
quasi il 50%, senza precedenti nella storia del- 
1 iimaiiiià. Questo atintenlo provoca il cosid- 
detlorWiiVff* .-{«•irne sta mellciido a rischio di 
de.scrÌi(icazioi)e 400 milioni dì ettari nel piané¬ 
ta. sta sconvoigt'ndo ì) ciclo delle stagioni c 
sicuramente contriliuìscx- alla siccità. 

Le die cadono su tulio il pianeta 

preseniaùò un grado di acidità dalle dieci.àlic 


venti volte superiore a quello delle piogge che 
cadevano quando eravamo ragazzi: anche 
questo vanazione non ha precedenti nella sto¬ 
na deirumaniià e, inoltre, sì registrano ormai 
punte di acidità oltre 100 voile superiori al 
normale nelle zone ad alta concentrazione ur¬ 
bana ed industriale (sicuramente zone da 
smantellare progressivamente per far partire 
un diverso modello di sviluppo «sostenibile*» 
cioè compatibile con to natura c con la qualità 
della vita/: Le cause: ossidi di zollo e azoto da 
centrali a carbone e olio combustibile, d^li 
scanchì delle automobili e degli aerei, dalle 
ciminieredi molte fabbnehe. Le conseguenze: 
solo in Europa alcummilioni di ettari di foresta 
a rischio si distruzione; 1 S:000 laghi sqriza più 
pésci, mohuihenti àrtistlcl che si sciòlgono co¬ 
me néve: ài wte da Gracovìà a Golònìai da 
Lecce ad Atene. 

Tutto questo discorso, limitato al caso del¬ 
l'atmosfera, vuole sottolineare gii stretti rap¬ 
porti che intercorrono tra scienza, ambiente 
ed iriformazione. 

Quante volte, magari sulla spinta di un ge¬ 
nuino slàncio di sensibilità ecologica, ho senti¬ 
to dire ChéTozpnò è un veleno o che l'èffelto 
Sèrra èVdbyuiò à qualche veleno .parlicolare 
erhesso magari in quantità infinitesimale da 
qualche tubò di scappamento e non ai miliardi 
di tonnellate di Quel gas inodore, indolóre e 
■innocuo» che è ranidrìde carbonica é àli'ef- 


(etto sinergico di questa con- la produzione 
concentrala di calore non naturale (quindi to 
grandi centrali nucleari non sono da assoli 
re); quante volte ho'Sentito demonizzare la 
scienza, quando invece solo una seria analisi 
scientifica di questi dati potrà portare a solu¬ 
zioni positive se non possibili, almeno probabi* 

' Certo è che la complessiià dei nostri rappo^ 
tl con la natura e} meccanismi di distrazione 
doll'umamtà onna^ messi in moto, richiedono 
da parte nostra almeno treatteggiamenti: un 
primo di attenzione all'informazione ambien¬ 
tale e un impegno di ncerca perchè tale inioh 
mazione sia la più ricca e globale pos^bìle; un 
secondo di umiltà ed incertezzaperchè il mito 
della scienza che (ulto conosce e domina è 
caduto; Prometeo, di fronte alla meravigliosa e 
drammatica complessità sconosciuta dei gran¬ 
di equilibri delta natura, che hanno alle spalle 
migliaia dì milioni dì anni di saggezza biologi¬ 
ca, di interazioni, di «strutture che connetto¬ 
no* piànte; animàlì; micfòorganismì, oceani 
ed atmòsferé; un tèrzo di presa dì coscienza 
ché; ruomo è. come giustàmenie 'sottolinea 
EdgàfMorin,contomt>oratteàmente 100% na¬ 
tura e 100% cultura. L'uso appropriato della 
scienza, gli ambientalisti l’hanno scrìtto più 
voUé, non è quello di dominare la natura, ma 
dryiyere In accordo con essa. L'àlternaiiva non 
è II benessere, ma l'avvento di una nuova bar* 
bane pe le future generazioni. 

























































SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 



■i Pd e le riforme istitu* 
zionalii è il lema di un diballi* 
lo che si terrà venerdì 10 ma^ 
20 alla Ubrena Rinascila di 
Verona (Corte Farina 4). Par- 
leciperanno Umberto Curi, 
Maurizio De Acutis e Oian« 
franco Paaquini. Uoccasione 
è l'uscita dei volumi «La lunga 
marcia delle isliiuzioni I passi 
del Pei» di Pasquino (Arai, il 
Mulino) e iLa politica som¬ 
mersa. Per un'analisi del siste¬ 
ma politico italiano» di Curi 
(Franco Angeli editore). V 


■i La casa editrice Messag¬ 
gerie Pontremolesi. sigla ispi- 
rata ai gloriosi librd ambulan* 
ti. che da trent’anni opera he) 
mercato a metà prezzo, entra 
oggi nel circuito primario con 
una produzione di libri in edi¬ 
zione anastatica. L'idea .é 
quella di riprodurre fedelmen¬ 
te edizioni rare e ormai intro¬ 
vabili. Dopo ' liCinque lettèrè 
autografe sulla scoperta del¬ 
l’America» di vCnsioforo Co¬ 
lombo, spicca ora la «Stona 
dei/Fenici»; di Riccardo Pie- 
tscmann. 


■■ L'Università di Siena e 
-l'amministrazione provinciale 
hanno organizzato per l'au¬ 
tunno la prima rassegna di 
poesia «Laura Nobile». Scopo 
della manifestazione è far co¬ 
noscere poeti le cui: opere sia¬ 
no ancora inedite in volume. 
La ; giuria sarà presieduta da 
Franco Fortini. Le opere van¬ 
no inviate entro il 30: maggio 
alla segreteria del Dipartimen¬ 
to di Filologia e cntica della 
Letteratura, via Roma 47, 
53100 Siena, con I indicazio¬ 
ne «Rassegna Laura Nobile». 


r film che non verrà mai realiz- 
I zato. L'improbabilità dell im- 

! >resa contrasta la razionalità 
enea; dei' meccanismi orga- 
' nizzati e avviati per produrla, 
i;-IL contrasto offre la pnma 
ichiavedl tetris 
I questo autore 1Ya i due poli, 
irrazionalità dei fini, razionali¬ 
tà degli atti, muove la sua rf- 
I flessione e SI sviluppano le sue 
I trame, anche in questi ihcias- 
I ielle racconti, che Iperborea 
I per prima pubbiica^: 

[edili in Danimarca nel 1962). 
«Lo schema - spiega Mana 
I Giacobbenella iniroauzione - 
h è sempre quello di una vicen- ' 

I da che SI sviluppa con una lo-: 
I gica formale inappuntabile 
ma con una totale assurdità 
sostanziate e senza alcuna: 

I spiegazione che la- giustifichl 
I sul piano della razionatila» 
Come ne «Ia ^pia», il pnmo 
doi racconti proposti, stona 
i ambientata in una anonima 
I penfcria urbana di un giovarw 
ciclista che insrgue con tutta 
la sua dedizione un sogno es¬ 
sere accollo da un gruppo di 
I alin ciclisti incrociati unai^volT 
I la per trada II nuovo status è 
u ra^lunto.<Ma è unaAKwen- 
za che nega sempre e prò- 
/ gressivamente la possibilità di;; 
I un riconoscimento reale La 
I conclusione del ciclista è 
^amara'vPerquaieayereuma- 
no non sono Iq un esuaneq?». 
Ancora piO amara nella illogi¬ 
ca spropotzione, Itove dltina 
scrittura afhbigua» a traiti per¬ 
sino comica. 


Anime 
morte 
e risorte 


Uberto Quinavalle 
■Il dio riciclato» - 
Rizzoli 

Pagg. I58, lire25.000 


Ritorni 

alla,. 

storia. 


Giancarlo Fnorl 
«La poetica deirascolto> 
Clear - 

Pagg» 140, lite 16.000- 


.!eTs una volta lo tfniusn^ classe. Iideo\o0a,i;^ 

r / '.i,valóri...luttoèstaio sopraflat|$!3w travolgente realtà deì^ / 

' y ' ^benessere, del consumismo. flMy^andardizzazione. da una 
' forma di restaurazione che si alma come una pibvra. Si v . 

■mmSA ‘ ^racconta che, tanto tempo fari|qlM(anda di sognatori invefUb:l(;:^^ ' r Accadde all<i|^ che, 
socialismo t) quale però, a quanigjittcofK) gli esp^i, si rivelò unfotografia, di^nne t 
»lallÌnipnio,ache il comuniSmo era cosa 4jtiD^pazzi idealisti che raccontata cttle imr 

libertà» alla sacralità deii|M|Biia e alla proprietà. ' \ ,..^,.1 i^ ' inventare. Ne^ prov 
'MMoglK^pia lotta per la libertà e pea|:diR^ umani sono ;ormai p>^.da ^ Russia superi degl 

>Vec^hAngwaggto arcaico nell era post-moima e po5t-indUstrialei.C^ e.. decenni di g^osa ci 
>'ÌnqoiÌSfumle è che le innovazioni stonche'Sigmflcative si soifo verì^ci^ . - ccntinàia di iìLmagii 
di fenomeni contraddittonj'cl^^^ono opposti intere^'f^' ^ .paese misterioso att 
i,itóòn@i^]jÌolitici, ideologici, filosofici,^ rivoluzionar^asaiii 

:iGl.hi«iUntt,1*nti anni fa. in un paese loniaòò^:u|tmomcnto incili iipimim«'‘-' configurano^'antr 
Tttefogélivadetl aristocrazia decadente. diveMle oggetto d u^4Ìm , Elamostrai^aggj 

'ilMHgticaiaNl viadi affermazione mentre, laqmta la nonna,‘t^!iib|ÒÌÌafiO:r;/ Fotografià).d(Milan 

:trHdudbÌle faceva in silenzio I primi espefbMil che permisdiCFdiiiplaaiMfK. caparbietà dLtanfra 
i-lmimlni impiegando I alchimia e ceni stiu^^i meccanici;PbGoàjc|ia deirAgenziatlovosi 


nacque la fol^afia e ci 


AA.W. 

•SlBlitra e quEsUone 
arilMs 

Editori RliulU 
Pagi. 148, Uk 18.000 


Peter Burke 

•Veneilae 

AneterdaiDa 

IVuteuropa 

Pagi. 194i1lre 22.000 


■i Stato di Israele e lotta 
dei palestinesi: quale impatto 
ha la questione medionenlale 
sugli ebrei della diaspora e In 
particolare sui rapporti con ia 
sinistra? Su questi temi sono 
qui raccolti una serie di inter¬ 
venti di Janiki Cingoli (cui sì 
deve anche la cura del volu¬ 
me), Amos Luzzatlo, Stefano 
Levi Deila Torre, Ugo Caffaz, 
Guido Fubinl, Corrado Vivan- 
ti, Roberto Finzi. Shiomo Avi¬ 
neri. David Meghnagi, Giorgio 
Sacerdoti. In appendice una 
conferenza di Napolitano a 
Gerusalemme. 


AA.VV. 

•lì sindacato oltre 
la crisi» 

Franco Angeli 
Pagg. 284^ lire 20.000 


■H Amsterdam: la Venezia 
del nord. È un luogo comune 
basato sulle analogie geogra¬ 
fiche di citta «acquatiche». Ma 
le somiglianze, in determinati 
penodi storici, andavano ol¬ 
tre. In questo gradevole hbro 
l'autore, docente di stona mo¬ 
derna a Cambridge, indaga 
sulla stona parallela delle due 
opulente repubbliche nel cor¬ 
so del XVII secolo, sulle oli¬ 
garchie che vi regnavano,! 
modi di vivere, le ideologie, i 
costumi dei rispettivi celi do- 
minantu 


M La crisi del sindacalo e 
la sua perdita di rappresentati¬ 
vità nelle organizzazioni occi¬ 
dentali è i) tema di sei saggi 
che approfondiscono l'analisi 
sulle analogie c te differenze 
di quattro situazioni: Stati Uni¬ 
ti. Gran Bretagna. Francia e 
Italia.. Le conclusioni sono 
molto articolate ma impronta- : 
le a un sostanziale ottimismo. 
Gli studiosi impegnali sono R. 
Edwards, P. Garonna, E: Pisa¬ 
ni (anche curatori). M. Po- 
dgursky, J. Rubery, F. Sellier, 
Silvestre. 


AA.VV. 

•Sindacato: cambia¬ 

menti e crisiin Francia 
e in Italia» 

Franco Angeli-CHS 
Pagg. 466,lire 35.000 

■■ Questo volume, curalo e 
introdotto da Mimmo Carnerj, 
c la traduzione Italiana di una 
ricerca comparativa promos¬ 
sa datl'Harvard Center lor Eu- 
ropean Studies sulle risposte 
dei sindacati europei alla crisi 
economica e puntala sugli in¬ 
terrogativi divenuti stringenti 
in Francia e in Italia negli anni 
Settanta. Gli studiosi auton dei 
saggi originali sono Peter Un¬ 
ge docente a Duke, George 
Ross docente a Brandeis e 
Maunzio Vannicelli a Holy 
CroB. 


Italo Mancini 
•Guida alla critica 
della ragion pura» 
Quattroventi 
Pagg. 384, Uro 38.000 


■i 11 grande filosofo di 
Konigsberg realizzò nel .1781 
con la «Cntica della ragion pu¬ 
ra* li progetto dimettere in 
discussione.la metafi^a nei. 
quadro di una critica delia ra- 

§ ione. italo Mancini, docente 
i filosofia aii'ateneo di Urbi¬ 
no, raccoglie qui, con raumlio 
e la collaborazione di Marco 
Cangiotii. :nef secondo volu¬ 
me delia sua «guida», le sue 
riflessioni, in gran parte tratte 
da lezioni universitarie, sulla 
«deduzione irascendeniate» e 
sulla «analiiicadei pnneipi». il 
nocciolo, cioè, dett'opera,. 


AA.W. 

«La cultura 
del conmutèr» 

Bollati Boringhierl 
Pagg. 216, llre25.Ó00 


M Docente di fisica (eorica 
aii'Università Rockeféller, 
Heinz R. Pagels (curatore dèi 
volume) partendo dalla con¬ 
vinzione che l'odierna diffu¬ 
sione dei computer li porta a 
essere oggetto- di «un'intera 
nuova scienza applicata e non 
una semplice appendice com¬ 
merciale di sit^ì, più biàspna- 
ti», ha raccolto qui alcuni in¬ 
terventi di importanti esperti 
americani del settore e di stu¬ 
diosi di scienze informatiche 
e della filosofia della cono¬ 
scenza. 


I 

diventano 


Il premio 
Nobile 
per la poesia 


Istituzioni 
riforme 
e Pei 


STORIE 


Sessantotto 
movimenti 
e sinistra 


‘ Alberto Stramaegoni 
•IlSessgntottoela 
‘ sinlitra» 

Protagon 

Pagg 280, lire 25 000 


complicarla, la strada al Fbi 
nella soluzione del mistero 
delle donnone uccise e 
scuotale da un redivivo Buffa¬ 
lo Bill. Troppi i particolari, 
ininfluenti e non strettamente 
necessari, che alimentano 
morbose-considerazioni sulla 
miseria della sanità di mente c 
sulla complementare sistema- 
tlca genialità della follia* non 
aiutano, però, la trama ad ai- 
largarsi né l'indagine a strin- 
gèlsi. 

L'impresiione è che si tratti 
di note di sceneggiatura da te- 
-saurinare in vista di una pre¬ 
vedibile rllrascrlzione cinema¬ 
tografica nella quale gradile 
quani altro mal sono In ag¬ 
giunta all azione e al movi : 
mento, le caraiterlzzazionl so¬ 
lide. E qui lìiomas Harris è 
bravo davvero* 1 suoi perso¬ 
naggi, di sfondo e di nbalia, 
tono figure disegnate nitida¬ 
mente, 


PENSIERI 


MARCO NOUNI 

' RO-lAriC«IIUllOMd«|Sel• 

MlttO«0 di Alberto StiuMC. 

'chnil, unbiQ,, rictrctiora 
' pieeeo le le^^onà di eclenei 
.■IMlltiehédeirUjlIvenia^i «e. 
nitfe. >1 (Meenie con ceAdèri. 
di odglneljN» dipprto bd^Rtrt 
livdd'blipRR nel '^tedino. 

■: innlvfnirto;di^^^^^ 

'nw^i^pèrcM l'eppioeéHf è ' j, 

le rifilò®-.; 

I, (hJiiM opportuni (« pe-isUnltlÉi)^ 




,1'in 




.- -- . 

tltOncImione ' .11 SeiMnioiio';2fM.i«ln temo iinpeni«m,e di 
«btffloaè un .petWbmiiieoKd.. e<^ 

SiXlluSraSntoS 


jjÀwe e I gnipm dlri^plj dèi, cl|e penecutld)i01 noto ,o- 


twigdno" delle otieniaedonl 
dèlie dnl!«re,itoiKe e ttlVb 

RAecceiIpnl rtentrànein ee- 

w, npiwulto nel Pel,. L'od- 
iMtt dtiletlone pub 
" MHN tnéommè dece di con- 
Mfltenie illntolenil. sul pieno 
diTli inelM foni non lulli 
ClenlidielUe evUuppete In el- 
tie leelU Molto pteciu, u « 
detto l'inlonneilane blbllo- 
,rance Nello iteeio Kn» va 
un* emplirauna appendice 
che lomprende uni crgnolo- 
■la. una lettura 111110111111 dei 

S delle nuova Mniitra tre 
1972 e inline, un pie 
Maio «ratalop» delle ilvate 
di itnntra tra 1945 e 1972 


ROMANZI 

Scienziato 
.pazzo 
al sangue . 

Thomas Harris 
•Il silenzio degli 
InnocenU» 

Mondadori 
Pagg. 383, lire 26.000 

AURiUO lMNOI^ ' 

-pi 11 tema anticQ dello 
scienziato pazzo è amplificato 
dalie complicazioni più ag¬ 
giornate deila psico^patologia 
criminalercostituendo il tutto 
una succulenta ideoieca per 
un romanzo d'angoscia e d: in¬ 
vestigazione in cui ritmi narra¬ 
tivi e colpi di scena sono do¬ 
sati con destrezza e un tocco 
di maliziosa furbizia. Troppe 
sono, infall), le coincidenze 
che spianano, sembrando 


,.^ . .- tre:l/Vfl?: 

lìeri/v^rifueni/'^iufra.^-^ 
Cl6$2)1n cui polemisiò con- • 
tro' la sppefstuiofw: di- copsi- 
demre le comete come ap- 
pdr^trtd di sventura, e (ì ptù 
jamosp PizKniono:storico e 
cnrpcQ(i697}, nel quale, in ol¬ 
tre duemilg fitte «vpei» raccojf 
se tuitp quello :Che la sua va- ^ 
stlssima erudizione poteva 
mettere insieme, con l'obietti¬ 
vo di togliere fondamento ad 
ogni certezza dogmatica 
:.''(t GizIononoeDbeunenor-.» 
me successo registrando fino : 
al 1740 ben otto edizioni e fa¬ 
cendo conseguire aJ suo auto¬ 
re (a (ama di alfiere dei libero 
pensiero. (Una edizione ridot¬ 
ta la si può oggi leggere nei 
due volumi della «Ut» pubbli¬ 
cati tempo fa da Laterza a cu¬ 
ra di (Lanfranco Cantelli). 

Ma prima del Dizionano, il 
Bayle scrisse, nel 1692, que¬ 
sto ProMtto il CUI scopo era 
quello di correggere gli erron 
dei dlzlonan slonci preceden¬ 
ti. Impresa non solo difficile, 
ma pencoloM. 

Lorenzo Bianchi, esperto 
fra i piu fmi del pensiero liber¬ 
tino, che ha curato l'edizione 
di questa opera. I ha fatta pre¬ 
cedere da un ampio saggio 
nei quale ' il significato del 
àProgeilo» viene: collocato ; 
nello sforzo del Bayle.di indi¬ 
viduare una certezza propria 
della storia che nulla abbia da 
invidiare ai grado di certezza 
della geometria e della mate¬ 
matica. 

Metafisicamente soetiene 
il Bayle - é più certo chq Cice¬ 
rone sia realmente esistito al 
di fuon di un intelletto di qual¬ 
siasi uomo» di quanto non sia 
certo che l'oggetto della ma¬ 
tematica esìsta al di fuori del 
nostro inteliello. Ed è questa 
forma di certezza cntica dei 
fatti storici a fare da argine al 
radicalismo carte^no del 
Bayle, quel radicalismo che lo 
portava ad affermare che «i 
fondamenti stessi del dubbio 
sono dubbi» per cui «dobbia¬ 
mo dubitare se si debba dubi¬ 
tare». 
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QIOROIO miAIII 

H «Sapere per prevedere; 
prevedere per agire», da qu| 
presero avvio nell'ultimo 
quarto de) secolo scorso il po¬ 
sitivismo e la sociologia, 
«scienza positiva» per eccel¬ 
lenza. L'intento che animava il 
suo fondatore Augusto Comte 
era l'oggetlività, la kiCntifi-di* 
là dello studio della società 
(sociologia appunto). Que¬ 
stione di metodo, dottrinale, 
questa, che però aveva un fine 
dichiaratamente operativo; 


conciUare onttne è progresso. 
Per le élites al-potere infatti 
scoperte scientifiche, nvolu- 
zione industnale, irrompere 
delle masse sulla xena della 
stona e loro pnmo organizzar¬ 
si In sindacati e partiti politici, 
dissolversi di credenze e al¬ 
lentarsi del legame religioso, 
ponevano mediti problemi di 
integrazione e consenso so- . 
ciale. Quali nuovi valon, istitu¬ 
zioni e soprattutto rappresen¬ 
tazioni collettive? Come con¬ 
ciliare l'idea di uguaglianza 
con il rispetto delie gerarchie 
e deH'ordine sistemico? 

A tèli interrogativi, secondo 
Gomie^ si poteva rispondete 
solo facendo tabula rasa di 
ogni metafisica e consideran¬ 
do i fenomeni sociali come 
«cose» (e queste parlano da 
sè; basta osservarle con atten¬ 
zione). Non con gli occhi del 
filosofo o dei pqlitico bensi 
con quelli del fisico, de) chi¬ 
mico che non devono costrui¬ 
re teorie arbitrane o personali 
ma solamente limitarsi ai «fat¬ 
ti»;^, accumularli, classificarli, 
catalogarli. 

ILprevalere dèlia quantità 
sulla qualità (rozzamente, dei 
dati, dei numeri) era dunque 
unrischiQ.fisiojogjcamente in¬ 
scritto nell’attò di (òndazione 
della sociologia. :Ma dalia let¬ 
tura del libro di;Fèrrarotti, che 


propno da qui parte, sì com¬ 
prende come la concetionc ' 
comtiana>avease>peiò un re¬ 
spiro e.una tensione immagi¬ 
nativa xonosciuti e tanti con¬ 
tinuatori e anche oppositori 
del suo lascilo. L'arer^entarc 
di Ferrarotti si snoda ìnfalli at¬ 
traverso i luoghi e le figure sa¬ 
lienti del dibattito e del.pen- 
siero sociologico, non per-. 
dendo mai di vista i gràndi.te- 
mi eullurali che hanno (atto 
da sfondo in questo secolo: 
ruolo delle Xienze sociali; 
conflitti e superamento delle 
•due culture», per dirtacòn P. 
C. Snow (quella scientifica e 
quella umanlsuca); soctolqgiB 
cntica di Vebien e di Wrighi 
Mills contrapposta e-quella 
«quantitativa» di Lazersleld o 
alle macchinose costruzioni 
teoriche di Talcott Parsons. 
Opposti estrèmimii sociologi¬ 
ci svelati e ripércOTsi con iin- 
guaggiò chiaro e intenti ac¬ 
cessibili anche al lettore non 
specialista. «La sociologìa alla 
riscoperta delta quaiità» rac¬ 
coglie infatti le (ezionr tenute 
nello scorso anno accademi¬ 
co, Segno che Ferrarotti cre¬ 
de ancora nella funzione dì 
docente è nella qualità dei 
suo lavoro ex<a(fK.<(ra al 
punto da affidarlo ài giudizio 
di critici e lettori. Fatto questo 


da segnalare nel momento m 
cui molti sociologi all'accade¬ 
mia sembrano preterire li pro¬ 
saico ma ben più remunerati¬ 
vo mercato. 

Cosi dicendo si dovrà an¬ 
che osservare come la parte 
più Interessante del libro, ol¬ 
tre a una gustosa rievocazione 
degli inizi della sociologia m 
Italia apertamente osteggiati 
da Benedetto Croce, sia quel¬ 
la in cui attaccando ii quanti- 
lalivismo nette scienze sociali 
rivendica i^r la sociologia la 
npresa di un rpolo critico. La 
ricerca sociale volata intera¬ 
mente ai dati quantificabili 
(perchè alle imprese inieres- 
sano quelli) si consegna mani 
e piedi a) mercato. Saranno 
intatti ì committenti a slahilire 
che cosa studiare o.quali pro¬ 
blemi meritino una ricerca ad 
hoc. Con buona pace dell'au- 
lonomìa della disciplinale de¬ 
gli studiosi perchè. scrive Fe^ 
raroiti, «riesceidìftipile imma¬ 
ginare Durkheim o Max We¬ 
ber chiedere al melalo u alle 
fondazioni che finanziano le 
ricerche con l'occhio al clima 
politico o economico dei mo¬ 
mento ii via per studiare le 
matrici sociali meta-individua¬ 
li del suicidio oppure il rap¬ 
porto Ira etica protestante e 
^irito 0 vocaziotic imprendir 
tonale». 
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MAIICOQAUA 

■■ Danese (è nàto nel 1925 
a Skydsirup, un paese vicino 
al confine tèdesco), archeolo¬ 
go, dirèttore bta délmùsieQ di 
viborg, sorprese pubblico e 
critici perla sicurezza stilistica 
del suo primo romanzo, «Le 
compàrse», pubblicato nel 
l9S6v vicenda singbiare di un 
gruppo di deportati che a Ber¬ 
lino, : durante una settimana 
del 1943, vicino ad un campo 
di coriccntramenlo bersaglia¬ 
lo dai bombardamenti, lavo¬ 
rano alla preparaziòtie di un 


BENATOfALLAVICINI 

IP «Larchiteuo che opera 
con la Stona il Tempo e la 
Memona diviene una specie 
di alchimista capace di Mce- 
lerare la reazione di queste 
forze che hanno già un vaiort- 
in se in assoluto combinate 
insieme rrtuitcranno un mo¬ 
dello formidabile, chiamato 
Architettura»; La < citazione,' 
tratta da) piccolo ma denso ìi- 
.bro di. Giancarlo . Pnon; La ; 
.poetico </e//toco/fo (con una» 
V presentazione di Paolo Porto* 
ghesi) può euere usata come 
cifra della ncerca archltettonL 
ca di questi'ultimi due ìecen* 

- ni. Di quella ncerca cioè; che 
partendo da un modo di pem>: 
sare, profondamente diverso; 
la dixiplina ed I suoi rapporti 
con la Stona (tanto quella con 
la «S» maiuscola, che quella 
minore), ha cambialo radical¬ 
mente il modo di fare architet¬ 
tura ed anche quetlo di xri* 
verne o di fame la stona. Un 
ritorno «nel grembo» della 
stona, non :per sudditanze o 
dipendenze pm o. meno in¬ 
consce, ma per un bisogno, 
sempre più urgente, di scrol¬ 
larsi di dosso 1 artificiosa ce¬ 
sura tra «antico» e «moderno» 
operata dal Movimento mo¬ 
derno;Ouella stessa artificio¬ 
sa divisione che, come xnvc 
Prion nell introduzione, ha 
impostato precetti e statuti, 
processi di omologazione 
uguali in tulle le parti del mon¬ 
do. «superando con una leg- 
gere^a che. lascia sbalorditi; 
la cultura dei luoghi cancel¬ 
landone il carattere e ridenti- 
là». 

Il tentativo di questo libro, 
che raccoglie una serie dì 
scritti pubblicati da Giancarlo 
Priori in questi anni su giornali 
e riviste; è quello di trovareil 
classico «filo rosso» che uni¬ 
sce architetture ed architetti 
tra i più divèrsi, (ter Oriéiriè. 
formazione e linguàggi, og¬ 
getto dei saggi di questa reniì- 
ta ricognizione sui terreni del- 
l'architettura. 


AUGUSTO FASOLA 

M Sono due le siorfe tee* 
chiuse in questo romanzo, 
con cui lo scrittore milanspe ai 
rtpreaenta, dopo anni e anni 
di silenzio E sono due storie i 
paraltele che parlano entmm' 
be di un tentativo di resur??' 
Itone... ' , 

U prima è quella dall'Io 
nanante.unregisiacineiiialo» 

grafico che nel pignd degli 
ni Settanta, dopo un'opera 
prima (o quali) da tineieca al 
trova, non ancora trantthoei 
di fronte a una grava crisi di 
creattviiè, a cerea un logg^ 
col quale confennare la me 
don di poeta della celluloide e 
tiisloiinaie In givide aUfteia 
la diva regina del gesso òòn 11 
quale eondhnde, oltre il tue» 
àlière. Il leilorCLideadl MlinI 
per 8 172 fa sempre brodiOìT 

^ Là^econda 4 la PàUti!^ Vi¬ 
cenda di una madre eh» ki 
una rarelatti Itpipiferi'dàl ri* 
svolli Inquietanti, ai prqpqrièi 
in una villa iperduia tre le 
prealpi venete, di reiUKilan 
la giovane hglla mona tiqifè» 
rendone l'anima nel corpo di 
un vivente 01 paranormale 4 
più che mai dì moda) 

' Ujmbtehtailoni’deQcdue 
storie sono volutamente con¬ 
trapposte e i personaggi della 
prima - il regata, il suo'pfo- 
dutiore turbastro II galoppino 
luuolare. la diva carnosa e 
sfrontata - fanno da contralta¬ 
re alle fumose apparizioni del¬ 
ia seconda la contessa ma¬ 
dre la sua spettrale dama di 
compagnia un cadente mag¬ 
giordomo, un Inverosimile 
: bimbo troppo cresciuto. A far 
da ponte tra i due mondi la 
. notaztone di due vecchi sedu¬ 
ti su una panca di fronte alla 
villa ' che mempiono: Il nùiìa 
; della loro pomata guardando 
nel nulla dentro di sé». 

Il comune denominatore 
delle due storie é un diffuso 
senso di morte e di sfacelo, a 
CUI sembra. resatere soltanto 
l'animalitè della diva. Ma Fau- 
lore si propone un traguardo 
più ambizioso, e nella costru¬ 
zione delia trama incastra 1 
tasselli delle due vicende nél 
tentativo di renderle compiè- 
mentan e reciprocamente ne- 
cessane. Ma è qui che il ro¬ 
manzo perde smalto: la con¬ 
nessione è talmente artificiosa 
(non ne nveliamo i termini a 
beneficio del divertimento del 
leltore) che il passaggio da un 
piano all’altro, lungi dal con¬ 
vincere, nveia la sua gratuità: 
e propno il dialogo tra i due 
poli > la contessa e l'attnce - 
nempie le pagine meno riusci¬ 
te. 

Lo stile è quello - gradevo¬ 
le e pregnante - che già cono¬ 
sciamo^ In più l'autore si di¬ 
verte qui ad alternare frasi del 
comune parlare («visto che 
non so un tubo dì niente», «ve¬ 
diamo adesso che altra calza¬ 
ta mi dice questo qua») a spe¬ 
rimentazioni e barocchismi 
(«rrà le fàuci dì un mostro ine¬ 
sistente che pure nell'inesi¬ 
stenza che lo fa mostruoso é 
là davanti a te»), E talvolta, nel 
repentino càmbio di marcìà, il 
motore SI ingrippa. 
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MEPI^IllBWO^ 


Topongo (...) *1 OttonP per I 
■mj- molti sensi che la parola può ave* 
M I ■■• ■■■ re di gettone per il telefono (e 
cioè di chiave per comunicare): di 
gettone per il gioco (e cioè con un 
valore che varia da un minimo a un massimo) 
e di gettone come pollone, germoglio eco 
Coti scriveva Vittorini a Calvino il 25 febbràio 
1551. Ora i circa cinquanta risvolti di quella 
collana vengono ripubblicati in volume: / ri* 
$ooM dd *Gettoni», ò cura di C. De Michells. 
ed: Scheiwiller, pp. IS7. lire \3.000 (mentre ^ 
annuncia una raccolta degli scambi epistolari 
tra Vittorini e i suoi autori, a cura di Raffaele 
CiovI, Vito Gamerano e Giuseppe Grasso pres* 
so Rizzoli). 


Un materiale che può dare occasione a mol* 
le riflessioni e verifiche sul Vittorini scrittore e 
ideologo della letteratura, ma più specifi¬ 
camente sul Vittorini inteliettuale-editore. 
sempre poco indagato nei suol vari e rilevanti 
a^tti. Qualche tratto se ne ritrova nelia prefa¬ 
zione di De Michelis, laddove egli ricorda l’in¬ 
tento programmatico e progettuale di Vittorini 
e la sua capacità di scoperta di nuovi autori, o 
laddove sottolinea quella felice contaminazio¬ 
ne tra diversi «prodotti» editoriali di cui egli fu 
^mpre maestro: «Una collana con le caratteri¬ 
stiche delia rivista»; così come, si può aggiun¬ 
gere, «il Menabò)» sarà una rivista con le carat¬ 
teristiche del libro. 

Ma altri tratti evidenzia la rìlettura del risvol¬ 
ti, sernpre nel segno dì una densa e funzipriale 
bi^ità; una ricostruzione della trama, tutta in- 


Direttore critico 


GIAN CARLO FERMETTI 


tema ai romanzi t. racconti pubblicati; L'effica¬ 
ce riferimento airattualità; e soprattutto il ri¬ 
tratto di straordinaria immediatezza («Antonio 
Guerra, trentacinque anni, maestro elementa¬ 
re, soldato, deportato, romagnolo delle terre 
tra Rimini e porli in cui la gente non ha mu 
fissa dimora, oggi anche un po' romano e dne- 
cittadino per giunta, ò noto dal '46 come uno 
dei migliori poeti dialettali dei nostri giorni». 
1956): il giudizio critico condensato in una 
formula pregnante p sottile (Cassola: «La cro¬ 
naca psicologica di un'epoca», 1952; llsergen- 


le nella neve. «Una pìccola Anabssì dialetta¬ 
le». 1953), e carico comunque di una notevole 
forza anticipatrice: la «disinvoltura» di Alpino 
(1952) o il «senso delicatamente cosmico» di 
Bonavirì (1954). 

Nei risvolti Vittorini non c'è mai niente di 
direttamente imbonitorlo; il discorso che égli 
imposta ogni volta, sembra voler coinvolgere il 
lettore (e l’autore), portandolo su un terreno 
di riflessione e sperimentazione comune. Un 
lettore, scrive Vittonni, che inon ha interessi 
solo di consumatore» ma che vuole avere «una 


parte attiva (...) nello svolgimento di una lette¬ 
ratura». 

Vittorini scopre perciò te sue carte, fornisce 
senza reticenze gli etementi di giudizio, come 
se aprisse il suo laboratorio a quella ricerca 
comune. Di alcuni scrittori indica limiti o perì¬ 
coli (compresi certi precedenti successi), sve¬ 
la implicitamente le rìscrittùre e i tagli a cui li 
ha indotti la sua lezione, o confessa addirittura 
di non capirli; «Non so, francamente, che cosa 
valga questo romanzo “satanico" di Eléiriire 
Zolla. (...) Nel dubbio lascio che sia il pubblico 
a giudicare». 

Certo, lutti questi anni hanno fatto védere 
come, al fondo dei suoi nsvolti cosi dichiarata¬ 
mente aperti, problematici, disposti al dialogo 
e alla collaborazione (e analogamente, nel 
«Politecnico» e in altre sue iniziative), ci sia m 


realtà la determinazione del vero d/Ar/foré che 
porta avanti una precisa idea di,letténiniré. :che 
persegue con sicurezza programmi é obietthl, 
che tiene saldamente in mano le fitadel giocp^ 
U suo dialogo, tn deftnUivat è più àppatente 
che reale; il suo lettore-interlocutore è insom- 
ma una controfigura di se Stesso. 

Ciò che conferma, comunque, una continua 
lenaorié di ricerca e di vérifica; sempre interni 
a quella sicurezza e determinazione; Cosi co¬ 
me i risvolti confermano, in particolare, oltre 
alla originalità di un vero discorso critico, tutta 
la genialità e creatività delfinteitettuale-ediio- 
re di. gran classe, che avrà da allora un lungo 
seguito di epigoni, spesso troppo furbeschi o 
troppo grossolani, e incapaci perfino di far te¬ 
soro della sua mirabile concisione. 


I confini 
della 


Prima e dopo la rivoluzione 



strano come il tempo») Pro 
pno la misura più controllata 
del racconto permette a Wol 
fé sorprendenti variazioni e 
scarti fantastici, tra rironia, il 
sarcasmo e la nflessione me- 
lànarrativa Ne «Il volto della 
guerra» la violenza umana vie- 
,ne vists come condizione uni¬ 
versale che si scatena in epi¬ 
sodi di angoKia lancinante In 
•Gu)l)ver»i evocazione dell e- 
roe swiftiano salda la qualità 
mitica di un personaggio em¬ 
blematico alfa Vivace rappre¬ 
sentazione di una scena citta¬ 
dina che vede un gmppetto di 
punosi alle prese con uno 
■straniero atto» Infine, ne ■Gli 
uomini del vecchio Catawba» 
la scoperta doli Amenca con 
il suo oagagito di utopie e di 
feroci azioni di conquista, vie¬ 
ne rivisitata attraverso la cro¬ 
naca di un avventuriero spa¬ 
gnolo monocolo, che descn- 
ve il primo sbarco europeo 
sulla costa dello stato immagi* 
naiio del Catawba. 

L'espressionismo iperreale 
sfuma nella dimensione del 
fantastico e del sogno corru- 
Ko. La ridondante prosa wol* 
flana è stata resa con tocchi 
dannunziani da Laurana Ber¬ 
rà, ma dubitiamo suH'efficacìa 
dell'espediente dr collocare 
pervicacemente gli aggettivi 
prima del sostantivo a cui sì 
riferiscono, come SI usa in in¬ 
glese: «una nuova e desolata 
razia,,.», «La pesante, goffa 
corporatura:.,», «uno strano, 
rauco tono...». In ogni ca.<io. 
siamodi fronte aun importan¬ 
te recupero letterario; che 
conferma la ncchezza della 
tradizione narrativa amerìca- 
i na nel periodo di Faulkner, Pi- 
izgeraid, Hemingway. 


Parigi 1740, avviene un macerò 
di gatti: pieno di richiami 
antropologici secondo Damton 


Robert D«n«m^ 

«Il grande massacro dei gatti» 
Adelphi 

, Pagg.i20, tire 3S;000 I 


RlcburO Sennetr 

«Palais-Royal» 

Feltrinelli. 

Pagg. 312. ttre.27.000 


MARC U CAHHM 


u trentacinque versioni conosciu- stìmo}a|re„.;4àt:'‘' seittìnùrnlp ‘di ròfpresa,<xjg 
tedi CoiBpuece//o rosso più della chocculMè:Cb^jdi'Pfbya: 08 riiqual!vptla 
metà finisce con l'episc^io del- unacont^pbnden^|in:testojE|i.mémoii^ iin: 
IHncsuta batnUna divorata cruda racconto offre una tnikme del monjdo deci¬ 
da! lupo E pare che i contadini samenie stramba, «diversa» 

Ja del. Sei e Mtecento, riuniti di Se non si cddie,^rimo acchito II sènso 


... dal lupo. E pan 

della Francia del. Sei e Mtecento, riuniti di Se non d:Còdtè,.dr|iH.mo aéChitO';lt senso 
d|"j|pnle jl;focc^o,:prediligessero una di una battuta, drjim^yei^.:^di;un 
ìvariintertklIa fiatM'in'Cuì una gattina; lesti* un cqmportamento. CQllèitfVp;: de! pasM 

;ifndm:pHrMidélllùCctem . vuol dim, che 

xdelb:ipimtÌiio:di CapMccetm rosso leduce ^ :asaenecq^DafiHpn;^Af^t^p di uri 
« delta 'ma;ettraverHÌé 'del b^o, esclama:' 8mripp4iptutimienie|impinm 
^«Puiiht U ipoijceqcionaL.vMangla laCàmé e ' nate in gutai avvemRjfM 5 }Mte,l ijifluen* 
\brtfiÙianipié4ifi^nonnàr»? zadeUai«|lberaIe*mqOTraliik(flAÌfre<ICob> 


na« lo cÀ» 

<« dcMi^llborale-Oio 


Irai», di Alirà Cob- 


Ma. ahlcni I,m alti*. 

iwn haindMniido pdrllaotllte sulla . »«(>nip 9 n,,Kre- 4 l boma aBo'alaiao' 

iSMBlrtWWdiM'JpWbiJiw i - 

«ogQ.na ial,.aw»MO.Robart Oaititòn, di lni<ddow.ptppiM(9,4invAdiM 
SiayBr! Wa i8 Ì lMn;U»taio.»aa»;liilanwaWW9‘:S',inyb!S.d|iff‘d.^:!lBimiB>W 
..au «tonm ■pmilM..della.llaba, quolla di^:a(radii«ionacllun.aawdonoailainoaodei 
, FWiW^aaMa^MIntalMauaaiiii- -. M^.wito^nl eTn ftmia: TV Bush 
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WN momMWmlianSsa del Sattecan- aa coava di «;hladlj{pjdl 



lo - al fandBaraU^tai^ dello atorlclsino? conia prapdàarlo 

Kiedw la*R|i|oii»'eenWliÌa Mellailiab^) SU" IpellleriiaMlli^ll^M, 
para gli i^coiinMWi'qMinlo a sesso e violen- re di pollala paralrà l 
^a,.r.EvlilenlenMuile, m cpntadJnl non occor- d occhio la popolailopa 
' reva Un códicoaegrero per paHaie del tabu», tale, dal pUt oscuri ' " 


' reva UnpóWia'.aagsail'o pej paRare del tabu», 
n : 0a| cupo unMhon dellaióahtaUiè contadi". 
", ita dall'mm reg|ìne,JàI'c|l|Tia di Incubo 


In un'olftclnallpognfl^ rue Saln!%veiin, 

; a Parlg), aliomo.pU anno 1.740. Stavolta, la 
.IOn|e.ìiKwdi mila dallo aiorlco staiunlieiue 
" è ia tallroonianu dt un opeialo, cedo Con. : 
.*iali'chèlhToìjnaleg|nrmVnWibinanuta:tla>* 
.'^iléd|ùmB'nè,UnH|lant[.api)!dli|9i|l<hyita 
alle'quBli ariinprsoHoposii gli appiendlsti"t|. 
.{wgiall, noltcliè la storia di un deipenaiala 

ìuf^dcacriiione as^ realiitio d^ savi" 
dèrintplocagionl e colpi di spranga Inililtì al 


sòfi.C.Voltaim unlaqUUaMìi! 

«òp« 


, . iai^iatp4i>Wi&i^i... 

_iida;asptreaa,allrayaiaail.;iogtt*dÌ 4 

aiCèrrispondetaa InaMiiàU'aBaiS<àaètè:£ 


‘^Vòinàttieri e l pit>t 
atddgHiocaniaàclilR 
3 H|ìDW> (oroitcìdpt J' 
ctahanliL a vinati ^ 
l^i'•di rillessioiw' . 
alla.'aoclòl^da. rappreseli" 
taralo a adqmbiaiKloi aqgre ' 


piiàiahaitia;liiìpaiìipaisaaiDr 
spar tarnai'nepi ullimldeceni" 
-Mi oggallàifatuiho. Oggi un" 


NUMMtUUHUOW 

gllala iHiaiia nétta vicanda 

riddl»ldiiala,;i l |t«il ¥ii» aà a b:dlv 

panalra}ancontdl"aè;.a mbi 
deltag pdvalOi,'èilMiaifdo un',, 
dialràÌotnaii|iwiH!èoaw,ùnÌ 

- ^^^clttadl" '*• 

_un tiiH^,"il toA'^ 

,ii^4^u|a.h)%i|^daad^:^ 
.oln'óil;'alcGniraifci;:i^:vP";v.. 
castone allavsollludineispuè'* 
consolidaisi"in‘eaeinplare.qS^..- 


s.ttco.: dV Lamennaiasfln de" 

"acrivere.nellapn|M«.i cM- 
' lé, i tealri.<le iajìada, nuove 
Chiese di un epoca in'cul «la 
; creaaionerlja'aoiUtuitoda h" 
de>, E.Charletr conlroOgun 
■dell'auiore. a suggerirci i mo¬ 
llivi chahannoipintoSenneU 
"altà!scaltii;di!queala irladadi 
ptoiagOnMi, '"'de^ìbaiiad. 
ognuno'a. silo?modo;-fdella 
mMèitosa't'conn^niént» 






qurt'-Rmbsèaq:..... 

:SottolMHolo(8econdome^rt^ di 
quetehe‘lorz«tura)dl UffoprotiMoztort 
scfrq.vf 0 lsfoffo oqrroppMgtca ai 
riforv Renàio Pasu cotloceià 


^^ri felini deste il nostro raccapriccio, ma studioso anwrtcano 
■iCprrtet narra l'episodio come se si traiiasae ' . ... . .. . . . ___ 

IÌSS^?dSg|?L'iÌS,;SH!^^ 

Sllfvi aS li riardine «*»!>, «onca I rancese il 

loitpM cfitmòldèlla: gioia. Che splendido 

... te deli^dentuÀnazionale amencana-- dallo 


formuqri .^ie|,r;'eliina delta 
• «Newiieftth 'enm 'Sessanta; e 
noto in 'Europa 'soprattutto 

per it'SMgfo ff 

^'/kionfo pAòtico. La socMà- 
mfimisfo (Bompiani .1982)^ 


te deli^dentuà nazionale amencana - dallo 
' questa jnconlenibile ilanta di scontro con le civiltà indiane alla convivenza 

'«.“LPrfitvfneotre Oggi, nman ino^mqili di di fedi religiose diverse entro un medesimo 
.‘;fi?WMiiè.4antt disnstati ,, statuale; lino al nsveglio, ai giorni nostri, del 

v^drUI eqqtdegli;sghignai cta rimanda un senso di appartenenza etnicorculturale delle 

..documento d’archivior Robert Darnlon si minoranze - e costituisce;uno'dei motivi . 
addenlriJItM lOttobOKO mentale del Sette- : deH’interesse di Darnton peri temi antropo- 
* centO:iruÌqért/tnosso dalla volontà di ca- logici e per la comparazione con le società 

. :l.*BÌère»tg'l iflMMMaHi Inrcsianr^nei nMin/liiaènali ,4 aI Mnnvèni. .1 - 


ptare i'dterità dei suoi soggetti, lasciandosi preindustnaii del Vecchio Mondo 


sta; riconvertire li suo hicido. 
sapere di -studioso netta sa-. 
pienza dhinalnce del roman* 
ziere. ArAirs^Rbyof si compo¬ 
ne di una serfe.di documenti 
fittizi -i tenere netta maggtc ^ 
porte, frammenti di diano, 
manoscntti - datati tra. il 
1828 e il IffGO: quasi che Fau¬ 
tore abbia inteso venficare . 
nel gioco di specchi del ro¬ 
manzo epistolare la sua visio¬ 
ne del grande e coniradditio- 
no secolo borghese, e co- 


Fredenck Courtland, giovane ; 
architetto inglese chiam^o a. 
Pangi per costruire. ndi’areaL 
dd Palais-Royal. una galleita'' 
«tutta di vetro e di 
nuovi maienali deiFepoca..e- . 


Comedie-Franfaiae.'parlaiio.:" 
d’amore, di teatro; di Urbuit* :: 
stica,' e virono i’in»irrezione : 
del 1830 e ia péste deM832 ' 
come momenti decisivi del ^ 
loro dilficiie legame. A sua 
volta, Charles, fratello di Fre¬ 
derick. che a Pwgi decide di 
abbandonare il suo «gregge» 
di pastore anglicano, traslor-' 
mandos) . da predicatore 
mancato in filosofo e scnUp- 
re. discetta, m una pagina, 
dei «cristianesimo democra- 


dei ::pfopri 'Spettatori per ri¬ 
cette sut palcoscenico, se 
."lo scrittóre deve possedere la 
facollà di immedesimarsi 
con l'altro da sé. personag- 
gioro lettore, ^architetto ha il 
contrito div trovare ^nel.voltP 
) ideila folta; dominatrfce dellQ 
spazio urbano, «le parole del 
suo dizionario». La sua arte, 
l’unica che sia «necessana», 
SI rivela la più ardua. 

Anne Mercurei creatura 
settecentesca, consapevole, 
del confine tra passione e re¬ 
citazione. vive la storm .d'a- 
more con Fredenck senza n- 
nunciare al teatro e, soprsv- 
vissuiagU, passa con grazia 
dal repertorio di regina della 
tragedia agii umori della 


commedia che i tempi im¬ 
pongono Frcdenck, erede 
del romanticismo senza esse¬ 
re romantico, appassimiato e 
inflesiibile, falhice per ec¬ 
cesso di lucidità visionana. 
Lui che ha I ardire di immagi* 
nam una San Qmignano di 
vetro e ferro neli'East End di 
Londra, è destinato aU'oscu* 
;vrità!perchè incapacedi scen¬ 
dere a patti, di subordinare 
I opera ai proprio nome 
Escluso pnma dai lavori del 
Palais-Royal, poi dafia pro¬ 
gettazione dej Chiiital Pala- 
ce nelia Londra di metà seco¬ 
lo, assiste imparziale al suc¬ 
cesso del suol progetti, pun¬ 
tualmente realizzati da altri. 
A Charles che nell anonima¬ 
to difende il proprio* lalehlop: 
tocca il rompilo di celebrare 
la sconfitta del fratello 

Per drammatizzare il con¬ 
trasto tra pubblico e privato 
Sennett ha costruito il suo ro¬ 
manzo come una rappresen¬ 
tazione teatrale, assumendo¬ 
si il ruolo di regista, di sceno4 
grafo, di costumista, di ad¬ 
detto alle luci, alle ombri», al* ' 
le voci, intrecciando! Ip vile : 
' dei suqi personaggi con queh^r 
' le del personaggi storici del- 
‘ vl'epoce. sorpresi come da unt, 
invisibile occhio vfoiogiaHcb ’^ 
in un attimo dcrloro^v|nutQ:^ 
Gautier, In pantaloni di seìa 
verde e giacca nera pila pri¬ 
ma dell Nemom di Hugo. 
George $and. .«pi^tuÈà 'al^ ' 
lenziosa e formidàbile» nel 
. salotto; dell'arrfiea^iU^Uszi^^^^^^^ 
':Mane D.^goult; la regina Vit-: 
Iona, tuna donna dal viso 
;. idolce, I lineamenti: afflosciati 
di chi ha messo al mondo 
molti figli» all’inauguraRope 
del Christal Paltm, Fotirlerjà 
passeggio nel parco dei Pa- 
lais-Rpyal «scortato da una 
, guardiadelcorpodigalti.t.».- 
^ A^differenza di altri ipmM 
zien «stonci» contempom-, ' 
nei, come Gore VidaL Sén- 
nett effida-alle ceiebrilè'il 
ruolo di:'compat8e;:eÌeggen-i 
do a protagprusii gli enorumL 
; coloro che non sono «panati , 
affa stona». L'effetto è quello 
di uno spettacolo la cui punti¬ 
gliosa > verosimiglianza na¬ 
sconde un intenzione non 
realistica: venficare l'ted aUa 
^ luce straniante deU'oggli!nà^ 
rare non la «stona», ma il cu- - 
mulo di ore, di giorni, la diasi- 
’ pazione delle attese, ; ilmaa-r) 
> sacro dei talenti che la storia 
è costata. 

Aifois-ROyo/può sembra¬ 
re a tratti l’espenmento o il 
divertimento di uno studioso 
che ha sfidato se stessH» a n* 
cuperare le emozioni e il lin¬ 
guaggio dì quei decenni del¬ 


l'Ottocento che gli sono più 
familiari. Le lettere dei suol 
personaggi hanno a volte II 
suono metallico di una pe^;. 
fetta contraffazione; la pagi¬ 
na elegante ci propone con 
fervore !- pedagogico itn’lnik' 
mità esposta i^l aidori^ribjta 
storia, violata daH'evenio: 
oppure ci invita a partecipale .V 
al lavoromentale di ehi |a 
scrive in microeeggi di eotio- 
logia mascherete de monolo¬ 
go interiore, come 1 «inano- 
aciitu» di Charies Cburtland 
^che qoncludQno,ll romanici' 
Ma quasi «H’impfovviso, pef 
un$itriprevedibife,o Imprevl^ 
'Sto doeaggio dl^Uttiilo;oiei-r; 
le. l'IdentificazionecQnrtino •:-< 
o I altro del protagonUti In- 
,duce, Sennett Jl nariatort e 
tradire Sennett U aociologo, e 
interrogale e a far pariire I 
SUOI materiali di ttudioio in 
una lingiia dtvetia Cori av¬ 
viene nelle pagine In cui FK< 
dcnck fallito arehHetto del 
futuro, contempla la (fetarit 
d'Orièana tm»intat|Lda mi^ 
suoao baiar in pàr 

le vftikne dalli pelle. Lairan 
Igce che Min dal tatto ruve- 
troHniaiiiallllaticpinèiCO)- 
tatù» eenibii> peMu|tMd' i 
mprenU<e MMife.lUumitarii. 
dtwceai^rtOaiil Imartl naUe 


tro cH Mai Rovai, non 
qui ^ tiutia di Mrale.' 


WalteFBéh|atnÌn, c|talo‘'ne)- 
l’epigrafe al romanzo, nella 
quale l'utopia architeltonfea 
di Fourier convive conlè de- 
vast^crii ^uibanimcM" 'dC 
Haussmanii: ia'jeHUi dd pdf* 
sages, delle gallerie 
•l'arte enne al servizio del- 
commèrciantf»; delMASppet» 
zionì mondleM effe «ediUcanp' 
j'univeiao-deile inMC}»;;del« 
remancìpaziona «delle i«rie ^ 
rofme creative dalt'arten, del 
^'primi.trionfiTdél^mQduiOidel- 
la rtpraduqlblUtà. Mentre 
<«sotto-lMgl FIHppo l'uomo 
' privato (a iPsuo Ingresso sulla 
-scena storica»,. la mctfopoli r 
< che lo;accoglie acquista grav'. 
dualmente una Rsìofiùmia 
«inumana» Nei Mtbamènto 
del giovane Frederick di 
fronte a una geomcina di vita 
divenuta senza mutamenti 
tecnici sostanziali geometria 
di morte, Sennett cogjie:;da ^ 
romanziere la vertigine del 
•costruttore» ottocentesco 
che percepisce nelle poten- 
: ztalità vfplastiche» deit^nuovi '' 
materiali lo scontra estremo 
tra utopia e utilitarismo, Ira 
forma e funzioiK. 


■ a Letteralura italiano 

- I di Asor Rosa, edita da 

j Einaudi, sì avvia alla 

conclusione dopo Tu- 
scita dell'ultimo volu* 
me, il secondo tomo di Stona e 
geografia dedicato all'età moder¬ 
na. Manca solo un volumei duor 
que, il contemporaneo. Se la prima 
parte della monumentale opera ri¬ 
guardava le istituzioni, ì fenomeni, 
la cultura letteraria e i suoi apparati 
(come produzione e consumo, le 
forme del testo, il teatro e la musi¬ 
ca, ecc., ), la seconda parte, quat¬ 
tro grossi tomi all'insegna di «Sto¬ 
rie e geografia», è risultala alla fine 
la più nuova, ma certo la più in¬ 
quietante. se mette in crisi le più 
salde nozioni, abitudini didattiche, 
tradizioni stonografico-manualisti- 
che. 

L'originalità di questa Letteratu¬ 
ra rta/mna è consìstita, fm qui. m 
una lettura trasversale. Tanto più 
ora, quando la lettura è costretta, 
per scelta metodologica, ad avere 
come punti di nferimento la stona 
e la geografia, Che significa, in altri 
termini, ia realtà politica, queltàv- 
veniinento che accade in quel iuo* 
go, ciò che di solito SI chiama sto¬ 
na, Di questo si tratta: di tenere 
interamente conto della condizio¬ 
ne di proprietà e di diversità stori¬ 
co-geografica in CUI SI produce un 
testo e si svolge li discorso lettera¬ 
rio. 

Per intenderci; avrebbe scarso 


BeDa Italia a pezzi 


senso storiografico considerare 
globalmenle la stona politica italia* 
na. specie la medioevale e la mo¬ 
derna, come se fosse stata un fe^ 
nomeno unitario e non invece di¬ 
slocato in ccntn di attrazione e di 
potere non sempre gli stessi, Roma 
Firenze Milano Venezia Napoli... 
più i sottocentn, Fenara Urbino... 
Cosi è probabile che avrebbe scar* 
so senso considerare come feno¬ 
meno unitano, e per le stesse ra- 

( |ioni e per collegamenti inevitabi- 
I, anche la vicenda letteraria. Cer¬ 
to, di ironte ci sta, nsorgimentai- 
mente consacrato e convalidato, 
un ben diverso sistema, un'altra 
nozione storiografica, il cui valore 
testimoniale e testuale è innegabi¬ 
le c indiscutibile, c'è (ma la Stona 
di De Sanctis, non sarà forse il più 
gran romanzo della Nuova Italia 
uscita dal Risorgimento; e come ta¬ 
le da leggersi?). 

Questa è, ridotta a(l!osso e con i 
rischi delle sintesi eccessive, la 
premessa necessaria, tanto più ora 
che SI sta concretando dimostrati¬ 
vamente. Alla quale premessa non 


sarebbe inopportuno un richiamo 
ai nome e al magistero di Carlo 
Dionisouì e alla sua, sempre einau- 
diana. Geografia e stonq delta let¬ 
teratura rta/rano (I967, ma con 
saggi antecedenti). Mentre natura¬ 
le è la citazione del capitolo di 
Asor Rosa, Apogeo e crisi delia 
ciVìUà letteraria italiana, ché apre 
il primo tomo deU'ffà moóema. ià 
dove, spiega come una spinta uni- 
tana ci fosse stala ìndubitabilrrien- 
te. ma che essa «passa tuttavia pro¬ 
prio attraverso la pluralità degli.ìn- 
dirizzi e degli esiti. Questa pluralità 
ha preso le vesti di un insieme di 
inconfutabili e ben caratterizzate 
Identità», e però «Ih nessun modo 
si potrebbe parlare di municipali- 
smo.o localismo a proposiio dì let¬ 
teratura come quelle che fiorisco¬ 
no a Roma, a Firenze, a Venezia, a 
Napoli, tra Quattro e Cinquecento. 
Più corretto sembrerebbe .parlare 
d'un certo numero di letterature 
italiane diverse» (d'altra parte tutto 
il lavoro metodologico e sistemati¬ 
co impiantato riei primi volumi isti¬ 
tuzionali concorreva a questo esito 


FGMfOMRTINARI 

conclùdo e ì richiami a quelli so¬ 
no perciò costanti). 

Le città-stato, dunque,, che 
esprimono una loro valenza in 
qualche modo naziònate, cia:kuna 
|wr sé e con la sua originalìlà, che 
poi potrà concorrere a un disegnò 
complessivo, è una caratteristica 
dìstìritiva élla lunga permanente, 
ìialicìs»ma. a.dispeilo di tulli i ri- 
sorgiiifienti e di tutti i coiiànli (si 
modificherà, sempre geografi¬ 
camente, in tempi successivi, nèl- 
raiira distinzione dì, metropoli e 
provincia, oltre che di città e cam¬ 
pagna). Ed è dentro una connota- 
ziorie cosiffatta che bisognerà pure 
mettere in conto, infine, quelle che 
potrebbero sparire «stravaganze 
se non dimostrassero invece come 
(a prova di una situazione affatto 
italiana, e centrale rispetto alia let¬ 
teratura, come può essere centra¬ 
le, determinante e decisiva la que¬ 
stione delia lingua; la produzione 
dialettale. 

Delle origini del^a lingua già si è 
parlalo su questo giornale a propo¬ 


sito del primo volume. Ma in quel¬ 
lo suli'età moderna bisognerà an¬ 
darsi a leggere, per esempio, il ca- 
piloio padano, milanese-mantova¬ 
no, di Gian Mario Ariselmi.-Luisa 
Aveltmi.Ezio Raimondi à proposi¬ 
to del «caso» Folengo e detFÒpus 
mocaronicum (specie se pensa: 
che si pone subito quale modello 
europeo rivoluzionario), con quel 
chesi dice^sulla non casuale collo- 
cazìónè geografica e sul senso d| 
quella lingua stravolgente, èspres- 
sìonisticaicertoquantoconlestatri- 
ce (e accanto, in Padania, ji Ruzan- 
le). Oppure inoltrarsi nei capitoli di 
Paolo Mauri sulla Lombardia, co¬ 
gliendo una somma dì connotati 
qualificanti, lombardissinii segni d| 
riconoscimento, dal dialètto di 
Maggi a quello di Porta (in attesa di 
Bertotazzi e Tessa, qna bella «li¬ 
nea») agli inierveritì rnànzqniani 
sulle questioni della lìngua; dalie 
«cose» del Caffè a quelle del Con- 
cifiaforq e del Pofiìecnico, dalle 
«cose» di Parini a quelle di Manzo¬ 
ni; un'isòia no ma un continenic 


oi^anizzato, preso in mezzo Ira la 
Parigi repubblicana e ia Vienna im- 
périale, capitale per luu'e due, e 
più centro d'attrazione economi- 
co:ppÌìtlca. . 

E li, quasi a fronte, il capitolo di 
Riccardo Meròlla sullo Stato della 
Chiesa (altro che unìlài quello è un 
altro pianeta cùilwalé), dove gli 
esiti córitroriforirhistici prendono 
altra consistenza da quella sancar- 
lina; ma dove si incontrano «i due 
grandi poeti pópriAci. i quali sono 
al tempo stessor é à loro modo, 
due Ira i màggiorì poeti 
nazionali». Leopardi e Belli che, 
così ritrovati geograficamente, ac¬ 
quistano sensi nuovi se «rappre¬ 
sentano alcuni tra quei rari 
della nostra tetteratura ottocente¬ 
sca, in cui sembrò che^» desse la 
possibilità di uri cammino, certo 
difficile, inirìcalo, j^rsino- un po' 
stravolto, it quale però conduce^ 
direttamente dalla prout'ricio 'aita 
cuivura d'Europe, senza passare o 
quasi per ia nozióne». O approdare 
al Pegno di Napoli di Salvatore Ni- 


grò, che è davvero come percone* 
re un vi^ìo (ecco, questa sensa¬ 
zione, più che idea, di partecipare 
o d’essere dentro un «viiggio» è 
uno dei risultati che vengono dMla 
geograficità dell'impianto,^ l'«er 
. jéiKai» del tettoie accanto a quella 
della letteralura): un paesàggio 
Compoùto che propone il teatro e 
la macchina teatrale di Della Porta 
e Bruno assieme aliluiopia solare 
dì Campanella, il meravigliante 
Marino «nazional*napotetano» e la 
lìngua meravigliosa di Basile, la ri¬ 
voluzione storiografica di Vico e 
l'illuminismo di Giannone e Geno¬ 
vesi, fino al rìsorgimental-romanti* 
cismo di Settembrini e De Sancii 
un panorama variatissimo eppure 
riconducibile a una sua riconosci- 
bilità regnìcolo-nàpoteiana. Nè si 
possono dimenticare, nel lettera¬ 
rio portoiariò, la Firenze di Giusep¬ 
pe Nìcoleiti, la Venezia, di Mano 
Allegri o la Stòria èg^grafìà dellé 
catture sciiti di Armando Pétmc* 
cl, altrettanti approdi intrigariti. 

Un ultima consideraziòné: d'ac¬ 
cordo, là ièrrérorura: ^rafiónó di 
Asor Ròsa può sembrare ancora 
una . provocazione sistematica. 
Méntre è la restituzione alla storia, 
quella reale e politica ed economi¬ 
ca con tanto di determinazioni 
geografiche, dì un materiale ideo* 
logicamente stravolto o assembla¬ 
to (ri nome di una Italia unita e 
omogenea che non c'era. Che for¬ 
se non c'è. 

























































Lui|irMtalona 

•U musica in Urss 
cronaca di un viaggio» 
Rlcor^ Unicopli 
Pagg I66tlire20000 


A ssisto al cambiamanto del com 
portamenti musicali sovietici 
Questo è stato il mio viaggio» H 
libro di Uiigil^lalosia sulla mu 
sica in Urss i la cronaca di un 
viaggio, una testimonianza sulla ricchezza, 
complessità, Imprevedibilità e sulle contrad 
dizioni di un mondo musicale che in Italia e in 
Occidente isconOKiuto nella maggior pane 
del suoi aspetti cosi questa cronaca si rivela 
un primo Indispensàbile strumento per acco¬ 


stare la realtà musicale sovietica e per com 
prendere la vaslilè di ciò che su di essa igno 
namo Nella saggistica italiana e un latto nuo 
vo un contributo unico e non stupisce che a 
pochi mesi dalla pubblicazione ne sia già 
uscita la seconda edizione con I aggiunta di 
una Imponante «nolaa sul dibattilo sulla leo 
ria del linguaggio negli anni Quaranta 
il libro racconta un viaggio compiuto nel 
1985, ma è (mito ovviamente di un rapporto 
di studio e conoscenza molto piu lungo Da 
una angolazione musicale coglie i segni di 
prolon^ mutamenti che sono in corso da 
tempo li coglie con la acuta capacita di com 
prensione dettata dalla simpatia ma proprio 
perche si muove in questa prospettiva non 
tace le chiusuie le barnere non ancora ab 
Imitute, le contraddizioni di una situazione 
ricca di vitalità in continuo movimento in 


rnrjTJ 

Note di glasnost 


sette capitoli Pestalozza descnve realtà mufl 
cali fra loro profondaioente diverse dalla Lei 
Ionia alla Georgia alla Russia ai Paesi che 
sono tragicamente sulle pagine del giornali 
I Azertuiian e I Armenia 
L attenzione a i^ueste realtà è (a piu aperta e 
disponibile e investe tutti gli aspetti della vita e 
dell istruzione musicale nei toro rapporti con 
la complessa reaita delle Repubbliche soviet! 
che Nel rapidi appunti della «cronaca* non si 
parla soltanto dei problemi dei compositori 
Ced è quindi naturale che le utilissime Mserva 


ziont su singoli lavon siano limitate) ma si 
traccia un quadro comprendenlo generi musi 
cali e problemi diversi Si dehnea una moltepli 
ce complessità di situazioni non nconduciblli a 
denominatori comuni basterebbe ricordare il 
ntievo che m ogni Repubblica ha U cappotto 
con te radici e le tradizioni musicali nazionali 
che spesso non hanno nullil'^'^omune tra 
toro ma s> nvetano sempre decisive Latten 
»one a tale rapporto è tema ncorrente nel 
libro e ^ lega ad un altro essenziale Mtmotiv 
quello delia «mancanza di pregiudizi linguisti* 


rrrrrr 


CI* della antidogmatica disponibilità a usare 
linguaggi e atteggiamenti stilistici diversi non 
escluso li npensamenlo della ionaiità con una 
spregiudicatezza che rifugge dagli ideologismi 
e m molte occasioni sembra incline al gusto 
del collose 

La scomparsa dei pregiudizi linguistici Oh 
ogni direzione) era iniziata con la caduta delle 
barriere nei confronti delle neoavangUardie 
occidentali nei corso d^li anni Sessanta e co* 
stiiuisce uno degli aspetti piu caratlensticl « 
onginali della musica sovietica contempora 
nea In essa fra I altro Pestalozza coglie nuovi 
modi <b pensare e strutturare il tempo musica 
le anche attraver^ il nutnmento che denva 
da tradizioni radicate in contesti pazionali be 
ne individuati Aita ^wegiudicatezza stilistica si 
legano naturalm^le i r^iporti di comunica* 


zione col pubblico essi sono peraltro Insepa¬ 
rabili dall^ diffusione delle musiche dì tutte Je 
musiche in un contesto che nconosce e dilen 
de il lavoro del compositore (cui sono ofiMte 
molte occasioni di commissione in unafvita 
sociale ricca di musica) 

Non ultima conseguenza di questo rfeono* 
scimento è la facilità con cui te nuove musiche 
sono^registrate in disco ancheae pm si rivda 
carente la diffusione di questa enorme produ* 
zione, che diventa in poche settimane difAcite 
da trovare È ima delle contraddizioni che Pe> 
stalozza pone in luce si è già sottolinealo che 
la sua è una attenzione dugjonibite ma qne* 
giudicata, e propno questo gli consente didelb 
(teare un ritratto cosi nitido ed incisivo di una 
società musicate che sta profondamente cam¬ 
biando senza perdere la propria origlnaH^ 


FILM 

Muti 

sfida 

Ivan 


Prokofley 

•Ivan II letriblle» pir. Muti 


■i Della nuidcha lolnè 
per Eizenateln, Prqkoflev rie- 
iaborò idjento mielle per 
Nmakl, insonne 
«è cantala, wbba àhiro lni-< 
pMiIblla iwwia èd una coni- 
posizione alii«t|anio ctMnpat- 
il a au*<«w(ncif nta la niuzlcha 
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CANTATE 

Omaggio 
a Bach 
figlip 

CPE Baqh 

•Opale vocali» Dir Max 
Capriccio 10206/7 e 
10208 


«i Nell'ainMIo <11 una varia 
bnioloìÀin UriiachI di «pére 
di CarirWlipp dmantial Bach, 
accanto a ijnlohiet conceni à 
zonale, la càia' ladaàca Ca¬ 
priccio '(diriribùita .In llalia 


aitavano l'oraiorio Die Auto- 


I n ra le novità età- ' 
CMitana. -.dw 
r SidnU'inèiiquai- 

_' ^ làdi iMnort^rnMa , 

--ha-' ''Incòiu^' 
ptobabllmanla U If- 
vora dal roncalo-iiiudq m, 
anlolMla tqdMmial vivd, 
da Kaia|anTsMibùi|o.pzl 
1987rcwro(andahla"M(- 
Ilo di SlJUdo, l'ouvarilne 
dal 71»»iMHHr(apm>cha 
KaroJan ri iMiita di n^qaie 
compiala) C llftPialudia e 
morro d'boria» dabntUoiip 
con una Itanacd’aocazlona. 
Jaiaya Norman Pur avendo 
tulli i llroill-'Mle antologia 
queria marita una aegaala- 
liona coroa <.<iacunwnld’dl 
un Kaialan In riero di grazia 
a dalla aua (alice collaboia- 
• • -Jilor- 



.UmÉkkla 
'hMramiNlniMna 
iBìS mÌi, , 
MtlidlnsioM 


• lartigii 

M ja—T—» 

mnBIIGpn 


alone a drammaticKà, a lavi¬ 
na non- aembra ndariani 
riammenodl Ironia al 


Nella compagnia di canto ne lo Hunding di Kuri Moli 
la ridia è Nonnan, Una compagnia di quatto li¬ 


dia par la aaconda 
Inciso la parte di 


'in ÌJrSin ^ Poalodl1blamannedme»di- 

iSaaiM rallon murlcala»-dallf dtlà 

Ira-lMciialilCinolavolietlcol- 
lOllUa l 9 cafevplandlitó.à«wansa- 

jgnd.«|unov»Dlr ’l 

''•'PI*' . , __ 5 unpezcopertluavodrcoroe 

8CDDtClÌddU862-2 orclwrim composto òal 1783 
, 1 - » Ja celebrazlopa dal zoraeia 

t ^ i dal loia a datta ttallazza «Ila 

' niiuta come manllariazIoM 

Ari Un riiralloia di giaU ,rialla piaaanza divina ri com- 
Gomaivaloii a contarroptlcl mi latto a nella mu»ca 
conta Karajan non al pouqbbe conunaliascheaza inventiva 
cttiadawriidlriBaialapairHu- allaacmanla, Aoclta la alna 
MoiiglIMladatwriztléinWi- canlanie comprese nello riaa- 
pdlazloni di NmaU|r|Conaliov » disco rivelano una grande 
a iwoi colori iontuoil gli van* Intanritaasnrearivaa-conler- 
ho bcniàriniq, a non gH verrà f mànoili zingolariià dalla col- 
JnmaniaiÉnwitatalndtsous-.* :,iQcaztomati1itticadi€ariPhi- 
plone una vecchia conwatudl- lipp Emanuel Bach coma pro¬ 
na InlInL’caiolaaui'lncIriiHs tagoAlzia Ira-lmagglori della 
Da rieiCe dffle Wbe a-qhl sa ■tranrizione» ha la generazlo- 
ChCal dovrebbe ritornata una ne di suo padie e quella di 
VolU par tutta all'originala Haydn, Ira il «tardo barocco» 
M|mrgs|illi a la pecca qa lai- e II cosi detlq •stile classico» 



vello qon,un,tll 

avrebbe 


cbllocabile mll'criguo grop¬ 
po di qualtt dal quali a ri 
/aSpéliiK» i^nli^ rivela- 
,ZionlUÌUtlitqBambm liiclim 
ad ui)a j|étii|ia,tiaglca, con 
. (oriraolioiiita^ie dramma- 
dcha l'inizio Presenta un ri 
vlievo<iariarinro edrincirivo, 
qualdliariellM«ievlera dal' 
lapaita-eanckisMa-deltpri- ■ 
n» iltOi ina dol^tmo II sa- 
condBlàdi gnitda.allleada 
nei aidleblotlcuplt o nella 
rituale lewaizi AII'annan- 
do disila mona a Slaéntund 
E anGItb«léna allb, piizcon 
qualehaldlaCoMlnultà, è daz¬ 
iano con btianta paitaclpa- 
etona^ v 'slgnlllcallvaniante 
con HaWni^ Wotan ili Ja- 
mat Manis appare Ut cont- 
plesao supeitoia a quello 
dallp Masso canianla con 
Levim 

Inferioia è Invece Sla- 

Reiner Gol 


Miiiorj'àklj 
•Boria Gdiiunov» Dir 

BCDDaciid4U862-2 


. I Innagapila proies- 
avMama nel r ano, cena- sionalltà del diranoie amen 
mania II pagglorr I Idrio è cano ri àanll^ In alcuni 
sbiadirò, grimo, privo di lén- pregevoli detlagll 


I di prir 
ziona 

guidata da un mtpmfcte più 
convìncente anche se non 


è 

liicreio, ma 
eVifaltmud 
nteka 


COHCEIITI ^ BQCN 

Haydn EcK 

con di folk 

il violino urbano 


àkmrg^Ui e la pecca qa lai- e II cosi detlq •stile classico» 
lo miMmo a ririaqtparla in Alla collocazione qui Irop- 
compact La versione di Rim po scqemallcamenle definita 
ridi à Infalll un documento da si lega Un aspelio alfascinanle 
conosceie, paichà qalavonto di qu^to musiclf la, la molte 


e condizionato la illusione plìcliàdiprospeilive éiilistiche 
del ftiriz pai quasi un secolor*^ che caratterizza i suol lavon 


In una immagina lalsa, ma uil- 


appaia evidentissima 


le alia divulgazione del capo- mll orarono della Resurrezio 


lavoro 

E alle maraviglie rinimenta- 
lidi Rlnuld|,a| suo guaio Kara- 


m, di CUI giustamente I autore 
era Nero Si basa su versi di 
Karl Wilhelm Ramler esclu 


jan aderisce con la massima derido II teaio del Vangelo se 
convinzione, con grande gito anche questo di una di 
qtiendoiaaanoro Ghtaurovi vèrsa sensibilità nsqetto alle 
uqBoiàlnienso, maunpuco fasaioni del grande Johann 


erieriore. qiacclonoeenza ri Sebaaiian rilasclaa^osolo 
serve Talvele (Rimen) e Kale- alle nllesrioni e ai senhmenli 
men (RangonO, un ^o Usu del soggetto di Ironie all e 
rati appaiono Spies (Dlmltn) e vento della Resurrezione 
la Vlshneskiqa (Marina) ita Injlmteliche ethaloni e 

□PAOLO PETAZ2I momenti di luminosa potenza 
questo oratorio ri nvela anche 
un precedente storico impor 
. tante di quelli composti da 

Haydn alla fine della sua car 
nera Probahilmenlequesli di 
schi sono pnnte incisioni as 
0 soluie e in quanto lari panico 

. larmente piezibai leinierpre 

à 0 tazlonl sono sempre di buon 

i liveUo Hermann Max dinne 

B 0 con sicuro senso slilistico la 

m Rheinische Kanlorei II com 

plesso pBs Kleine Konzert e 
validi solisti vocali 

V O PAOLO P£TA2Z( 




Haydn 

«TVe concerti per violino* 
Dir Pinnock 
Archiv427 316/2 


H Nella Siena del concerto 

S -r violino li contnbuto di 
aydn si colloca in un epoca 
di transizione, anteriore alla 
definizione del cosiddetto 
«stile classico* qor^iamo 
di lui tre concerti composti 
probabilmente per Luigi To 
masini (primo violino dell or 
chestra degli Esterhazy) in 
un epoca giovanile nel de 
cennio anteriore al 1770 In 
seguito li concertavlolinistico 
non mtreressò pKi ma 
1 tre lavori autentici (degli 1 1 
che un tempo gli si attribuiva 
no) nvelano soluzioni Singola 
n intuizioni interessanti e 
non possono essere trascurati 
anche se non appartengono 
alte opere maggion del «pa 
dre* della sinfonia e del quar 
tetto i loro caratteri di transi 
zione trovano felice evidenza 
con Interpreti che provengo 
no dall esperienza delte musi 
ca dell età barocca come il 
gruppo The Cn^lish Concert 
con stmmenti «onglnali* il 
suo direttore Trevor Pmnock 
e if solista Sinvon l’^Mage , 
Impreziosisce il diiCo la rans 
sima Romanza di Johann Pe 
ter Salomon (colui ebe chia 
mò Haydn a Londra) 

Q PAOLO PCTAZZl 


Horseflies 
«Human fly* 

Cooking Vinyl/Ricordi 
101310 


ma L etichetta Vmyl Coo 
kmg è nota per la sua predile 
zione di una musica awentu 
rosa e arrischiata ma piuttosto 
«icore all hard rock Non bi 
sogna tuttavia lasciarsi trarre 
in inganno questo è un album 
alquanto diverso di musica 
che viene definita «neopnmiti 
vai^ all insegna di un «folk ur 
bano<lradizionale* che poi 
non SI sa bene che cosa in 
pràtica possa significare Ma 
la fnusica degli Horseflies si 
griifjicativa e originale lo e 
molto Si 1 appello loick c è e 
consiste in eéhi e cadenze 
ma essi confluiscono in un 
mar^ composto di svariati al 
fluenti fra cui spicca con evi 
denza il nchtamo a certa me 
todolofiia minimalistica alla 
Piulip Glsss è alla Laune An 
d^ioh specie nel pezzo d a 
pei1ura//umcm/7y 
h-Ma gU Horseflies non sono 
monolitici e il bello di questi 
solchi sta anche nella sor 
prendente diversificazione 
degii atteggiamenti sonori 11 
gnjppo coaudiuvaio dal con 
trluio di altri musicisti è alla 
Un quartetto newyorke 
5àX!i sono violino ban )0 chi 
tarfa, synlheaeVane ^rcus 

Mi * 

a(MW/£L£/ONfO 


La luna 

dei 

gitani 

Gip^kmgs 
«Luna de fuego» 
Philips/PoiyGram 834 
064 1 


M Bamboletro era una 
canzone molto cmnvolgente 
che sembrava davvero nata a 
sud dei Caraibi o tn Colombia 
invece no i Cipsyjungs che 
I hanno scmtà e l^iata so 
no gitani francesi È^in pecca 
to che un tour europeo abbia 
loro impedito una prevista 
partecipazione a Sanremo Da 
non perdere sono sorpren 
denti Pert^n sono «veraci^ la 
chitarra è acustica ia voce e 
aspra ma nulla e piu lontano 
da lojo dei revival del foick) 
nsmo 

Conquistano in quest al 
bum solco dopo solco il ni 
tore delle note la diretta eiho 
zionaiilà la perfetta semplici 
ta di questa musica non a ca 
so a dispetto o forse propno 
per la dimenticanza d ogni re 
gola delie mode ha sedotto 
tempo fa li pubblico amenca 
no più giovane E poi c e la 
curiosa commistione di eie 
menti melodici flvnenco con 
un ntmo poliedrico e awol 
gente di sapore caraibico an 
che se non e mai pura e artifi 
ciosa fusion Aita fine del di 
SCO non si rimane più a bocca 
asciutta anche se non c e 1 at 
teso Bamboletro 

U DANIELE IONIO 


POP 

Inner 

alla 

gloria 
- ■ - 
timer Ciqt 
>Good fife»# ì 

V?N45297*^*** 


M Gli Inner City si sono fat 
ti da poco notare per un loro 
pezzo dal gusto piuttosto 
jazzistico ma questo nuovo 
ùoodLifehò un tashuiàlquan 
to diverso ed è unap^ma te 
ticissima addinttura rapinosa 
a livello emozionale Lim 
pianto ntmico è solidamente 
accentrato atlomo ad un bas 
so di forza secopdo i dettami 
della house musip il gusto 
eleilronico 3 awipma ai mo* 
duli dell acid Ma ciò che ag 
guanla e la frase guida con 
una vocalità un po stranita e 
assai struggente 
Si direbbe qua» che gli In 
ner City abbiano ascoltalo 
quelle fascinose Voices-Bul 
gaires di cui si è parlato molto 
negli ultimi tempi (e un grup* 
po vocale femminile bulgaro 
stranamente utilizzalo per un 
spot televisivo di prossima 
programmazione dalla Hon 
da') Questo elemento e as 
sente nella versione della fac 
ciata B definita «strumentale* 
e dove c è una maggiore ma 
nlpolazione elettronico com 
pulerizzata tanto per ricorda 
re 1 aggancio degli Inner City 
al) acid music (erano infatti 
presenti in una recente com 
pilation acid delia Virgin) 

UDANIEl^ IONIO 


CANZONE 

Sanremo 
una 
e trina 

C<iinRitaiioiis 
Italia CBS (2 )p) 
Stranieri PolyStai CI Ip) 


Prancesco^SaK^^^to» 
Jqvanotli, coq i vincitori Ou ri 
Leali al teizo porio, ad (eerc(i 
tate un pKr canriueme richia¬ 
mo sul meicalo aperto dal Re¬ 
ativai rii Suiiemó aoi», qalu- 
nhnenje, !$< •CriWiltIoiri*- 
Ancoffituria volta h« diMi-y 

il campqjtaihuiq^ Mirili- 


conda. eri|tM#aiHuq'uql- 
c^, lìlf nttn^ eiau^ 


laUont dellà FoMriqÌ,4K 

rivam^ dedicala Ip^lp!' 

amnIeiLtocluM'*' ' 

nrosilAo ri «a aognatOyd.a- 
spetiarri'alFettivaiod—■- 

unHanyBelalOataimll . 

-■"-"^-^-^"*41» ^lol¬ 
le prescorié 
H 


Esatto anche se quesfultMa 
ha un sapore assai piò Smar¬ 
giasso ed è alquanto una sem- 
pliHcaaom delle lNjOVe<c0^ 
renh elenroniche Un alleo 
che unisce, come di lado ac¬ 
cade. Inleliigenia e IriiefWh 
flessa. Con quàlche i^row«Ml• 
bilesoltHa.quaelà,4namK 
siete melodiche e quali nq 
manllche, r 

ODANmHim 


CANZONE 

Che fine 
fatto 
Simon? 

AitCarhmkel 

.•daririnfcel» 

CBS463203 


'Hi II Oetto •in due si cIMt 
I irMIiOii vale, ri |éOi delle wM 
spiri,tfr ano e,R 0 AMr,f%. 
Itaqriii Lqielamo pur àMn i| 
cisoeeceeilvo e noneiiMor 
medeo degH Wjlaml ■ # 
Geoge Michael laaeMoiw 
di Alt Gariimitel da Perii SI» 
mon, esemplo p|ù pertlnàtiWj 
ha^aioÀi tecohrio mq^' 
sai meno élla più (taglie, JPq 
piìieiflepenonaiilàdlGtoluq- 
kel In cui aono dmaale In 
maggM diae alcune candlei 
t risdcheche dlnWnEHeylno H 
I duo re* anche, con II tempo, 

lù èrano andate un po^'dfeite 


Ctegg a'* 4 

^uMMB^dQNtO 




lièMma 

volta 

dì prbison 

Roy^Mison 

«Misieiygirl* 

Virgln,?576 


M È questo il canto dei CI 
gno dei cantante recentemen 
le scomparso e tornato a una 
buona notonelà dal 1984 do¬ 
po pszere stato al top negli an 
m Sessanta Dapprima la nedt 
zione del Million Doiiar ()uar 
lei in cui onginanamente Or 
bison aveva soslituito fhresley 
poi la riedizione delle sue vec 
chte-canzqni in una nuova ve 
ste nell Album doppio dei( 67 
In dreams quindi la collabo- 
razione lete^siva con Bra¬ 
vine Spnn^èen WiUts Co¬ 
stello ed infine I anno 
scorso il IVavelmg Wiiburys 
conOyian L^ne Harnsone 
Petly 

CfUesto AfiSfery Girf è stato 
registralo pochi giorni poma 
delia scomparsa di Orbison e 
include ospiti come Bono, 
Tom Petty George Harpson 
Albert Kammond e Eivis Co 
sleilo- Ma nOn c è nonostante 
siffalh nomi nulla di cerimo 
niale né di tnonfalislico Orbi 
son s affida quasi artigiana! 
mente alla propria squisita 
sepabilila È un album di 
grandi quelita umane al di 
fuori d c^ni schema e d ogni 
moda 

a DANIELE IONIO 
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Icugmi , 
svizzeri 

Ydiò 

«Flag» 

Pontana/PolyGram 836 


■■ ^cora-MnAvVqlteJi-jte 
chpo degli^ZfpdsYqHQ con 
quisia Tascoito Anqora una 
volta un pro^tto costruito 
con graffe pura e p^isipne 
ma anche con I arma dell irò 
ma Forse rispetto ai prece¬ 
denti quest album accentua 
semmai li-^usto^del divertts- 
sment ma sènza mai scadere 
nel gratuito e sènza spostare 
alcuna formula Lamuàiéade 
gliYello adesso sembra avvi 
cjnarsi sénsibilmante come 
utilizzo 0ell elettronica, alla 
fornia deli hoMse c dellacid 
inglese ma senza idenfifl 
caivtu ap^no 
Si ha anche limprossione 
che qualcuno di quqlili nuovi 
pezzi sia un po alla larga (a 
matrice che ha influenzato i p 
xploit sanremese di Salivi 


rifaiyWaqaretO'Hara \ 
•MissAinericaii J 

Virgiq2559 ^ 


wm Seti 1988 è stalo Canno 
delle grandi lilevailoni Km- 
minili della cantone, ri 190 
proroerie alireliaéto aé Vi 
lochiamo questa soqnewkòi- 
le canadese, ex illusirairitrò, 
ex attrice Iv ed anche cinema- 
logralica CCamfy àtountirin 
conTomWaitseDf John),ex 
componente, nell 83. del 
groppo Go Deo Chonn e 
adesso finalmente in proprio 
con quest album di espnilf) 
G é da tempo, nel pop cana¬ 
dese unuUennonealtemMri 
CI tolk, JomMiichell Inclusa. E 
a avvede anche in MaiyMari 
garelh 0 Hata 
Ma piò che un album t|ue- 
sto,e un venlagliq soqxen- 
denie per la venià degii atteg- 
gtamenti riilislico vocali, che 
spaziano da reminescenie, 
appunto tolk a evocazioni 
languorose anni trenta e Im¬ 
pennate argulee briose tènia 
diyetsincazione vocale, hq le 
nuove voci si nirova sollanto 
inToniChilda MissAmeii^é 
stalo registralo nell 88 ma 
esce adesso e vogliamo conpl- 
derario una bellAriina ere 
denziale sonora dell anno, 

□ OAtHIOEKmKì 


Mercoledì 
8 marzo 1989 











































































toma al glande ixibl^ d(^ una lu^ 

oonvalesoenza. «Ekxx) pendié 

non tradirò mai laoomnediaallìtaliana» 


Acaxào 


fstìo 


tra i due oolosa delle comunicaaraà Usa 

Warner Eios (dnemc^ tv, dischi) 

più Time (editorìa): nasce un «supeignqjpo» 



CULTURAeSPEnACOU 


Editoria 

È l’era 
del lettore 
economicus 


■ Il I98S C itelo un inno 
piillcotennente fiiio e nimo- 
■a» di iweninianu pec II libm 
Mllkite. Nuove libiene dinni- 
I» (inche K non lenupo 
hntlonili), Mloni e lleie. Te- 
■Mie e Fnncoloite, mobilM di 


Ime pranioelonill e unte line 
COKI con leliUvo contorno di 
leivlel e Inchieste multintedu- 
II Milo Kiltlon éniei|{enle o 
Niriulteno che legoedl più c 
meglio. 

Me le elite mllc vendite In 
i Kbieila (esclusi I libri petr!!^ 
■usi), come riMlte di ilteh- 
diblll stime, pur leglslnndo 
un Inctemenlo rispetto lirST; 
•ripalono piuttosto al di sotto 
dalle ispeltetlve che un anno 
cosi affeivescente e del com- 
itienil cosi onimisilcl MhtM- 
vano luloriisan, $1 parla'In- 
(atU'dl un:ù.7X in Aù in peni 
venduti, e di un 9,S In lire. 

Va antllulto considerilo 
chi'-riT rispetto allW aveva 
gpnlemtate l'eslslenia di un 
ineiciilo.italico, K non in 1^- 
ì:,- w'!lneisNei •imeno ■'0,7:-,pir 
chiiid In pe»i.e pio tS In litVi 
3iiW:spWlcantahtoi;icop^( 

“nssMiW 




; éwia Ml!lihm''ac<riioiiiteo, 
-‘‘dfèrresio, era tnulaia: In .Italia 
W qualche anna'^e'aVeya già 
■-'t avuto pa(jiaiii^(einte,da.yai 
.l’se rilevKlonI: latte 

tem^iilW è 

pnlclMnmlmp3laméTSn< 

COTlrfldlnonBT”UW^j^a' 
ate^p ancora ;ilnavplur^i 
meUsclia critica dei lenoil alle 
ririvlta siaglonali é alprevalen- 

K no editoriale nel con-; 
esse (Eco g ralui^- 
) In imiiito, nècé-' 
Itene cne coilléHha la icgot 
la) e dove l editoria librina 
Mmbri sconlam la aemM 
maggior pieminenia della 
commerciahuaiione e distri- 
hvslone nspeiio alle ptodu- 
aloM (che rfionlllca la riceiea 
e I inventiva Mnea estendale 
realmente larea della lettu¬ 
ra), e l'applattlmentO'itelle 
dillercnic c spccilicita tra ca- 
H c casa ediUKC. evidenslalo 
dall intercambiabilità del qua¬ 
dri diilgenli c del Uloli pubbli¬ 
cali. 

Queste cansWeiaelonl rl- 
' guaidano soprattutto la gran- 
■ de editoria che va tuttavia 
■ condisionando alle sue logi¬ 
che anche case edilnci di ben 
divena impostazione. Basta 
pensare alla strategia •lauta- 
«Ilio stesso tipo di piadoiia e 
di pubblico c impotente o di 
sinlereuala alla lònnaiione e 
bonqulsia di nuovi strali di let¬ 
tali abituali. - 
Cerio. I dati delle librerie 
non cuunscono il quadro e il 
ducono Ci sono allo canali, 
che presentano maggion po¬ 
tenzialità c sviluppi come i 
grandi magazzini. Hpermer- 
cali, ipermeicali, edicole, mai- 
hng e club Ma eui non sono 
ancora tali da modilicaic in 
modo sostanziale la siluaaio- 
ne descntte, di uriaica della 
lettura che si estende con 
estrema lentezza e conlraddil- 
toneia, e non sono ancora teli 
poi da rappieMnuie un'alter¬ 
nativa alla tibieria per quanto 
' 'ilguaida soprattutto il libro di 
ilurata. il libro cioè che ha ui 
K un potenziale Intormatlva,' 
intelletluBle o letterario capa¬ 
ce di durare nel tempo. 

Se e (Ino a che punto questi 
canali posuno conuibulie a 
un reale ampliamento dell'a¬ 
rea della lettura libraria, al di 
U dell'occaslonallUI o ullua- 
rieia dell'acquisto, è dlHIclle 
dire. Va Intanto preso atto di 
questa nuova realtà, e vapre- 
Mte ad essa un'attenzione 
critica almeno pari, m non 
maggiore, di quella che ha 
per oggetto (quasi esclusivo, 

' ' Oggi) te libreria. 

□(JCfi 



M BUENOS AIRES. <€10 che al 
è latto con Salman Rushdie è' 
un atto di (aniUsmo c d'iniol- 
leranzi di home al quale uno 
spirito Ubero non piiù sentire 
alUD che onora-, io dice Eh 
netto Sabato,' IkW bpiù grin- 
dedeflisciitHilìii|intlnivl- 
«end, che Itegli, ultimi anni ha 
svolto un Mrlpòiiaritiatimo 
ruolo della .dUeHi deiidimii. 
umani. 

lo Incontriamo; nelli . sua V 
modestecaudlSantosUiga- 
ICS, una località , della cintura 
operaia di.Bucnas.Airea.a ri¬ 
ceve in uno studio molto lu¬ 
minoso nel-quale dedica non 
meno dl'im'diu:il;glomo alla 
pittura. -Sto perdendo te visti 
e pereld mi risulte più tacile 
dipngere che actlveie-, dice . 
Sabato per spiegare-queste 
tua tardiva vocazione. 

AuMta EU Ha grandi mman- 
zl cpnsldemii di primlstlino H- 
vello nella leitemtun tatlnoa- 
mèriegiia • 41 ttinneh, rSdpm 
«(!|•||-|p!Ub•^ -ribadùn lo 
iMiltalW e un a decina 
dlLuggl -qhe (Uleltapo una 

initetel'ft——h» ’W —mta-dvsnwldii. 

raio'ibèllb'..:. 
'■Bsrid 

-•'■'VtójìduH:-- 

' còmmimiónth 4'l|Khla- 

... ■'(Còriiii 

teti di ; 

. ,^„-.>'''tUg-‘^ 

:';lll6ìf#j/M^: 
i), ilcuiqoiilenu- 


«Lo scrittore non può 
rinunciare a descrivere 
l’uomo e i suoi aspetti 
razionali e irrazionali)^ 


L’argentino Ernesto Sabato 
difende Rushdie e spiega i. 
le forme del suo impelo 
nella lotta per la libertà 


taAMoatufiSiir 



Kitela In tutto il mondo idi; 
questo atteggiamento dl Kho- .; 
meinl ci portesM a respingere 
anchei'lslam. Il mondo «u- ;; 
sulpnoo ha dato all'umanlte.t 
grandissimi mistici, grandlssi-.: 
mi poeti, grandissimi filatoli c 
anche importanti erempl di, 
tolleranza. Sarebbe un imper-. 
, donabile enore giudicale que-, 
sta Itoci cultura anzaveiso una 
dKlstone come quella di Kho- 
; meinl. Sarebbe come giudica¬ 
le la cultura cattolica solq at¬ 
traverso l'inqultlzioite. ,,, 

lei ki Ormata iM gtaet- 


dkÌMt7gwna«n& 

''■C(ill»"d|-"‘''. 



una preiunU aomigliarua fra 
I .Fidai Canto e Pinachet. Que^' ' 
no mi pafeiinjiiuiio. Ma la di* - 
chlarai^ tl^ 

/iriaia'dàpcfionnU loiporlan*; 
t ; Il c mi sembrava che non po*' i 
levo negate 11 mk» apporlo 
.. alla parte essennale di questa 
iniziativa,' ossia ilodeslderio di 
promuoveteTirutaurazione di 
' un leglpiÉ deoneiai^O ra Cu* 
ba: p^ aorWewtevMe ip* 
.vece alqNiqiSiliM che na 

manienendo (a piedi 

■ ma plutatisiteo'>.rna l gnpflp le 
eno(^ difAqoItt cl^ di^ al*^ 
fronte,' Sm * 

aecanip h^ciMio^che tettano 


Questa èi le ragione, per la 
quale abbandonai, meeio » 
colo:ta,'taglovenlùcomuni,ia 3 
.del'iimlo'^taeM :.dapO'Clnque 
. almi 01. durisaima. mgllaiùa. 
Non potevoaoppoiram i emm- 
nl dello staliiiiaino. 

Qeile è Bano pillo di trista 
altasle sol vttte.aaskllco 
e aUBe sHiema di Glsii- 



daBadIgegaMpad'tecah 
da ain ilqmd penB-dlrHi 
;;;^.,dpaiiiatarAqiilÌ!fMlli|. 
^ iMsilva? 4,' r, 

^A.qualU nel-quaU ri'pirla di 


,Api)ievil.:hitariMJta;que,te:il-. 
tatmei I camblanaiill che ri 
.stanno. v,riltoanno:.:'.tiegVn,;, 
dim<talruno;Che:qu<Ui;che .ri; 

Hbeitat. '‘■ 

ho tot 
'.mto'CafO'i) 
uttameiilèi ..agenti' di -Wall 
'Suéeljèd^'slllltteva^dtàriUi 
^ aneen prftan gala ritas- 

Se£%larinMàar^ 

tata anali driPreSlte CSM 
aMaBaBgMT ^ , , 

Con grandi amml,aalaini;lin- . 
lo per la SU!, ' jcidite quanto 
per U suo careggio: Non ri po- 
uvisperateilliode.unmovP 
menlo.;:Cbé->',lia;u,aMta3,uno - 


no I e|ntclall.|e«ildalla vtotan--. 

MlhW^^uait- 

Ì»Àl#2 


tpondlnerio leader inlrital- 
tualecomeCninsci. 
.';'-Cime.tvcde;M.:fl..|ttpe,lo 
EranmiBHleshutapell» 
^eaTCìadèalcompwmtieot 
Pretaritco parlare dallo scntio- 
re, che è allo stesso tempo più 
di un intellettuale e meno di 
un intellelluale, perché lavora 
non abhanto conta mente pu¬ 
ra, rite anche con niraziooata. 
In qwmio cittadina, he g dir»- 
. Sri « molte; volte: tt dowete„jd| 
cofflpfontaiteisl nelta:. loha 
oonno:|;oppie,alone.'ta ffllsa- 
iiienngltMitii.MahdlqÀ 
latojttnMmounadiira e^ 
.itenza che per’UnqsedttoruA 
, meglto manlenele la propria 
indipendenzai per poter aspri-, 
mere cori; 'sempte^-e -bltem- 
inente, CIÒ che conridem'.ta 
veriU.,Per quanto riguarda :ta 
;tue. crearioni hnmatfnarta, 
credo che lo scrittore debbi 
stare inenloanon lare tottetq- 
lura ■comptomassi-. :A«inlo 
avviso, la lettenhim « lari non 
è alno che cattivi letteratiim. 
Un nolo rivoluzionario chia¬ 
mato Karl Man, che non puo 
erereeeonsideraio un rimpa- 
liaaanM:. stalla. jeaaione.-i'$dl- 
spreizava, il Uhm riilmoito- 
scritto ria-Vallèa; im miliiame 
dellaComuiw.dl:Paiigi,imaii- 
M raeilwa.a memoriaShilte- 
riteare.cadevain-aatari taf- 
gendo Shelley, todavaMelnete 
Gonsidenve; un 'giginte il lea- 
ztonsnoBalsac. L'aitWaacrive 
le sue Unzioni ricereandocon 
ccrasgio nella condizione 


umana - laquale è dominata 
in non teina mimra da toize 
oicure e diaboliche ;t: e non 
deve sottraili mai'alla verità, 
nemmeno re ri nova aorta mi¬ 
naccia. Quelle forre delle te¬ 
nebre anno Invincibili e, re 
vensonoiepKSK; riappaiono 
In un alno modo con il risenti¬ 
mento dei peneguitatt Ifoicift 
le hnzlont sono Snilroente po¬ 
sitive. 41 nipote di Rameau-è 
forse l'esempio più slgnllicatl- 
vo, poiché questo petionag- 
gio non è albo che II Mr. Kyrie 
del progiesriria OideiDl lo dk 
lei che questo tomaiizo è una 
delle più biizine manlfosia- 
zionl della dialettica csislen- 
ziale fra il benee S male, fra la 
luce e le tenebre, senza la 
quale l'uomo reale non esiste. 
Questo contrasto dialettico Ira 
U. . pensatore progiessisla e 
ruomo liideniwilaM itappaik 
rt con toriancamiiere pim- 
dosasle aderiiemo ln est alno 



'''"'ÌI4NPì9MihHili'IQteiMWavi' '' 
Gip cliè 1 riàh>Mbt^;Ruah- ; 
dtaè un inridi tatiaUrinoc in- 
IpIlHapttSdl-ilonte; al quale 
-unov^plflià libeio'non può 
aeiitlre>;>aliio che atmie. Non 
cdnosco Rushdie e quindi non 
possa ^èsprimeie.un'Opinione 
valida Ml'ttiol libri. Ma devo 
..PiB^tMuikUWlMasLuWi I* 
Gieaslone iillallca erige.una 
MiOlUta Ubirtè, fiessuna Heo- 
bgla polittoa. nretun linali- 
imo leiìriaio ha,g dliluo di 
sopprimale ocoaitaicqiKria 
'Ubertè. Se cto accade. Il risul¬ 
tato è Inevttabllmenie la bana- 
litè, la dnuurioiie dei valon. 
Ma qui cl vuole un chlarimen- 
10 . Serebbe deploievole che la 
giuriutima reazione mule h- 



rii Saitie,-ll Guipialegonk 
,ata - tanto aomigliaiile all'au- 
tore - rida apietalamenle del 
povere .Aunriiditia. Se non 
. foiscio con 1 due mmanzi 11 -' 
■lebbere tabi e quindi, creropt 
di pessima lettentun-la bu» , 
na tettemlum di IMzIane è 
peictoipotitiva. ed, catartica 
.par. Trerère umano ad aiilc- 
; chiÉM la ipecie. Le Krittom di; 
V liiiiiani.pi» oiluialnicnla ahi- 
;lam con laM eatteggtamenll 
tUi jiwdlaslone còlalo che fot-, 
tuo per la ghuUala e la liben 
tè;: Iga mal deve cercare di lu 
tocontosucIbiatooL . . 
"'Penu-eki'M'rimat *'■ 
.'hMrifareiifta' di .Mta.clb;. ; 



Sabato, Borges e 
Gabriel Gamia Miiquaz 


ii SIr è vemi Evonei dire un palo 
.dicowaquretorigiiiido.CR- 
' do che quella inehièsu ria tte- 
-naulllanonaollantopelchèha' 
i ttUblllto tsRI e fomMò prore su 
'CiiminlideUa dliiaiiiiainllltaie, 
'ma anche pemhè ha «utalk 
' neito Untoi'lmmomltte quan- 
- tolta ,lccilitt<dl una poliUca re- - 
< picsriva che auvaka la legge. 
..Psicib.mi sembra eiaenzteie a" 
questo nguaido ll conlioolo:- 
'clie .ho tatto nel prelotto di i 
uNma nidi Ira le Enee d ezio- 
nesegultediiremealleiiDri- 
I imo in Italie e in AigeMIna; In 
.. Halle 4 terrori sm o è nata com- < 
biteito con gli iUuinsnti delta 
. Stalo di diritto; con-tribunali 
pubblici. Qul liinece;'.lni ri è ; 
; latto con.un tenoil M OO inver .: 
so.quellodello Stelo asnluto, 

, che con i suol requarirt; la sue ; 

' toriure i suoi assairinilè Inlink 
temente peggio . den' alBo. Ho 
senno lutto questo peiché 
' molli uomini risile noStiefoiae : 
aniute.hejiiio,VDlulo;'.eviiglio-;' 
no ttinoii, giusiilicaie i tare 
cnmmi sosten en do che quel 
i modo dl.egire emTuntoo.che 
patera remie per battere il 
lenarismo; Lbiemplo dell'lte-; 
Ila dimostra che . queU'iiga-- 
mento è un tragica e oiieiido 
solisma 


Trovata 
la partner 
dlNcmnan 
governatore 



Paul Newiran (Mite foto) ha tioviilo la sospirala paiiMr 
per te rappresentaaùOM delle vicende di Earl Longy famoso 
govemaion deite bouWana Itegli anni- 50 
1959 si riflurò pubbUcamente di tesetele per la Mlltica una 
voluttuosa cantante di cui si era innamorato, Blaze Starr. 
Per te cantante l'intnpiete sarà Lolita Davidovìch, attrice 
canadese poco nota in campo cinematografico. Tra le attri* 
Ci che sono state scartate c'è anche Melanie Grìflilh. Eari 
U>ng mori nel I960, con accanto te fedele Blaze Starr. 


In Canada 
elisa 


della Scala 


Le ò|MMé messe in sci^a àk^ 
te Scala dV Milano sanihrm 
dtsMbuite te vidéo su tutte ii^ 
fhéteàb liòidairìèricahdE La" 
Ihiblic Media ineorporated 
di Chicago, infatti, ha acqui* 

- stato dalla Sacis un primo 
stock di 15 opere in prò» 
gramma nel proaiuni cinque anni. L'accordo è stato firma¬ 
to dtqwuiuiuiiga battetela dal presidente della Public Me* 
dia. Qtattes Benton, e daU'anunmisiratore delegato della 
Sacis, Gian Paolo Oesei Rai e Sacis hanno già concluso un 
accordo analogo per il meicato giapponese. 

làttici I critici cinematografici e i 

direilori delle: nviste di cineù 
ma di tutto il mondo si in* 

rtentietoiinb illi 0: 

Àf Pli^teareiàd un è 
niimoto^^lla^c 
«nuova situazione del cine* 
ma e del media». Il conve¬ 
gno è organizzato daitl'Enie deUo spettacolo. Intanto, si; è 
riunito U gruppo di lavoro del Comitato nazionale per la dif¬ 
fusione dei Him d'arte e di cultura (Pac). che. ha discusso i 
degli spot pubblidtari e ha tenuto a manifestare la propria 
•oUdaitetà e apprezzamento al presidente del Sindacato -v 
critìcl Uno. MIocichè per te sue dimusioni dair«Avantli«i 


di tulio 
il mondo a Roma 


Rivoliiilone 
ftancese: 
Diiveiger paria 
alla Camma 


MabriU''Din«lgefi:;',lbHÌ» «ì 
pbliiótogo:c|rancèrej'dòma-:'. 
libialto^T^fitalliiBlHtoim:- 
’»delta'Cimra.pl:ij«|iuii->; 
;tt:;di;iloiha:.tènèi-uha.£Ohtè>. 
retiza sulla Quinta Rapub- 
bUca-c la. Rivoluslons Iren- 
casa. Intetvenanno Laopol- 
do Elia.^Giuae|i{pe OatasKi, Situano Labriola, CIukpm 
V acca. Continuano, quindi, le Iniiiatim culturali della Ca- 
mamt domtaCaiiInmsaiNl lami delta,riGvoluaiOtte lran-i - 
ccioa littÙHdill'uoino.. 


ANew^york 
un convegno 
sulicstauri 
ttaiianl 


Trail lOclII maiioalida- 
tiopolitan Mureum ai patta¬ 
la di Rstaun in Italia. Il con¬ 
vegno, H d-e grande etè 
f^ellm,co,diMaiaeciiyi 
Ttamori piendeilin esiim-f 
i-rimliaii di alcutitfcempni- 


chè pattèClpmniio, (llaqito Bojwnli,'Omelia Gasgcia, 
KeidiChririiansen, 


Trenta teologi; 
non 

hadctio 
die idhtcrìi^ , 


^ jiéblp^^ igl 

mitofo al voli il «Psiicr No* 
sler», hanno stabilito che 
'''Oèiìù'::irK>h''^ ha>i»;^i^!-(dli? 

tornare una seconda’ volta. 

^ ' - E cosi hanno tirato in ballo 

dilettamente il Credo, te do* 
va recita che è «Il là da venire a giudicale ivm e I morti* Il 
teologo Edward Beutner ha anche sostenuto che te dottrina 
del wriQfn» vie» tfèiUuibata COSI in molte università catb 
: toUche. La società Galhip; in;un sondante, ha affeitnato 
che i). 12 percento degKinteipeltett non ha dubU sul rilo^ 
no di Cristo. Tra icilsUtttl.r60 . 


film 

brasiliani 
a Torino 


n Cinema nOvo non è stato 
solo un fenoffleno pasieg* 

S to,ma un pezao della sto*: 

del cinema mofidiale 
Dopo di allora, peiO, il cine* 
v ma. brasiliano-: non è termi*. 
' - nato, anche se-in Italia ben 
pochi se ne sono accorti. La 
-Ftee, in coUabonzteM con gU Inoontii di Sorrento e con i 
-brasiHaniEmbrafUirtee tei FUnfacaodo Cinema Brasileiio,. 
ha oqaniiuto aTMino ftno al lOmaizo una rass^na dl 
Moli dal tutto inedib pei I Italia Niente Brasile «amba e ci^ 
nevalte, dunque, ma quallo viotento e alienale di Àntos de 
vriojtedLiWitem BafiM e CMod^ di Ciuco Bothelo, la 
terra dell'Ironia di Pmame muche di Flancuco Ramaiho jr 
e Fltes ano uefho di Roberto Gervllz. 


E tu studente non capirai mai il Belpaese 


H 1 docenti umversltart di stona del* 
l'arte hanno collegialmente espresso 
al minisUo Galloni il loro cat^onco; 
r mottvato dissenso dallo sciagurato 
proposito di escludere I insegnamento 
della loro diacipifna deU'area comune 
della'scuote secondina. Per quanto se 
ne sa. tutto II plano di nforma è conce¬ 
pito In senso decisamente anti-umani¬ 
stico; ma poiché è sperabile che l'e* 
■ scluMOM SM dovute òd incompetenza 
e non a un calcoteiperveno, inviliamo 
Il minisiro.ed i suoi collaboratori a n* 
flettere che te conienenze dette venti¬ 
lata esclusioM sanboero gravissime. 

■i IMmo. Contro quella che è ormai la 
convinzione di tutta la culturamoder¬ 
na. te produzione artistica (m Italia 
ustissima e di alta qualità) seguite¬ 
rebbe ad essere considerata come 
marginate e lecondana. imparagona¬ 
bile per importanza storKa con gii 
eventi politici e pe^ dignità culturale 
con le lettere e le scienze, e lo strasci¬ 
co di un vecchio pregiudizio classista: 
gli artisti lavorano te matena con tec¬ 
niche manuali. e quindi la loro opera 
è connessa con un artigianato per 
srincipte escluso dall'area del potere. 
È vero il contralto: attraverso gli artisti 


e il toro prestigio inlelteltuate il mondo 
del lavoro ha sempre partecipato del 
potere politico e religKMO. Escludere 
dalla scuola la stona del'aite sigmfl- ' 
cherebbe dimezzare la: stona della ci¬ 
viltà, ignorare una delle su ; ecompo-. 
nenti essenziali, falsarne l'orfentamen* 

■-tO- ; i . 

Secondo. La stona dell'arte è, in so¬ 
stanza. la stona delte città e del temto- 
no, cioè dell'ambiente reale della-vita ; 
individuBle t' sociale, t aicmolo che 
gli odierni mali .sociali dipendono in 
terga misura dal cattivo rapporto degli 
individui con 11 loro ambiente imme¬ 
diato, dunque con Tambiente urbano 
in gran parte caraltenzzato dal lascito 
artistico del passato. Ignorarne il valo¬ 
re è. obbiettivamente, una causa di 
alienazione, talvolta addinlhira di in¬ 
compatibilità. Non SI può avere nozio¬ 
ne del valore deH'amblente urbano se, 
non lo SI consce nella sua consistenza 
storica, cioè nei suoi monumenti e 
nelle sue opere d'arte. Già nella scuo< 
la pnmana e media dovrebbe darsi 
agli scolari il senso del valore dell am¬ 
biente storico: città e temtono. Sono ia 
conoscenza e la coscienza del valore 


Polemiche per l’esclusione della Stona 
dell'arte come materia di insegnamen- 
to.nel biennio della scuola sup^oie; Si 
parla, ovviamente, del disegno di legge 
di nforma che da anni è in discussione. 
Un gruppo di docenu di stona deU’aite, 
da Giulio Carlo Argan a Maurizio Calve- 
sì, da Renato Banlli a Ferdinando Bolo¬ 


gna, da Luciano Belici a Enneo Crì-. 
spolti, solo per citarne alcuni, hanno 
sottoscntto un appello per chiedere che 
l'insegnamento venga introdotto già nel 
biennio comune e che esso venga affi¬ 
dato a docenti specializzati nella mate¬ 
ria per «il ruoloiormativDchela matena 
ha nell’educazione dei giovani». 


QIUUOCAIIiOAIMUN 



«Annunciazione» di Leonardo da Vinci 


deU'ambiente che fanno degit abitanti 
d!una città altrettanti cittadini. 

Terzo. La scacciata della, storia del* 
l'arte dalla scuote ha certamente i suoi 
motM, che mi auguro inconsci. Mobili 
e immobili che stano, le opere d'arte 
tono valori, anche in senso economi¬ 
co. In una società democratica i valori 
culturali sono d'interesse pubblicoi co* 
muM, anche se di profròelà privata. 
La tutela del palrimoiuo culturale e 
ambientale è la difesa di un interesse 
coffluM contro rinteiesie privato: e si 
M che te pnpitelà degenera votentleri 
in profitto, ibuttamento. speculazione. 
In fatto dlritoetto dei patnmonte cul¬ 
turale e ambientale l'Italia è il pe^ior 
paese del mondft dispeme di leggi e di 
una atnitiura difensiva, ma è roarsa nei 
cittadini te coscienza dei valon cultu¬ 
rali; Impedire alte scuola di formarla 
sarebe delittuoso: i cittadini debbono 
esser e coscienb di quei valon e const- 
derare la toro conseivazione come un 
interesse anche proprio. 

Quarto. Sarebbe indizio di pervicace 
Ignoranza contendere l'insegnamento 
delia stòria deiraite con l'Insegnamen¬ 
to deiraite. Nella scuote non specifica- 


mente artistica Vmsegnamento della 
stona dell'aite è un insi^namento di 
storta e va affidato esclusivamente agli 
storici deirarte, non a docenti, cioè; 
che iwn siano specializzati; infatti io 
scopo non è di fare d^li artisti, ma 
dei cittadini coscienti dette loro storia. 

Quinto. Nei pnmissimi anni del se¬ 
colo scorso Fèdenco Schiller ha spie* 
gatocome sia necessana un’educazte- 
ne estetica: è educazione a una con¬ 
cezione libera, spr^iudicata, viva e 
creativa del mondo. Educazione Mia 
libertà, dunque. Non sarà questo, ma- 
gan inconsciamente, Il motivo della 
scacciata della stona dell'aite dalla 
scuola italiana? Non voglio crederlo, 
ma è mm dovere di vecchio studioso 
rammentare al ministro responsabile 
che te minaodala esclusione della sto¬ 
na deU'arte, oltre che un attentato alia 
maggior ricchezza dei nostro paese, 
sarebbe una diminuzione della sostan¬ 
za democratica della scuola italiana. 
Gioverebbe soltanto a chi dell'aite fa 
mercato, della città una fonte di profit- 
b illeciii, deirambiente un oggetto di 
sfrattainenio esoso e ìirimediabiimen- 
ténòcìvò. 
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Monicelli toma alla regia con una «classica» commedia 


coma» 


La moglie ir^nua e il marito malato. Che amore po¬ 
trà mai venirne fuori? Achiiie Campaniie, in un suo 
racconto^ lo immaginò candido, affettuoso, con uno 
spiegabilissimo retroteira di equivoci. Con gli stessi 
toni lo racconta Mario Monicelli, tornato alla regia 
cinematografica, in uno dei film della sene rimon'di 
Reteitalia. L'uitimo ad essere stato girato, il primo ad 
andare in onda maitedl prossimo aile 20.30. 


diretto fUm stóilei; umcinsdti conto. Tutto com^ia con un 
odichiàhiMiCMfttecitk^ ladro colto aiubajrè in ùn-,a^ 

feimà. ^ ini partarnehto,|(U dénittòio 

^ace;;tjB contnft, ora'còì tònoidi^ nar* 

che e amàw; httduc» raiòre distaixaio. Ore profon* 
nofnolto^l!ime;coA pÌà.inci»* dameme immedesimato, un 
vne.tittfii^ràmia'ddr ^Isodlochéha.avuùirriodo 
Còm^tÀt^h cdhyleyl^ di spiare in un: app^^enio 
me. Fir plìm|^: è: chelè ^ 

inpItQ'^rdWié'ttt dei manio pMi te coma*, il 

iè*: tntojfMià per m lacconu» è. ambientato n^i 

anni Quaranta'in una città 
f^ÌIe.^^nrté|ÌBisl/^iaòDÌ^^ non idèhttficaia che (witrebte^^ 
runam il genere pHk indicato, essere in fidRunla,^^ 

Projprlo qi^^ in Europa v^ntraHori^ 

seniò:di: tattafÉ' di'’ìùh «ma li tono mi sembrava anco* 

Jiani, séòófliilo d preifffip ra attualissimo. Abbiamo ri* 
liostta icttmiraé.^ 1 ^^ spettato l'ambtentazione d'e* 
allònl^ è hfd^ poca ma senta perderci ;ia te* 
Àtifyà tàh sta*. Quel che sér^, più rdi 

canolmessaggi, non c'é nulla ogni alt» cpsa^ era ihvecej^un 
^ eeht&mNUaié/iiiii^^ - grui^.di attoii:giusti •peiidté- 
^ iaUi^0unim^ %. - - ..occoneva ' ’ che l ^da-:jùh : cèrto 

^ — - >eoooie(M g*à1^,i:opéra punto della sto^^^ 

» vép Crash» (ump. plopr cosi : m 'due Tarun: uno^a nomenoilnneecanopericoloil^^^ deH’aprile di CampanMe, che giudica sonaggi riusciueio a discorre* 

Qarmen Russo toma m tv, tra consumo dei turisti (AITieio giochi della verità, un bel po* tcoi» che l ha tenuto per otto d^nto -vro ffande autore re di queste coma proprio co* 

: iinrnagmi di (umetti e : auon r Toppetti) » raltio balleitno di coppie rischia di andare In >'v.tttos!,* 9 ptono dai set, ha intra* urhorlsiico.(iattano» e Ji^ srà* im di una matattia escluden* 
come Nino Manfredi o rVanco (Roberto Fantini) frantumi C’è qualcou che va visto nel raccontodi Campani* to Io magte.iRgeniai e tf ipofi* do ogni riferimento, anche so* 

Fianchi e Ciccio Ingrassia I Presentando questo «varietà pi«n imece'ln consideiaiio* le gli ingredienti guitti^ un lo mofaio ea,iina resa,di set lo mvolontano. tacciale, a tatti 

lialleul glieli ha costruiti su mi* sperimentale*, In quattro pun* ne. che il marito aia veramen* ^ bel film comico SI, perché il racconti proposti dai piodut* di sesso». Gli interpreti acehi 

stira ancora una volta finse* t tale, Bratkló Glofdani ha tot- • to rrioàtt». In fbndo la moglie, drammatico sembra proprio tQrL «lttè ptachtiar-dleeV ta sono stati cosi, nel ruolo dd 

«ngroiM; non manto malato. Femarido Rey 

ma Carmen:idovrà^ vedersela dHare uno spetùcoto renaa 
poi con due «giovani comi* - ; sketch, quasi una commedia 
che» come Catenna Sylos La* musicale, e come i (umetti e 
' bini e Mana Amelia Monti, ' Je .onomatopee usati insteme 
, Strano Impasto questo/ojto/ie ai personaggi reali rendano i 
r tu TofZiWfi varietà «a trama*r^.fot^ramml più limiti alta pa* 
che da stasera debutta su gma scritta. Alla maniera di 
lUluno alle 20,30: leUane. ha ' Rqger.Riobèè. La regia di/oio^ 

ite torme da 0«t«.tadellaRus- rte fu Tbrwn, programma tele*' a v . j --ììì Mé.-*' .■ ' 

,10 (che pure s> è wtlopo,» ■ visivo del quele il parla in Anec (assqciazione degli esercenti sale cinemato- convtal) oramai «tìre | »m- t Mjon sollievo-cominehja 

un'energica cura dimasranie) realtà già de molto tempo; per graliche) ! prendonO iposizione contro gli spol':nei : . 

ma nella atoria è una donna II riloino della maggiorala Car- film trasmessi dalle tv privtile. Crescono le voci di mMaUoMdì^l&^b» 

■' SSffi.rsteiSred’eSl'.IJS' rni'?3S’£S:,?'d1%£ unmaxiaccoidotraBeriusconlelCecchiGoriper 

ttuaSSIl àSetesMarS. SLV^JTJSktaS la costitugjone di una soctet» destinata alla prò- psM ^^Inm^ dct un 

* Jomnta, nella vita eroe del lo- Trapani, il regina di Mon sMp. duzione e all acquisto di film da immettere pd tempo dei plg^lda^ 

’tMolfianil e In N panlololalo variata retorico.della Rai. clRuito delle sale e in quello televisivo. Net dossier deirilgb ngura "" 

«edtfdelmlllcpJijinny wels- . .Non sono mal ricorsa a . , " , -. ' ««'? <“■ . iiSibS bTdSMriMiS'S 

iitimoller, che preferisce la mu- una eonoorlgura - dice Car- - ■ ,' ‘ ‘ Dt^ qu^ ixalifenfe SillStan"*? h 

. Sfeapl^ a al bmrit, qetfl, ">«< - A a WWi&rtJ* v --7“ SSSSÌS?ai£i.i'X!? ^ 

^dfelWH --anche se per la prima ho d» • ***'!!;‘.fi'?'*« Tl Iònie che II medeaiino hlm 

j... .VInconiro npnàhanquIllo vulo ballare icalM lo ^1. aipoMA. Clnlafeiha non damenlafe supporto linantia- ce Qu llferl -,t na» amlaio oproposto più Voi» nel 
j^JaeanianleCeleste, Inlaniq, al su un fencno pieno di aafel o naice con intenti ^ill vcno rio.,. * L'Asia piesenu cosi un . ”?**-. *">* ?”** !*•. ■ nlro di poche leWimane Alla 

» -fe|elfe.mWto (f«'].riite,iPoi c* i' tanii recchii e ho fallo anche; ta pubtaUcllà com tale, ma auo dbrèier lUlinim in_iv a le Ww!*' Saie rH oueatacinaccupuio^ 

j,:,,nihprobablle meiceoario passaggi aerei a olio metri contesta quanti 'arilAcIdin-' InfemiiionI pubbllcltaiie, pie- rio do «mie lenaa nspannlo, raacijonoiiltliiwlfecrisldel 

RrapìoFfahchlelMenolnonT -d'nlte«ia.perlqualthoilpvu. mente loafengono epe Impe- pelilo.In cqllaboiialone con ,*•***Pe**!.aelBa|eeoccu- cinema-ttalUoQ,-aui quali ai 
, distai |ipbWglione‘Olcclo In- lo allananni a lunga Qualche dire l'inleiiuaona pubblicità- ilelndacalo dal ciìIkI cinema- pallonedelteconaeguense.... retRenne, io unailicQb, il pie- 

''giìUlay l'Abate-'pBria-Nli) 0 ' volle ho amilo anche quatetw ria del film Irasnwsal daUa Iv logralld. Se la pubbUdta e QnSferi paup-anche dalla ma-, ,^, 00 , del'XHiici cinemalo- 

'“-ililnìInfeKlèh^^aiuriadi-ecava- probfema: come quando ho •fenlMwiehbe bnpndlre alla una riaotaa eaaanifele della tv < ndafeaifenn, del 13 tebbiaio aridU,Unotiliccichà:lllSmi- 

«|■!lre.^td’nHavatb.:^n•mesa 9 ;allav’^}atlounbUfellooonunaiam• MmiWone . commaiclafe .di .commeicfefej- al:kgae netta. att'Sttaeqd:llprna..aaoafegno :i Jimi di ipeitaM 

i|lungM'tìin.baiman.glocolle- -baJnpiiglooau nella bocca di cifefere e, di c gnielua M a. ■. pweenlaalone del dorefer - detta pipppfla di legge ilci-SI- saldo del Igg?, contro i 124 

■ F..‘re'ttdi|à(ÌbgM'-!lMweWle»>sCQ»nS!tm;«WllàW:«h»;e^ privere b be l'lndurefe>clninav ; ncn-a.ittaiqo;irreceMario'lnv>r/ nlsti»:|ndlpendtBm’pee.vfeia- ;-milioni del Igfe-uniulieitow 

af-ntegeriOpjiasfassejcLMnoal- «ofeyaplùlaaciaimlendtm. tograflca-naalonale di un hm- pnria •ntaawctirelo un oRers; re le lntetpiiipgt.j>ptj ^j [anepfgglpranvjflfehoillillrin” »-• 


Da stasera su Raiuno alle 20^0 

Io Carmen, 
tu Tarpan 


Undosàer'déU’Agisooiitroi «film alloigxit» 


MSilUMO 


8CEGUIL TUO FILM 


10.30 TOTO E U DONNE. 

Rugta dH StmQò con fTètè, Puppino 0« FKIppe. 

Telò è il mvitoe Ave NinehI è la moglit. Tra i dua non 
corra buon aangua. Lui.: aepranutto, voirabba tanto 
■vara un’altra vita.ima.è; ooatratto a rthigiaral nai 
nuMuto dai aognl. Dova» parò, accadono aoana oo* 
aa... 

ITALIA 1 


E0.M LT80UI DEL TESORO 

Ragia di Byron Haakine con Bobby PHacoRe Ro- 
bart Navirton. Um (1880)* 82 mihutiv 
Una dalia tanta varatoni etnamatograficÀia dall'lm- 
mortala romanio di Robart Louis Stavariaòn. La ato- 
ria dovrabba aaaara nota: nairinghìitàrra dal diciotta* 
■imo aaeolo, il giovana Jim Hawkins entrain poaaaa* 
so di una praaioaa mappa del tesoro. Un paio di 
ricconi finanziano il viapgio. ma a bórdo della nave 
c'é un cuoco, tale JohnBilvar. che trama nail'ombre. 
RAimO 


0.20 PICCOLE DONNE 

Ragie di Marvyn Lo Roy. con Margaret O^Orlon, 
qluno AHyam* lUuboth Toylors Uso ijiaàOK ioi 
inlnuti. 

Dal romanzo omonimo di Louise May Alcotti Lo tto* 
ria dalla quattro soràtta March, unita da un proforuto 
aftattò, finché una di loro, la maggiora, al spitaa. 


RADIOTIIE 


Onda v«óK 7.23. 3.43,11^43, èfnludei 
7.M Primi papiM: 7-t.aÓ*1t ConMne M 
msttiro: 14 Pom»teBto nMiMs: 1|J3 L^dh 
mMtaiiorwnte'MiieNtf: ia T«n asgho: gl 
l B oncsf ti OMa<r»;aa.aél poterà da Mmp!» 
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Cultura e SPEnACOu 



Cosa cambierà nel mondo Dai giornali alla tv 
della comunicazione via cavo, daireditoria 
dopo la grande fusione al cinema: qualcuno parla 
della Time con la Warner? di un gigante d’argilla 


Warner & Time, un colossal 


la siompaisa di Franca Marzi 

Éoan’amica 


La più gigantesca compagnia di comunicazioni del 
mondo si chiama iTime Wamen. £ nata dalla fusio¬ 
ne del due colossi detl'infoimazione e dello spetta¬ 
cela Ma negli Stati Uniti, dopò l'ebfpna del giorno 
successivo, cominciano a nascere i pnmi dnbbl. 
qualcuno dice che £ troppo grande. Sicuramente, la 
«Time Warner» le farà da padrona nel einetna, nella 
tv, nel mondo dei giornali e-dellleditona • 


itiàw sìàiiiiiiiiiii 


tulli* uummboVA 


le 


I aicunmente non e siala 


una granile alliice, fianca 
t Manli (nata a Roma |l 18 ago- 
1886, e morta MI aCInl- 
|.Ìi||o,Balfatno, pretao^Mila- 
f ■w.jmf napm mpaa^A 
(> 1^ liasaimiai vliiwa, ixo- 
naNliei^anaat dpo di 
f impM tinrpi' volgi|iejnaca- 
» JÌM|jarài|BhiS vaniva dal. 

e hjeljdna- 
ma lUaio incito dalla guaiM 
una prasenaa costante 
Soprattutto, apparve spesso 
accénto a Tota a paitlie dal 
1947 con / due oiapwl/r il suo 
pels0nnggto>eli(aitleieif9ii; ’ 
sanno de )a mine e il non» 
era ila un ptogrammai Ma 
l'aitrlàeita si iravava alle prime 
armi a fimpatm con un tale 
' aarnpione,cpeperdlpiafficif 
j iiwajòggetiOi imptovélaan- 
t|o laiivte e smorfie ohe tace¬ 
vano morir (lai iMoN jgitu, 
w non 4|oyefie »sem, male, 

, m|M éiplaogeie a dlmt» Le 
sA iicoi&4'um|!fia di 
r T<# m 4uoQ*> cimàsMlua. 
iT 4 #lRce(ì»i,le dime, mge (a la 
«-.jliMmmm TU mipondl quella 
>che U vUiie in mitm >Mt co- 
, M divo elle?» <ìs di dùelrnehe' 
vuol, di ghe se hellordl «m ad 
' «duonot-di edat.,# C’cUii mn- 
icarMéml M, e UgiMdagnd- 
i,«na ésde di ami TUf8I:mrìi!W 
at,tmdienran'ln8tiURaM>'lbm M 
a moédfda H 

*eD|fWpea<ia4«A 
•fmuan/'dUitt Ontialgliénnl 
«acWiuaata erano nniH, e Ics- 
sete stata una delle donna et- 
nemalogralicha di tanio comi 
f oo coatituiiGaperFtaneaMap 
[ ani iuo primo, pKOolo ma w- 
nace titolo di gloria 

I UMn^amne.imniieoi- 

c Uemodo henitaia, catahé 

5 ^/llfdajeW^dMuomaM 


0 contrailo?, la tnconiriamo in 
Ogni genere con Rascel nella 
paiodia, con altre maggiorate 
in, M biadetta, nei 

lllm j^ppalacHme come dne, 
ma e atte. Ogni tanto, ma ra- 
ramante, i| presentava guai 
che tOecéiione pio dignitosa 
^La mlgllo$ dì tutte, quella che 
pòi le consenti tdlresseie ri- 
éhieita de qualcllé legke se¬ 
rio, come Eduàido o FVsnckrlI 
ni, De Sanils oMetrangeli. la 
ebbe Con Feillni 
Nel 1957, per Le notti di Ca¬ 
biria, fu leedmpagna di sven¬ 
tura dègepmtagonisia Giuliel 
la Masina, Quanto Cablila era 
Ingenuae mdllesa nel suo me- 
stiem di piostilula tanto la 
Wanda di Fianca Mani era 
aggresaba, matronale e sag- 
’gla, Un* ■•palla» solidissima 
pert'amICache sembrava lat¬ 
ta apposte, hi quell ambiente 
di rpapponcelllk linpunitl per 
epwie ingannala e tradita II 
fpomento pio impoitanta, per* 
la giunonica Wanda In vetta- 
gli% èra quello dell'éqdio a 
CàUrfai flhsmnma, lu 11 aposi-, 
“le'dhieva Wanda, « lo questo 
tuo spdM ìMn aqno ridila a 
vedaitoroab MaCabUtééKlP 
' de tulli la aalulano e la 
Megglébo.'U allora, accom- 
pagHaddòla alla tarmala del- 
rauiabitt, anche Wanda si 
comminw e piange con lei, 
di MleHa mittà a sgomenta. 
Munì, Ohe hé lempK adonto 
|e,daiUfe fn carne, aveva capi¬ 
lo che potevano Uberatsi di 
ogni volgaiua ed essere deli¬ 
cate e Sensibili Oul Wanda 
-non era pio la aemoUctt spalla» 
di Cabiria, era qualcosa di pio, 
qualcosa di IndImcnUcabile 
mncé Mani vinài mediata¬ 
mente Il Neilio d'argehto dei 
etilici, pir l'altilce non prata- 
gonltta. Ed 8 tpiUtto il eeeon- 
do, ancor valido mouvo 
percul oMll Va ricordala 


■■NEW YORK.Le bretelle 
rosse, le cravatte gialle- le ca¬ 
micie azzurre dt presidenti e 
vicepresidenti (pressoché ob- 
bligalQile pi I manager new 
yorkesi) in questi giorni, nelle 
inIeivIMe televisive nontluscl- 
vano a oHusCare con i loro co¬ 
lori le facce slandaidizaalc di 
quelli che le Indossavano I 
sorrisi dei capi della Warner e 
della Time Ine, all annuncio 
della fusione, erano p|8 sma¬ 
glianti che mai E l'idea che si 
stesse creando la pio glganle- 
aca compagnia di comunica- 
cloni del mondo cominciava 
ad eccitare tanto il pubblico 
amettcaivo, quanta - soprat¬ 
tutto - chi lavora nel mass 
media Ma è amvato lunedi, 
tre giorni dopo la notizia ulli- 
date e mentre la neve-lmpre- 
vislo seppelliva New Volle Ira 
Wall Street e Madison Avenue 
cominciavano a rimbalzare 
dubbi, Incertezze, peqilesaiUl 
Le due mega compagnie, fon¬ 
dendosi, corrono grossi dachi 
la competizione con altre 
Compagnia di tutto U ietto del 
mohdo occIdenlalCi grintose, 
adesso più agUI, d'ora'in poi 
sul piade di guata conuo il 
nuovo 4 lgania le possibili po- 
lemlclN« stasi provooela dal¬ 
le dWamnae culUaMi obietti¬ 
vi, di menageineni M Time e 
Wamen la dlRIcalta dleoope- 
nzlone ha I due gnippl; che, 
giù difierenilatt al loip Inler- 
no, hanno già fanoiiapere 
che conUnueranno a operare 
con omenismi tepeettl ^ 

M II immenio, comunque, 
-grande e belloi Tlmee-Wae . 
ner coniano di diwnlare im¬ 
battibili insieme, me, più che 
altro - anche se daU'lhtemo 
smentiscono dissidi o Ihten? 
zkml di diletto genere - ape-, 
reno di poier rimanere-le stes-- 
Ut Pviéà a New VériHo (dico¬ 
no in molti il motivo Atimeto 


uno della fusione è una corsa 
a diventale non solo pio gran¬ 
di ma «ttoppo griUKli* Un 
King KongiChe controlla mass 
media e spettacolo, al cui 
confronto liimnslarl d assalto w 
che rafocolgono capitali e ac¬ 
quistano oqsl lì controllo di 
multinazioiiali fanno la figura 
di^li aocàlappiaeani «Mattan¬ 
dosi insle|inèr baniM scongiu- ' 
rato il paricoto <U 4ivontare un 
bersaglio di come io% 

sonò staila, negli ultimi tentpi, ^ 
altre mega compagnie come 
la Rir Nauseo» recitava ieri la 
vox populi di Wall Street ^ 
E, messe insieme, U vabre 
In borsa di Timee Warner (IS 
miliardi di dollari circa 20ml- 
la miliardi di lire) è maggiore 
di quello di qualunque altra 
compagni^ <tel genere, come 
k) è il lofa-iatturato annuale 
compleisW lÒ miliari di 
ISmitamiliardi di 
lire E le loro azioni, dopo 
|‘Mniinòki.4l wmaNK, sono 
sMitq <ti W) dollaro ciascuna 
Le forw-fcomblnate, pU, dan¬ 
no subltqiHmprosiione.di un 
predomlnki^asnoiuio. special¬ 
mente la-AmertenaiTImc ig U. 
lettlmanate^rdl tetofmaalone^ 
^nunMro4iA0 negli Stati Uniti} 
pBOpks é ILaettimanaki popo¬ 
lare piò Iettò; letto. In gènere, 
gialle mogE dl :queIH che, lo 
stesso': giorno, comprano 
Eporte fftesttèied. Se ^ agfldun- 
góno /farninn^mensUe dell'e¬ 
conomia sòme spettacolo, Li¬ 
ti, iteo^ttYidtralre rivlne. la 
ciieteaalofiitM Tinte Ine Ma- 
igadnostaggteitee^tfflUtenle v 
TOOòllia còpte^ Qdahro^rMite 

mon, poriagp jl |oro ^htflbu-^ 
to con 9 milni^ e mXimUa c» 
pie (qifl la ttirie lòc, ha li SO 
ppr cento delle azioni) Cin- 
, que milioni e zoomila copie le 
'flifttdono te altre 12 Hvlsté del 
^ppo Poi, nuovo prontel- 
tentfglòlèltdrdiònòteram- 



I!»#MM«i* 9», 

jWRteXélP^nel One, e cin* 
qite dtee'iMMrlcif La Warner 
qoii'tnbuiaco Cpn te sue mega 
imprteè. fudottelve Warner 
Bn^(|ilm). Loiftnar (p^u- 
itefUjM al lanciò con 
tre compatente, discografiche, 
pna reie 'i^a cavo, tte case edi 
trfci 

«Ma che co» succeder* 
adesso? I dirigenti della Time. 
•ar(,C(mylntrdi essere un pila* 
■stro-deilà bólttira nazionale, si 
(terabbléteèìno perché la War¬ 
ner prodiicéCanzonlaconce e” 
Olm s1mpW»?,^£ quelli della 
Warner. pnrieTxleranno artico- 
li a sui loto film e tele» 
^?», si teggeva sulla prima 
Mi|na óiVWoH Street Joumai^ 
òi^tutto, lo stile é 
formate, gli aUpendI contenuti 
ali* Warner. 1 nuovi cugirti tro¬ 


veranno produttori cho guada¬ 
gnano dieci vplte piò di toro 
(li presidente Steven '? Papa 
viaggia sui 7-0 milioni di ridia- 
ri l'anno), e D raimostera * 
quella a volte ^aopettlva ria 
pelo sullo stomaco, e volte ul- 
tratttassata e peimièùva, tipica 
dello stile hollyMOOdiaikx- Ma 
non è 1 unico probabite. futuro 
scoglio lncoilnptensionii»riifte- 
renze Inevltabiiie lemezieKnel 
gukiaie U nuovo elefantiaco 
gruppo potre b bero lasciare 
Bpièio alte mahovte rii eom- 
iMigrUe strantere che sone^giò' 
,.all assalto del mercato amM- 
^ano quella di'Riipert Muf^d* 
eh, la Berttesmaiut, la Smv 
Corporation «Ma te cnpdo che 
succeder^ Il conlrarte», hg di¬ 
chiarato Nicholas ^Ichotei, 
numero due della Thne Inq 
dnsieme. slamo al primi posti 


^In tutti I s^Al chiave del 
mondo delle comunicazioni 
Nessun altro gnipfró ai mondo 
potrà muoversi quanto noi S 
in questo modo, starno nella 
situazione migliore pershutta- 
re te nuove occasioni ladeie- 
golamentazteòe del maroatt 
televish^ dell Europa ^Men¬ 
iate,. per esempio. E I nuovi 
mercati pqr gli spettacoli tele- 
vIsM alte^vktoocaiiette che al 
stanno aprendo te Ettmmo 
Oriente^ 

AdesiPa teoca^al diparti- 
mento della Gluttizia a Wa¬ 
shington approvpie la megalu- 
itefte Lo far* questa settima¬ 
na. e quari tutti peniano che 
^ non vèitt dichiarate Utetetti* 
ma, iptaiAfli. qùatehò dirigane 
tea ^éfji^ahdò a^rasiteuitaro i 
«raatM» del due gni^ dte il 
ae itt i i a ero minacsdaii ail'ktea 
di teùotaite una compa- 
gnla(^grande ri^gettteche 
vuote'sciim HM, trastoimap 
U-te Elmi prodiute programmi 
"Vtefttvp»» ditte pngmattoo Oe> 
q laMiUf^KVlBeprotedente di 
.7oTUneiÀJa^(»a.»riéÙa^Tinie-War- 
ner «Ma adesso, non hanno 
piò b^iogno di fate un passo 
firort Ì^I|b nospa compagnia. 
hteiiK) tutti I possibili sbocchi 
e tutto quélto che gli serve. J 
latenti del futvro non avranno 
tempo pel te nceiche di Itean- 
ziaMttUa vecchia maniera» 



File davanti alla p» M diico rii Qteanw» 


Un disco di «Greenpeace» 

Mosca infila 
par il rock 


DAL NOSTRO CORRiSPONOENTg 


■■ MOSCA Mentre U comfta- 
10 centrale del Pcus si appre¬ 
sta a varare misure d'utEÓiza 
pa rifornire i negozi di generi 
alimentari e abolire te code, 
da lunedi scorso i moscovill- 
per 16 più |iaveni - fanno a 
gomitate puf d| enhare nello 
tre più grandi liwndile di db 
aebi Fila lunghissime, aasam- 
bramenti nw^cd davanti alle 
succursali di Me|odl|a,1a casa 
discogra^ ttatale. che all'a- 
pettura màttutlna ha masso in 
vendila il 33 giri preparato In 
collaborazione con il gruppo 
ecologico Greenpeace i^ti 
un avvenimento sloncoi, ave¬ 
va nei giorni scorzi annuncia¬ 
lo l’agenzia sovietica Tasi ri¬ 
contando che Greenpeace la- 
rebbe stata la sprima organiz¬ 
zazione che poneva in Um la 
miuica rock occidentale In un 
doppio album,. 

E, a quanto pare, aiNenl- 
menlo)m9oitanlt,aonaotta- 
rico, « stato. La coda sono co¬ 
minciala all'alba, apecla da¬ 
vanti al iMKial dalla PioapetU- 
va XaUnln, mLeanito di Mo¬ 
ka, Mila nospeniva Lenin e 
Mila via KailàeUikafa. Sono 
accOiei a centinaia pa tanpoa- 
^assai^ di almano uh eassi»- 
plam^ del disco IntilOIalo 
SmekibRiltgb (-Slatidunen- 
lo.), vendulo e died nibli, ol¬ 
ile vendmila Dia al cambio Ut- 
lidMe. 

Ha,nolew>lmenlecaniribiil- 
lo alla lomiattMM della ressa 
ralliiéiii.d» 'rdeHWMK della 
vetiMìla dato doMmOICa a«a 

«Il cenale te)evlsMi ilelia «• 

pitale nella rtibeica dfiscoteca 
domenicale. Sono andati In 
onda afcUnl videoclip eim’ln- 
terv^la él cantarne Feier Ga¬ 
briel, Idilote di Red Rum Slù 
ripetuto, piùo meno, lo stesso 


fenomeno che bwattL leeetw 
temente, l'UKita csclinive «A 
meicalo sovietico dtt dlsijl di 
Paul McCeiitfey aasjf lolwr. n 
long-piaving èiparitodM'len- 
coni sla pa l'esiguo ituntafa 
di esemplari sia pa l’Mùei» 
ramenlo rie! begeiM dW m 
hanno rivenduto ed e|l s ^n 
prezio. 

Me nel caso del'alliilli di 
Greenpaeca'Che eoMéine H 
Incisioni di iwH ftiMf fidi 
rock bn CUI gU U8, «i««a 
CariIsfe, Sibig- EuQidtnika, 
Grafelul Dead, Digi StieliaeM 
Hot House Flminn - e paite le 
codedel primi EM8. MAH» 
viebbe ripetasi 8 ricofid al 
mercato nero L'albunièslaio 
ttampalo in quàiM miqril di 
copie, la più aia Uratufe pav 
un diaeb dLimMel foci 

Il picttilenle del imUiwmio 
O reuipeec*. IMd MiM- 
gaib ha didùttit] 
alone dei'albMn f 
al nunònènlo di i 


dellfeuihlaiqe e wll i j i e iid il 
lugeiM del paiiell dlbuninl 
pqr pioteHOT M-mMviriM ttiE 
viviamo», ae inpi f w «8 pel 
anminclak, nel wymi»» 
conteranaa ttampik 
infenttoiw-dt éppi 8 IM|k> 
im irinete|MteMÌiip^^ 

Una pai» <M 

cairn là WBiÉllà»jftt riliEa 
voA Inulte*» éMlIpillieul 
moceiD ateUlmiiì*m> I d- 
lato ■amidi dmiBDm 

uUloiala dame 

io«sntaMq|iW.l!itàjlllM^ 
vane ek aiMiliwo dplqine- 
nita» (In cui lenn psesiMi 
esperii dadW'» M'^) 

chehAta|8ld8itt#Ì8M 
della lolla8innqMliHit«M»n 

alfepki8B**clda. 


A»ri«( è sicurezza In filu 
(a sicurezza olliyo dello ? I 
/y con toiraireno a quollto 
borre di torsione doppio 
Circuito Irenobie od X 
pUibClq check up per il 
s w 1 èdniroilò dljutle lefuiizio- 
' oli eoa In piu contagiri, 

(endlnépbio onlonorl e 
pesierion o ser^bsierzo di 
A serie nelle versioni diesel 


LOpoe é corilorf In piu 
Chiusura cenitollzzolo lo- 
Iole con telecontdndoonche 
per lo sportello benzina, ol- 
zocrlstolii olebticr. retroviso- 
rt regolabili doirinterno e in 
piu rivestimenti in morbido 
velluto e sedile di guido re 
goiobile onche in altezza 




fi '*1 

(Logos. Uno Rifn€iull21tiEon piOa) 


logonèesfellcoinpiù IV 
logorile lineo dellail e»w 
coro piu belta con loywfij. il 
ce metallizzalo, i reliovispri ' ■ 

dello stesso cobmdilacpr- 
rozzeno, i cristalli OBurraé • 

I cerchi di nuovo disagio 


Logon e scolto m ptp 
Nello grande gofnmo di 
Renoub 21 lo partirà do 
I. 15B480QO)Logoaù>Ne. 
vodastollonwaganoberii- 
no in sei versioni do I400o 
2068 cc, benzinb e diesel 

Dot 17.550.000 

cK»av» in mono 
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RENAULT 2L LA SCELTA ADULTAg 


Renault21 nelleversionibenzina ì400{165Knì/h) 1700(185Krn/hls2900ie {200Kni/h)oncheoufomotico 2!IrjTufbo(227Km/h) Diesel 2068|ì64Km^) 2068Turbo|177Km/h) Eperchi 
ama (grandispazi Renault 2Ì NevQdo5o7posti benzina.dieseleturbodìesel RenauÌt21logosèGTUA00 CTSlTOO GTDeTurboD2C)68.Renault2\NevodologosèGTSì7GOeGTD2D63 
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Una macchia 
gigantesca 
sul Sole 





Scienza e Tecnologia 


Unti gigantesca macchia, la pio larga da dieci anni a questa 
parte; ha fatto la sua compana sulla fotosfera del Sole e ^ 
temejche rintensiia del suo campo magnetico possa far 
saltare o.modificare te comunicazioni via radio e le trasmis* 
^nf’dei segnali elettronici. Il fenomeno è stato osservato 
poco prlma delle nove di ien mattina, ora di Washington, e 
dovrebbe Kompanre, secondo; gli esperti, stasera. 11 Sole m 
questo momento sta attraveisando un periodo di massima 
produzione di macchie, dette anche ombre o zone oscure, 
che si verìfica a cicli di ogni dieci, undici anni, durante i 
duali si ha un penodo di «minimo» o di «Sole quieto». Le 
ipacchie sono sedi di intensi campi magnetici con polarità 
ben definita: in genere quando si presentanola coppie la 
polantà è opposta nelle due macchie. Si ntiene inoltre che 
neìfa regione delle «ombre» i mob della materia, che co* 
struisce l’atmosfera solare, verrebbero bloccati o fortemen* 
te influenzati dall’esistenza del campo magnetico: i gas si 
raffredderebbero e apparirebbero più scun nspetto alte zo> 
neplùcaldeclrcostanil.^ 


In orbita 
IZsatallltl 
landau 
da Ariane 4 




:ill vettore europeo «Anane 
4»,. Tultimo ed il più moder¬ 
ano della sene realizzata dal 
/consorzio «Ananspace» per 
. contO'deirEnle spaziale eu¬ 
ropeo, ha posto felicemente 
T Inorbitai due saiellitiri luno 
v:per.> itelecomunicazioni e 


, „ franoistatl affidati; | satelliti, conirù- 

[h«l rls^Uvahieqte d&Ua sigla «Jc»t 1> e «Mop-l», han 
.no uqpeadcomplesslvoirìl ^ue:tonhellatee:962 chilogram^ 
Itti Vépliquattro minuti do^ Il lancio deli«Arian« 4»‘avve- 
nulo dal boltenO spaziale di Kourou nella .Guyana france* 
ie> j Mte)liti:aTsono inseriti nelle rispettive orbite geostazio- 
nane ad una quòta di samila chilomeiri rispetto alla Terrai 
$1 Sfgtai 4el 29 lancio del vettore europeo e 4al temo del 

■ e:;plb ioflsticaio.prototipo ^Ariane^n^un missile 

AlgS, IN MW - -L'emergem^ Aids sta co¬ 

ri,ImpOrtanO 

fnniiPCl '«Kl l'AgcnilK federale, 

la Fda, non ha arlcdn ap- 


«eiflhdo di,laW.|H^UoM nilla'^^a^dnig'l^jp^ 
'jlWUÌPbiMicM inaili )'ihaQÌ|io ad iwiilp.pttma'dl 

lM,’eriÌlÌeSri‘, '>i.:DpiAiaw puhhitM amiRH:' 

."■'.il 

_ 

fwil Implanlaral Klie ovuli lacdndati snnfaiviMpgtm 
110 , Texas:.^dw.ine eiJ«"*'^' 


gè ' 'j/'v 




*^ni«kfik A nnnjì-mwlll 


iS^eldifi;S?(;mKrw{d' 

£>;i.v^!ie Wentalt.Ka’pi0oiÉo; 

■■ -~,> 1tBitihmroto P¥4 
-j,-.^PS9Sf.S{!KSWl!eo paMogicai.. Oggi' 
allp 9 fà' IS n«ll'AVIa,.yifo.dal ^wicp A. Gemelli Luigi: 


JeewraMipelatodl'njm , 

' di éllnic'à'Neiitalo jlcà'dal)'Uhte«M <(i llea, legie^ del-;? 
■ ta Sflcleii Mani 

~cl nlÀa, pgrlerg iu..Ld bad ngMIphloHglche dgl loncKK Oli 
' Itùdl domplUII,’M*Mdo;ieGnlc!ia.di Mmaglne/tenilono; 
».qhl«ira,il rapporto fappuiplw | 0 !gahl?iailo!il *1 ao-- 
gno e immura encelaliUche globelirwnlr Inleie o limitale 
% deldip^ale 'alee di uno o'd| «i\minbl g» amUert ten- 
'bwli 


NAMNlriSSNiSiRr 


n paroo sdentìfìco che ospita 350 impE^ tecnologidie 
una popolazione di più di ventimila abitanti 

f 



Il primo zoom fissa una luminosa 
piazzetta con meicatino. bar pizze¬ 
ria, veranda -6' ombrdtoni. Gntmi di 
casette e palazzine in stile provenza¬ 
le si stringarlo sti collinie coperte di 
pinete. Tutto sembra- fatto apposta 
per suggerire il ritmo blando e il cia¬ 
battate di un borgo rivierasco. Arriva 


un leiolp di brezza rnàriria-i ^phia- 
Antipolis, comune di Valbonne, ria 
' cittì della saggezza e della tecriolò- 
giaecomerecitanolebrocliurepub- 
: blicitarie, si trova nell’immediato en¬ 
troterra di Antibes, a pochi chilome- 
lii da Nizza e Grasse. Andiamo a visi¬ 
tarla.' 


ranLUKiiGitioaiNi 



■i sothiaanupous rco^AAzzimi.ti* 

' n'uoVRv peri* i deila ; Costa Azzuna. jna n^ d 
i. taltaper la,v«canaè.'£ un'pwo scleijmicà i», 
to nel 1969 su InlilaUva della locale camera di 
' ( ommoclo, del dipartimento Alpes Mariiimee 
-,e dlr!liK|uecQmiinl.'ln lealU decolla aoloenn. 
la tmjdhilòné.deil'UnlveniUl di Nizza; àvvenu. 4 : 
’là'iieljgT;, c 

i>yenFah|d<lapa}'auo costfiuU^vSlanmj^, 

■ -./iSIfKwKlziWlInrilDteijiò^aB^lf't^ 

che e privale Incaricato di piageHape^Wmk&;;' 
>sa del genere sulle eponde delMar Llguie: 
non in mezzo ai pini e ai pitoslori .bensl-sul 
iccenijssiino d^teÌM sideiUigilÀ 
• cpnPni déiiri>rtm indu^ié^ tSmigpà^ : 
Saphla-AnUt»lls < la risposta france'se'alla'Si-. 
Neon Valicgr,. £ in voiucosd espansbnè al 
; eitènde sd;Z.#QÀ/mtàri;mAwM.« 
tosi, ma cRScerg di altri 1500 Teecehiocip; 
quanta Imprewcenuaessama consld^m^ 

‘ vtztdt’Dgnt'geneiq; ^nO'iw^a iKNeSt 
‘ t>*noM,:™;w|!o;|itóffiOT'“ 

■ 'la-dr-bouMw^SttiÙlnna: 

jjidBj/i^Wilca-'llne eda^lìleìi 
j Lu% le,:iUali«l:dl^'pit^'^ 

'|;Mras^e iiìmùnqiana.ifiiiiib'n/ .., 

ì:fll|ME<tUi|min#.'ìnl« 

; ^^^«ari'sl calcoU À qm^àilMI, 

. dl.^irtMTMnp. phld»^ iglM? 
.diar ia l|iipici«'i«altèr;i» U 30 % d|.t^ 

' dipl^ln alinna «''dli^ipjltl . 

i iità 5 atmàrtao iM «(rtrtjdiiso. 
s et i'# P9aepì*»-.^pp° 

ri^^mo sp^, iole e gkwenl^Qut H ^ 

l Uniemte qui c’eiano Ma i>aiài;|ie''d| càov 
da etniche disddricti’ ogglTatUv(|A.lmniobi.; 

' BajtVf |dceaianle,|Cresconq^vJ^^^,l I 

dk^ liidìe- Nascoim B rinieliUent Imn- 
' dlngri'c|oèpalaBleDvqmatl,^e$fd!puter, ll 
i:‘popóJodiScq)htaèratlòdi:j|i^>rt]è.g!<rt>tl»- 

;:^:llìe hvorano chlnlal eotnpttl^,,8l dhen 
:;ilQno trio che possono e.sIòinano.iinolttJigII. 
Dopo fiiesL Velbonne,>sranta .n pKIjpIfh tasso 
;IHri|hil|ld dellaNnclKli: iln^ tiort « plA di 
■‘■(iiS'illla el luluio 

' < Tril'gll altieri spuntaiKF^Incljdalle: Kp^i 
ale talnlla Wizane, ma sempre di'dli^nridnl' 
«coiMuluì’S^ 

‘ ';t||:M^III salari, sono i cenni:: di 
^ t ^mf'M'lmpossIbile, i guni.lq ^atolÀliiad: 
'/;T:qip'a\Pnid:tecnaJpgica:Ma la spina’« 
dd palco. ;llsegRtd:dr‘quel3Q!6:dt:pioduttivr-: 

' :p:ih:|(d è.nascqrtd SSilP'le piste CKlabib e le 
pinemiheceniò chllqmetn di cari In. 

: -tCa'éhe'qonflùiaà^ tìt lina stazione sateUitaie 
tmil^Bno Sophia ad: ogni angolo del mon- 
M. doi penncllends alle aziende insediate.di al-> 

: Iriie'àovunqiie seirizl. ad ralui densità, .tele-, 
malica. Come, ad esempio, la protezione di 
Intere banche dati distarui migliaia di chilo- 
.'.melii. ' -I’'-"' 

- È un gioiello (innata FVance Téldc^, l'enle 

>. Slailile che qui troneggia con un centra ricer¬ 
che:semplicemente straoidinano, ricavato.in 
un eddkio bianco ad arcate strette e lunghe, 
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£’airma.'da, 'l^ 'Ue'';^p<m^ìd::r'lfé|rimj. 

Risppsta.aeoca: . 

. , tarióni)pJodM- .p<iueIló.dt:(ohdi,:s&Uffl:')[ìm/;' 

>*»‘'9ètebrar qoniputer ha dlétermfhato''una ^ Ma ailqra il raagariltrtfó'n«i 

Gim hatsMriU' i. v- mas- ■z.ia. azisp. 


ben tWazteiKleil,vinoJoc-\ ^ainrìùtteri.^sòtfò!;l.]oofód& " ^'jpàqgglfé tevKteqn... ^ 
cupazione ha ripreso ad au» cqnooO!ehzajglapponesq^«>r- jctlteper lozylhitipodena n- 
no 'comInchUe a, rìspunj^ v 

nuove fatiMche a più' ^ tt^^^j-Jp^Ognininiii^n^ 
so teqnolo^, con 

_ v;-B<apitaltaiosts^dai^ ‘jitàdgovetho Èuf^fdiudav 

. da una strenà conuni- i idirnel mini 


mentale del lO-IS per cento. 
Sonojclrca duecentonula le 
penone che vi lavorano e il 
iSB per cento hanno alte quah- 
',.flcM;teenicba e rnanagenBU: 
(Q.ihK9(to)o il peipetua.- 


hira quezta: raffica di datt. Il 
'SUc r aspelld da ragazza non 
deve frane in inganno: è una 
ideile più grandi esperte di ot¬ 
ti della scienza e dinge intr 
portanti ricerche suUa Silicon.' 
Del nuovo boom di una ve^: 
skxte anttreganiana: «t'aiia 
ipeiliberlstica che ha soffialo 
m questi anni non ha favorito 
lo sviluppo. Né la npresa è 
spiegabile con l’anivo fon¬ 
di statali per la Difesa che rap-^ 
presentano il 10-15 per cento 
del giro d'affari. Molto meno 


V sUone: la politica del geni, fal¬ 
la: dalla»Stantoidr^niversitv, 
che determinò: la clescita di 
squella comunii.i degb'inge- 
L^rià prima, iniziale anima 
.deila - *ràne ddl'oiD. Quando 
accadde tutto ciò? Aiòmi so¬ 
stengono che il fenomeno 
spunta alTonzzonte già alla fi¬ 
ne degli anni Quaranta, ma il 
momento .in . cui dWenta ev)* . 
denteqidevablleènel 'S7-'S8. ■» 
Accanto a questa vivaciii 
sdentiflca oco>ire mettere al- 


mirdstero della '^IMtesa ; 
poi sono i>e|iamenteJ9l'm1nul- 
d. Rappresentano H^’dltópcr 
cento del giro dtaffai^^ftlfwbe 
negli anni Sessanta' e mpiimi- 
anni Settanta erano eìx^ef. 
mente di più. è mancata qual¬ 
siasi programmazione tirba^ 
stica-eambientaleconunrl- 
sullato di grande confusiotW ' 
che ha reso diffìcUe la vita de- 
gh abitanb. Ha ^lessocoltoca- 
lo su fronti contrapposti gli in-. 
teressi della .popolazione lo¬ 
cale e quelli delle aziende. 


E Vaasenza lolite del lindi* 
cad-.da che cosa dl^pde? 
Molti grandi gruppls^^lan-' 
^Ipaiecchte impresp’'^ù 
'piccole • ’cfueiva Annal^.ga*’ 
: xeniàa • bAnito'lnbodòtfió'unìr' 
aorta ’dl'CGgeeOona: 1- dipéri- 
t^C*onb'compioprtetanJdal' 
pac^ettl ailonan. hanno' 
’poHlbjftti di far sentire la loto 
voce sii alcune decisioni stn* 
t^he, Ma c'è di più:'ortnal 
tgjasi'll do per cento dei di- 
pendend dette SiDcoh Valte^ 
sonò drenici e manager. Qu^ 
sb cambia te qualità,del tavo¬ 
lo, n rapporto ha proprietà' e 
taioratore; laindacati, ehe'ln 
Calgbmia hanno sempre sten¬ 
tato a costniire una km fòrza 
/negli anni Trenta ^vennero 
oecapltatt a martoACRnàla,' 
(Adir). nòA riescono amoide- 
re m questa nuova situasi» 
ne». Il miracolo continua, 
dunque, con ag^ustaroenti' 
piogressM rispetto alIsT sua 
antica ricetta. Le piccqte e 
y piedte: ; Bztende t Tiori^^ 
'costituUcmw-ormai IdS'.ipm’ 
cento del tessuto produttivo^ 
^pure qualche cosa c'è :da 
cambiare: occorre program-, 
mare di più. È il messaggio 
-del «segno del capitalismo 
senza lacci e lacciuoli» 


tra il «metafisicoa e il piacentianoi •QulnwtUi» 
mo a punto ristemi che l'industria troverà fui 
meicatoa prezzo ragtonevole fra trèp: quattro' 
anni», spiega il responsabile M; Jean/fleive > 
Rodriguez. L'ultimo nato è Axel. un tetetonOc; 
nero e piramidale dotato di tre lunghi mlCR^' 
foni reclinabili^ È l'asse delta fonte ad aha dè* 
finizione: con lui una voce dislanto mig^•te dl^^ 
chilometrì arriva chiara, piena e infonda dp- - 
me da un impianto hi-fi 

In questi boschi Air Plance ha installalo II 
suo cenm mondiale prenotazkmi. iie^i^^ 

. Nazionali -della salute preparano 11 ginocchio - 
artlftelate e V farmaci dèi prossimo futuro. Di- : 
gltal Equipeinenl, 36mila metri quadrati di ni- 
lici^n perenneJncremento, è presente cpiton: : 
centro reti e comunjcazioni dove lavorano 
.ì: 900 persone. Ma bastano trenta \infonnaricr * 
multilingue a coprire II servizio «diagnosi q di» 
stanza» tredteimlte'^ràmputer.iptfsl'ddte;' 
Finlandia alla Costa d'Avorio. 

U Céram, istiiuto di formazione Ineufatiào 
dlecirahnl te da'Raymond Barre, geitl^iiinà!: 
scuote su^rtore per manager del commei^ 
*^^10, tre master post-diploma e un vpsfo pio> 
griìf^ di educazione permahéhto", £ tee* 
queìtiafo da 1340 siaglalies e 300 aìlilevi | 
quell, non hanno problemi d'implcfo pertihft 
- come afferma II direttore Jaques Lèbtaly - 
^«reogono^prenotati dalle foiiende ancor prima: 
di tehninare iI,^roaeter!». C c'à chi, al pifim te- 
VQrqf/giMìcla8na;già Ire milioni e meas^uat» 

II..dtepènàa^benesserè e.sIcuiei^^Epinlte^,; 
rdtelio. la laCcteta tradisce il disagio di tyta 
’^feellAaiiì troppo progéitata e perette ^ ei«' ‘ 
sere vlnute sena problèmi. tCtk bèl cheq ' 
ICK te vtie^è inoho cara qui, «minetie Qiri> 
>iiten Van Gheder,. giovane dlrlgente-OigilaL È ri 
cara peiché gli stipendi d'oro sono in realtà 
pnviiegio di una minoranza, e perché te ma- 
giòraitza del popolo deiiecnocratl pieferiaee 
mt|rait verso l'aristocratica Anribes ptìi di 
'twri Irasconere nel parco anche il tempo libò-' 
l'ro e lé óre lìòttume. A costo di svenarsi."A' $o- 
-phte te fuga del week end comlnchcO ÉfoUlflI 
m'siniiM, complici te;.dÌrèzJonÌ «iriione'ulhipis 1 
':llrhomse ^ un pm^ lpgminwiiip,pì|IÀ^ 
gico dei l^.dfoendèhtl, te^po preiloif per ; 
esaeip,sprernuti gigltotto i trehi'anni. Non^per 
tutti è cosi, QV\!temente ma chi può cerca di : 
mettere tra-sè e la tecnopoli più giorni difVe» 
canta possibile. , 

Sophte Aniipolis è un gtocattotone da pren¬ 
dere con te molle, un piano d'alta cucini ap- ' 
pena uscito dal freezer un petMlto di Qtep- 
pone ammorbidito dallo acenarfo medtterta- 
neo e daU'amabiUtà francese. Pur asmpie ao^ : 
tUmfentepeafefkirifta. ' - . ^ : 

tornei suol aiA^oU asetttcl. Mite foquie-' : 

tento éfoenzadi odori « di prmori, nel camp) : 
da tonnte«Mlte utork-stetion liiiemèto dbaii- 
terter persino nelle luci con lemporiifaiQra t; 
che restringno fi tempo medio dlpeiroaMnfa ^ 
nei gabinetti del Ceram. 

BeUissIma senztenìma, l'anthcittà ’ detta 
scienza e della lecnologte denurìcla totem- 
rmente t ia sua .mancanza di passato. Tanto da ; 
ter rivafetare il tessuto urbano con i suol Odòi( 
e ie.sue miUe^casualità; i suoi vecchi‘(quelli 
si, depositan: di saggezza) e te suememorie 
aiKdte tpiando prendono la fotiM di UM patt^ 
na dismog. 

Sophia-Antìpolis è un'esperienza prezfosa 
ma non un esempio da imitare: te citta, te ve¬ 
ra città ha ancora qualcosa da dire anche agli 
.innovatori più intransigenti. 




'-,lk 


■i MILANO. Rabbia per il fat¬ 
to che alle soglie di un futuro 
trionfante (ccol si dice) della 
medicina e delle conoscenze, 
si debba cader vittima di un’e¬ 
pidemia causata da un ^nie 
infettivo; ribellione, perchè 
questo giovane, dopo un pas¬ 
sato di tossicodipendenza,, 
pensava di aver diritto ad 
un'esistenza più tranquilla: ri- ’ 
fiuto di essere un portatore dì 
handicap, che lo segnerà do¬ 
vunque e. Comunque, che 16 
accompagneràJn dgrìl suo al* 
to e durante tutte le sue gior- 
;':nàte...> 

Come potrà riorganizzare la 
^suaesistenza?;Qù<»to ragazzo 
l'hà dettò nei rni^ò méno 
pietòM è più Crudele per sé: 
secondò «ima vita a tappe». 
Nessuna progètluaiitài spio un 
: prògraihme-di cphiiolli perio¬ 
dici: e. se l'ultimo va bene, 
/pèntere à quél brièlòiò dì \ita. 


e la sua terapia E chi cura la pauni? 


coh : un'angQscte appena attu- 
tita, prima di recarsi a quello 
successivo. Pensarci, lenendo 
sempre a mente, ossessiva- 
rnérite; licóre^ 
zio: non dire nulla dove/si la¬ 
vora, non parlare in temigtié, 
né^ccmlUìeriUciKe^h^i^ 
con il rnraicojdi Jairiigtta, perr 
cHé tippTO a rcÒritàM 
pareriii. Distanziare il propriò 
handicap : dalla: vite quótidìà- 
ha. che sarà comùnque aùor- 
bila da ima continua ricérca 
di seghi, di sintomi,/quelle 
spte: «bUone» .ó :«Òattivé» che 
àiirriéhteranno; te- dispaio- 
ne. le incertezze, l'attesa, ma- 
po' di spèraSza per 
quéi! pochissimi termaci di* 
sponibili; capaci rièlla corsa 
contro il; teriipo di far tirare un 
respiro. 

Bella iniziativa, quella dal ti¬ 
tolo «Ai contini ira paura e te- 
'rapla^ ospitata nella sède del 
Cnr milanese, dove, insieme a 


Mauro Moroni, un gruppo di 
specialisti di alto ■ Tiveilo ha 
avuto la rara opportunità di 
discutere un tema che, solleci- 
; tato da su^stkmi bioelkhe, 
ha lasciato invece il campo li¬ 
bero a riflessioni più pragma¬ 
tiche, legate aH’agire medico 
quotidiano, quello che non 
può che decidersi di volta in 
volta, di fronte al tipo dì mala¬ 
to; alia sua storia, alla specifi¬ 
ca malattia di cui soffre e alla 
paura, quindi, che ne deriva. 

Il percorso della paura del 
giovane che si scopre sieropo¬ 
sitivo per l’Àids ha aspetti per 
tentissimi di noi ancora sc6> 
noscii^-spesso anche aperta¬ 
mente rigéttati o più sottit- 
meiite rimossi. Ma la paura si 
tinge pure di colorì aperta¬ 
mente meno drammatici, più 
ombrosi e profondi; È an- 
ch'essa una paura dei costumi 
e delia sòcietà di oggi, solo 
questa volta più sottile, meno 


Il professor Mauro Moroni. diietfore della Clinica di 
malattie infettive dell'Università di Milano, racconta 
la vita di un giovane Hiv positivo, con un trascorso 
di tossicodipendenza non particolannente pe»nte, 
che ha scolpito in un momento della sua: vita in cut 
pensava di essere fuori dalla spirale della marginali¬ 
tà e deV pericolo di essere un sieropositivo. Rabbia, 
ribellione, rifiuto sono le sue prime reazioni. 


QlAMCMtiO^àtepailONI 


corporea: è quella che, deter¬ 
minata daH'évidente differen¬ 
za tra spontaneità delta ripro¬ 
duzione naturale .e tecnicismo 
delle varie strat^ie di fecon¬ 
dazione «assistita», viene vissu¬ 
ta; con un forte coinvolgimen¬ 
to emotivo, dalle coppie steri¬ 
li. Non un problema di poco 
conto - ha detto il professor 
Pier Giorgio Crosignanì, diret¬ 
tore della Clinica ostetrica gi¬ 
necologica HI deirUnlversità 


di Milano -, dai momento che 
nel mt^Kfo industrializzato 
circa il 16 per cento delle cop¬ 
pie vive questa condizione. E 
Crosignanì ha ^giunto che 
un.elemenlo di particolare dif¬ 
ficoltà si ritrova quando si fa 
uso di donatori, perché l'ele¬ 
mento estraneo alia coppia 
può generare frustrazione, ri- 
rincUa o itplcca, che nascono 
pur s^pre dalla paura di 
un'«invastone>. 


Al medico, comunque, 
spetta sempre di razionalizza¬ 
re te paura, impedendo che 
essa travolga il malato. Un 

g rande clinico, come Nieote 
'loguardi, direttore dell’lstitu- 
to di medicina interna dell'U- 
niveisilà di Milano. l'ha detto 
bene; te paura riguarda la ma¬ 
lattia, e la terapia riguarda la 
cura della malattia e della 
paura della -malattia. Quindi, 
seguire il malato con tutta iu- 
manità possibile, nservandosi 
pelò la facoltà di non metterlo 
a parte delta ventà (che va 
detta invece alla famiglia), 
ma costruendo una «storia» 
verosimile che sìa plausibile 
per il paziente. Nella costiù- 
zione di questo rapporto tra 
medico e paziente, léso a 
creare, anche nei casi più di¬ 
sperati, un filo dì comunica¬ 
zione che allonlani o affievoli¬ 
sca la paura, Dioguardl ha so¬ 
stenuto che non devono esi¬ 
stere leggi, ma r^ole dà co¬ 


struire di volta in volta; e su 
questo punto si è trovato per- 
teitamente d'accordo ìi presi¬ 
dente nazionale della Federa¬ 
zione degli ordini dei medici, 
Eolo Parodù che ha affermato 
che nel nuovo codice deonto¬ 
logico, oggi aH'esame, non 
potranno e non dovranno tro¬ 
var posto dispceizioni ngide e 
impositive del tipo: dire oppu¬ 
re no la verità al malato. 

Ma regole, solo regole, ispi¬ 
rale secondo due altre perso¬ 
nalità del mondo medico, 
Gianni Bonadonna, direttore 
della DMsione oncologia me¬ 
dica nell'Istituto dei tumori di 
Milano, e Ale^ndro: Peltegii- 
ni, primario della! Diiaàione di ^ 
cardiòchirùigte nelfòspcdàle 
Ca' Gràridà dì Milano, à con- 
vegliare nel paziente la paura 
in tèrmini accettabili. 

Qualcosa sì può fare, ha 
detto Bonadonna, per smitiz¬ 
zare il «mostro» del cancro. La 


verità non è dire brutalmente 
al paziente: hai due mesi di vi¬ 
ta. Ma pariare, tiasmeltere a 
chi soffre di stare dalia sua 
parte; :'sfumare senza essere 
reticenti. Insomma; : non gio¬ 
care mai alla «roulette» delta 
ventà (esasperata, totale), ma 
attirare it paziente m una rete 
che sia Jntessuta anche di dol¬ 
cezza.: Allo stesso modo, ha 
affermato Pellegrini, è dovero¬ 
so prospettare al paziente, nel 
caso di un intervento operato- 
no, le probabilità che ^ sono 
di mortaiità, ma é mistificato- 
no invece pronosticare termi¬ 
ni precisi ai sopravvivenza: e 
ha aggiunto che it chirurgo 
non deve farsi tentare da at¬ 
teggiamenti arroganti e trucu- 
lenti, né eccessivamente di¬ 
staccati e sbrigativi, spiegando 
piuttosto la ragione dei prov¬ 
vedimenti terapeutici suggeriti 
e dimòstrandó così com^ 
tenza ptofèsslonale e solida¬ 
rietà umana. 
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Martedì nuovo incontro di mag^oranza 



Dalla maggioranza mandato all'assessore all'urba¬ 
nistica Bassi per Fiat e Fondiaria. Proseguirà il con¬ 
fronto per approfondire la discussione sul ridimen- 
sippamento der Piano regolatore: Interlocutoria 
riunione di maggioranza. Nuovo incontro fissato 
ppr martedì. «I 4 relazione degli esperti è un positi¬ 
vo punto di rileriftiento» dicono Bassi e il segreta¬ 
rio pSLMartnaBianco a conclusione della nunione. 

S .XNHiniò di massiinà tuziope di una commissione 
,t,pr 9 pdsfa, formulate di politici e di tecnici che 
'assessore all urbanisti- sarà messa a punto nel 
ca^fetanotJBassI.per la va- .prossimo incontro. Questa 
rfantèjB'nppl^oyasr fiall’ln* ‘laaoaiania della riunione di 
. co'ntroidlTnàHloranaa del- ■maggloransa, che ha avuto 



r.l «martedì del- 


,lfliy()lift^tlUecntetId*l npArmat; 
suo” -fl^eriwn^enlo, i urbanisti 
tarmo raatando che le ve Dunque al allavananie a 
rletiie a liprd-ovest t ed est nord-ovest e al al suo ndi- 
:«aoTSUen*mdnla cellegata menslonamenlo sulla'ibase 
SI è proposta anche la costi- delle proposte che I asses 


soreiBassi aveva presentato \ 
nel primo incontro di mag; : 
gioranza lo scorso martedì:: . 
Un ridimensionamento cal¬ 
colato sulla base delle pre¬ 
scrizioni della Regione che, 
tradotte in dire (anche se- 
politici e amministralori 
sembrano sofinre di un im¬ 
provviso attacco di allergia 
per 1 numen) lignificano 
circa 74Q mila metri cubi in 
meno per i due progetti di 
Fiat e di Fondiana: 240 mila : 
metn cubi decurtali nell'a¬ 
rea di Novell e mezzo milio¬ 
ne tolto nell'area di Castel¬ 
lo, con il nentro del polo 
espositivo dentro 1 Irq milio¬ 
ni di metn cubi che quel 
progetto prevede. In totale 
SI dovrebbe scendere dal' 
previsti 4 milioni e 600 mila 
metn cubi ai Ire milioni e 
£60 mila circa. 

La nunione della maggio¬ 
ranza é slata relativamente 
-breve: Iniziata alle 16,30 in 
Palazzo Vecchio, con un'o¬ 
ra di ntardo sulla tabella di 


roatda,'si è conclusa dopo 
appena due ore quando po¬ 
litici ed amministratori han¬ 
no comincfalo a lasciare'la 
sala degli Otto alla spiccio¬ 
lata: Portavoce della nunio- 
ne sono .stali l'assessore 
Bassi per il Pel e il segreta¬ 
rio : socialista; Manno Bian¬ 
co, quasi a conferma di una 
sostanziale Intesa di massi¬ 
ma; mentre Pii e Psdi sem¬ 
bravano invece voler mar¬ 
care, in qualche modo. Il 
carattere interlocutono del¬ 
la nunione. 

•Abbiamo concordalo 
che la relazione degli esper¬ 
ti Giuseppe Campos Venuti 
e Giovanni Astengo, costi¬ 
tuisce un positivo punto di 
riferimento per le quantità e 


tenori proposte e specifi¬ 
cazioni su. cui tiflellereipOi-: 
.compra le questioni,che 
rigUardaho'la; viabilità. La 
- maggioranza e la giunta, ha 
concluso, formuleranno un 
documento su tulli gli 
aspetti 'ideila : relazione av¬ 
viando'una rillessione sul 
modo di attuazione dei pro¬ 
grammi». insistendo i gior¬ 
nalisti sono nusciH ad otte¬ 
nere una dichiarazione pre-, 
cisa sul'sostanziale:manda-i' 
lo di massima della maggio¬ 
ranza all'assessoie Bassi 
sulla base delle proposte 
già forminale. 

La nunione di maggioran¬ 
za era stala'preceduta nella 
mattinata da una conferen¬ 
za slampa del Psdi, tenuta 


n pu 6 
saldisi 


per gli interventi urbanistici .dal vicesindaco Nicola Gaiì- 
in generale», ha detto Mari- ' glia e dall'ruserwre regni¬ 


no Bianco al giornalisti. 
«Accettiamo II nequilibno a 
sud-ovest che la relazione 
propone», ha sogghinlo 
Basd, mentre Bianco spe¬ 
cificava che «ci saranno ul- 


nàle Claudio Catosi per 
puntualizzare la posizione 
che i rappisentanli del Psdi 
avrebbero poi .tenuto du¬ 
rante l'incontro, nella, sala 
degli Otto. «La riunione di 


fissare un metodo di discus¬ 
sione'- diceva Gaiiglla .ml« 
mattinata - Non siamo di¬ 
sposti ad entrare nel ballet¬ 
to delle cifre sulle volume¬ 
trie, non è questo II cometa; 
dei partili». Secoiido:il'.PKU« 
«il dibaltilo in corso sui pio- 
blemi dello sviluppo urbani¬ 
stico di Firenze non è sod¬ 
disfacente» e questo parlare 
di cubature e quantità edili- 
icabili è «una visione rozza e 
ndultiva del problema». 
Detto questo i socisldemo- 
cratici precisavano di rite¬ 
nere «inaccetlabile perché 
urbanisticamente errata; 
l’applicazione di un Indice 
di fabbricabilità omogeneo 
per tutte le aree Interessa¬ 
te». 

Una conferenza stampa 
di cui stimge lo scopo. For¬ 
se sarebbe stato più utile 
che II Psdi avesse iniormato 
a posteriori sulla posizione 
tenuta nella riunione di 
maggioranza.'! 



SWmeBMik', 



tm foné ta'nom'fna di Oltfiviano Colzl a presidente 
(Ìey'Istlt<!l)o'dilCfèdito,§pQrtÌTO7 La commissione 
FInàKie,'BlIàh'blbljeiresb'rQ^dena;: Canterà; non ha; 
' àì'èQiì' 

a dnuxértamenti relativo alle vicende. 

iu|né1dl Còtef. «irgovemo disposto a rivedere 
fa ppslaonà se le cose stessero diversamente da 
edme riàullanoi,' àffema II ministro Calibro. 

''rV:'':' {••f-V'-'’-''':" i.'-ì’- '• '' ■' 

« U nomina di Oiiavlano riiiaikine a procedem nel 
t piesldenle deU'lsiihiio»:-,iualicolilrontli-Anil::|ia rieor-; 
mito SporiivotofM non -'.(daiR^lltanaie,|manlre glLaitrl 
talilo scanws cam«;tejmpuMl^ng:jlrt 



- ineo'ipMtejuef^él !;la del dlvenl ^ppVRbllUetrlI} 

S ito sporti^» per assicura-' gruppo De, ha a«t|o«Mario,.. 
tàiwaqfarilLa FltattM.ln''.UseUlnl, ai è snidato,intaib-' 
{^Vtstaiàel Mungisi «rlsrCom- mente•sll'bidicanonaddgp-'l 
missione Bilancio. Finanze • verno manifestando II ipo 
Tesato dqllg Camere non ha carsens09.9iisp<mgawe*a{ 
ìf é®6sse',.asii((*'pverB-Ma vero, non poiefido nm,a|trM' 
candidatura di Ousiiano .Cal-'‘stsnlo:pi(a.n'Sb^ìslataam<%' 
il. U decisione'.ora'à'né)lé( yersqptente». ■ : ' - . 

. mlpii 4*1 lovqnib, cotiwrisùl -1 - 'tLs richletu d|,rinvtD a giu- 
le~dall li^gno lojmsle deL'i-^;dlalohairigiÌMafo:[l'reato;dl. 

- ministro carnio di prqeepdrali-àonsislqiigtiihadptMco^ 
ad un lupplpnicnto di iuaiidjii[^''nista;:^A'niohjp^«|èl^chlo <rt- 
' menti reletivlel|evlèMde'gIu- r:cpMndochei.;srmn;4ic<iinV- 
' dliisrie Che, In quelene qiodo, M nlceziòhe glqdjaerie'st i'irai- 
riguardang Colèi, R' -dlàld lp.C^tatq!.^l<<ir una riehiests dei, 
felli lo alesio mlnlill!J.(L*ljaro .5 'ngpbOco.Jnlnlsl^roll’giggice'; 



Il consi^io regionale ha approvato il progètto di smaltimento 
Saranno create st^ioni di stocczl^gio provvisorio in ogni provincia 



LaìRegione appreviLil pl<no di smgtt|meitto del ^ 
rifiuti tossici e nocjdi: In ogni provincia sarà realiz- 
'zàta utia-stazioneidi stoccaggio.provyisono.deije.:$ 
sòstanzexhesucceasivamente sairanno. avviate ad 
uria piattaforma fégionàléi'fndivìduari quindici Éit',< 



'gli ,tn)..Tascana, vengoriò'» ne*ecÉ'w£ijMtM,^U^7. 
DhSldttr'òSm^ihno crrcAalSTe'-^vlUuidDiié^dÉaiù'atBzIonP'dl'' 

-^noèM <l 9 oltre oSimliì -u^oii o«fipb rpvè^ffe 
.'iiso|a;d-gràndi;Uen4à 

in^oo mira Addati. Anille '.inepirc%j|ii&liihguÌMila 



lehaapprovalounpidgSiladI StcIcnocM* - . 

»wiiiiiiif«iò,:che ha onafnith ' Per ta'NaHatannaiB Regiò-t ^ Meo di 
;si^ i vàtioelKl, dèMbl bditt Krié'ha' «fms^lS’tQ'nér ' 

ML.ehq: lÓrii^'WlIuMo-^M'aOO msM^ tocalU^f 
lafiia.';''" -V.'- .'^*‘2^5?i4iolllMttiiliWndiaili6tets'-«’'‘'- 
Ù plano, db|oì:„ 

iMMiyiisarèbliero ini gli 
.KCMMMm,ChlannL.Pecclòg,S';:mi>JaihalI|j^ 

w;nnal!ii^;às|aii presa ani- 


.auiòrlzzazlane"della;^^era, 
che;vehne ;'riehjèsts:;.tu mini-' 


bflpolTà anche procede, 
' a del doiior Col- 


sttaies. Gocacqs)| faccadùi 
C'è «ne broposiB del govemn,: 
petmemuiMè'asu^^^___.^ 

la pièiiideiiM di un utllulo o, ^ic alla.npinlna dal doiigt Col-, 
credito della quale -. 'aLMtl .U'V a{,;ma gqn larà u^ 
delle responsabilità daaceèri -~ìa. Ncih,BrcoritesUi che, .neh, 
Iwe •» la commissione pàriat l'ambito; delta lottizzazione;; 
menlar* conlesla quanto me essa nomina spelli d PsI ma è 
ho l'opportunità p£r le vlccp davvero impossibile per que- 

S diziarle nella quajj il sio partilo trovare un a,ltro no- 
sto è coinvolto lènto he? Ed è oppbriuno che il: 
che - secondo il comunista Parismenlo di parere positivo 
Riccardo 'Bnlzzsnl Colzi 
(sembra su sua richiesta) ss- 
■ebbe sialo inietrògsio dal 
; giudice ilstrultbre, non nel 
' gennàio del 1088, come il mi- 
' nlaltò Catraro ha sostenuto 
pia sppéna un mese fa Bniz- v 
lèni he riferita aìls commis¬ 
sione che la Procura di Firen¬ 
ze sembra sia «giunta alle de- 
' telpiinsilone di trasmettere il 
tssclcòlo, contraddistinto dal 
. numera 32/87 si giudice 
ISInilIbre, con la proposta di 
rinvio a gludiiio». 

GII lnt,errogailvl aollevaU 
dallo stesso relatore, Il De Fer¬ 
rari sono stali ripresi dai mem¬ 
bri della commissione che 
hanno chieslo ulteriori accer¬ 
tamenti al governo, Il soliose- 
gieiario socialista Maunzio 
Sacconi a II ministro socialiste 
Catraro, sono Intervenuti a fa¬ 
vore della proposta del gover¬ 
no, soslunendo che a Gobi sa¬ 
rebbe stata Indirizzata esclusi¬ 
vamente una comunicazione 
giudiziaria risalente a quattro 
anni fa e che non sarabbe sta¬ 
la mei richiesta nessuna aulo- 


ÌpiÌ{hg|à,'dia:wl*l)oeineTge- ' di Pire 
j>ie®e .pnoduzloneiaiàzs®» 
dLben 43 mila lonneU 
ad-iina precedei 
."piiiii.prevede. la realiaa 
idUliasliizioni di atoceeggjo.: 
iprowisono» hi ognuoas.d«t; 

'poVe province .toiqei)e>.a<t'P 
■successivo Invio ad uiMrpMta: i 
ilopna reglonalè dqtanaidi Ipt;,: 

: plèhlldi Paltaideit''" - 

':ilzzaztoneSdl,tei 

l'.ló'l: 



Archiviato 
^esposto 
Verde contro 
Bogiankiiio 



L esposto del conalgliCR dei Veidi Tommaso,Franci con¬ 
no U sindaco di Flienze Massimo Bogisnckino (nella loto) 


è siilo irchmlalo dal pretore Francesco Fallla II sindaco 
in una inieivisla svevi dichiaralo che 1 dati fomiti dalla Usi 
IO AsuU'mquinaincnlo dell'aria non erano dpi lutto alten-,; 
dibill Flenci nel suo esposto chMava al magiKrato le il 
sindaco con la sua dfcMatailone non avesse dillsmito 
l'unità operalivadella UiL II pntaranon ha rtnmto alcun; : 
reato. 


LInchlesia sul procurala 
aborto all'oipadila Safl- 
('Antonino di Ficsola,ilaah.'. 
va ogni giorno una sorpre¬ 
sa Il numero dei inegliìtag« 
che si occupano del caie è 
salilo a IR Al sostituto pi» 
elaChalacg 


Titt 
peri 
oso* 

Stesole 

curstore Cabrii 
■ che ha aperto nnqhtasla dopo la denuncia delFonarevolt 
Cario Casini, il è aggkinlo il collega Paolo Caneaae che 
Indaga sulla mmeiMW vailzkine delle novanta scheda 
ecogrefiche. Inline II preloie Domenico Franco 1 stilo 
Incaticiio di eccettaie M è «Ila riipetiala le pracedura 
deliaieggé 194 nel èaso deH'abdrto.'ierapeutico dèpunda-' 
lo d« depuleió dènipctMIenot'SI Intia Inquèsto ceeoidllj 
uno smlda lidi Inchiesta sull aborto terapeutico compiu¬ 
to dd giudica Chalaig. 


netre-tferof 
intètngath 
exf ' 
ddi 


«- . t7..'ingegéer;.:B(hlllO{Bìi)na‘.':>' 

miCl,;<dia;pcr;tihn|;|ìfO|W;;i ; 
:‘.|o;la'vdivlM(a..\imm||^<!;; 
;CMiihe:di.FimBÉ|%M4 
Ihterrògalb^lériimèmiHiiilii 
''.•^tuto;:procùmioie<Uppl-§'; 
;:dò:;.:NannUeef:i;bM;l';pM’ìi 

____—,.,..;:;;avinttilnchleita;’M|a»|i» 4 ; 

ni di piazza Signoria e di altre «rada cittadine, flniil ed 
abbelm porHcatl, gleidinl e «rade di privdi IW gtoml 
htaceddawrano «aU Intermgaa l'ingegnemeapodil C»! 
miine.Fiolo D‘Elli,'tt geerq^JUmbìrlo OpHIÀ-l giiè7 
hinzkinari taggluniliia'iiqq C(ilniinlG(glaiw.gliMlWirii,-lii 
culai lpàiaiagieiidlfi:beinila(Bt hàhiw'iaiplMo<la;ijdiiiii. 
•e. SecondotaiDuiiMdlllnilHae U «ufllce NemgMlfù.- 
èsvdmun; vero tpiqpitairamco della ;pl;tie,'aeqijsMci 
di; privfd^L'inchleafaiddjpoitipiio praoiraloreiiIblldoS 
Nannucd.dovtahbeéònpludeiil enuo b/eve (eniRii, 


SuperpOa: 

p^todlfesa < 
dei lavori» 


Circa dueefe. 



(1 1 ii . "i-dt 'delle Ptovlnde, daga 
;!FKMm;e„M^pmMl||eflenab«|;lcvoisM . 

'.;c«iM(«miMii,'MM;ipiiMli‘St*n>liuri%Cliiip^^ 
;|Woi|mf|Wli|«MÌ^:4'àiiminclo - henno ima«|ti^l ■ 
':>fipd3iraM-4n;iMglip:'dl;labbiiea.‘».sMM;. 

ì i ’lw - ì > T il j , 

leui cileni MSfcrW in haiia 
dopo - a«at | 

IIVI9I9II vUllOMgolanMfHtUnCQIh 

Cncni cono, da labbraio nooW^ 

—— ——' ». it 1960^ fiMt illiiift ' 


dfeànodjl^i 

di fdocuiMni«iionlt| 

De) GMO 4 et» dccupindoP Cginmivenia 




ad una nomina viziata in par* 
lenza»? 

Al aoclalista Franco Piro 
non è restato altro che pren* 
dere alto delle dichiarazioni 
dei parlamentan comunisti. 
•Sulla base delle precisazioni 
fomite dal governo non si rav¬ 
visano elementi per un negare 
un parere favorevole alla no¬ 
mina del dottor Colzt, salvo 
che le Infornaziom in senso 
contrano del collega Belloc¬ 
chio risultassero fondate, ma 
allora, ha aggiunto, dovrebbe 
chiarire da quali fonti ha preso 
le informazioni». Il ministro 
Carraro ha assicuralo che «il 
governo compirà accerta¬ 
menti, una volta che la com¬ 
missione abbia espresso il suo 
parere e non procederà ove 
tali accertamenti dessero un 
esito difforme da quanto 
esposto», n voto della com¬ 
missione non c'è stato per 
l'atteggiamento piiatesco de) 
gruppo De che ha fatto man¬ 
care il numero legale ma gli 
interrogativi restano tutti so- 



i^^ltpla^ò'appiovaio dal cori'. 
Mttdtrqgipnale prevede che 
da)ei^ittiS7 Olila tonnellate 
4 M, jlfh^iOMlijl e nopivi m> 



.se^lo hirm;cji»ntmi9:'e;Mf^ 
utMrdI^Cà'c^tronaMA9a-!^(Hab/>OKcfiÌe^ 
base <té)ti^j[fllosoflar?ld£l blà-v^atkMÒ 
nos^coii^' per glf>iiri t{j^,dt>mentdi^Dnattefl>OTie^ 
nfuiti. quelli-Urbani .e< già «è sembrat^pHefÌ|b'raie»^ 
speciaMIc’è ancora una volta ' come: ha sottolineato Ricca^ ' 
la volontà di riciclare il massir, .. do Bicchir-presidente dinaì' 
mo PQ^I^ eldfjiìyl|(e=liidi*>.^.quinta commisùone donsiUa- 
scanCa fa siréMo nMésurié.^ > re lun'opposl^ione. anche- w. 


vrMarcuecìi ribMgj ^j jèjjp^^ 
^^èpwtàute'ditli^lniajt-deliri 

tte; à6faaòfii^eMò~-?|w«d . 
méhto"dl,qiMfloj|todP dM' 
-^ia'àfiètinatò ché’til (HWlédià 
idoviieiseté rliòfto^niio Fat¬ 
tuale « tegàla^o^s - DivMU-' 
mane smiimMaconfitu poK^ 

tieaper Iconsigllqt la tfuntae 

-- 


Stainò ha incontrato ìeri-maMina gli studenti di Scienze Politiche 

Una lezione ccai 


TACCUINO 


Oggi ane 17 pieaio U libmo di Afttippàoila in vta del IProcoàsola 1g, 
;jt<jàià]una'eoMiNqhip^^)ÓPd^Presia pluviale .tropleate»;-N«?‘ 

eoiipiàeB!tecbi>twqMinlMtto.datoFiolài>c»ìteU!^ 

. ..... 

litàdèHa'toMàpàiMWe 



I doppie ch H ) D>y tte( Alvfpeiftqjùe coatanei^mliton DPmI nìòib.dl 
I iva gli;à>ir) buone chaneesperlapan'B& iegolafe^ 

1 (MMo a ben dAemato a) via; Coffdwna U-cun^ 



' d»a asie )^ 00 ihanta di categonài 


Dopo la 


o la piesentaiiene di lunedi scorto per gH ensi^ e higiiil d 
dino. oggi alla 9. presso 11 c;onil|dio di quartiere ^ JnAfia S! Ago» 
19, i) bbio •OilRcib rinaicoie» dr&farisio Righi (ed. Toacana Ar 


Sergio Stalno 


A sinistra dell'università piace di più la satira-'len 
''mattina Staino si è incontrato con gli studenti iti un 
faccia a faccia a cura del Collettivo politico. Si è 
parlato di lotta di classe nei racconti di fate e di 
cosa ci vuole per diventare disegnatori salirici, di 
come si ifa ; a nascere cavalli e di comici in Ivi'v 
Peggio per chi non c'era'O Cattolici Popolari intan¬ 
to applaudivano Borgonovo e Pih). 


ROBERTA CHm 


M «Ore U : la satira sale In. 
cattedra»: dicevano i manife¬ 
sti attaccati sui muri diiScien- 
ze Poiiliche. E In effe^i, len 
mattina c'è salita per più di 
due ore. SergiaStaino, meglio 
conosciuto come babbo puta¬ 
tivo di Bobo. dì fronte agli stu¬ 
denti che affollavano l'Àula 3 ; 
di via Laura si è letteralmente 
sciolto. Dalle origini lucane fi- 
noalPultimavignettadisegna- 
la per Tango, dai caidi- anni 
Sessanta passati fra la làtteillì 
patema e Berlino fino ài ciàk 
del suo pnmo film Cooallì si 
nasce, il disegnatore toscano 
(nato a Scandiccì, ha precisa¬ 


to), ha regalato ai ragazzi una 
sorpresa. Che a strisce si può 
anche parlpre. 

A Scienze Politiche, il «gior¬ 
no-di Bobo» è stato un'idea 
dei Collettivo Politico, il grup¬ 
po che fa parte del coordina¬ 
mento della lista «I^ a da sini¬ 
stra». Una risposta in satira, se 
volete! a queirmcontro con 
Nino Frassica che i Cattolici 
Popolan avevano organizzato 
in vista delie eiezioni. Mentre 
Stdno parlava ài ihicròfono. 
{X 3 CO lontanò, nell'ex carcere 
di Santa Vérdiàna, i Cattolici 
Popolari provavano a conqui¬ 
stare alla causa anche gli stu¬ 


denti tifosi sponsonzzando un 
incontrocon i.cofoatori Cele¬ 
ste Pin e Stefano Borgonovo. 
Insomma. i satirici contro , co¬ 
mici (e calciatori)? La rispo¬ 
sta, indirettamente, lìia data li 
vignettista: «Su Frassica non 
ho mai nfiettuto, ma mi fa un 
po' rabbia quei modo di far 
ndere tutto a forza di parole 
storpiate. Lo reggo cinque mi¬ 
nuti e basta». £ (»t. Slamo 
sembra uno che di satira re¬ 
spira. «La satira non si 
concepire senza polùtea: im¬ 
plica per forza che chi la fa 
prenda una posizione precisa 


'rispetto agli at^nimenti iche. 
vuol ridicolizzare. Questo 
vuol dire che si deve essere 
sempre informati. Prendete 
Altan. o Vmcino: già all’alba II 
vedete li con tulli i giornali 
aperti.-con gii occhi fissi su 
tutti i telegfonali che passano. 
Le idee vengono così, stendo 
al corrente di quello che -suc¬ 
cede. e prendendo posizione. 
Bisogna, in .un certo senso, 
avere coscienza della divisio¬ 
ne Ira classi. Da parte mia, 
parlerei di lotte di classe an¬ 
che nei racconti dì fate». E via 
satireggiando, indietro negli 
anni quando, da piccolo, im¬ 
parò la «differenza tra classi» 
m un'aula di scuola, alla Car¬ 
ducci. «Mio padre, che era lu¬ 
cano e faceva il carabiniere, 
mi mandò II perchè la scuola 
era vicina alia caserma. Ma 
non sapeva che tutti I profes¬ 
sionisti fiorentini ci mandavà- 
no i loro figli. 1 professori era¬ 
no dei fascisti nostalgici;^ I 
compagni di banco, a quindici 
anni parlavano francese e mi 


chiedevanoTl ho-fórse visto 
alla Pergola?', quando io le 
uniche pergole che conosce¬ 
vo erano quelle delFuva. la 
coscienza di classe me la aor 
no fatta->i».'P(ri, dopo laacuo- 
la, dopo, molle forche, <kqm ) 
corsi serali di cerantica e l'isti» 
tuto di Porta Romana; arriva 
runiveisità.:E la scoperta che, 
la politica; d fa meglio dise¬ 
gnando vignette chealciclo- 
stile o con i volantini. 

E la prossima satira <U Stai¬ 
ne, come sarà? Gli studenti 
che hanno visto Cavalti s/ na¬ 
sce, che hanno letto TangOè 
vogliono sapere dove cercar^ 
lo nei prossimi mesi. «Non vo- 
glio tornare alla carta stampa-i 
ta » dice Bobo per la satini 
ci vogliono tempi più veloci. 
Mettiamo che venga fatta 
onorevole un'altra Gicdolina. 
Quando ne puoi parlare sul 
giornate, le battute sono ^ 
state consumate tutte. Mi pia¬ 
cerebbe, Invece, tornare alla 
tv, airivare a più gente possibi¬ 
le. E l'unico modo per fare 
prendere la satira sul serio». 


_:ìjièl- ■ 

:AÌÌÌ#'7 

SOOthl sarà Maeniató al iagli dèlie scuole inedie Inferi e aupe* 
1 ^ MiUfClm. «Itia lU'Mtorè del tibrq;j9lt> BiidàHl, 

VMBulalarL MargheiRaìADreid i UftappresentazioiWKinlea della 
•Scuola'InMimiìonala delréMo)^ dt Paolo CoccherL: ;■ 

■ MMWACK NOTTUIINE 

-Aperte dalle 19.30 alle 9: P,zuilaoloNo S;>v.Le;Ca)atafiinl^0/i:?v.ie 
:Ouidoni 89^. v.G.P. Orsini IOTA: P-na delle Cure 2/r: p.ZEa Dilmaiiar ' 
24/r. V. G.P. Orrini 27/rrv. Sivnlna^è^:v.:Della:Si»la:49M V.' n 
Brasai 2a2/a: y, Senera SEMVIZlO CONTINUAIO- W Sto¬ 
rione M Maria NoveUatv; Cavaiuoli 7/r:p.izaS. Giovani 


Caieggi e Mcyer 43991:%M.-Nuova 27581; I.OT 27691; Guardia 
Medica 477891; M{sei1eoidta ‘212222:-Serv)zìo Spamu (ainbu)anu ' 
con medico a bordo) HumanHaa 711111 : Praiellania militare 215S5S; 
Unità Coronaricamobiie/^^ore su 24) 214444; Humanitas Iscriotto 
7tini:-<FM- HunwdUt'liohrito 'Tulli;. Ftatèllanu pQpQ^ 
3l7i40jJ1tiinanÌiaaFiienie'nord 356535. Emeraenza Sanitaria Teiri; 
toriate (ÈaO Uri iO/H Chianti norenUno 64564^ 

■mcpominiu 

VigiH Urbani 36911; PoHzia stradale 577777; Poiiria IIS: VigiH del 
fuoco 222222; Carabinieri 212121; AcquédouoS8769B: Guasti 
475333: Voce Amica 262639; Volontari anlincendi 226019; Radiotaxi 
4798439^ Soccorso Ad 116; fiorentina Gas 438043; Informazioni 
Asmi tdé 719021 (dant 7;30 alle 19:30): Informazióni Ataf 580528; 
tntoriiiirione tosiKodipendenze Q.4 e a tei. 712392 (dalle 17 alle 
21^ Movimento In Difesa del Cittadino, piazza del Cannine 29. tal. 
212532. 


Dalle 20 alle 6: Quartiere 1 teli 287788: Q. 2 lei. 686768; Q. 3 
?»i 58I6: Q. 4 ej rd. 709779:0.6 tei. 3t2®5; Q. ? tei, 419?W; Q. 
6 Id, 2)9170: Q. 9 e ìO tei. 4338d0;, Minprepér i Q. 9 e 10 leiliva e 

K refestiva notturna. Misericordia Rìlredrtd, 4961541: Q. 11 è 13 
!). 571333: Q. 12e 14 td..679293; Bagno a Ripoti tei. 64S64$-, Calluz- 
ao (orario diurno) tei 2049294. 
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Firenze-Tdscana 


- ^ 11 taccuino cxanpleto 

delle donne a Firenze e in Toscana 


:© marzo: quasi 


interruzióne 


crociate 


JMr Gito marzo. Ancora. E^soprattul- K , ' ■ ^ ."'^taviA.BIOIIIO|/'‘v - 

to. ancora un otto marzo suli'aborto, a ^ ' 

difesa della legee 194, contro gli attac* tà e li Comune di Firenze, notizia fresca troppo tiepido^ Un :mazzo< di mimosa piacerebbe a tutte poter nversare la prò* 
chi mossi darMovimento per la vita, di giornata; ha fatto altrettanto. Iniziata (già len ne prano stati vendutun Tosca- pna energia e inteliigenza su qualcosa di 
Nell'epoca delle celebrazioni; l'otto ve meritevoH;.o megl!o dovute,,Ghe noni. fla oltre'120..m|ntali>fè .anche carino, più costmttutiyo che. non Jansposla.a 
marzo Ottantanove è troppo vicino a bastano:a'scacciare.l^afnaro di bocca. -: rna non basia<:^Eppure te (esterekmizia- Casini a FormigonL Ma il Movimento 
quello del '78. a quello del '79; CeMo^ Dopo un m^^'vissvito conJa rabbia per . uve non mancano.;lIm^>ruUc^ dvm- per te vita-esiste,'ed:8 popolato anche 
delle novità ci sono. Pntna di questo sorella grazie ah«<caso‘:Fiesole» creato conto e dr musica .che quasi «fedisce, da donne, f^’antidoto, almeno per oggi, 
otto marzo.la Regione Toscana ha vara- dall onorevole democristiano Carlo Ca- Segno che la vitalità delterdonne è dura, è non pensarci. Girovagare tra un dibai>. 
tola commissione per le pan opportuni- sim. Taria di festa diventa un venticello da zd>battere.t Anche se. probabilmente, tito e una mostra, tra un film e.un con¬ 


certo e : liberare, almeno per un giorno, 
la mente dai cattivi pensien. E, per chi si 
diverte a farlo, una puntatine in discote- 
ca.Maganperballaree'nonperspoglia> 
re muscolosi play boy. Così da non con¬ 
fondere il gusto di togliersi reciproca¬ 
mente I vestiti con quello della vendetta 
di avere a un tiro dalle mani; per una 
sera; IVuomo oggetto». 


Pietrasanta che a Viareggio le na è uno degli appuniamentl . 
dirigenti del: Partito comunista più graditi a Pascla: basta pern i 
SI incontreranno con le lavor sare che quest'anno per le so* ' 
lamci m diversi luoghi di lavo- . : te mimose il giro d'affaii è cre* 
ro. Kiuto del 20% nspetto al 

A partire dalle ore 15 30, 1988. Fra ieri ed oggi il sono 

nell'Immediata penfena di venduti nel nuovo mercato 
Viareggio, all'ex campo di ben 3 700 chili di mimosa, per 
aviazione, donnee bambine si quasi 70 milioni. Festa grossa' 
Incontrano a].-Ceser per unav anche per gli altri fiori, che 
origliate iniziativa: .«Disegna ^ 

una donna». Per la sera è pre- •prestazioni»;leroMadoscm- 7; 
rista una grande festa: dtiie pio sono passate dalle l$.QpD. . 
ore 21j heliasala'della federB- dein giomi «normalhr iaJlevr:i 
none del Pel in via Regìa; «Ot- 35.000 di lertf 1 garofani dav >i 
tomarzoinsieme».organizzato 120.000 a 300.000,1 tulipiplH 
dalle ragazze comuniste.. $1 da 65.000 a 130.000. Ipioite- 
potranno anche ammirare te ma,;flori In aunwnto.>Ma am^^^^ 
opere artigianati create dalte ^ che ^^n te inÌztethi)B: rioh:^ 
donne e raccolte in una mo^ schema: sono mobilitati assqf v 
stra intitoteta: «1 vaiti dtelnti>t;->ciaz)onÌecireo)i:ricreadvlr. 
alteauta nella sala del Centro;rl>: todonlte comuAiatehUlh6^ ^ 
culturale Rinascita scelto come filo oondutl!^ V 

dette loro proposte la lottai 
contro la vlolenu sessuate •« 
contro lo strivolgiiitenlo dette 
194 Venerdì alle 18 «uqiNiU 
temi una fiaccolata à stala 
ganizzataa Piitote dalla Fflci 
Incontri con al centro I tim^ 
simi argomenti tono prevW 
stasera ad Agllana, Montecaii* « 
ni San Felice e Pontequo^'^^^l 
Infine un «flocco rosa». odgT 
La giornata delle donne a U- (ore 16.30. presto Heedè di 
vomo inizia alle 9 30 Al tea tSettegiomi») sarà presentalo''' 
tro«4 morì» è in programma tii nuovo «Centro di IntilaliVàl 

' proiezione de) -film:'di Luis poHUca e cùltuNfTé délftfi db ri- 
Penzo «La sto^ ulficiale» U pe» » ^ ^ I 

manifestazione è organizzata - f t 

dalla Consulta femminile ^ 

Sempre questa mattina Inau* 5 

^urazionediduemoitriralle- PlOIDOinO ^ 

stite dalla commissione fem*"' ' i 

minile del Pei La pnma d QliCSa ^ 
chiama «La libertà di>essere Hgtla 1pd.tf0 e 

pari e diverse», la seconda «I ^ 'r. 1 

bambini che non vengono» > 

Contemporaneamente sarà »■ " ^ ' ‘ 

effettuata una raccolta di fi^ ^ i 

me per la diti sa e la pinna ip- Mimosa e riflessione lopral* 
plicazionc della legge 194 Le tutto sulla legge 194 Leinizia-, 
A''li hinno orgìnizzdiu per te ti\e dell 8 mareo si incentrano 
15 30 m Borgo Cappuccini un soprattutto quest’ultimo ‘ ’■ 
incontro sulla soUdarictà con aspetta Alte 16 30 rite tecati 
la coordinatnce nazionale del quartiere Città nuova jti 
. dcirasspciazlone; la professo- .' tenà.bn dibattilo.sulvteinas iÈ'h' 
res,a Cialda. alata a|.plicata la legge 194 1 

Il giallo delle ntimose colo- che (re l’alno legala Cebor ^ 
rerà Livorno ancora per qual- Sarà- presente < Francli i 
che giorno Venerdì alle 17 di- Cecchini, presidente nazipna- , 
battito su «Ooiyne professioni- le:deirii^i:Donna;:ll Pel delta > 

' ste; tra'vecchio e-nu'wo», con sezione SMtvoli promuove per i ì 
la partecipazione delle gioma- la stessa ora nella sede del j 
liste Palien, Pivetta, Bermccel- quartiere Salivoli In Lungoma^ i 
li Domenica alle 9 30 ineon- re Marconi, un dibattito sulla i 

: tro con l'assessore'regionale P®" dignità ìj 

Bruno Benigni e Anna Mana 
Bincotti. vicepresidente del¬ 
l'Ut su «La donna, la coppia; 
l’infanzia: parolec fatti»; Ibite 
queste manifestazioni si svol¬ 
geranno tn uno spazio apposi¬ 
tamente attrezzato in -piazza 
Magenta. 

La seconda circoscnzione 
da Vita alla kermesse «sportiva 
2». In un dibattito oiganizzato 
per il 14 marzo dalla Federa¬ 
zione italiana donne adiste, 
professioniste e d’affari al- 


Arezzo 
Indifesa 
del lavoro 


R are che quest’8 mano le OUJOIA ZItffA' . ' " ’ , stre Idee, Insteme alla Ineluttabiliià 

donne non abbiano gran- ^ ^ * delle reazioni avvedane. 

: chà darallegrarsi e sarebf .parlamento, cheappena.un'mesefa.' :sÌa c)iiB'aceigano Ja'«^lustai^eontrac- ’ ' .In questoduro contrattacco la «di-' 
beopportuno darea que- ; con ilpronunciamentodi tuttiignip- vcezioneirEdiìnfattilatabbiadiComu^ ‘tesa delta vita» non‘c!entra niente: 
sto giorno i tempi e gli pi. esclusi la Dee tÌvMd.7o aveva nlofiè b lJberazioiie siscaiena pra .-c'entra molto Invece la volontà di 
spazi per una nllessione: invitato a lasciar stare Ibniscoll della prlo a'Bologtia; metitre all ospeaaìe gran.parte del mondo catiolicoede- 
tra le donne stesse soprattutto inno- Msngiagailieadoccupa(rai:ddte trevi' di.Ftesole-^non c'è più pace. 

vativi:- > :■ . messe altrove.in.'abbondanza’per'' ''>.Npldonne:dovreinmo‘|Ì|||ti 4 iten* ^tofaccÌaproprte'unanormarepres5i 

Alta Camera stata lentamente de-' ^^ non far funzionare fa leggb..ln'Com< l.- te Ìrtdi^arcrperla'bassezza^Utlca< va’deIla sessualità, il CUI cardine è la 
molende in tutti 1 contenuti la legge penso il ministro tiene ben chiusa nel del nostri awersan, ma non siupircr l soggezione delle donne e ^controllo 
sulla violenza sessuale, che era uscita cassetto l'Indagine dell'lsiituto supe- più di tanto. Quando abbtetno paria-. : del loro corpo. Solo cos)‘ri.s(tieu la 
dal Senato già compromessa dalia riore di sanità relativa a daU deli’a- lo di sessualità, denunciando che su) «coerenza» di una bati^liacondotte: 
pasticciata e retriva soluzione della borto nei 1987..Fbichè(pensa>l'No- controllo del nostro corpo si era gio- contro l'aborto legale ed ; insieme ' 
doppia procedibilità per lì ruto. .l u stro) sàrobbe scomodo ncdirdare al- batti la storica partite deiconfUtlo fra. contro la contraccezioneeTassolute' 
Quanto all'aborio; parlare di scontro rVopmlone pubblica che nelle: Re0o- 1 sessi dovevamo aviere ^ ptiilare catilità'ad una politica di prevenzio-. 
è ormai un eufemismo. di^auioriaterminazione»esancirtein : ne dell'aborto, che nonsignifichi pu- 

.. Il .ministro Oonat Catiln ha aperte- risposta alle donne che chiedono di una legge dello Stelo, nequiiibrava ra e semplice coercizione della vo¬ 
mente sponsorizzato Comunione e'interrompere; tev<gravidanza..:Conie.:drasficaniente a nostro favorei) rap- lonià della donna. . " 
.Uberazionej senza piualcun pudore, l'Emilia e la:Toscana;#gli:abortÌ pi-: ;porio'di potere-fra i sesd. ; Da CaZini a Formigoni, da Donai 

utilizzando :lapropna': carica e (in-'’^iminuisconodr più. :E che in (questo - - Dunque, se mai a siamo illuse che Cattin al pentitismo laico drAmaio e 
spregio ai dovéri che queste gii Im-^ maggior calo, come sostengono gli' la 194 fòsse semplicemente una teg- ^ di Acquaviva'mai come oggi il fronte 
porrebbe e ha scelto propno Piren- esperti delrlstituto Supcriore di 8hni- ge da applicare, al pan di unte aiire, ' contro la legge è rappresentato da 
ze per ributiarri nel tiro alipiecione tài hanrre'un pemdi ritievò'LdonsuK dobbtefpO'PiefideretettO'dte^w 

contro gli ospedali Cpocht)e 1 medici tofiehe,aenz4pi«ghtiwiallMtioilò^ ^ òosr.>Bse!:iMtrsibbitimopensate,eia in tante dorme dòbbwnonprenctere 
QiochissimO.xhe eppHceno lei 194; Tcher rispondono alte^rieMé$te*ideito r:; perehésoitovalUteyartro« noi; 

Giusto per nspettere gli Indirizzi del donne, sia che <teéid«iio di'abdrtlre: me, 1a4òiza e la ndictiiità delle no -1 venti solo «un affare di donne». 


L'Iniziativa centrale deirs inoltre ri é svolto Ieri sera alle - 
mano ad Arezzo, che que- ore 21 al teatro dei Rinnovati, 
at’anno è prevalentemente aempresuiniziativadelcomg- 
dfdleito al layoio ealle,)^^^ uno spettacolo sulla comi- 
194, è quella della Cgil.^ap- cltà al femminile dal titolo 
puntamento nella sala dri «straziami, ma di riso sazla- 
Grandiperdiscuteredellaleg- «già di Roberta 

^ Wll'infcfritfione vòloniaiiti pinzautl 
dMIti'irjiii^ann All'inliiativa 
Pl^lpti Maria Chiara Biso* 

giji, relpqjH^ild ^nazionaie ' " , “ 

del coordinamento donhe ^nipoll 

■I■ |(an$o aderito le cote» . . , 
i^j!lmmlniydeiik:(,“fjfei, ASin ^ 
t.j|^>ri,it%jÌHeM!<^ nerirté ' 

Si^occìi^ionei as-^ ^ . 

^(tanellAiflla.del ’ 

^Comlihile libili al- - 

loattr.^olendr' - ' ^ ^ \t 

^quari(teicì^«^'Quétte jriettina, a mezzpg^^^^ 
flnile.’per, no. Ji^dann, $bi)iunlsie elette 

|nippo‘(niiirtMnl 1^... qei 'dlwl cpmunt' dell» tona. 
■imiijejtla'^ilM l^griijat. dtlliEinpaleM <t della iMu^a ’ 
...ValdalH nwiKaaleranooata 
'pl(|Mlnùl#l( 3 f««ìÌo«la- vote'dellaleuclHdull'abor- 
' ,1 pagnu-f^-^lo. L'iniiAlvTirslSlr^fa'Mm 

v^4t|aolÌaitlrtlklttlilnililnWM-'9,tia del consrglio comunelc 
nb«nl;la.l|ipfnl- 4el Comune di Empoli 

■ ra Cotldi^'* ^ M Empoli I'AkI, la libreria 

'' Rinascita, laiedone soci della 

t ^ ' Cgop le CU con II patrocinio 

- • rdel!Comune'dl:Empoll'hanno~; 
organuuio una serie tU lnIrie' - 
'llve-lnoceesloné^della’lesla s 
delle donna Questo pomeng 
gio all, 17 lè incontro .Sono 
il segno delle donne, el Pub 
VIneger La giornallsia Paola 
Cenerini, esperta in iuiriilo-‘ 
g a. spicgheri il rapporto Ira 
i l, e segnilodiacalii Alle 21.30, 
.P^rig^ insieme. tCma- uia del centro sociale 
CtOlgliAlteflO . LlnicrK)p.’<'mualce. e‘Cabaret 
Mila ted« rlell'Udl. per parta'' con le ailhouetle e il duo Ro- 
m^dl coraullo^. aborto, prò- amunda 
1^1 tU oggi e,di ieri assIMie' - -';(|)attedi prossimo le tegisla 
ia|l,:dbnne.deirUdi.,;di.CQdi-‘.: .aovietice..Kltai.Mouratova..‘Bl 
ce Donna A Castelpoggio. al- mo pnmo viaggio all estero 
■a, 16.90. luna all'an jcuola prespnlera il propno film 
rdWMntara,' per festeggiale. .Lunghi addi» Afiche questo 
Vunrtrs del nuneo Centro M- Incorrtro. organizsato con la 
dpi,, promosso dal comune e Collaobrazlone del Laborelo- 
dalli circoicriilone n. I, (iato rio .Immagine donn»; si terra 
per le diMriè e gasino da wle ,) centro sociale Unieoop 
ilonM' A Masee. alle 16. le Giovedì 16 marzo l'uliimo 
rtotlM crrmunlste della sezio- appuntemento, In Palazzo 
M di IWapo, discutono della Ghibellino, con un Incontro 
legge 196 e vkilenia sessuale, , 1^1 inlotmazione al lemmini- 
ai rin,lncoiilio dlbatrlto con la i, .penne In comunicazione. 
rNponpabile feipininile prò--, Parteciperanno France Fossa-' 
vtpclale riel partilo ti, direttore di .IVol donne, e 


Livorno 
Una settimana 
in giallo 


Un centro 
i^ell’ex scuola 


organizzato per stasera alle 21 un in- '21.30; con ia cltU delte^d^^ Appuntementojmoriivo, alle 10.30, 

contro nei locali del circolo (viale ntossodalla cooperativa Mascarà Tea-: per Palazzo Vecchio, conjl convegno 
Atioslo. ^lO). AUe.22, spettacolo Sto- ^ tramcoìlaborazionecon il Comune di unapolillcBperladouMSdloaport, 
rie di dive « pinne «Carta Diva» di Gimpì Bìsénrio e il Teauó regionale ^ organl^»lo dall'assessorato allo sport 

.---toscano: AlJ'appunlamenlo aealro »n collaborazione con la l^gapaltaca- 

Auditorium Rodari, via G. Lorce, I - "estro femm(nUBi Per le gipniata 
Campi Biseiùio), saranno presenti Lu- j!??’ S^'iWJÒòJo fe 
eia &ieo, A4onell» Ferrari, Daniel» Urlali". oBerto dal sindacato Sina- 

“"Ancora tela, quest» volt. Ialino 
rti u? SET americahà,.cori;r&6taulohé El CKq- 
re perla feste inl^yipale delte don- j.|q ^ n quartlerè S:; rilevi 6, ih piazza 
na» e conwgna dei Premio Plerele 8 santo Spirito. MmIcì del Ctirtlbl e 
morio. alte 17.30.a Fiesole, il premio d ^ | wif f l latiiia 

•89.;» a (Mippia -Fucini, che espone ; ^ 

Lyonessa^Albq. Alle 18 apre. anch^ Uc,ili ^iinlicB, con 
■Bda -dette dooae, mostra di ■ Maria > délllEsemble Bàrtiltelli, alle 21 -15 
Grazia lYayellì alla Gallerìa D.E.A, (via presso H Tetitro ilSìiVìa'Nfeò^ 
delle Seggiole. 8/R). sica, cehti, lUm ibi 

VoU pladaricI con il groppo Ruìnait doime, dalle :20(30 ih 
alle '2h30i presso ]'Auditorium della A^ciìdi Noràii; Danza pcqNdarè della 
scuola media Piero della Francesca TpÉcB]|m:til)e 21 alla ca» dèi popolò ; 
(vìaBugiardmO' Lo spettacolo comico ' Buonànoti ; presentate dall'aréoclaziò^ 

__ ... -' '"-ZTZL i he Tarahta, Pari^còri miéicae^^ 

dal consiglio di quartiere 5. Teatro an- al sotteranepfdell'Istilùiò degli Jhno- 
che .per la Provincia di Firenze, che centi, con,,te; consegnàidé 


■i; Aborto, dalla mattina alla sera. 

Ma anche violenza sessuale, disoccu¬ 
pazione. dintli. E poi musica,-concedis 

inconlTÌ. Fino al Tttotno (che a'diT.la _. ,- 

verità sta diventando sempre più Ire- Marchetto. Fion per tutte le presehli. 

a uente) di Vitiono -Bonetti, «mago» ' Mazzolini.di mimosa anche,nelle clini- 
el piano bar. CoslFirenze si prepara < che chirorgiche. nel reparto di/adiote- 
a festeggiare 1*8 marzo. V : ' rapia di Careggi e al Centro di preven- 

Primo appuntamento della ^orna- zione oncologica di viale Volte. of- 
■ta, alle 9 in piazza San Marco. Da qui fre. come augurio a tulle le donne che 
parte la nanlteaiuione delie studen- devono- affrontare la mastectomia, 
tesse (e degli studenti) che terminerà l'associazione Donne come prima, 
allo Spazio Uno (via del Sole). Slogan Alle -16, presso la sala dei consoli di 
'e manifesti centrati sull aborto^ a dife- Palagio.di Parie .Guelfa, incontro, di* 
sa della 194, e sulla legge sulla vioien- battito sul tema Le donne In un'orga--: 
za sessuale, dLcui gli studentrchiedo- nlzzatlone dlmatsa, a.cura dei c<^t: 
noia rapldaapprovazione.Allo Spazio dmamentr femminili (^il-Cist-Uil. 

Uno. video in tema prodotto daH'Arcl Presso lasede di Donne e Sooe\à,.m- 
Donna^^e. Video della Fgci, Sos Sex. vece; presentazione di un porto di 
Segue assembìoa, con la partecipazio- consulenza legale per donne dtvw» 
ne della senatnee comunista Grazia alate 0 separate. 

Zuffa. Appuntamento clou delle inaia-' . Appuntamento tutto cultufate. quel- 

live suii'abdrto alle 21 alla Scuola ma-w lo dei Comune d) Sesto fiorentino. Al- . ^ --. . 

ioniMontagnola (via G. da Montor- le 18, nella saletta conferenza della'- è organizzato dal Comune di Firenze e 
soli). Musica popolare, audiovisivo e, biblioteca (via Fratti, - I), Beatrice driconsiglio^diquartiereS.Tealroan- 

alle 21.15, microfono-aperto con Att- MonroycConcetta D'angeli, delgrup- !_ - -- --—. 

gelo Scuderl, il ginecologo non obiet- po La Luna del Centro donna di Pisa, presentei.alle 10.30 presso il Téatro di Progetto Donna, 

tore del Sant’Antonino di Fiesole che presentano il quaderno LetturediCrI- v Rtfredi (via V, Emanuele 11, 303), Usi- Per le appassionate del cinema, 

ha praticato l’aborto terapeutico ge- sto Wolf Sempre alla biblioteca, mau- rtrate di Anslofane, messa m scena l'appuntamento è al cinema Alfieri 

meilare denuncialo dal leader del Mo- gurazione(ore ] .7.30) diLadoDiwèll dal gruppo teatrale Liceo scientifico Atelier con l'inaugurazione del Festi- 

vjrnenio per la vita, Carlo Casini. soggetto, ovvero I immagine femmini- Gobetti. vai del cinema delle donne. 

Ancora una ginecologa Claudia Li- le interpretata da sette fotografi. Feste tu questara, con la partecipa- infine, le discoteche. Mia strip 

vi, per l'inaugurazione della mostra Omaggio a tutte le donne, fino ad zione del soilosegrelano agli interni show al Yab Yum.con ingresso rìserr 
«La maternità Degate» in programma esaunmento scorte, alla Librena Fel- Valdo Spini. Organizzato dal Siuip vato solo atte donne dalie 22 alle 24. 

per te 21 alla Sms di Peretola (via Pra- irinelli di via Cavour 12/20. Un libro In (sindacato degli agenti di polizia) l'in- ' Più tranquilla,invece, La notte del de¬ 
lese, 48), curate dal gruppo Cielo Divi- refalOTille donne che varcaranno la contro inizia alle 10 nella sala nunloni siderl òrgahizzate dal New Cloùb 70 

so. Alle 21.30, festa con YHlorlo Bo- soglia. Un sistema per ricordarsi di della questura, con glnnterventi di Sai- dì Rgline Valdarho. Anche qui Ingres- 

netti. «La legge 194 è proprio dàabòli- qui,slp..8 marzo '89 anche negli anni vo Ardite, se greterìo provinciale del so solò per donne fino alte 23.30. Gli 

re?». Se Io chiedono le donne del Gre futuri! ' Siulp. e Loredana Laziarelll. del direi- uomini. cosi comè ai Yab Yum.cntFe- 

8 marzo di Sesto Fiorentino che hanno Spettacolo no-stop, con inizio^ alte tìVo'nazionale. iranno successivamente. 


Lucca 
Solo ricordi 
di monna Guinigi 


Viareggio 

L’arte 

al femminile 


Pistoia 

Nasce il posto 
delle donne 


Come al solito, 8 marèo si di¬ 
ce con i fiori. E non solo con 
te mimose. La festa dellàdòri- 


rVnltà 

Mercoledì 
8 marzo 1989 
















Firenze-Toscana 



-Mimo's, ovvero Farte 

del ridere insieme, stasera al Crc 
dell'Antella con il teatro comico 


-Da domani al 16 marzo 

due seminari con Mario Cavallero 
e la coppia Aringa e Verdurini 


IMffI 


HO 





E Ja Fiat 
vieta 
anche 
il hrindisi 


• UVORNO U l^al pOi) si 
mimose alla 
tei UdWone della (ab 
bH«f ha teli 


tei IfSLdteone della lab 
teiha tedi negalò, addìi-'' 
bete irfcllwdoili lecnlgher 
al Crai S(te*l« <*1 teg?*a- 

n rg wino Come era con 
SMatÙdldellCrilperlsmario 
aveva In nogramma un brio- 
dlM'Jta'ellanuaie durante l'o¬ 
rarlo di tnaJisa Era prevlsla 
aiite la dlftdbiiddne del tra- 
dinonaia mtellno di mimo- 
fa, ma la dlraaldne ha dèlio 
nouKlIndaaillI hanno prole-* 
siuò ed han|io,?hlf«o un |n-,. 
codln urgerne coh II Comu- 
norW stalaaegala alle donde, 
alla lavoralrici dell aaleiuia''dl 
iKoMara II slgnlilcaio ed II va* 
loro drqueala rleonenaav,^ 
hanno soeienuto I teièsen- 
land aindaeall tamminittra- 
doM comui|al«d« 

ha mieaso praoeupaalone^ 
per la deelslone asidnia del* 
raUanda è he assicurato che 
aaranno-piesl coniaiii'con la 
dlia|^^ percht riveda le sue 


B FIRENZE Uno spetta 
colo di tutti uomini, dedica 
to alle sole donne Per 18 
itiarao, ma anche per un u- 
topla che cerca di trasldr- 
marsl In realtà llCrcCCIrco- 
lo ricreativo culturale, in 
gergo anche Casa del popo¬ 
lo) dell'Antella lancia la 
sttasllda un centro perma¬ 
nente di teatro comico Le 
gaio al territorio, per dirla 
con gli anni che lurono 
Al centro dellascommes- 
sa dà un gruppo, il cu| no¬ 
me OcpupaziunI larsesche 
non deve dar adito a dubbi 
Riccardo Sottili art director 
del gnippo di teatro e danza 
nato due anni fa al Crc, 
elenca i progetti lulun con 
protenda senetà «Ndrt vo 
gliamo lare qualcosa di tan- 
loin tanto, celebrando que 
stajD quella scadenza Al* 
l'Amelia c'i lo spazio giu 
sto, esiste la volontà del Crc 
di dare liatp a questa espe 
nedzp*, nejfeomunejdi Pe¬ 
gno a Rlpoll non ci sòno 


luoghi di attrazione cultura¬ 
le» Come dire gli ingre¬ 
dienti ci sono perche il co¬ 
cktail non dovrebbe nusci- 
re’ 

Così sono stati cercati al- < 
cuni coihici ayolenteros» 
ed à stato fatto il primo pas¬ 
so Uno spettacplo, due 
spettacoli seminari di tea¬ 
tro comico Un mattone do¬ 
po I altro per costruire un 
•teatro», là dove le quinte il 
palcoscenico e la sqla soni 
già in piedi da tempo AI'Vj 
I appello di Occupazioid ” 
larsesche hanno risposib 
Maria Cassi e Leonardo 
Bnzzi in arte Annga e Ver- , 
durini, e Mario Cavallero, in 
arie Mario Cavallero Comi¬ 
ci fiorentini con percorsi lo¬ 
ro alle spalle e nel futuro» 
Disposti, pero a mettere 
qualche radice all Aniella. 
Poi SI vedrà 

Se questa e la premessa, 
la cronaca Inizia Oggi Anzi, 
stasera alle 21 30 Si chiama 



Mimo s ed è spettacolo di 
uomini per sole done Sul 
palco del Crc, Insieme à Ca¬ 
vallero, Antonio Petrocelli, 
^ Riccardo Pangallo, Enzo Ja- 
chetli, Giorgio Vignali, Ra- 
mella, Beppe Dab e I Due 
Mendi Tutti insieme appas¬ 
sionatamente nel segno 
delhmprowisazione «Non 
ho chiesto a nessuno di pre¬ 
parare qualcosa di speciflco 
per rs marzo confèssa Ca¬ 
vallero ^ Le cose inventale 
airullimb btinulo ppr le 
donne diventano in|elose 
Preterisco ohe ognuno porti 
se stesso e il propno reper¬ 
torio, mi piace I idea di late 
spettacolo tutti Insieme e di 
dedicarlo, questo si, alle 
donne» E I Idea gli deve 
piacere per terza, anche 
perché nessuno del comici 
che stasera saranno all’An- 
tella ncèverà una hra di 
compenso L'incasso sarà 
reiDvestito interamente nel 
teatro Se poi all’appunla- 


menlo arriveranno davvero 
solo donne l'incasso non ci 
sara, visto che per il pubbli¬ 
co femminile l'ingiesso i 
gratuito Agli uomini, inve¬ 
ce, saranno chieste 10 OOD 
lire 

Dopo Mrmo's partono I 
seminan DélSal iSmaizo, 
lutti giorni, «Canto comico» 
Cdalle 17 30 alle 21) con 
Aringa e Verdunni musica 
e comicità che si cercano e 
si mescolano Dalle 21 alte 
24, invece, il teatrd del Crc 
nmane a disposi^ne 
(sempre dal 9 al 4S marzo) 
di Mano Cavallero e del suo 
seminario «Alla ncerc% del 
propno comico» Owero, 
tecniche di improvvisazio¬ 
ne e studio approfondito 
per wlanare il clown ed U 
comico che si annidà den¬ 
tro ognuno di noi» il primo 
round termina il i6 marzo. 



e discepoli 


Al Palasport le stelle del basket al femminile 


Dacia Valent 
domani 
al Giardino 
dei cilie^ " 

m FIRENZE, »ibtH I dra di 

Evi» Ovvero, dbiinè nel mon¬ 
do, eolio dell dlve^, Dqi» 
ni, alle 16 In plaiza Sìlita il; 
ria Novella, JterteimaiKe tim- 
stcate senegte- ìiite, ll^ 

americAnii • irlinitni 

II. 


H FIRENZE h mesa di marzo è al lemmi 
nife anqhe per lo sport che presenta un 
ricco programma di avvenimenti In ante 
prima, sahalo scorso ha preso II via la se¬ 
conda edizione della singolare corsa podi* 
Slicà<Rawnlinosa»,clie vqda lapartecipa- 
Itene della sola adda II hasket fa la parte 
dd laona, c presenta ben tre appuntamenti 
di grande rilievo che quest anno fanno di 
Flienze la càpUde cestlstica d Europa Sta 
manina |l tatene dd Duacanlo In Palazzo 
Vecchio ospita il convegno «Una poliUce 
per la donna nello sport», ptoiposso dalla 
Lega pdiKanestro feinniinlle, in collabora¬ 
zione con l'assesaoralo dio sport Vv parte¬ 
cipano Mabd'Bocchi, la lahtosa cestista 


che ora segue lo sport nella sua nuova veste 
di giornalista. Luipèlla Aliberti, assessore al 
losporte al turiamo della Regione Toscana, 
AldaMaiianl. preMentedelf'liiùria taskei 
di A2 famiMnlwiM EmmOeteAteta, gior¬ 
nalista di Repubblica In ehiuauia di serata 
(ore 20 30) 1 rillattori aaranno tutti puntati 
sul paiqtid dd Palasport per I ottavo All 
Sfar Oame, ote iraateriloii aMMImenie In 
riva di Amo La partila vede di (tonte te 
migliori gteeelrici itdiane e sttetiletedi be- 
skci della hWMima serie nazlonalei e viene 
dlspiiutectlUe'dlstemdl quate^Rtpl <*1 
12 minuti ciascuno A diriàerie.ete Slel| 

« ’ T 1»^! V 


MMipHOnffÙWUi 

chiamati due eibltriingonndla MariaPace 
di Palermo avvelena VIdInl di Cagliari La 
adeziona A è egli ordini di Andrea Pelipiet- 
lé, aitcnatoie itejpv(ltse,e dd luo dee Pie¬ 
rò Musumed, coachìddla compagine pa- 
leimHwa Gran Pène ScMerete Wnodaid, 
Itifano e Slieel (Enichem Priolo), Galim- 
herti, Zanotti e Glllom (Gemeez-Cusln Mila¬ 
no), UoM c Salvemini (Ubicar Cesene), 
StenzanI e Donoven (Dece Cavezze). 
Edward e Comr'l' (Omsa Faenza), Jung 
Lee (Fdlsetti Fètrani), MeOee (Grèn Pane 
Patetnto) • Westbiook (Angtùom Busto 
Anìzio) Gaqiue Betkngo delle Primizie e 


Marco Rota della Penigini dienano la zele- 
zione B, composta da Pollard e Passato 
(Sidis Ancona), Fullm e Lawrence (PrimigI' 
Vicenza), Gadorin e Cooper (Primizie Par¬ 
ma) Siili e Rienzi (Nuveitta Magenta), Bal- 
labio e WIcka (Pool Comenae), Setradlml- 
gni e Stewart (PeniginI Viterbo), Hatrin- 

g lon (Matdli Sesto S. CtevanoO e Nemdh 
Ilalmeco^ BarO La statunitenae Oonovan 
(m 2,03) I ungherese Nemeth (m 2,02) e 
I italianaIblai^Lm 2,0l),iicoptDnoilnio- 
lo di pivot é iono le ite «tunghe» dall'odlei- 
na rassegnarli dalle del canestro che pre¬ 


senta utidld glocatiici italiane su qn totale 
di ventinove convocate Le gara dd Un> de 
3 punti prevede una lese eliminatoria (|n- 
Invailo Ira II 2* e II 3* lampo) nelle quale te 
otto Miele ammesse hanno* thutrtenn e 
I0»tiri, e una iinate Oniegnllon %e 
tempo) che vede vttlorioae le tfeoMèt- 
che nell’eleo di due minuti leaEiza U mag¬ 
gior numero di canestri. 

Calalo il iqmite wll'Att Ster Geme, 6 22 
marzo laiannò di acenaellri due InamM di 
pnm’ordine per 0 haaket temmlidle ^ vae- 
dite contineiite la finale rielll Coppe dd 
campteni e delle Rancbeiti, die pKfei pri¬ 
me volte si presentano e Flmtee t 



ziòne ri»s»»virt 
Ila. 




ARCIPELAGO viaggi 


gi»l« di dal 17/4 al 24/4 

Mazzo di tnEparlo; aereo 


1 quota dipartaqpaziqne: Lit. 1.590,000 p p 
•i $i6tlmazlone In alberghi di categoria lusso 
addila Ihotònava in cabine a due lettl^on servi 


i^'atG^JIflAnEOTriì/B • SESTO FIORENTINO 
" fel 055/44.03 n • 449 29 87 
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SPEmUTÀfESCE 

VI OFFRE li: M^OQLEOI' ■ MUSICA#^ 

IL venerdì* e sabato • MUSICA QAl 1^ i 

, AUASOFAtTAc/oJLI^ISTOIIAMIl » 

J 'La \ viAMceiAimt 

’ 50018 SGAhiDICCI (FI) 

•••» -Pel. 252703/257$97G 


m DOMNA 
A OONNA 




,Soc Coep a * i 

Via FicRolona 2b 5013? FIRENZE Tel 055^24 0384 


ASCANDICCI 

SETTIMANALI 


MARZ01988" 




CENTRO STUDI VOGA 
GRAZIELLA 
Via Leopardi 17 
Moandioci - Tal 252214 



A TU PER TU CON 
LOYOCAELOSNIATSU. 
SCONTI DEU0% SU TUTTI 
I PROOOni NATURAU, 
DIETE GRATUITE, 
ASSAGGI DI CIBI NATURALI- 
PER TE DONNA 
TANTI LIBRI E UN 
SIMPATICO OMACCIO 


CENTROLIBRO 

P zza Togliatti 41 
50018 Seandicci (Pi) 

Tel 25 77 871 



le mie erbe 


Erboriateria • Macrobiotica 
Prodotti diatatioi Cosmaal naturate 
ViaAWien, 12-Tel 25 79 907 
ScandiccI (Fi) 


A FIRENZE DAL 11-Z AL Z5-3 



Viale F.lli Rosselli, 8 

FIRENZE 

ORARIO: 09.00-13.00 • 15.30-19.30 
INGRESSO UBERO 

APERTO SHERAZADE 

LA DOMENICA t u f iii Roikiii z id ««sitHJMi 



AL 

VOSTRO 

JOGURT 

CI 

E 

NOI! 


Via DEI CADOLINGI 
055/754915 
Loc. CASELLINA 

SCANDICCI 


■§ : ^nniwrneir . 

^ piante e poti 

t^ ^ di VENTURI MAUrtlEIA 









^ Creazioni per ogni tua occasione 

Consegna immediata 

Orario continuato 8,30 - 19,30 

Turno di chiusura: oparatcre turistico 

ANTICO PALAZZO condì 

P.aa 5. Firenze, 1 - 50122 Firenze - Tel. 213716 


Mercoledì 
8 marzo 1989 

















































A Livorno sono sGOf^piati 
scontri tra i lavoratori portuali 
e le forze rièll’ordirie 
all’arrivo di un traghetto 


Usati anche i lacrimogeni 
La tensione acuita dalla decisione 
dell’uffìcio del lavoro portuale 
di applicare i decreti Ptandini 



Università 
Oggi 
‘;Si vota 
ai Siena 


m SIENA Oggi e domani 
ill'universiM di Siena si vota 
per eleggere le rappresen¬ 
tanze sludentesche in vari 
rbrganisml Gli studenti che 
hanno il diruto sono 
12 S39, ma si prevede che 
anche questa volta come 
'' Dc(|e pipeedenu consulta- 
iloni ci sari una percentua¬ 
le di astensioni mollo alla 
SI dovranno scegliere sei 
rappresentanti degli studenti 
nel consiglio di amminlsira- 
ilone, due nel comilato che 
sovraihlende agli indirizzi di 
one degli impianti spor- 
quattro nel comitato di 
geslione degli intetventi rcla- 
livl al dinllo allo studio uni- 
veMlano Verranno eletti 
Anche sette-rappresentanlii 
nel consigli di facoliS di giu¬ 
risprudenza e'di scienze ecò- 
nomiche e bancane. cinque 
itella lacoltl di medicina 
la scienze malemali 
iche e naturali e nella 
di lettere e magiste- 


Quatlro portuali teliti negii scontri con ia polizia ed 
I carabinieri sulie banchine del porto di Livorno e 
in città. Gli incidenti sono scoppiati all'arrivo del^- 
traghetto dalla Sicilia. Usati anche i lacrimogeni. 
Una giornata di acuta tensione. La decisione del- 
l'ufficio del lavoro portuale di dare applicazione ai 
decreti del ministro Prandini ha accentuato le ten< 
aioni.. 


PAOLO IHALVEN'n 


M UVORNO. Lo^k che 
per giorni e giorni era siato- 
latlcosamenie evitato con 

g rande senso di responsabili* 

1 da parte idi portuali, forze 
dell'ordine,' ; organizzazioni, 
sindacali, i avvenuto ien po* 
meriggio. Bilancio, quattro 
portuali- : finiti ' all’ospedale, ' 
due carabinieri in mare 
Ieri il porto era In scioperOi- 
I lavoratoriavevano decretato 
i agitazione In risposta alla de* 
cisione, scatunta lunedi alla 
riunione dell’Ufficio del lavoro 
portuale, di v^tiuare decreti 
del: ministro rprandini; Anche 
per questi motivi la tensione 
era (ortq sulle- hànchlne men* 
;ire. era programmato l'arrivo. 


del traghetto iFreccia rossa* i 
di propnetà dell'armatore Grir" 
maldi. Cra circolata la vocei 
che Grimaldi avrebbe fatto 
scaricare la merce dagli stessi. 
uomini di equipaggio cosi co*. ■ 
me preacrive.il decreto Pran* 
dini. 

Questo; tlpo di operazione 
aveva anche nei giorni passati^ 
creato tensioni; Per quMto 
motivo da Livorno, avevano 
contattato la nave e visto che 
io sciopero era scattato 4m* 
prowisoi'i portuali Si erano of* 
rferti di effettuare ugualmente 
leoperazioni dicancoescari* 
co. Ma pare che da parte del* 
rarmatoie fosse giunta rtspo* 
sta negativa. Sul porto intanto 


era scattata l'operazione pic¬ 
chettaggio. 

' i portualiefvio Intenzionati 
a non.-far' sharcare la.-merce. 
Sulle banchine c'erano anche 
fe forze delilordine. Decine di 
-pullman, e xentinaia trampoli* 
.ziotti e< carabinien, al coman* 
do dei vice: questore Pagm, 
Airarnvo del traghetto la ten* 

. sione è cresciuta,-alcuni por* 

>luali-davanti alla nave veniva¬ 
no fatti spostare dai carabinie* 
frii tutti giovanissimi, probabii* 
mente 4i leva ed ignan di ciò 
che stava accadendo, imbrac* 
ciavahO: i fucili, senza canea* 
tore, come avviene nei casi di 
. azioni per l'ordine pubblico. ' 
Ad un certo punto si è sparsa 
(a voce che gli ormeggiatori, 
un reparto specializzato.* ed 
unico autorizzato dalla capita- 
nena a svolgere queste opera* * 
zioni, si rifiutassero di omjeg- ' 
giare la naVe. Ma per loro 0*00 
obbligo dllegge e qumdisono 
stati costretti; loro malgrado, 
a recuperare una gomena per 
ormeggiare li traghetto sotto 
una selva di fischi da parte del 

■ponuali. - ‘r 

A . È intervenuto 11 sindacato, 




ha parlaio conili ormeggiato* 
n. ma non è scattata la deci* 
stonej'di vefiirare in scM^ro. 
Dopo un pnmo-tentativo laUi* 
to di orm^giaie la, nave, la 
-nchiesia di Un .accordOi^.iar 
ecenderebsoloi i passeggeri, e 
non la meice: La nave si avvi¬ 
cina, lanciano le funi «b guida 
per t'attracco ed a racco^er* 
le è proprio li vice questore 
che iecupen le grosse, corde 
e provvede: ad ormeggiare' la 
; nave sotto ivfischl e gU lnsuiu 
dei portuali 

«Non e 11 tuo lavoro, lascia¬ 
lo fara a noi, siamo in sciope¬ 
ro* ^ è a questo punto che è 
. avvenuto 11 pruno scontro; vor 
..lanoM^antoni ei carabnien 
•cercimo -di dlonianaiejpor- 

tiuaii dalla bitta .di-;oipm^. 
toilanno ontt calciodei luciii; 
Un pdftualeè.oolplio. aliate- 
sta e cade al suolo, un. carabi*, 
mere: Itn^s^i oltre bancMna. 
unfOltio siìiulfa per.prastargli 
soccorso; 

Arriva un'ambulanza, can¬ 
ea il ferito. Leonetto Colombi, 
ne avrà per pochi ^omi. In¬ 
tanto cresce la tensione, an¬ 
che il tentativo operato dal se- 


Quindicimila 
firme 
per Paula 
Cooper 


FIRENZE.:Quindicimi)a firme, raccolte dal Movimento per 
la vita, sono state inviate al neopresidente degli Stili UnIH* 
Bush, per la revoca della condanna a morte inflittaal'àula 
Cooper (nella foto), proprio mentre si sta ceMnarìde II 
processo di appello a suo canco. 


K gretario della Camera del la¬ 
voro, Vittono Cloni di riporta¬ 
re la calmaviene disattesoed 
anzi propno in quel momento 
, una nuova canea della polizia. 

Non c’è alato: alcun preawi* 
so e a fame le spese sono altri 
tre portualii portati al pronto 
soccorso dove li saranno ri¬ 
scontrate contusioni e ferite 
guanbili in pochi rgiomi. La 
tenone è a) grado più eleva¬ 
to. II capognippo comunisia 
.del. comune, Roberto' Brilli, 
sul posto con il responsabile 
'Cittadino del Partitoicomuni- 
^ Sia e li segretario della; Game- 
. . ra dei Jaràro. chiedono rin* 
.iteivento del, sindaco* e del 
prefettQvpqr ristabllifeja cair 
mi;:La poliziavha-fattoi'largo 
uso di laàimogenl; l'aria .è i^ 
respirabile e V poitualiiaUMn- 
donano la zona e si riversano 
nel centro cittadino, improvvi¬ 
sando ;una manifestazione. 
Caos ‘ nel centro, blocco del 
traffico e; prime reazioni in cit¬ 
tà. Mentre scriviamo olire 800 
portuali hanno occupato tutta 
l'area davanti al dove 
hanno sede gli uffici della 


Compagnia. In comune li sin¬ 
daco e la giunta municipale 
hanno convocato d'urgenza i 
capigruppo. È probabile che 
chiederanno ' all’annatore di 
portare, la nave in un altro sca* 

> io ;per ragioni di ordine pub¬ 
blico. Insomma è stata quella 
dr ieri la giornata più dura sul¬ 
le banchine del poitodi Livor¬ 
no. Banchine che avevano co- 
nosciuio alcuni giorni dì tre¬ 
gua,.rotta dalia decisione as¬ 
sunta' daH’uffìao portuale. 
Una^grave assunzione di re¬ 
sponsabilità quella dell’utenza 
portuale, che non ha voluto ' 
nspondeie alla richiesta del 
sindacato, per. valutare una • 
droposia di accordo ed anche 
della .caplianeria di porto che 
npn ha permesso lo scivola- 
mentodi due giorni delia stes-. 
sa numone per consentire ai 
responsabile . della Compa¬ 
gnia lavoratori poiliiali ed ai * 
Sindacati, impegnau a Roma 
nelle trattative con li ministro 
Prandini, di essere presenti. 
Intanto a Roma prose^no le 
trattative, ma sul plano locale 
la tensione non accenna a di¬ 
minuirei. .»'■ 


Rotta SANSEPOLCBO Supanio 

0 ^ 44 .^» >o scoglio.deU4mpegnoNen 

la vananva stiè sw prodon da fono, 

alla Nestlè naulngto della Hai- 

di SansapOlCrO e suirorganloiiiloria dei la¬ 

voro Sclopeio alla Bulloni 
perii rinnovo del contiaito 
integrativo di lavoro. L'azienda lieta al sindacati il diritto a 
contrattare ed ha una posizione chiusa-aneheirispelto alle" 
richieste salanali 


La Valdichiana ‘- •Y-wwi*»}: 

.àiiKlA aretina vuole<un'«llMtti!4|-.: 

™OI8 promotlom -huMlèlk A’’ 

un’Azienda 

j_i comuni intereaiM.ìM mao 

dCl tUnSinO incontrati ieri maMna con 

-sitoSiSTdassait 

per chiedere I istituzione di una specifica Api netta fDfil, 
lenmauina intanto icommercianiiel dipendenti babbli» 
ci'hanno scioperato per due ore ' ^ ^ 


Lucchesi flSTOIA. £ ìyo UàfM a t 

nuovo segretario 

del Pd -M* « X «i ! 

rpbtoia 

gente ed aminlnistratotelÈtUt^tta^blÈ^tt^lM'' ’ 
rale con votazioiie geerutlnlo legretot d^c|M tùli ttii* ' 

missione di oquauto saggia aveva oondow una aiMolMft « 
consultazione. , 



La Regione Toscana dirà sì al progetto di razionalizzazione delle tre 
Adesso l’incognita sono gli effetti dèi decreto Dònat Cattin 


strutture 


I k VakBdiiana 


Un fondo di-gamnzia 
per le cooperative 
dì abitazione toscane 


Di$co verde della Regione al progetto di potenzia^ 

. -mento degli; ospedali della Valdichiana.-Il disco 
' rosso; rischia dl essere a Roma: in base al decreip 
DQnai;Cattln; i ;trevospedall non-dovranno essere 
potenziati' ma cancellatii- La Regione assicura che: 
-la costruzione del nuovo ospedale di zona è tra le 
pijoritàvEI-assessorerBenignicommenta’lavicen- 
da.ctie l||;j:islQ duri tconìn in Valdichiana. 


BUUmOAEPEK 


iìi Sn'lnjemq 'dellgfiitt, 

.avete una presenza civile 

jqlia qlW,.'' nA,w. 


■i CORTONA, Primo aoipiro 
■q) iqll|evo all'Ual 24: 4 ormai 
:econiA)a;iCaojrrovaUone da 
pane: della Iwslone del . prò. 
RelMdlrailonallaiailane dei 
Ire ospedali della venale .La 

S lunia rréalonalK: conieìma 
iu{id.Sdnl|!ii,:aiiessòie alla 
ilcuitaa^aoclale, ha; leglaira- 
10 ed appreizaio l'Inteaa che 
; il è tilelliula all'Atioclaiione 
:|nlercomunale della Valdichl- 
na:; OH ’aaaeiaaii competenti 
hanno già aaiunta. l'Impegno 
di Iraalenrenel piosilfflo pia. 
no sanliario le ihrhieile ag. 
glunlive.cohlenule nalPaccor., 
do Richleile, specifica Beni, 
gnl, che valorizzano lutti e rre ; 
gli ospedali della «na>. , 


lEd ecco la dislrlbuzione- 
dclle attività ospedaliere; che 
limanà iale fino alla realizza. 

. alone del nuovo monoblocco. 
;E per il quale sarà necesaatlo 
atlendere anni: InlatU.linora à 
«’ifaia scelta solo la locaUzza* 
alone a La Frana di Cortona 
, A Casligllon FlorenUno lip. 
vano posto onopedla, osletr|.' 
da, pediatria, dialisi. La novità 
à rappresentata dalla riabilita. : 
^:zlone che vedrà;jnipiegare un, 
aiuto e duqassiatenll medici e 
sei Infermlen. Cqrtonà confer. 
ma i suol reparti di medicina 
generale, chinirgia, cardlolo. 
già con II potenziamenlo delle 
ellivilà radiodjagnostlche e di ;; 
; laboratorio con l'islltuzione di 


Inulta sezione aggsegata di ana- - . gita clre: ha;vlato’ protagoiiist\ 
;lomla'palolagrca.:lnnna Pota- s pamiii'lzilnizkini loealie dello 
no chiqirglg, jnedicina con ^ sialo, comliahlqiopolaii. .Ha 
nuova asaegnazlone di IO po. vimo la ragione, dwe Benigni 
all letto per ricoveri genatrici Ha vlnm'chi ha lénMó.'lernie 
e poiendarnento delle altività le esigenze eomplassive'di lui. 
diagnostiche di radiologis e ia laiiioa;chi ha guardalo o|. 
laboratorio.',, -, ueitocalinnlaeniatarsihni. 

'•Ora - afierma l'asaessore midire da «tolti inastonall 
Benigni ..'ai;|ra|ta'dltavoiare"'‘aiasperaleiannlte:aeohlinate 
alla reallizazione dall'lniesa nell'illegaUtàÀ zieUiiiicivUiià. 
iviluppandog dialogo che ha .Hanno vinlo gli InieicssI san. 
■. coiuenlitodlusclra dal vicolo lari'di urna la popolazione del- 
cieco'del campanilismo, di la .Vàldichtana, £dài sgol 
menare Ime al blocco dell’o. 45,000 aUianti., 1 , ! 
spedale di Casugllon Fmenll. , Terminalo ll.blocco, ecco 


cieco'del campanilismo, di la .Vàldichtana, £dài sgol 
menare Ime al blocco dell’o. 45.000 aUianb». 1 , ! 
.spedale 41 Casugllon Fmenll.: , Terminaló ILblocco.-.ecco' 
no e disdire gn àilgro a luna ta ; un'analisi di Benigni sUI Comi. 
Liete ospedaliera ideila ionaa.',i sialo che ha prtogliato per me.: 

Bdnigni nega che le recenti ai l'ospedale di ùM^ilion Fio. 
declsionl;‘:deU'lnteicomgnale,':..imlino;,,l’iriiztanva'di?quàslq' 
abbiano stravolto il progetto comitato, tostaliìila per una 

:Origlnario:dàlla:Usl'della-'Val.: ;'una-fase;dalla-Oc;edalCoii)U.: 
dicnlana:,L accordo appOca ne, ha .prodotto :laceflàti>hi 


ne la quale già nel novem^ una realtà conùxiaita.', con* 
58 aveva espressa la propria , molla .genie ; in buona;) lede 
disponibllilà. ChetemeveaddirittumlacNu. 

L'asaessoie non partecipar stiraolosvilimemodell'aspe- 
alla distribuzione :di ; «meda,: date e che per questo ha dato 
iglie« e all'ellchelialura di vin-, ^.vlia od un connmo aspro' e 
Ctlori e vmli dopo una balta.. eiasperMa Con bine queste 


peisone, nessuna esclusa, bl. 
sogna continuare a ragionare 
perchè siano lune d'accordo 
che- è ghBIO’valorizzara una 
buona straitumotoedaliera 
com'è quella di CtàtigUon no- 
rentino». Nonsolo queste pen 
laone. hanno -latio petAiparie 
del comilaio. «Alile,; conUnua 
-Benigni,'hanno.uaaib: questa 
protesta come una slida.àlle 
|s^M)pl^idta‘|Biqiw e-ibno 
tenute a dairilleie. Ora biio. 
goerà rilletteie agl slgipricala 
a sulle eonsàguenqe di qutoil ‘ 
-movimenti locaB che si stanno 
allargando: Dobbiamo ricom* 
.porre un rapporto demoCrall. 
co.tratolliu<iopi e cjlladini e 
questa rillessioi» spella alle 
torce, politiche che In: più ac‘ " 
caconi hdonomoslmlDCtiah,': 
damenu jfreitocupantii. 

, ;Benigni invitai panili ha ri* 

. cuore telaccruioni che si ■» ' 
no prodotte. Alterma che la 
Regione ha giocalo un molo 
impoitanle nella conclusione ;) 
della vicenda: «la Ghmla BVf. " 
va sostenuto li piano della llsl ; 
e.quando lo scontro In Valdh 
chiana aveva .assunto - ioni 
aspri-si'è- resa, disponibile :'a>; 


consolidare emlglloiareleat- 
Imià assegnale alla Usl«:. 

L'incognita adeasorè mp, 
presentata dal, decreto Donai 
CalUn, «L'Instenie della attività 
e dei posil tetto proposn dalla 
Usi non:aanbba:compaUbite 
conLU,decreto„alteniM Beni¬ 
gni. Feichàprevde te chhian 

degll ospedali con meno di 
120 poso letto e questo meiter | 
.rehhehiori legge l’lnuraitnil. l 
turei-ospadàlieni: della 'Valdli>{ 
chiana. La Ragione, chledaià’ 
ledarpghanacasaaite e blao* 
gnerà- che tutti si adoperino 
per 'ottenerer-una aohiziona 
poshbia da paté del ministero 
e del goitamo*. 

InRne il niiovo:ocpeitate;dl 
coha loealizcato:aia;Pretta di 
Cortona: «perl'awiq del can* 
nere, annuncia Benigni, pen, 
so che polremo contare sull' 
sécondo menno del piano de- 
cennate:;'dl'.edilizia sanitaria; 
sempre che U Ministro si deci¬ 
da ad assegnare le risorse esi¬ 
stenti ate;Regioni e lasci que. 
st'ulbme libere di decidere sui 
programmi dei nuovi ospeda- 
b.-Per ta.Regloiie quello della' 
Vddichtana è una priorità». ';; 


■I FIRENZE II consiglia re¬ 
gionale ha approvato alTuna- 
nimilà una mozioneirpreian.; 
lata dal capo gmppo'del Pri„ 
Stelaifo Paaslgii, che preveda 

la cosUhiztoiw di' Un tondo di. 
gaiantia par Isoci dalle coo> > 
peraiive di abitazione ed un 
bdiuip di oontiollo nll'atiMià- 

della aAhde. La moztona tei. 
pegna la giunlq reglonile ad 
elabom^lrq 9f Joffif,# 
-pragenQd|<legge che pièvedr- 
l'ittituziooedrunTonqodigq.'' 

nnila. a tutela dell'lntereise 
dei singpliaocldellexoqpera. ; 
UveiaUmeniaiosoRunaqinia ’ 
di contributi pubblici Manilati 
a (avore:della cooperùiont tf 
con una parie della quote ven 
zete dei soci allp tingote coo¬ 
perativa, restituibili al mo- 
manlo >dal;;'eompletanwnto 
delle opereUnriieccanlsmo- 
simile a queUo dai depositi 
bincert ' 

A questo si aggiunge l'inirol 

duzione -di' nuove.-ffilsuie di') 
conirollo nel: conlionti degli 
organi, amministrauvli i delle' 
cooperalive: > In concreto al 
passe di un meccenlsmo di 
■uloregolemenlazlone a coop 
conirollate:; e garantite attab 




vano appetì UWull nìl^' 

La mozione à nata 
blemi che hanno colh 
centemante pumm 
cooperative a4inata,q 
: no villa ItevriaNdi 
'toro: aUiaMona ad 
"casi hanno pmoà to W'iop» 

mi. , ' wiStì 4 

Anche?l( r - ’ ’ 

L uulnlacomm^__ 

«Biechi, pur-riteyÉMlgi 
connoUicieoiìoaiìp^ 
menHfeclil'dtì 
'nail;perchèalcuite:. 
uKite dai canali te 
della loro attività^ 
'oppDitunOùnlbWta 
Regione, dnclM con 
•ila auto) ■ ' 
nella toima_ 

dicale più oppoHwta? 

" L'assemore alle « 

Claudio Caroti, pur 
:;t«andoche,la;mò)tom(;à 
latto poPtlco algnlllcailva, ha 

zIarte.SeU qo , _ 
giudica.Fisllluiioillq 
do un'eiigenxa pii 
.necessario rlvedan 
ti», T. ' 


Approvato a Pisa il piano urbanistico plunennale 


i^filfediquepento appartami 
aqBettanm il 1991 


I ^J| consiglio comunale di Pisa ha approvato il piano 
^pluriennale di attuazione, lo strumento urbanistico 
che copre il periodo precedente all'entrata in vigo- 
' te del nuovo piano regolatore generale. La De 
4 è»enua la sua ostilità alla politica iirhanistica della 
)|nàggioranza Pcì-Psi e si astiene, insieme al Prt e ai 
ijiberali. In 1500 appartamenti il fabbisogno edilizio 
litdividuato fino al 1991» 


ANTONELLA SBRANI 


M PISA Sul programma 
liplunenpale di attuazione 
del Ptano regolatore gene- 
tale nel consiglio comunale 
di Pisa i\ sono placate le po¬ 
lemiche» Era In discussione 
- come unico punto all'ordi¬ 
ne dei giorno, lo strumento 
che Copre li periodo neces¬ 
sario alla elaborazione e ap¬ 
provazione del nuovo piano 
.«regolatore, uno strumento 
quindi che permette di non 
,bloccare l'atlività urbanisti- 
^padella città e che resterà In 
vigore fino al 1991. La dì- 
iisqussione si è facilmente 
spostata sui caratteri di scel- 
via politica che intervengono 
mel nuovo disegno delia cit- 
!tà con il plano regolatore, 
idhe si punta ad approvare 
•entro il 1990. Sul nuovo pia- 
''no regolatore nei consigli 
comunali scorsi si era aperta 
uha fitta polemica. Nel con¬ 


siglio comunale che’ vedeva 
airordlne del giorno 1 esa¬ 
me della fase analitica del 
nuovo piano regolatore 
condotta dall architetto 
Giovanni Astengo, le mino¬ 
ranze avevano scatenato 
tutto il loro dissenso contro 
la mattioranza fautrice del¬ 
lo «sviluppo zero» della cit¬ 
tà. Questo perché le linee 
generali del nuovo piano re¬ 
golatore si basavano sul re¬ 
cupero e la qualificazione 
deiresistente, senza pensa¬ 
re aH'espansione. edilizia a 
macchia d'olio intorno ai 
centro storico. Alla fine, in¬ 
vece, la stessa De, tanto cri¬ 
ticamente schierata contro 
il nuovo plano regolatore, 
ha modificato il tiro, soste¬ 
nendo di essere essenzial¬ 
mente d'accordo sul recu¬ 
pero qualitativo e di non 
perseguire l'espansione in¬ 


controllata. 

Ma torniamo al piano plu¬ 
riennale d'attuazione. «Que¬ 
sto strumento urbanistico 
copre il pCnodo vuoto fino a 
che il nuovo piano regolato¬ 
re non sarà in vigore - ha 
spiegato l'assessore comu¬ 
nista all'urbanistica Scara* 
muzzino - ma di fatto è 
svuotato di alcuni dei suoi 
significati, innanzitutto per 
la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale sugli espropri 
che rende impossibile finan¬ 
ziariamente per 1 comuni 
adottare l'espropno, oltre¬ 
ché per la legge Nicolazzi 
che ha dato la possibilità di 
edificare anche senza l'at¬ 
tuazione deH'espropno»; 

Le competenze di questo 
strumento provvisorio «so¬ 
no quelle di fare l'analisi 
dello stato di attuazione 
dell'attuaiè piano regolatore 
vigente - continua Spara- 
muzzino - e individua il fab¬ 
bisogno edilizio fino al nuo¬ 
vo pianò'regòiatòre»» E fino 
al 1991 Pisa avrà bisógno di 
1.500 appartamenti, di cui 
700 destinati a edilizia pub¬ 
blica e Eoo à edilizia privata. 
Proprio per la sentenza del¬ 
la Corte costituzionale sugli 
espropri il Comune dovrà 
destinare aree di utilità pub¬ 
blica alla domanda di edili¬ 


zia copperatmstica. questo 
nei quartiere del Cep e sul 
litorale, a: Marina di Pisa. . 

L'attenzione al recupero 
nel centro stonco si traduce 
in 70 mila metn cubi di recu¬ 
pero dei ruden che ancora 
SI trovano nel cuore della 
città. «Un altro grosso limite 
nella situazione urbanistica 
pisana è lo squilibrio tra 
centri di servizio e edilizia» 
dice Scaramuzzino. Manca¬ 
no farmacie e centri com¬ 
merciali e si cerca di recu¬ 
perare.! ntardi con il piano 
plunennale. 

Qualche cifra: sono previ¬ 
sti 54 miliardi per opere di 
urbanizzazione primaria e 
secondana. 38 con mutuo 
presso la Cassa depositi e 

E restiti e I nmanenti ncava- 
ili dagli onen di urbanizza¬ 
zione, l di aree verdi non se 
ne Irarla? «E prevista là rea¬ 
lizzazione di alcune, nia 
puntiamo maggiormente in 
questa fa^ ad acquisire ter¬ 
reni per disegnàrie compju- 
tàrhehté con il nuovo piano 
regolatore» risponde Scara- 
muzzino. 

; Intanto Pisa ha il nuovo 
piano d’attuazione, grazie al 
voti di Pei e Psl. Democri¬ 
stiani, repubblicani e libérali 
hanno attenuato le critiche 
è si sono astenuti. Contrari 
Dp, Verdi e Msi. 


COMUNE DI 
BORGO 
SAN LORENZO 

provìncia DI FAENZE A 


AVVISO DI GARA 

Si rende noto che qusito 
Comune mdirè une Qire 
di licitezione prìvete per 
l'eppetto dei livori di: 
RISTRUTTURAZIONE 
E ADEGUAMENTO 
SCUOLA MEDIA V 
«G. DELLA CASA» 

[ de aggiudicar» con iIasit. 

I eterna dii.cui. aN'arti 1- 
lett. d e art. 3 defle Lag? 
ge2-2'lS73n» 14. 

I Importo e bete di oR^ 
i. S 04 àSS 9.000 

Termine di teadenza per 
la preaentaziona dalle do¬ 
manda: 16 domi: dalla 
pubblicaiione deirawi- 

Copie integrali deH'awi- 
so sono » disposizione 
degli interessati presso 
rUNiclo Tecnico 00 PP 
del Comune. 

OtMi Munlcipil». 

IL SINDACO 
luclfln»Bigglinl 


IL NUOVO NEOOZIO CONCESSIONARIO 
•ROBE DI KAPPA* ■ ‘KAPPA FBMMB* 
•KAPPA JUNIOR' - «KHO* * 

E CH TUTTA LA LINEA'KAPPA' 




éu.c 


IN OCCASIOffi DELLA lESTA DELU IHMItt 

8 MARZO 1989 

ORGANIZZA UN GRANDE E MERAVIGLIOSO 
COCKTAIL FIORITO IN ONORE DEGLI ' 

‘ANGELI ROSA’. 

Le donne, alle quali vlène, inylàto questo 


noUuWvì aspettiamo 

SARÀ OFFERTO UN BEL CIOCCO Di MlMO»V 

_VIA LUNGO L’APPRÌCO, 46/48/80 - B 


iiililillllPllllililllliiiillllliliilllllilii 


Mercoledì 
8 marzo 1989 























fOSCANA-SPETTACOLI 


Per tre giorni a Fiesole 
storici ed esperti 
hanno parlato di cinema 
tra politica e linguaggio 


Affascinata e impaurita 
Ecco come TEuropa 
rea^ alla più poderosa 
colonizzazione culturale 










•^daia e 'ritorno in un mito. Per tre giorni storici 

m ..... 


jtidnema; linguisti, esperti di comunicazioni si 
j SÓQO chiusi Jn una viiia di Fiesoie per npens^ a 
i Hoiiywood, !Ìa magnifica ossessione che affascinò 
j J'Europa suo maigrado. Quanto servì ai coioniaii- 
: smo americano? Ai convegno (voiuto daii'Ente 
1)antro Romano e dailo lamnisOi un saito nei is¬ 
sato. Per scoprire che Holiywood è ancora qui. 


NOURT» CHin 


RR PIESOU;. Convegni con- 
; NdemiaM. Narrano le ciona- 


dedicali a un Immortale og‘ 
getto del desldeno. 


ehejdnematograllclie/idieA'^p dove i 

poco dopo aver invenlalOi ' convitaU del Decameron 
l'Oro di Napoli Giuseppe t dettero a grandi abbutlate di 


Giuseppe 

Marotta si allenasse alia 
jKnlluia curando la com- 
lapondenzs'per un mensile: 
I la rubnca si chiamava •Siret- 
uunenle coniidentialei e 


..javla imsla del fa¬ 
ll Hollywood la ha 
'-impeto di 



.. 'VOiiftagigantptca lari 
vola rotonda che ha riunito 
espeni-einétillicd economi-' 
all Inlomo a una specie di 
banchetto storico: trjgM 


novege antl-peste A distan¬ 
za di qualche secolo, per i 
convegnisti Aesolaniqualco- 
sa,dl slmile alla peste è an- 
Gom dietro l'angolo', anche 
se salto un'sitralaccla: Il la¬ 
scino velenoso di Holly¬ 
wood, oppunlp. 

c rewicismoper fare a:pe 2 << 
tl tu» del plù-grossl ferfome- 
ni deirinduairia culturale, 
quella: -Hdllywood conne¬ 
ction che fu croce e delina 
VEtiroH. uni argòmento 
jàn •* 


djsH'Iy^ 

i Chei Per.fà tua elefantiasi, ri¬ 


schiava dì esser trattato in 
modo tembilmente superfi¬ 
ciale e dispersivo. Oltretut¬ 
to. l'analisi che può fare uno 
stonco del cinema su temi 
del genere somiglia spesso a 
un furto di marmellata, com¬ 
piaciuta e colpevole. Ma in 
questo caso il furto aveva 
un auionzzazione scientifi¬ 
ca: «L'anno scorso CI slamo 
accorti che nelle università 
francesi, olandesi, inglesi, 
Italiane, stavano portando 
avanti studi suireuropeiza- 
alone di Hollywood, le sue 
connessioni con il nlancio 
economico amencano, i te¬ 
gami con il piano MarshalL 
la sua metabolizzazione da : 
parte del pubblico*. Chi par¬ 
la è David Ellwood, uno sto¬ 
rico inglese membro dello 
lamhist (un'associazione in¬ 
temazionale che SI occupa 
::dl stona e audiovisivi): «l'i¬ 
dea del convegno è partita 
da qui, dalla constatazione 
di una coincidenza, cofhe'te 
in più paesi contemporanea- 
^mente SI fossero accorti che 
era l'ora di prendere le di¬ 
stanze da un antica coloniz¬ 
zazione per c^lre. meglio 
quella attuale* 

>. Macchina indietro, allora, 


m 

quando l'Europa viveva in 
stile^ hollyvroopiano v.^suo 
maigrado, m pace' daf poco 
ma già bombardata dai film, 
trasformata in terntono d'a- 
zioneidi una vera e propna 
strategia imperialistica. Hol¬ 
lywood . era uno stupendo 
veleno di fronte ai quale era 
difftcìie prendere posizione. 
Anche all’interno di uno 
stesso partito: Come ha spie¬ 
gato provocatoriamente Ste¬ 
phen Gundle/ docente di 
storia a Cambndge. mentre 
Togliatti indicava a modello 
il cinema sovietico; là rivista 
«Vie Nuovò* lanciava un 
ì concorso per miss terribil¬ 
mente simile a queliidei ro¬ 
tocalchi piùaliineati allapo- 
litica degli alleati: «La linea 
ufficiale interna a): ’Pci. era 
quella chà|if>lfe8giava per^a 
'otemldn. rnaii.partigiani ri- 
'i..‘fat^l fm 


«Hollywood 
Amenca -r come ha detto Ei- 


iwood e contemporanea- 
laricnemotH^ 


mente vendeva a 
il e radio;-autQmobili e elet¬ 
trodomestici. ma vendeva 
soprattutto le Idee» A> Wa¬ 
shington avevano capito che 
niente valeva più di un film 
come meso d'esportazipne 
detl'amenean way of h(e. 
Molto meglio la petunatura 
di-un'attrice di cento cam- 
pagnedlcette: «Limpattodei 


battevano:, 


finire la 


er-angare a.ve- 
ilcheDelfilmameri- 


dere qi 
cano, quei film che sognava¬ 
mo sui montiV. Intanto, SI 
dice che centodieci milioni 
di europei nq! buio delle sale 
SI. prendessero ^ la loro dose 
di Amenca almeno una volta 
a settimana. , -k ^ 


pagnedicette: «Limpattodei 
divi era sconvolgente - dice 
Eli^yood rt la vfsita di uno di 
loro in ulu Capitale "estera 
valeva, quella di dodid stab- 
sti messi Insieme». 

‘ Qualcosa, comunque, nel¬ 
la Hollywood connection 
andò fuori posto. Quei colo¬ 
nizzati, annientatt dalla ^r- 
ra, SI àippropriavano mia 
grammaticàdei vincitóri per 

si.‘éome ha 

to Camparl. Pietro Germi si 
impadron! talmente del lin¬ 
guaggio filmico americano 
da rasentate il pla^. «In In 
nome éelh fegge Germi in¬ 
quadra i suoi eroi in campi 
lunghissimi, su sfondi di nu- 
voie messe in risalto dal fil- 
= Irò, come in un we^em. E 


Un Màna dal fflm «Non c'è pm tra gli ullvli di Gluiappa Da Santii 


Giuseppe De Sanbs, in Non 
c'è pacetra gli uhm filmava 
la Sicflia come un Texas». In 
Plancia le cosenon andava¬ 
no diversamente, il celebre 
stonco Pietre Sortm’Si è di¬ 
vertito a spiegare come Jac¬ 
ques Tati, in Giorno dt ìéitQ, 
con il suo postino superor- 
ganizzato prendesse a 
schiaffi retflcientlsmo ame¬ 
ricano «Come in ogni rap¬ 
porto di forza, anche nella 
strategia hollywoodiana in 


Europa tutto procedette su 
doppi binan : r ha spiegato 
Giampiero Brunetta, uno de- 
gh;ideaton deL convegno 
prendiamo gli europei: da 
un lato vogliono, per cosi di> 
re. essere colonizzati, sono 
affamati di cinema america¬ 
no. Dall'altro pensano a co¬ 
me arginare il pencolo ame- 
ncano, a come mettere in 
atto, produttori cinemato¬ 
grafici in testa, una politica 
protezionistica. Gli america¬ 


ni. da parte loro, vogliono 
colonizzarci.ma tn modo li'^ 
berale». Per sollevarsi da 
(|uesto doppio atteggiamen¬ 
to, secondo Ellwood;' pos¬ 
siamo di lantd Iti' tanto guar¬ 
darci alle spalle; Ora possia¬ 
mo parlare di Hollywood. 
Tra dieci, venti anni potre¬ 
mo permetterci di parlare di 
televisione, anche con con¬ 
vegni dove continua a mani¬ 
festarsi questa caratteristica 
di 'colonizzati contenti e ttir- 
batiV. 


Inmostxa 

Arriva 

Michelangelo 

bifronte 


■■ FIRENZE. Il MIchellllfzto 
bifronte In moairz • Finali, 
Da ieri manina, la Cau Ino- 
narroii On via Ghibellina ?!{), 
espone il doppio dlie(nOi%- 
malo dall'anista, che è alato 
recentemente ospite d'ooBN 
della mostra mlehelenllole' 
scaallaNatlonalQalleiyolAR 
di New York. Si Iralle del cele, 
bre niratio di Cleopelii che 
Michelangelo regalò nel qua^ 
IO decennio del ClnqueeoMo 
al giovane Tommaio CivRIe 
ri. Il retro dell'open em'Cto 
peno da uno spesso eanhto 
fondo, ma il Kstaure e «*<1 
slato sottoposto he lieiiWM, 
tutti di stucco. Sul letro nh: 
chelangelo aveva dlimnRo 
un'altra versione di ClcaphiMi ' 
fino a quel momento tcopg. i 
sciula a tutti Inaienw el 
pio disegno (che mene oftà» 
in modo tale da poterne vadto 
re tulle e due i leu), ella Ctoh 
Buonarroti :cl saranno enehe: ' 
tre famosi logli, che «VaiHl 
dclinl .teste divine., tnndr 
mente conservali pntoo.llw 
binello Disegni e S 


gli Uffizi.'niih i disegni niWlto? 

qudli ehCY» 


langioleschi fra q 
diete in mostra lureno a 
Il eaptessamenle pe? i 
regalati, c pare che aleno MM 
realizzau con un eslieqwini 
do di finezza, da atqHaqlaMK 
pie profani, spesso di lnW> 
prelazione dllliclla. Le RMRto 
sarà accompagnata dò Ito 
giornale lUusUalo eoo MMIdl- 
alcuni studiosi di MIc l RlR i i H, - 
lo. Rimane aperta fliMilliìO.' 
aprile 


■eiN 



illiPiiiiii 


ID*«—I 


SI!SI%,i«i v-iki ii>i34i 

' ; Coaan H ritorna A Danid Patria con D. 
AfMCte,WErliTitiy4C.CM, J Ttedy 
Ort.1600.11,18.2030 22.48 

j^’SIirtWMA Ih Màtra 

^ Mll00;'1Ì16f-20.3a224l 


-Mi Mgigm # MICW àfbà 
ligwi. J. OS#,, j 

, ' (8^1.41, Wot. 24 24 .22 44 


fMdrtiMte 4 * il nofiiiivagHo q Ranny 

teirilRwnR Endqnd 

Orr 1600. 17.48. 1816. 2088. 
82.41 VM.14 .. - 

llglrifr*'*''' 

jM |nm 4 ta n^ Wmmi di Oiarlaa 

- (^Mon.Mri #0 CliM, Jamié Lai (?(«• 

'Jl EWfrEha.Miri Rate .. ^ v. ■ ■ f 

l)ra 1818,1820.20 30.22 48 

J^feSi.4.W tfJJMI 

: -1W(94i9lta64rfilte rarM dUTodlol A 
'AiinPirliAoanG:NaokmaA. W. Oafoa. 
Ora. 16 00.1120.2028, 22 48 


/. àSMMòetertSwyWMnMn T. Cu-/ 
•- ItoelJl,'#»»".' V 

.Ow 14.20.1431.20.24,32 44 

TSSrtÌftof.iw.ua4jn 

:'.,toWlM'tdiril«;'-4Mts M,:M. Mi- 
miew. 14, iMe 
0iài44.W£W.U.10.M. 22.44 

ffi'MM.mNMI 

t , 

•. Ciyuto di ptdra palacco un 

N^tartata^oR iMifpftiiato da Franctaco 
Nidi tanfi. BiHiR ttenaal 
ora: 16.46.1US.20A6.22.46 


1 .[.Rdn man IL'uoffla dalla doggia) A 6«rv 
.M .Ltahaan aonOi-Hoffman,^. .CrAH vìita-. 
tara,daH'Omo (fare al.Mivri'A larlmo 
Orr 16)8,16.2016,22 46 

l 1 ' 

:,!..;'vU:p|èada taira A laMa Mjlta con C. 
Oaintaurg, 6. Da la Bbin da una aca- 
nagAitàraA Franeoh-Truffiut - 
Ora, 18.16 16,20 30.2246 

quMi 

PtafflMlM-ISI, 3142421 

Vtoimnl 

.AMM vialonl 

-ADMANO 

WaltaiMrMl*Td.a|607l 

' :r Rmab «d paaaaro A Gianfranco Mn- 
gvricdnO Muti P Noni 

0i« 16 45.18 4S,2a45,22.4B 

'EDEN ' \ ^ - 

((Via dtaa Fondgia • 711^28,643) 

.T* » 

(VlaFiraniuola-Tal 673778) 

, duo 1-3-12) . 

'i 'A’Òrao'A.Jaan.JacquaaAnnaud:. 

Ora 17 30.1910.2080,22.40 

2 ’E. founco 

(Via CteOdHQO^ • Td, 668130) 

CavaKl d naaM A Svgto Staino con P. 

^ Handri, D. Riondmo, P. Corvino. V G»- 
■.f.:-dania,‘in tachniedar- 

Ora 1645,1845,2045,22 45 

PUCCNtt 

i(Piai» PueelniVral 362 087) 

' HambolVKLtvntettaAPaiatMcDo- 
; ;<nild Gon^..8tanona 
^ Ora: 17.30,19.15,2100,2240 

? VITTORIA 

ì(ViaPagmA-Td 4608791 

1 

Clii ba (ncaatrata Rogar Rabbitt? A 
Robart Zamockia coniB. HoriOna. C. 
Uayd,,) Caaaidy 

Ora 16 30 18 35 20 36 22 40 

] |P)«i» S. Slmona) 

. .Today in anglish Sfiori OrcuR 2 by Kan- 
' nHth' Jehnion. with F. Stavam, M. 
McKaan :: 

ShòwaatvS.OO. 10.00 

‘CA8TEU0 

iVlaR Qiutanl374-Td 451460 

: Chimo 

^CENTRO INCONTN 

.(Via Bipoli 223) 

' '''Riposo 

^'FARO 

,'(VliF Faoldtl,38• Tri.488 177) 

; RIpoao 

ROMITO 

sOta Ori Romito) 

RIpoao i: 

^'UNIONE E. QWONI 
(Via aratma • Locrinè N Qlrona) 

RIpoao 

SALA E88I 

r;(1Aa dal Ghirlindrio - tri. 883.336) 

Riposo 

‘ /P.-t' --- 


-Ainm ATtUCR 

- IVIlMUIIw-lll 240 7201 


M Fmim Nmmu P Conny TwnpUmm 


^ p^.eolMloMl tf Conny TompUmm 


ptSSOO Ooi|ii wwodi(lunghi«d 
--SìflgKiriMoiifttovii; ; . . 


AniKH nAMMA 

(VlifielnonÌ4TiLN7.907l 


• ATIUIAKMAA 
ff.ai - IH 4U0420) 


- càn 

Oo ie46. 1730, 

22 48 VMII ^ 


ATIUIA HOfU • 

4220420) 


Voetr» U 

oro 1600 Té té. 20.1^lll w^ 
UllOOUAqorUOorrii 


6 Qrour K 1(11100 0)M . : 

tfi. 18.48. 17l0. r9.l6.’^2lOO. 


(VilfNwni, 17-TH 228.186) 


^ Afr 'ofoiO.OO-Ut. aro 22.30. ■ 


U ONiMATOQIIAmf 
\‘(Niu0gnl«Mntt.2l 


, MG 8. VI» 
-or» 18 30 


i.A.ArtiMd, 


. •PA2IO UNO 

(VwddSoN. IO-M, 283.388) i 






...viOmi 

or» 1 
«• 2030!« 


nMjio'll'rìnMli.Ji’iiflAiti 
IMSràntokii.f.Colon» 


r'JrilmnitbMMna—4 
Mio QU H UoiP di eorn» con J ? iwud 
oro 22 30 'sMom Jiffl con J Mortw 


n.oimA 

(VilPiuno, 107 -Ti) 700130) 


(Sono Ftaronwio, VN Grimod 393 
446 600) 


AiMtAiiAN mone enfrm 
(Vii B«oeco-Td. 410.007) 


Bob VtooM con K. Brown. P. 1 

GUio. M. Lynn 

V.M ia:ooorMcqro18;30 


AMECGHWOaiXVMOVKt 

(Viotodl-.n). 2B4.922) 


Ooniol. C. Croci. N. Cody 
VM 18-Ao. oro'18:30 


COLUMBIA 

(ViaFaami-Tri. 212178) 

Addolcanti voglloaa .A Myka Strong 
conA. Kay. M. Jim ;< 

Ap.ort19, VM.18. 

ITALIA 

(VlaNuionala-td. 211.0691 

Giochi aratici didnibiti di Paul G. VatalH 
con K. Caraon. C; Barrington, A. Starr 

Ap. ora 10 antunarfAina. VM 18 

■ COMUNI PERIFERKI 

NUOVO 

GaltuBO - via S. F. D'Atnil 
td.2049505 

^(poao. . , 

C.R.C. ANTEUA 

Ripoao ' .;■? ' . 1 .: 

CINEMA MODERNO 
(Lastra a Signa) 

(Viaia MattaoRi, 7 W. 87200661 

RIpoao i'if. 

CINEMA ACCADEMIA • P0NTA8- 
SiEVE 

(Via Monunalii 33/35 - Td. B32.2S2) 

Moonwdkar 

Ora 20.30 • 22.30 à 

■ PRATO 

EXCEL8I0R 

NIghtmiradVM t4" ■ ' ' 

CRI 8 TALL 

Cerio MsBoni. 15 Td. 27034 

8 . 0 . 1 . (antaami a . 

TERNRNAIE 

VlaCvbonaia, 31 Td. 22892 

U.vfu è un tango R||M:frin«tiUto 

B0R8I D'ESSAI 

(Vfis. Fabiano 49) 

Td. 0574-24659 

Nuovo prograrwni * ' ^ ^ 


TEATRO COMUNALE 


CONCERT11989 . PICCOLO TEATRO 

Questa sera ore 20,3Ù (abb. S) 
Direttore DANIELE GATTI 

Musiche di Britten, Hindemith, $travinsl<j 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


sponsor ufficiale 


CASSA 

DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 





■ EMPOLI 

U FÌRU t 

. Plana GuiwoVSv 

FM por adulti 

CRISTALLO ^ ^ 
\taTlnt^Battitala12 

Td 73889 

Ripeto 

' >-4 • • ' 

EXSUteR 

yuRldrill 76-Tal 72023 ^ 

FUm por adulti 

^LrirÓRMO 

, W»in«.2t-114.251». 

'-'''fppiiaaota'‘taatrtei'A 

l'MmopoikTAN 
tao MmA te-Tri. 808224 

Itali tamari t > 

'■••.-■•a. 

^ MtucAtatand-Tri. 888063 

Ncn panmihiio > 

..•'"xi.i.l‘zi:' - . - 


Nonpwanuio 

gù:tìx-.t 'iiifi 

'^'’dWEOEA 

vAtaltol.NlM 0 28'vTd. 408816 

■■;i^.l!d:aduiti: ■ 


j: .r;- 

WkltoAtaU^Jri^TOlll) . 


• 4« 

/•:^NuadiprajBrawtai»\"'-''' ■ 


. 

.ìriViìRàut ■ 



^i'^dtaPattdata - v", 

■-4.-78202 ^ 

j., jtaeio' ' 

ASTOR (MASSA) 
tal Stttiotw 6 79142004 

npoao - ' 

■ PISA 

ARI8T0N 

Via Tirati l-Td. 43407 

Sette lacuM 

VM. 14 

ASTRA 1 

C«ao Itali 16-Tri. 23075 

MN ili dpi Burning 

ODEON 

PwaS. Paolo rirOno 

Td. 43296 

brina nilliiwbM 

MIGNON 

Lunggno Poctaonl - Td. 24426 

U Rglta di 6uHia 

VM.19 

NUOVO . 

Eaaarodomw 

ARSENAU 

taaota ScdiRiuKi 4 - Tri. 609640 

era 15-00 par la tcuota Ouaataèladta 
16.30 low vtoiMItyPMdaiKo lattar 
In 16 «m. :19;30 C’oat commè uno 
pabta d’amour limfttd ,viaien 20.30 
3unipÌD'.)ick RaaN-22.30Mr. Croco- 
dMo DundMN ' 

'GMgìW^-TU «I20g 

Caooon 8 ritorno 

’-jrrmWtoBfiN 

CdPiiiidvantrt. 

VIA19. 

MASMMO^IPONTEOERA) 

'tal 12 Aprila-Tri. 52298 

Dioidorie di aoaao 

VM .16 

■ QROSEETO 

EUROPA! 

uViri««roM,V7ri. 25589 

' EattO'aCMM"' ' 

VW.14'‘', -r-'i S • 

sCUROPA.'tS^.- 
iVIsia Etfopo-Id. 26569 

8 bambina foro 

.MARRUGNH . 

VtaMniW-.Trii 20167 

dorMa natia nebbia 

:":||OOERNO ' 

-NnUè'1Hpdi-Td-22429 

Coditdl',.: ' 

fPUNDOR 

Via Da Sitata* TpL 46)396 . 

leva pantaratlon 

iguKiKetoiu: fOMcnuo* 

■Cono IMI. W447<74 

rtaoao 

. «TLANTIOD. fORBETElLO) 

Cario Nata rt Tri. 667453 

riposo 

^■PISTOIA 

ITALIA 

^iVIa XXVII aprta 44 - Td. 26166 

Filtn par adulti 

GLOBO " 'V» Bwl Ì -t«l 20002 

Il frulla dal piuare 

LUX CvaoGrtmsci-Td. 22312 

Nlghtinara 4 

VM.t4- 


■ LUCCA 

NAZIONALE 

Via tattorio Emanuda ll‘Tri.63435 

. FUmpvadiM. ^• 

FANTIRA . 
taiTiungo83-TII.47020 

■ rlpow. ' , 1 - , j , i 

Via taitona Emanuda-Td 53484 

"TiiSa55Ì4MH5i ^ 

A 8 TRA- i-■'"■'V. 
PiiBaGigta«.Td 6 IAW ^ 

■ izlknM 

CENTMfU'O^ ■ 
rtot>oni44»>MLibM' 

la nani di luna plana BMnmg ' 

■ SIENA, ' ‘ 

MODERNO V " 'i 
VtaCalnliria.Td.2lè201 

'Ora 

MITROPOUTAN ' ' 

Piana Minaem - Td. 44270 

apdtieoie;cit4itFtaa«iia'^. Rieioi'' 
Poni :• 

FIAMMA ' -* 

Via Panianitb-76.44270^ 

TJfBSBr: % 

-''ODiON'' 

SancNtfaQpraSI-Tri 450S7 

(àiaaiiaipfBtaniins 

•IRPIRO^''; '■ 

Villa tatterioEminuali 14/16 

Td 46260 

Fiimpvadum « ' ' 

ONEPORUM 

fwnaAbbadtae Tri 263044 

chhjao-'-' • 

- .. . .tf. 

NUOVO FENDOU 

IngNddlviaPaniiparna . . 

GMEMA nATRO AMIATA 
(ABBADIA 8 . SALVATORE) 
VtaMattaem-td 0577/777798 

ora 17 Elaara donna 

■arezxo 

- SUPERCMUÙ 

ViaGirMdl IDI-td. 22834 

Ripoao 

CORSO j 

Cono luta 11$-Td 24883 

Ripooo - 

EOENOE 88 AI ' 

Monkay'a china 

■ VIAREOOIO 

EDEN 

Via Mridianta 12-Tal 42197 

caaoen N ritorno 

CpgpH 

VtaMridiri1ti8-Tri:42070 

VM 14 

POUTEAMA 

Mole - Td. 42036 

apattoedo tonata 

CENTRALE'' ' ' i 

V.C.eaniatf. 65-Tri. 31024 ^ 

ripaoa -v ^ / 

SUPERCINEMA 

Plana Cutaicrè-Td, 42008 

Filmpvaduiu 

■MONTECA'nNI 

EXCEL8I0R ' 
tadà IMI 86 td. 78544 

: 'ripOIO,'^ , 

ADRIANO 

Fdmpiradulti..... 


Nfiwiti «UN cAmuonw 

DI PIOGOlAi di MIchiol V. «EH 
i-ltaali di Ludo CltiRUIfill •wm 


Itagli di Ludo CliiRUIfill l 
di Pltnce Irtid. 

TEATRO TENDA • (Umm A^ 
.(toMoro-tal.BBOàin 

. Stotto 11 tabbrdbGtllI Mh ) 
86 RTOVECCHtONHnd™“* ' 
poati nufTWiti prò 
90 Teotro Tondo • 
'DiocNNiocdiP 
iVBt ATELIER K 

TRALE) -_ 

tIBM» PlriniN 
fdtMod diretto M E 


Esr*miN^' 

ProoofiiOloiE)i7,ri 




J tplrltuolM 0 ^ 
Qtndhl/Li 


- v.PMTO ' t PHpMNMkf 

KNiWQIIwfACMi 

Rio(S?!mnSim?So 


MURO..... .. 

TEATRO AUOI1WIIM MSM 

SiMws « 11.» MàSOAhA* 


Nonotoi». lO'rittà lU-T .-m--- 

con la oarttdpoiionè NlMte 
.::.S«do.'AnroòoHoF«u^\biBli8le 
f - AtfottL -UAta 

Por infonDMjonl o'|nnÌNlriiRÌ . 
tol.7l13lWEu9liS 
TEATRO M RIFRIM • Vg Vi 
EiRonuilo SO) EÉ. 

4220361/8-lutld/M 
V Outiia t aoro - l» 9 r;, AlAMRto»; 


jgasuA^ 

«TA lltdMwlito 

AMA* 
M34MI, 


MRW RECITA. I 

'.;s.;:e.domtnlOÉ: 1 l _ _ .. 

TEATRO OEUA eOMRAMA * 
(Via Covour EOr - M. 1134MI 
Oggi oHo «ro lASO VAboi ‘ 
mio dd Pìeeoli grogontata R 
NA IN tERUNA « MtIÉl, 

:t-' ' no.tRMlo ;:di ' Dino P ig l A i 
'-rwE^ A:JC(iuAt^VÌM.IM:'.. 
. cto A Sctattdtvdìitei'PiiiN^ 
u C(t. di Cowow Mr. Ita. 
89430 e 

O.R.T'ORCHESTRA DiUA TO> r 
iCANA • (7W • 242767) 

;,MnG«tO.'Clr9ttO'’di 'r-- 


Di Luca: CaooNg fuMOtad, 

Scviotttant; WtaMtalinlMIiN 




I TEATRI 


ROMA 0188 AI Nirnvoproyimma 

Sta ImdMB-M. 368274 


TEATRO COMUNALE • (Cono 
Italia 16 - Id. 2779236) • CON¬ 
CERTI 1999 

Quatta «ara. ar9.20.30 (tbb. S): 
Concarte dritto da DANIELE 
CATn. Muaieht A Bfittan; Hin- 
damith, Stnvmdtv. Orchattro 
dd-Maodo Muaicala Piorantlno 

TEATRO VARIETV • (Via dd Mi- 
donnona 47 • td. 077937) ' 
Oggi npoao. Da martoA 14 1.8 
GALLINE IN «PAZZO SHOW» A 
a con Katii Bini 9 Sonia Grbtal, 
Ermi Maria Lo Proati 
PravanAta omfortnaiioni Vlria- 
tv (Sialiinwlo oro 11-19) td. 
677937. Box offlea - Via ddia 
Parada tOr-Td. 242361. 

TEATRO VERDI • (Via Ghlbdllna 
99 - td .296242) 

Ora 20.46 Garind o Giovannlnir 
praaantano la contmadia muti- 
cala RINALDO IN CAMPO con 
MaatimoRaniari. CarloCroccolo 
a Laura SaraconL Mudeho A Oo- 
manico Modugna- Pino d 12 
mano. 

TEATRO AMICI2IA - (Via dd Pra¬ 
to 73 - Td. 2186201 

■ RIpoao 

Vm ATEUER INTBRNA210NALE 
DELLA MASCHERA TEA¬ 
TRALE - FIRENZI (Via, AKani 
84 ; Td. 055/216643) 

(17-27 mario) IDEATO E DI¬ 
RETTO DA PAOLO:COCCHERI. 
Spàttacoll, film, vidaò, corèi A 
parfaiionamanto al Taavo con: 


ParrucAMs So(ott. AKrodo Colim- 
baioni. Tirino Carrara; Mario Co- 
voNaro, ..Carlo Boio, Maredio 
SartolL Oraiio Coati, Goatono 
Garon. Laenardo PotriDe. Oon»^ 
lo Sartori, Francoaeo Gigliotti. 
Informaiioni ad iscriiioni prasao 
la SCUOLA INTERNAZIONALE 
DEU ATTORE Vw Alfani 84. td 
056/215543: 

TEATRO NICCOLINI - (Via Rioa- 
aoH. 6 • td. 213282-296653) 

. Staaara ora 2a4S. Nando Mi- 
... lauoprooanta Gisiirico.Tadtachi 
in TUTTO PER BENE A Luigi Ph 
randtHo Rogia A Lulg) Sguanl- 
na. Con Rina Franchattl; Aldo 
Alari. MarimMla Laado. Gianni 
Pond. Scino A Giovanni Agoati- 
nucel. coatum) A Andrai Viotti, 
muaicho ^ A Mattao: :-0Amico. 
Turno B/B1. . Bigliattèria 
10-13.30/15.30-19 

TEATRO DELLA PERCOLA - Vii 
(Ma Pargoli 1B ^FIRENZE 
Oro zaIS: LUNGO VIAGGIO 
VERSO LA NOTTE A. Eugana 
,0 NaHt T 7 adUMR 9 AiMaaòttno 
D'Amteo. Comp. Arma Proclo* 
mar. Gabrida Panattl con Carlo 
Simoni 0 ClauAo Bigogll. Con L. 
Fortuoi. Scono 0 coatumi.di Al- 
bario Vario. Muaieht d| Bana- 
ditto GhigliOi Ridia: A^ìMvio 
M iadrAi. (Prod. «Plaxua Ta). 
Abb. turno B. bigllatti intar). 

TEATRO ORIUOLO - Via Orluolo 
31 - Td. 2340607 
GiovaA, .vanèrA, o aabato alla 
ortZI.'domahicaaliaora 16<30 
la Compagnia A Proaa «Città.A 
Firanza • Cooporaiiva-Orìùoloa 


TEATRO TREDICI-Via A. R 
A, 2- td. 571871 
Ora 21.16 «LES CHANSON DI 
BILITtSa A Dabuaw. U maM»- 
ataziono inaugura una raagagRB : 
. concartittica «on.oaacuVW NMH 
:mmii« dd titolo«Donna • niuM> 
ea» in occadono dd ia T aa i a ddta 
donna 1969; INGRESSO ORA* 
TUITO ■ T 


I DANCING 


CASA DEL POPOLO QtfiNTO 
ALTO - Dancing Outato Hu - 
(Via Vanni 6 - Quinto Alte > Ih 
ato Fiorammo- td. 44611101: 
Ogni aabato oro 21iS0 dtai 
ca dd liacio. Con Aioado. 

ARCI - SattimdlQ (Fi) • (Via A, 
da Sattimdio 20 • Ita, 
6879087) : 

Quoata aara bolo tado. TUm ta 
demankiho Rmilona la t 
tavola calda. 


■ TELEREQIONt 


Oro 10: Goorga Sand • TdaMm: «te 
10.30; Iracoonnddwariaeidta 

- Iddfilm; oro 12 QO AmN • 
tdalfUm; art-12;30! Oeeumgn* 
tir» rogiondo.vQro 1S: Vtaontal 
K VAIO daHomor* w ItammtaN 
oro 14: Lo Dama do Rou » TUh 
novda; ora 16: Antaa-ltaaMm) 
ora 15,30! Coluwbta tantaa w 
oro 16 : Suparolaaao - Bloeo 6 
prami par ragaid: ora iT.SDt 
Angia • tdafilm; ora 16: La Oh 

mauaRoaa:aro 19.16: TB 
xiot ora 19,30: QMaodOT 
oca ZOilSoorga Sarta 

Aallo: ora 23.30ri 
con G. Lavia 


l’Unità 


Mercoledì 
8 marzo 1989 
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Oggi a totelnuovo Valdicecina 
si inaugiÉa il nuovo 
e moderno centro commerdàle 
gestito dalla Unicoop 


Più di un secolo di vita 
di una struttura cresciuta 
dimostrando sempre maggiore 
capacità imprenditoriale ' 


volta dalla struttura cotnmer- l'attMli (dndta dlvaiaUicaisl. 
alala di San Dalmaiio, nai ^ ^ dcaliajmManu aioiì'spl- 
1975 confluisca la Coop d,t ;-tfnla l'aspe^^'acpiioptico, 

Sasso Pisano, nel 1977 ipielta ma coglia l'ob^Wsottla^a; 
di Borgo San Guslodi VoUep re anche pcr(iltarrliahOiyàe< 
ra, nel 1987 il processo di ’tiendosi'nelle attività pfOliuli 
uiflHcaalone SI estende a Ter- str^iali del'crmiuntaver^ 
riccioli e Ppccloli, compie- unerricadutarfegli'lnvaslinien 
landosi con II nlevatnanto del ■ } tiie iiuiiidi date prospettlve al- 
punto di vendita d| Saline di l'occupandne, sopraliuiio Ira 
Vollerra i giovani. Nella Valdicecina U 

Nell ammodernamento dai turiafflohainarginidicremia. aa CASTEunxnio valdice- Borgo,'labiato ila vicoli e 
punti commerciali vengono -ta carenea di stnniure alben ST. ^amo m hmlH^te suà£stiv«rri^»iMtliiv 
!"***?« iSìT "'i'*!!?' ***" **'**hKj l'aspetto piu itleiTO- provincia di Pisa, Caslelnuo- se allravismo' le quaB si può 

le miliardi per infornwizm ia,iebbm eonili^upeiodel Valdicecii)a è il cpmupe raggiiiiiaeie la p^Blù 
tutd i centri di vendiu Una centtoeioiico,6 ^mvance, ptùasudde|urnloiiq«aano dpiia$ comune che nel 
statua così concepì nel d Coiiume metter^ a disposi, pitie si quale miaiano le prò- periodo esdvss e) popola di 
1988 r^nga un girodi alfa- ^ l oltocentem palassq sìncie dì Siena e Otoase(o lurisU in di pace e di 
ri di IO milwdl contro i 4*5 iBlcocchi che verrà trasforma* Una zpna. dc^s 'iw ■*• 

del 1986 I dipendenti salgo- to In albiim.U gestione è meiso al verde tlf^l|i, 'i^elèShW < uno dèi 
noaSeediSMirwIui^ ellidite elle Unicppp.e alla Quae là pennacchi (umo., cemil Slsicl «ella VNdlced- 
II numera di 4 mila sQO, ,che nuova Scap di Pomarance che bianche x .grosserlubaaioni ha che anodmieolùeive l't- 
affidano alla seaiona rispar- investono 4tX)' milioni asso- con rUledst argèntei asvqito- ' spello- èséllitaliMle. le sue 
mio della Coop 2 miliardi di mando 14>glovanl di età infe- no 4 vislljdDie che d Mula- orlgihi aonlv'niolla amiche, 
•l*!»**" . riore il 25 anni Non solo, la ipo aikòla’.nef cuore ddla , unaiertliorlami quale li dil- 

•Gli alfleri di questo procesr . eOllabonsiailC'SiicohcreiIau ge<ildifn|a;'un'>liàllo CsMiei ! ’lUsé la 'cMltà>v,Mliiidvianai 
» di unificaiione, ncordi anche per la gestione delle tislico di éttSM Vald(i£ctna., nonché sede df-Uucdlmend 
Plnsafern, sono stati Pdmo menseycon wlf-service m al- ACastelhuoim'è ancorà in - étiifaddgiuUIfleatl'danàpre- 
Frosalie.MIchele Rossi.: A noi cune fabbriche della rana. produSiDne, dòn lisuhad'plù sena iidi’anliehtià di nume- 
oggi, non resta che lavorare . ’ .Gh mlerventi ttguardano che confoitanli, Vl'yènda : re con relàllva làvbtMdnè 


Un ^tico borgo 
diTC(^dato , 
dai soffioni 


INSTALLAZIONI ELETTRICHE - IMPIANTI 
INDUSTRIALI E MANUTEN^lìi^B.lNddftl^^^^ 

. ^ V’""' ^ 

Sede Sociale: 88 Q 18 0 RSiTitiLO«UI)‘ 

Tei. 0884 /m 44 « 


sede legale 


VIA L|OPARDI 19 

MILANO 


di GIANNETTONIF. • CROCIMI M. & C 


53010 ARBIA (SI): Via To«»na 19 
Telefono 0577/364605 

58100 GROSSETO; Vìa Genova 10/B 
Telefono 0564/451146 


DI ROBERfQJE UMBERTO PELLEGRINI 

LAVORAZipNR PI TUBI AL NEON 

— 7 “'- ì —^- ri —^ ' 

URGO SACCO'3 ■ TEL. 0564/412709 


Speciale Valdigecina 


ISOLVER 


ISOLAMENTI TERMICI # EDILIZIA 
INDUSTRIALE • VERNICIATURE 


S.S. 439i n. 140 - Tel; 0588/20650 
Tèlex 501189 ■ ISOVEIl 

CASTELNUOVO VAL DI CECINA (PISA) 


56021 CASCINA (Pisa) 

VÌA TOSCO ROMAGNOLA EST 60 

TELEFONO 050/702791 U! 

PARTITA IVA E CPDICtPISCALE pCSSSeiOSdS: 


l'UnlU 

Mercoledì 
8 marzo 1989 









































Un 


Sport 


Maradona e Galderisi L’avvocato Campana 
feriti in azione di gioco tende a sdrammatizzare 
La violenza sta prendendo ma aq;usa la tensione 
la mano ai calciatori? che circonda alcune gare 


’ka 


il^^iilo meno fino a quando non verranno tolti i 
Pjjjhli applicati I al i labbro di Maradona e al mento 
dj^Valderni il calcio farà i conti con la scomoda 
;sei)tlazlonei':cheiStia;pievalendo un'anima violenta. 
Ari 'aw {Campana non ci sono grandi novità, il 

■ Éiblqfna sono le tensioni e il clima esaspera- 
ì cui si preparano, giocano e valutano le ga- 
è più.fabìle'cHe qualcuno.perda la misura. 


OIANNI nVA 


■ MIUVi Quei di/lK I 
punii di suliiru ixjwinu ts 
sere al lempu SleVf una 
macchie ed una atcuVi tur 
la Cdieiiurla iplerii dpi calcia 
lori nonché la npnna i hi i 
id|i|)oni di collcijanra c di 
(.orrellezad sportiva vunno a 


sialo- colpilQ un solo picco^ 
lello. Oalderisi? . 

: Con questo lastidioso so- 
spello abljiamo - chiesto al¬ 
ti awrxiato: Campana se, do¬ 
menica sctirsa a parte non 
CI-si trovi di tionle od una 
tdegeheraatorlq di. quei: rap- 


1 


benedire ^urunte^quel a.|X 4 rti di correttezza e sportivi 

S lifa mlnuft deìlu partila cbe dovrebtx^ro stare alla 
/, da lentia nwertilc Jbasc dell attività dei cdlcialo* 

■' :5ri.9Nor» è wiimlsieFo che Vi- 

ln occasione del raduno 
di iiccusit p Cr)M*rc)ltn<]tsentJ il.bisogno 

te scnsozio di un nel con- 

c azzurri 

irfeS!w:neso; r;)Nell^mrnediato cerano 

."jislate.leriie e punti di sutur 
ieRSftasputle tnsMlii sii 

li > rappresentante dei cal* 
i-^^atori non ha indossato i 

^|[pìièaU. 

!■ nll decreto 
‘ àutoriz^ 
’gliabusi» 

I (rfijfwNi) *b|jllll!*had'à ìar*l*lli(»ià ì'gnippi 
uatali&n aiè£aiqid-dland$ii&^ ..mcnmn dej Venti, delia sin)- 
‘ iiomi4 e'dKiquIi&rtC mira iddip^nl? e.dl Den»- 
. |V di và L ultima nwiiarliiudrt, wailla ^iplarla lipnno ribadic 
I da II auv pnwslmo’eonlrauo lo ieri durante i(ha conletenrt 
qui Mllan (Ìi|iltmile..iicadP |^| »Wm|M « ^leclmrlo la loro 
'WO intorno fll-qii(ottiannp' 

'lavoriittdo «n« qu«niità,lndu- 

-Jltltìld-dl .:dl'eak:K.cteìi-Gi«iìefidlicu- 

- hailiuiillaiari.'QQn.a))dlil«lfi'llòv' .Jere domani. 

' !t»VSGduiKlir^aii« grOppirwl- 

®^2ddhac4S.ì'ip9w«udi, 
tSJl" ia!S.a,me l'uV-r^to. 

' ^a&’'llolla*nKtìto^?^ idei Coni! oìnnullato le norme 

' IIWiilKi Flnliivesl o,al!to.plceo.. 
kii|/c.. I ulilnio dettaglio dp rt.-» ' N«Ira. che haTo «o 
tolinc*ito-che in alcune città. 


^ tol}nc.«to-che n alcune c ttà, 

qi* (tei «?! ll«l! m rinu come Vcmna e Roma vengo- 
fjwuw ' qQ cuniplùti grazie al decreto 

biliedu eTnqi)ff'm|l|onnd],i^’„ abusi urbanistici definiti «aber* 


. l'ìliede ^^nqtl^ abusi urbanistici definiti «aber* 

. niilmiiii (Jj'iteg)jnenl^v ,rami«, IHir l'Indipcndento di si- 

‘fte iipctete rotwoiìofu (lonviioteT nKUa Francò Bassanini biso* 
(indiim oiim ai quattro qij ioni gninbtie avere il coraggio di 
(Mmipre (li alteri) U Jiriita rinuiKiare ad alcune opere 
''\ò*lir(s^'istudu||uj^t|i(!m^^ assolutumente non indispen* 
tfw diffaoK.’l in t«tft subiti Fra quatetw anno - ha 

c, -'d(^T(}(il)C (!i^'rc,.,|K!r-r^gUute detto - ci troveremo qui per 
‘‘gore tilt accordò dOit.yttit Ba*'^ chiedere urta commissione 
• MCitaiKtuiiiXj.taqttestionctKr ii tnchiesla sui Mondiali». È 
(il lìtotttentó lòvrimttwtetUs'vi^^ unchc Inteivcnuio all^inconlro 
taiitu {k'rlUhLuiil ha di I e^ sindaco di *1 ormo c depu 
..vonteriinirtf ii^‘iut)i.'-i>;gÌQUa)drU;: luto comunista Diego Novelli 
:-Uitniw DiaiKld^ ha definito le opere m 

itermuto qMiiHti uiHltc Virdlà corso nc! capuiuogo picmon 


! (il lìtotttento iQvTimttwtettìirvInvó anche Inteivcnuio all incontro 
titlitu B('rlUM.uiil ha (lei,lHa di I e^ sindaco di *1 ormo c depu 
..vonteriinirtf ii^‘iut)i.'-i>;gÌQUa)drU;: luto comunista Diego Novelli 
:-UitniW( Duiiwh) ha definito le opere in 

iitenivuto qulivinaiKltc-icVirdlàl;- cor.sg nei cupoluogo picmon- i 

I rienipiv (liòHlam» (^1 tuo grai tcK (xr i Mondiali «un monu 
diliiepib' te>ji)0ndli}|^in!fj^'$. qicìitq airinsipienzu, airimbe* 

^ Mllan gli prtM^tdrà.^f uHuj ed all affarismo» 

Allettando i big 
Nel «Campania» 
spunta Rabottini 

Il gregario dell’Ariostea Luciano Rabottini ha vinto 
a Caserta la 57esima edizione del Giro di Campa¬ 
nia regolando in volata Ballerini e Volpi. In evi¬ 
denza soprattutto nelle salitene (inali il sovietico 
Konychev. Buono anche il sesto posto del cam¬ 
pione del mondo Maurizio Fondriest, alle prese 
con un malanno al ginocchio:i E domani prende il 
via da Bacon la Tirreno-Adriatico. > 


panni, che non gli competo* 
no nemmeno, del censore 
ma ha sottolineato la situa¬ 
zione in CUI SI svolge il lavo¬ 
ro dei calciaion. «Non si de* 
ve dimenticare il clima di 
massima esasperaiione che' 
circonda i ambiente e- le 
enormi tensioni a cui sono 
sottoposti 1 giocatori quasi 
sempre impegnati in gare 
dove ogni minuto è decisivo 
per le sorti proprie, della 
squadra, magari della città.. 
Non dimentichiamo. i. mes*- 
saggi che essi nc^evono. ,dai 
lecnici. dai club jè attese deli 
pubblico sottolineale dai 
media. È anche facile imma¬ 
ginare che in una situazione 
di questo genere tra i 2300. 
giocatori professionisti che 
ogni domenica scendpno In 
campo a qualcuno saltino v 
nervi o che; anche solo per 
un attimo, non’isr ; sappia 
controllare. Ho sempre, so*' 
slenuto che il : giocatore 
scende in campo .armalo 
con la pistola carica della* 
gonismo e ed ò una pistola 
dal grilletto senstbilissimoiì 
Pare di capire che anche. 


scontri duri che comportano 
t intervento dei medico fini¬ 
scano per essere un inevita¬ 
bile prezzo di questo lavoro. 

•Ho I impressidhe che an* 
che in questo caso i) penco¬ 
lo sia quello d) drammatizza¬ 
re. Ho giocato anche io. le 
gomitate ci sono sempre sta¬ 
le. solo che un tempo non 
c erano teleobiettivi e teleca¬ 
mere puntate e I effetto di 
quei colpi non era ripropo¬ 
sto lallinfinitOi dalla .Tv. cari-., 
candpne gliqffem» 

Dunque se git arbitri non 
sorto felici ideti opera vivise-! 
ziónatrice- delle ^vane^movio- 
le. che ne additano erron ed 
Incertcztté at ttehblico ludi¬ 
brio, .anchf 1 calciatoh in 
questo (fasOQOn .sono fetiqi. 
Il vero .pencolo, . almeno 
parere idell:|fiOjocato.CampaV 
nav che getiaASMUa bitenpia 
del giudizio i|..puo;della su» 
cospicua(tfespanenza.*è che 
shfmteea? pier^«rtfaitezBier un 
singolo fallo, specie se é 
coinvolto Maradona. al di là 
della possibilità di valutare 
I intenzionalità, cosa del re- 
stodecisiva.'... 


I Maradona non 
I querela Gasperini 

«Era Mo 
volontario. 
Ora\^io 
la rivindta» 


.Èft NÀPOLI. «Non querelerò 
Gjtspcnni ma il suo non era 
un fallo.'inVotoniano. Per ora 
lui ha yinlb ai punb ma .una n- 
vincita'tra noi et sarà.:.. Non 
attingo altro peiché' aAn- 
I meqti dicono che piango 
' sempre. Intanto la tiòcca mi 
[ sahguina'da.dueglom>--*vleri 
I al'.,tert^ine' deirallenamento 
I MattMona ha te<isato.,a'fungo 
I urta'fOto pubblicala su un'set- 
I timanale sportivo. «C proprio il 
I momento del lalto» ha detto 
I indicando il pugno chiuso del 
I pescarese. Maradona intànlo 
! non ha più il cerotto sul lab* 
I bro supcriore, cucito con 



Il «puonot< di Gaspe/ini a Msradons (tato Belimi tratta-dalGuerin.Sportivo) 


quaiiro punti di Sutura, «potrà 
toglierli solo ira^jna decina di 
giorni. ' meglio che la fenta 
prenda aria» ha spiegato il 
; medico sociale^- Acampora. 

L argcnlino ha paìiato del) 6* 
pisodio di Pescare lunedi'sera 
a Canale IO. «La mla partita.'è 
stata condizionata, cd anche i 
miei compagni erano , turbali . 
dal momento che. questo Na^ 
poli crede ancpfa à i Marado- 
na.. I pescaresi non facevano 
altro che rinfacciarcrgli ofto 
gol dell andata ma che colpa 
ne avevamo se quella volta ne 
avrebbero mentali venti?*. Ma¬ 
radona ha ammesso il mo¬ 
mento di cnsi del Napoli. 


Il tecnico gr?uìiata fa uh-bil^ciò dei suoi tre mesi di «gavetta» 


■< '3 1 ^ ^ 


Sala, A.«pitak m pnchina 
te i conti con il caldo dei idbot 


Dopo Ire mesi di panchina granata, Ciaudio Sàf . 
;ia, non ha ancora: potuto;manifestare a pieno ie 
sue idee. Ancheda figura del tecnica,jn uh‘>clt-'. 
ma di perenne'emergenza, stenta ad (^metb i 
contorni del personaggio sotto mQUtopetti..an; 
cora misterioso. Un atumo fuggevoiii^% pariate 
di'calcio e poi si riluffa nella difficile impresa di. 
salvare il Torino. i; j J?." '-i 


.WFORINO. No, la parola, 
transizione pioprio non gli va. 
Claudio . Saia è ('alienaloije 
^mcno pagato della serie A; è. 
l'ullimo arrivato >ulta panchi¬ 
na, è uno dei più giovani traM. 
co(leghi, ma quella parola che. 

‘ sa di provvisorio proprio.non 
l’accetta. Otlanianove giorni 
di Toro, travagli a nón fmire, 
emergenza continua. ~»Non 
può essere transizione quesla> 

- Se gavotta doveva essere, lo è 
I stata in pieno». Ha accettalo i) 

I grande salto senza pretendere 
' una lira in più di quanta pc^ 

' ceplva come responsabile 
delia «Dcrctli»: una mossa abi¬ 
le o il tocco di classe .che ha 
' colpito i buoni sqnlimqnl^dci 
' tifosi. Ma CIÒ non'-ha impano 
alle cicale dei diSsen$o^dÌ.'pro- 
I seguire..incessanti il loro.ri- 
|: chiamo: de ombre di Radice 
j- ed Agroppi lo hanno seguito 
fino a ieri, il nuovo presidente 
I Borsano, passo sicuro o pctto 
in fuori, non gli ha canferma- 
I lo la piena fiducia. '’S'la.com 


! ferma che ormai il mio dqsii* :-v 
ino e quello del Toro sopo una ti. 
Jcosa sola» ^Mjn^'yq^oche se f 
>11 Torino imMj^|va^Ì|'^tto-,r 
scritto non l[m^llllà<lq:peib > 
^dele^questa*f|mhLina drgit'u* 
j nka^occasione^e mi >1 pote* .r 
<va. presentare in fempi orevi /i 
led ò.un nschio se ie cose an- 9 ,. 
dassero>.male. Ma era un n-:-'. 
.'schio che dovevo e volevo^- 
•;correrc»:’'W pomo impatto, cf,;' 
^tfu l’illuil^ che te cose po-'>'> 
^tessero aqdbie m^lio. La:;, 
squadra aveva reagito, c'era-,:-: 
:no le prcmcsse.per raggiunge- :'v 
. re al più presto la zona Iran- 
iquilia e per predicare almeno 
I un poco del suo calcio. Le co¬ 
lse sono andate diversamente. 
Con I piedi, Claudio è nmastò 
ai tempi in ci ’ c'erano le ali 
vere, i Claudio Sala o Causlo 
elle andavano a scavare l'ulti¬ 
mo pezzetto di zolla prima 
delta linea..di fondo per il 
cross morbido, ficcante, deci-. 
SIVO. Con la testa è andato a 
raggiungerlo A-calcio -diverso, 


quello della n seconda p«te 
'della sua calmiera «c lutto 
q^biam Oliali 
me e Cau$io.,ODn cq ne sono 
pte Lumina ò Conti, che è 
anche iin miracolo di kin g evi» 
tà e due che al mM tempi il 
Barone ed 10 ci siamo tubati 
(R;naaónale il posto a vken* 
e «iùasi siempfe..ha vtnh^ 
,vpt. £ un calciò che-non 
nulla a che vedere con 
Quello che giocavo. Si .à talli 
^^cizzato ai massimo cd ha per 
t grandi tatenti, anchì 
iil>3sa.ta3i^uTiediAjri%;| 
•ta’(hzflK^^<prepan cqt^ 
le n! 

'’guonó 8 jla\|fifèfa''l 'd> 

L^Ì/^^lpteo|i^Un^tnì9Uàfdo 

> :'Toto 

^^ótbpiaqT'Ma là.feàltà 
r viòtiotidiaha^^fatià :di:Infonunli 
.'njalèwe|i^j^pi%i'%' infc 
■■''jì^teww^r’^oniihuà^ 

' ’ sìasiicostó:isenib':dlte che^lc " 
mie' ^teftn^à^pnivsono sempre 
c troppo dweise.ma e un lat¬ 
to dclialo dalle circostanze. Il 
mio vero Toro rum è ancora 
comincialo*. È sempre ora dì 
scelte diffidili, come le boccia¬ 
ture di Lorien, Cdu^ Branibali. 

È uno scomodo mess^^io at¬ 
te società. I CUI errori in ca:..- 
pagna acquisti Sala non ha 
mai nascosto. È una. parie pe? . 
rò che non lo induce, a.lirarsi 
•^indietro.; «Ai miei tempi-giocai > 


vano sempre 1 miglion. il tal* 
CIO è fatto anche 01 queste cOr 
se». Il «poeta del gol», in quel 
suo.calcio fatto di cose impor¬ 
tanti crede ancora. «È questio¬ 
ne di cicli. Da sempre il calcio, 
vìve su un ingrediente pnnci- 
pate la tecmcai La tattica de¬ 
ve essere subordinata a que¬ 
st ultima, atlnmenli creerem¬ 
mo soltanto dci.robot.e.lutlD 



Colò, mito da penàone sodale 


Ì'S'k«S'^ 


■ CASERTA. Un - Giro di 
: Campania dominato riagli at- 
> lori:,, non protagonUU del nor 
siro ciclismo. Ha vinto infatti 
Luciano Rabottini, Sl annl. fi¬ 
glio di minatori pescaresi emi- 

^ grati in-Belgio,.alte sua quarta 
affermazione tra I profe.ssìoni- 
sii rioìx) una vittoria alla Tirre¬ 
no-Adriatico’ deli '86; Il ^grega¬ 
rio dell’Ariostea ha tirato lo 
sprint finale ai riuecenlo: me¬ 
tri, sili viaioni antistanti la 
maóstosa Reggia di Caserma ed. 
! è riuscito a tagliare per primo/ 
te lìnea del traguardo prece*, 
derido di pochissimo Ballerini 
e Volpi che, panilo .lungo,,.ha 
MjedMlP nettamente negli ulti- 
'ìnirriétri. " 


La corsai aiwa visto in pre¬ 
cedenza i tehtativirii Da Silva. 
Rominger e Vitali sulle rampe 
di Puccianiello dow anche il 
sovietico Kornehev si faceva 
intraprendente. Il griippo si 
era ricomposto poi alle porte 
di Caserta dopo gli allunghi di 
Maechler e Magnago. Cònfor- 
. tante in .queslo.flnale.anche la 
prova di Maurizio Fondriest 
che. pur, non riuscendo a 
piazzare il colpo decisivo, è 
giunto sesto dichiarandosi 
soddisfaitOvper il *tcst» soprat¬ 
tutto in proiezióne: «Nessun 
- problema per II: ginocchio - 
ha detto -ri stata lin'occasio- 
I. ne jmportante per saggiare le 
condizioni fìsiche. Volevo vìn¬ 
cere, ma non ce i'ho fatte. 


Luciano Rabottini 


Nello sprint finale sono arriva¬ 
to troppo tardi-.: In ombra 
Beppe Saronni che. sulla nuò¬ 
va bìcicietia leggèra còme una 
piuma, ha bucato vicino Bé- 
neiento. Un ottimo rodaggio 
per gli altri -big" in vista del¬ 
l'imminente TirrénO'Adrlatico 
e. soprattutto, della .Mtlanó- 
Sanremo del prossimo 18 
marzo. Ordine d'arrivo; 1) Lu¬ 
ciano Rabottini (Ariostoa) in 
5 ore 59' M" alla media di 
37.681: 2^ Ballerini (Malvdr- 
Sidi Colbango): 3) Volpi 
(Ghateau d'Ax); 4) Passera 
(Chateau d'Ax) 5^; Salqs 
(Polli): 6) Fondriest (Dei 
Tongo) tutti con Io stesso 
tempo. 


•f®i ABCroNE. i*€a:.voce ò af- 
Tocchila riai^^tempo.. un po’ 
'Stanca, rn^con guizzi repentif 
: ni che /bordano, dopo tren- 
}t’anni(^^ chi gli sta 
Iche qùella -cattaecta a%itea*i' 
con* cui conquistò il mondo 
negli anni Cinquanta, è sem- 
pre'lì. # 

Oggi a G9 anni. Zeno Colò, 
uno dei più grandi sciatori di 
/ ^ttiitvtenipi.^assa gran parte 
Jqllé'Sùe:-giqmq^-ìp!?J,tsalotU* ■ 
t no ^|{a'>suaitcps^ali Abetone. 
zeppodicopc^rit trofei. 

I 'sCome .sla.c^^7t'«Non c'è 
; male; graziè. .^Crapail Abefone 
i la vita è' iranqihila.: Per me 
: adesso anche (Toppo tranquit- 
1 la. Fino a due ahili fa ero sulle 
' piste dalla<-maUinacalla sera 
comC'maesWdi sci. Nel 1987, 
vinsi pure il titolo italiano .dei 
maestri, --^categoria seteranì. 

: Ora. dopici, t^serazione. ho 
' dovuto smèlteré. Ogni, sforzo, è' 
i'una minaccia p^er te m}a:ri^ti- 
^ ìc. Seguo i consigli dei med'tci 
ma per uno come me. abitua¬ 
ta da sempre a una grande at- 
’ tività fisica, questo riposo for¬ 
zato è una pena». 

Colò non paria direltamen- 
;; te deli'"operazione» che giusto 
un anno fa lo privò dì un pol¬ 
mone, minato dal male. La 
parola irTafaitìamonri un tabù 


Una pas^i^iata al mattino, qualche libro, la tele- 
,vi^on«::'le'giomate tdi Zeno Colò in Appennino. 
O'alftqnde a:69: aPni e icon un polmone solo non 
4/»i.j)4(1. peraieneic.di; più. -A Colò, mito e leg- 
/^ndàMpi^.'kiii^oh riposo forzato 

pèsài^moltó: Ciò che gli manca , di più è la neve. 
Delta proposta avanzata al governo di passargli 
un vitalizio dice: «Direttamente non ne so mente». 


«ANiaACAMViQIMI 


a casa Colòn i Però, si :paria,so- 
praitufio- dl^convatesceflZa; di 
riposo, al guangione. 

■Sonò^qUasi due anni thè 
non . me^tò'';Bli sci ; sussurra 
Zeno con te voce un> po' inste. 
-, Ma chissAi spero, dlifaicela 
entrò.ia flnerielte siagiorieiNe 
' ho tanta voglia:- Dalle finestre: 
d- casa mia \rdo le montagne 
deU'ApDenniTO to^co-emilte* 

' no;''È'.cwne.uh amore spezza¬ 
to. 51, tencvèi mi manca, I me¬ 
dici non escludono che possa 
tornare a fare qualche discesa 
non troppo imficgnativa». Il 
(ondo? «No, quello skuramen-. 
te . no; è (K^po “strapazzò^ 
so*\ ride pler aver.usato un 
termine tip'icamcnte toscano. 

E alle «sue» gare dei perio¬ 
do d'oro ci pensa ma^Ncm 
sono uno di quelli troppo at¬ 
taccati ai-passato, però quan- 


- do vedo Io-sci alla tivù, allora 
' ‘ri. ripenspi;:'alte mie-vittorie». 
Vi. Che'Turcmditente e indimenti¬ 
cabili. Come ie medaglie d o- 
io..iinkdiscesa e m gigante e 
quella d'argenlo. m slalom ai 
^'mondiali rii Aspen-deLI950 e 
qucilari oTOi sempre m disce- 
4 -' sai’-alle Olimpiadi di'Oslo del 
^1952. 

.' ' '«Una N'olia eradutto diverso. 
Andavamo in trasferta in treno 
e con sacrifici incredibili. Oggi 
gli atietrsono più fortunati. Ma 
non 11 invidio per questo. 
Quando guardò le gàie in t^ 
itevisione II invidio perchè lòrò 
sciano c iò no. Tomba? Sperò 
che si riprenda. No, non me te 
sento dì dare consìgli a nessu¬ 
no, però gii auguro di cuore di 
tornare ai livelli dell'anno 
scorso». 

Chi le fa più compagnia. 


:Merco|àdì 
8:marzo IB89 


sua.moglie Laura, le lelevisio- 
ne. I libn? «Beh. la mattina 
esco per una passeggiatma in. 
paese. Il pomeriggio se il tem¬ 
po è brutto nmango in casa a 
guardare la leicvisone e a leg¬ 
gere 1 giornali. Seguo tutto lo 
sport. Ovviamente lo sci e poi 
I automobilismo. E sicura¬ 
mente non mi perderò nean¬ 
che una tappa del Glro d Ita¬ 
lia»*'..!'-. .1 

Della proposta fatta al go- 
vemo .di concedergli un vitali¬ 
zio (si tratta delta legge 440 
del 1985 che permette una 
pensione speciale a personag¬ 
gi che hanno dato lustro al 
paese) dice: d| non ^saperne, 
nulla. «Almeno direttamente. 
Ho letto la faccenda sui gior¬ 
nali, Chiaro; fa sempre piace¬ 
re sapere che qqalcuno SI ri¬ 
corda di te. La mia pensione: 
:<oggi? Meglio non partame. Ho 
la minima di. 290,000 lire al 
>mese e una ricl Coni di 
1.300.000 lire; Si può vwere con 
590,000 lire al mese?*; 

; Andrà : a Sestola la settima¬ 
na di^ite^ua'per.i campionati 
italiani di'sei? «Oh nói anche 
quello, è un. viaggiò; tipppo. 
"strapazzoso”. Però sé tomba 
e gli altri mi tornassero a tro¬ 
vare. come hanno fatto l'anno 
scorso, mi fàróbbéro felice». 


Rummenigge 
dice basta 
«Addio 
al caldoi.:>« 


per la Frandà 
di Platini 


■Giocteamo iriale e non sap¬ 
piamo 11 perché, è una situa¬ 
zione che dobbiamo, risolvere 
presto se vogliamo Conservare 
te nostre ambizioni*. 

Maradona si è dichiarato 
oiiimistarcirca la gara di ntor- 
no di Coppa Uefa contro la 
Juve.-*Se dovessi scommettere 
tra scudetto e Coppa punterei 
tutto sulla Coppa, anzi sulla 
partita di mercoledì*. 

Moggi da parte sua non ha 
replicato al presidente del Pe¬ 
scara. «Noi siamo in cona per 
lutti e Ire gii obiettivi della sta¬ 
gione. loro pensino a salvarsi*. 

' ■ DLSl 


Karl Heinz Rummenigge (nella foto) ha deciso: al teimine 
del suo cphtràùo con il terwtte (3Ó giugno) abbandónerà 
il calcio. ^ dòirissi dar rètte alle gambe - ha dichiarato al 
quotidiano «Blick* - dovrei continuare a giocare. Ma te teste 
dice no, dice che è meglio smettere adesso. Resterò nel 
{ ambiente del. calcio, ma non come allenatore*. Trente? : 
quattro anni a settembre, 95 presenze nella nazionale tede»:: 
sca (con 48 gol segnali), Rummenigge ha toccato ì apice 
della camera nel Bayem ^Monaco col quale ha realizzate 
162 reti. Vincendo per tre anni la classifica cannonieri. Cort i 
la formazione bavarese due scudetti e una Coppa Campio* 
nucon la nazionale ha partecipato alle finali di due Coppe 
del mondo e ha vinto gli Europei '80. Per due volte è stato 
insignito dei «Pallone d'oro*. In Italia è giunto neir84, ingag¬ 
giato dall Inler ma in tre campionati soprattutto per coRte 
di un infortunio, non è quasi mai nuKiio a dare il megUo di 
sé £ alte sua seconda stagione nel Servette e attualmente 
guida la classifica cannomencon.lB gòl. : ‘ 

Mondi&li ’90» Scozla-Rrancia è II maich» 

ultima «nlanflia men.olodl interna* 

zionale di calcu* Stasera a. 
per ra FninCiS Gla*gow. infatti I transalpini 

!|t Oliatili di Platini si giocano te uhi» 

ai rldlilll me chances di qualificaiio* 

ne per I Mondiali 90 Attuai- 
mente, nel gruppo 5,1 fran¬ 
cesi sono al terzo posto (s(rio 2J6frnazloni SI qualificano) 
dietro a Jugoslavia e Scozia con un «gap* di due iunghwe 
da rimontare. Pamta delicatissima, insomma; con «be Rol*.; < 
costretto a rinunciare al vecchio Tigana infortunato Per il 
gruppo 2 invece si gioca Albania Inghilterra nel gruppo 6, 
Ungheria Eire Ad Atene si disputa I amichevole Grecia» 
Germania Est 

AtteSS 3 UdInCS a ss anm Coimbra Arthur 
tAMSl 7irA Antunes piu sempliccmen» 

un no ^w le Zico continua a fare caa- 

per Brasile- sena a Idme cè eiwrme 

Resto del mondo 

linho* che SI giocheràvU 27 
marzo alio stadio :«PriufU>;' 
Brastle-Reslo del mondo; questa la partita in cartellone, ò» 
vrebbe vedere la partecipazione dei ;più famosi giocatori v 
del mondo. Tuttavia i friulani arrenano proprio Zico thè 
da queste pam 4 anm (a tote ricordi eccezbnalu ; - 

Costa caro. La squadra di calcio deH'L 

ol I OHindiluu Lampedusa che da 

■I l#|npei|UM 5 partecipo al campte- 
giOCere nato regionale di seconda 

% nollnoo categoria > è costretta a pa^ 

■ pteMUHte gy Indicazione della 

< Lega, le spese di trasferta al» / 
te squadre aweisarie, tnclu» 


Attesa a Udine: 
toma Zico- 
per Brasile- 
Resto del mondo 


Costa caro, 
al Lampedusa 
giocare 
a pallone 


presidènte della aquadra ha presentato tetanca alt'BMeu» 
rato per la concessione di un contributo senza mal ricevere ' 
esposta*. 

In Olanda .Stasera la ScavpDni è Impe- 

■inm CrmiiÀlliit gnata m Olanda con la «e- * 

"isr^^Ts nerentola* del girone, li Na« 

! l#>tUM1: V - 1 shua Den Boacn; due punti ; 

sIlTiàviinaa teoncameiue facili ma che 

ili MiiVpa^ gostanaa.Jlniranno per 

. - . . .1 000 " mutare ratiuate situa» 

che vede I maichigie* 

rni orm'aijttfrQfl^sri |t<^L 

. con i'cventuaìevilto M;a wr'jyyiSt^Jugo|)laslika.Telimi-- 
nazione delia &avoi|fQ|RteebbefQ^ 


rni orm'airerirQUStl <1 
. con l'cvenlualeviUQr 
nazione delia £avol 
tematica. 


Boxo italiana, Schioda . 

1'-'-:° ital‘»n<>. 4t>p9 h tlja- 
Miani* inbalraFcdcfàiioniiltrga- 

fra manager nizzaton, Come noto» la prl* 

e flMlrevamAii* èveva deciso di non ri- 

Itewciuivnc conoscere Ibt e Wbo e quin- 

di di sqqalificare I pugili ita* 
avessqiO 

combattuto per questi enfi. Da qui il malumore di manager 
e organizzalon. len a Roma, in una nunlonc presieduta dal 'i 
presidente federale Maichiaro, si ri forse ' trovatB ; una:|Qltt»:"i: 
none al contenzioso gli mii rcs.S(«ii tevoreranno tutu assio 
me e secondo emen di mento (e non più di slgle) con l'in- ; 
tento di proporre al pubblico match credibili. Non ci saran- < 
no, in sostanza, mai più attentali al pugilato come quello di 
Lupino designato sfidante per un titolo mondiale. È stata > 
infatti creala una commissione «super partes» che valuterà 
di volta in volta la bontà del match proposti dagli oiganiz- 
zaton. • V-:. ' .-• . 


Claudio Sala,' 42 :annf. dallà decimi giornata suite pancfiinB del 
Torino a> posto deiresowfatd Gip» Badtee- ' ' - ' - 


diventerebbe noiosissimo. I 
ragazzi, nei crescere, devono 
veder assecondale le-loro doti 
specifiche. Una grande soua- 
dra nasce da una giuste filoso- 
ha del settore giovanile, come 
il nostro». Valla ringrazia. De 
Finis e Cerbi un po meno. 
Borsano è avvertito. A Saia, ie , 
squadre,'piace costruirle dalle 1 
basi. Qui o altrove. 1 


MMIIOIIIVAHO 


U>»l>OimNTV 

iUiunOi^.22.40 MefCiotedì sporti Basket Nashua-Scavolìni • Pu» 
gitelo; Sor8ehlonMi.agrotia, campionato Italiano superlega 
gen; 0,25 da Firenze All Stars femminile 
Raidne. IS.Oggi sporti 18,30 Tg2 SpQrtsera; 2Q,l5 Tg2 Lo 
sport , 

lUtra. 18;45Tg3 Derby. 

Tnc^ 14 Sport; Ntevs^portissimo; 22,15 Calcio, da Gla^ow, 
ScoziB-ffrancia; 

CsgNMlUlfta» 13,40 Mon-gol-liera; 14.10 Calcio, campionato 
spag(»i!lo:.iReal Madnd-Oviedo; 16,10 Sport spettacolo; 18 
. Calcio; da Budapest, Unghena-Eirei . 19.45 Sportime; 20,15 
Tennis, torneo Wct Dallas (replica); 23 Calcio, Ungheria* 
- Elie (replica); 


_ BREVISSIME _ 

Csnsclio mondlsle. Il portoricano «Macho* Camacho ha 
conquistato atReno, nel Nevada, iltitolo mondiale Wbo dei 
weher lumor battendo ai punti «Boom Boom»'Mancini. 
Eriksaoii. ; 11; Benfica ha ufficializzato l’Ingaggio del tecnico 
; svedeseche il 25giugno lascerà la Fiorenima. 

BiskMi II dudtee sportivo ha squ per una giornata li 
campo della Knoir per lancio di oggetti. 

GnaleiiialE. Per mancanza rii fondi te nazionale del Guate¬ 
mala potrebbe esserecoslrelta a nlirarsi dàt peritagòriàle di 
qualificazione periMondiali'90. 

Mondlilt *98. Incontro ieri all'Eliseo tra il presidènte Mltter* 
rand e Joao Havelange sulla possibilità che te Francia orga» 
nizzMMondialidiCaÌcio^98.' 

fhMlB COiifcRMto« U Monzai ultimo in serie B. ha conferma¬ 
tola fiducia airallenatore Piero Frosìo, 

Psrttf ■Nltia. Il belga De Wilde ha vinto a Saint-Etìenne la ris- 
conda tappa^riavanti a Adriano Baffi, conquistando anche 
il primato in classifica. 

UnhnenbHUt A Sofia Tazzurra Monica Borzachi ha vìnto la 
medaglia dtergento nello slalom speciale. 

Ifliteio U SiuM’EUq. Sant'Elia dì Cagliari, ultimati i 

lavori per i mondiali del '90 riaprirà i battenti domenica 
prossima 


1 
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_Si è conclusa ieri a Londra la conferenza intemaaonale 

La gara tra i industrializzati, «paladini» ecologisti ma le nuove adeaoni 
al protocollo di Montreal sono solo 34.11 principe Cario attacca la Thatcher 


mettere compieiainaMe alil)Mi4»iClc,l^‘l^ noQ>pa(tflcneift£«nmpiii'iM al* unito intomo a un pipqiema .dLTOmuM^^ 

non è 5Ulficiente1v a8^^pMinen|o.'aqlof|Ai:htt« , rA) 9 tc<m altrt^)rinii,’in||iik|^^ «L Unep, il H premier Thatcher ha collo l'occasioite 
sure di tipo vofonlarkii Di^ Meteorologi* per elogiare le prutcìpall compagnie che stain* 

in Vigore nel 200Qi sIgnAica avere^llnDfirdi chi OrganisatKM&lbìVo pitflbbe sufficienti. Ha no sviluppando prt^Qiti alternativi ai Cfc fra 
ritardo. « v v, . fate.poi cerino olta^BanCrmoiìdiale che nel* cui l’inglese lei che ha stanziato cento milioni 

; Il premier Tìhat^Vduranle la confemza' ^ela^^re^i tort^d6^lmiibi@ntard che non va* di sterline nella ticeica^. ^ 
stampa che..ha (M|fehtso-'^|( ^ :> .dano'a'piO|geltiicri(^pq:Ìpur^danni. anzi, me* Ma le organizzazioni scientifiche inglesi so* 

sciormato^.tut^fiia^aj$fik»am:;*Ci:eravamo ■ <8lM>assicuraisl:ejk6^^a()j^^pn>8rammidi«il* no mollo meno entusiaste e hanno espresso 
proposti ' tre t^Me^Ql^hiirermiiwptaie' la pre* a ìu|t!po tche nsped^'la necesità di difendere preoccupazioni davanti a decisUmi governative 
M.dl.co9cieriza lfii|M4M‘paài‘,avLfV*^ Tambleniei^ Faé^idò-rifeninento aUe dichiara* che sembrano pnt^leglaie ricerche nel laborat 
minaccia,.s4^p^aiKb£1|iecottd^ ziom di^|AolU. pai^^in:vm-di;m che in ion delle stesse industne che hanno prodotto i 

prendere tniiuVéjmj^e: pprrRjmm firre! al.i qvds^ possono Clc a scapito di istituti scienuricl Indipendenti 

danno/procmrat^^'^ alfg^||^i^Ì>ozohOi^:% pd^nede^ di p^are.per nmpiazzare i Cfccon che ncevono meno fondii Sotto la pressione 
senza tuttavia far relrobedwlevsp^ prdltto^ alternativi e che in ogni caso non sono delle domande dei giornalisti che volevano sa* 

migiioramGnti .nelriliiv^ dt-vitaiattniverso la tenuti aip^reper-irdanni.procurali all'ozono pere se la Gran Bretagna fosse d accordo con 
crescita economicdtde^: raVcy^are le esisten* ; daiipaesi indusirialiszati, il premier inglese ha Ripa di Mcana sulla possibili di mettere fine 
li o^anizza^loniIinl^rnezlQrMl|(;jgà^idtpegnate . detto: «Non è tollerabileche i paesi industnaliz* all'uso dei Clc ancora pnma del 2000. la That* 
in questo campOierpiwlicolanMt^ l^tJlWP-Ab* ^ zati che hanno causato il danno si aspettino cherha detto che tah date non dipendono dal 
biamo motivo di nWftyfei »oddl Ma tti»dei risulta* che siano gli altri a pagare sacniicando il loro ministri, ma dalla rapidità con cui verranno svi* 
ti*. La Thateher-lw pfppìesso. 4i: euntentere di benessere*. Ed è quésta forse l'unica importan* luppati i prodotti alternativi (accertandosi che 
un miliofle e mezzo dt^rlÌire<gK:aiuti inglesi te assicurazione.che lascia pensare che nei .siano davvero sicuif*.'Intanto ha ripetuto rinvi* 
all Unep (significa il iraddÌDppIninenio della prossimrrnesi. forse prima della conferenza di . to:aglnnglesidi non qomprare nuovifngoriferi 
somma atiuatmente stanziata/ ejl è dichiarala Helsinki sul protocollo di Monireai m prr^ram* fino a quando il mercato non ne olfrirh di una 
assolutamente contrana alla cieaiirete di altn ma per maggio e, in ogni caso entro i apnie marca che ha definito «zone*fnendly(, vale a 
onanismi oltre a quelli esistenti Pre questo. .. del J990,«quando ;li4)ndr^ la seconda dire «amici dell'ozono»; Un po’poca . . 


lO^StfàtÓ' - C 'ÌKvASHINQT^^ U bestia meglio. ' .dnriai le axlende slanno^stildiando i so* e come materiale per oggetti ancore in la» sperimentale; 

T. ^ neAv il ChlrrilcQ dei' 1 ctotolluoiocsiburi vengo* ' itjtuti CfC, 1 tomigerati ctoK)flUorocarburì. di plastica, usa e getta. Il suo verrg mésso ih commercio, d 

' ’ "V ‘t. l'HBHmtl* S«i «II* i)W!l* no ;U 5 »« »pi»ttu« 9 'nogll fclrMc^bnò lè'^ole ehimlchn come i.nri nemmól-. «pei»,«noo 1 »melMteslim- 

2_:/‘ . ; / eh!« 0 i*'Cfc. «piiy. come l*>l«|H7«W«e- i iSn .?« !.r mm n ■' ?,n nnm?, ,1 n . r In rTfa ptO c»io. c 1 »» luiaiona «I- ni Nmanta Anche qui. co- 

im upphhmailj)iu>(hll(, 'QuW^Ìl<li(alMÌÌ«sl!pW)o rapti-ln'molli maoGhlnaii (W-'-® Oenanto bene-non e un buon tnunque, nmane le questione 
Sihll’aunoitaiafl DI^tecloio- ' i((irtliiìHiCOinpiB«) 4 !ne 1 le.Uhio«s*gefMS>W un singolo isolanie,. può esieie usalo.In-, dei'costi: lune edue le soaien- 

>8oramA WVI9flt.W>J fc!Wi..- l!ll|BBn|lliMll.#..>eqq)^^ de-e^ aqlil^^ìe^ih de) ' utOinQ dl'ipubonio plH due di cloro e di fluoro, auto e condonnaloil solo se se costano ne volle di pio del 

®^sir?S 8 a®rl®R hwwheljl. Kò compuier, Nel gtmdTqualchè fn?'a pMuile d si impiega Ire volle il tempo che me*' vengono modlllcaii - cte-l 13 

ffilflHiSamfc anno, ^rovaport aaHonoa v h uiinU. ™>r II «io vprrhin anatoon il Ffc-I2-.Qualche noiuja relativa .Unioppo * sempre lo stes- 

laatta{o«eia.lUlnl|!nwti|M f iMM-tanM. ^ eOmpenio, so-plbna,ddainentelelotun- 

Olondoncbnoscimo oirnaihi meniaMir I fupaiolian delle del sole plovoca una readane ' \ amva dalla DuFont la multi- se contenenti Cte vengono 

i'de'nvioneli- c|ie U iraslorma In disitutloii - l ^ i ■ ' ■ ^ ' i . . nutonele acquartierata nello tDliede|nieicaio,piaciesco- 

lo'^lM•-p^q<^fclfe,^dl^P^ lVrpp>lm*-si).o«eol)?i^ dell'ozono U cui (unimna . ,, , ||IA!QAUyMIIQ»0TA^''P: T Sialo del Delawiiecirepibdu- no I cosU., sostrene Chartet 

09 ' -, conyegoFflSulllmOf di questi (ohnal sempre meno ediee- ~ , ce-clrea un quarto de. cloio- McCpin, re sponsabile per lo 

Sj^hd jpopq ultimo deve giorni, a iondra)t-e si invado- ce)'èd|laredascheiinacon. aono, dieonb,'mollo'piq co-^ gh esperti delle InWisIne chi- lluoiacaibun usali ogni anno sviluppo dei pndoni aliemali- 

owiie'la'cessazione totale' notle pagine 4 lel 4 iqaiall"*er tra gli effetti dannosi del raggi sloscqd|ol|oiiibh<>elficact-< miche, praduilo ò he volle piò nel mondo. E, naiurelmenle. vi della DuPdnl (che nel nur 

Attila'jSrddWk^edblconM-- snqglutaine^glt.ellelli, ci ai uhia^lelll Sostituite ILCIc, Cotpe nel ctw^del relilga-. carq che ptoduim'l) Clc.'e la compagnia che piò di ogni ao scoiso ha ennunclalo di 
mo dbi cloiolluoicGaibun ntobiliia peiche le aosianzeial^ ' peiò:, sembra, adesso anche . rante Clc-IS. Potrebbe venite . prababilmenie: non o ellicaceì altra si preoccupa per i fulun stare-- pragressivameiiie’ Hil- 
' luV’r,, ' etc vengano riqipiazzale E piò dllllclle del previsto Se- rimpiazzalo da un fluoiocar- altptilanio a lungo. Peggio àn- bandi anti-Clc. Lunedi, la Du- randósi dalla praduzi one di 
-,ka)'l.uzldnh.lndl(aMidel|Pv. ■qldan1v|«KlJ«JbniÌ!eji0Ilzte:.i cpndo gli.eaperti.delle,indù-,-'bqi9,.che,»lch(«naHlc-lS4a.x con, per poter,usare l’HIc-, Pont ha-annuncialo di aver etcì'.P uiUoddo I'America e 
iqiKf tuluqi .nol».rene(tpi -JSRÌyHa^divÌBfr15r- VtflrchlmKhrainer!cahe,«: ''-((4<l2'«Sf«^^^ 134a blsogpi|aiiib«re gll'ìm. Crealo due nuofri (polenztel.) h hSi» b^Il^di 

^ -v" ^ ca^,‘|iofiévhes1ano;mollo r«t^.(Ìre:e8Urlo ririipÌ9i^’Vt|J3Ìlo^f4cl#R^R^Ctite<^ spianti di'refngetuù^ sostituti dèi Clp*.l ^3. la terza lemDO DerrimDiùuMmac* 

'■i bs.-' V ^ ^ delie sostanze ^Ausale e più 

- » * i l ^ contatto conte nwniaiKtstaiv^ pcncolose per I ozono, com* i© necli Stali Umll cisortolOO 


- wieijia-aiiiuiejiiaiei’.Liijet ifa' u|* •'v:r ■" •-rir:,Trv *T.j*«wOTfcv, ,r‘^p 

mensionl pìaneiarie Co^ co* ' ‘a's/j-.r 

me è »nz altro confdrtapfe , E“o®JlwaenWrelffBl^ 
constatare che questi temi -so* |® Stendi iQdu^rie^^ohinM^ 
no ormai ai primi posti nelle iteinanii come non mel Aeile 
agende politiche intenlazlo ecortomfe occi^ntall SI t» 

. nali; ' vano fra le mani un afte» 

.Ma'viehìe da'chiedeisVse «!• ■|’iò.df.l25*dplcil»«tllN'. 
davveio'tl„buco TtellS cóltre “òlle nel mmdo òjibbligato 
d’ozono non'«a In-fondo un ? P^sniJ .P*t“** 
problema cedd grave; ina non !!® . If ^ J 

prloritano'rìspettoaqucniché presidente in-^ 

nchiede'rcbbeio davvero deci- ■ 

slom immediate tolse'entro "hi ¥,?“'’',????;■ 

quel dieci enni che con eniasi 

Il WorWwalch Inslliule indrea- "‘“m inslallaztonl che 
vacoine.decisiviper.lasalvez- 'fWra 

za del pianeta Parliamo della ™'*2® 

■ jsssiSTmrateSro 

meraé dal traffico!^ pestici- 2fÌSi ma^hKSS^IHiS/^* 
di, della sovrappopolSw),©. - 

dell’effeito'teiTà: . per la crescente domaiwa « 

c^“"?S- "ci 

c^drair^^'/Ls 

&edto'Ma'’^±''miS ^"«'mSfdlbi;'» 

SD ^ S in reSuìf™ conterenza di Londra le 
lereSa di liS*a e !te5?"l'. £“D'oSS"S£’ra SSSIt 

dfm™«one'SJ.trfid"^s; “rtezza della wlontòMiica 
sostituire complclamenle I 
Oc e noi vi daremo i sosliluti. 
ri!v^l!n irascinan p hanno aggiunto abbiamo 

uucwse. . j . giù speso rnollo per la ricerca; 

coniptabili. Studi Kmpre più e «altre cenlinaia ne sperv 
deremo presto». La DuPoni ha 
per giorno la probabilità c^d ^ddinttura già preventivato 
buco neHwno sopra il Polo una spesa di ISOO^mniaidi di 
® riottanpef sostituire \ pvopit 

te!». Orrnai c èia qu^i certqz* impianti produttivi nei piossiv 
za che SI tratti di un fenomeno mi dieci anni. E ia Thatcher 
, ha risposto. Venti paesi in più 
**? hanno sottoscntto ì'accofdo 

occ) nell atmosfera Nel giorni di Montreal per ia dim«iuzk>* 
scorsi, i»i, gli amerKani. hanv ; nei della' produzione e del 
no annuncialo Ji. sp^pettQ di consumo di Cfc. altri' tirykti 
«buco* analogo, sopra |l Poto stanno valutando se farlo »*< 
®traccia bìlo. In sovrappiù, c’è la prò- 
flebile. Ma te. loro piMccupa* messa dì impone per legate 
rione è rafforzata dal fallo che produzione di nuovi 
anche i someiici avrebb^ senza questi gas entro pochi 
coperto un erosione del 25% anni. Infine, corw ha d^n* 
della fascia di ozono sopra la ciato Russe! Jones, dei «Citf- 

v4«i zcns symposium» li movitnei>* 

10 di difésa dei consumat^i, 
■fa Thatcher ha spostato dalle 
tiriìyfr^^ alle indùstiie ’ùna 

notevole ;di forali 
<nceica*." ' 

Ecco dunque che il qui^ 

11 compieta; .Ed è urio 
rio chè sa fiituro prdteih^, 
ir - livelto .della dìwussto^tle^ 

delia battàglia amtàental^fl 
alza; ìDallà testimonianza tk*a 

pica ;dì‘ ^hi preavvéàiM^ 

passati alte nunioni di patri* 
nètto dei gjovemi e alfe iiedute 
dei cbrisiglì^irainmli^^mn'V 
ne. Ségno evidente di una baV 
taglia che ha fatto centro, ma 
anche nuovo, medito terreno 
in cui alleati e riemi^ itm'àd- 
no più così netti. Oi siculo c'è 
■solo uh périeo^ 

<teU'Urik:àl^érif<C^ 


ptomuoveric ir\ tutto il mqn- 

5) rampogno di informa 
zmne devono cvwro promov 
so purché i cittadini siano co* 
scienii del pencolo e delle so* 
lozioni 

6) Il lavoro di commraioni 
di esperti lugu aspetti tcctULi 
economici ccotoflici sarà di 
importanza crucialo 

7) itn ione del proto 
collo dcixTà usaminare il mo 
do di aiutare i paesi in via di 
sviluppo 

&) Occorrono soluzioni toc* : 
niche per i problemi umani 
del Tvteo monito 

9) La revisione del proto* 
collo deve fare si che le n(«: 
me coercitivie staro applicate 
equamente 

IQ) Tutti I paesi del mondo 
devono Imrxrgnarsi ad azioni 
coiK ertale per la salvezza del* 
lo strato di ozono. 


Irjio m gioco il grande liuto 
politico della Thatcher. In dii* 
iicoltà nel Commonwealth per 
il suo rifiuto di applicare san¬ 
zioni al Sudafrica, accusala al* 
l’inlemo del suo paese di es¬ 
sere poco sensibile ai temi 
deH’ambiente (che anche qui 
in Inghilterra sono ormai en¬ 
trati nel novero delle chiac* 

. Ghiere da taxi-c dei iiioii dei 
uisegni giornali popolan) il primo mi¬ 
di Giulio nistro inglese ha tiralo fuori il 
Sansonetti colpo di scena di una confe* 
renza con 118 paesi del mon¬ 
do su un problema che nguar*' 
da un consumo non'primario 
nelle- soCielà industrializzate.' 


Mercoledì 
8‘marzo 1989 














